
Ciò che aveva segnato le 

dittature del Terzo Mondo 
improvvisamente è accaduto 



in un Paese della Nato, un luogo felice di vacanze, 
un membro della Comunità, Hans ‘ J uer 9 en Schlamp, 
una nazione di grande cultura, 
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G8, la condanna all’Italia sì allarga 

E New York Times pubblica documenti drammatici Da Londra a Bruxelles le vittime denunciano 
De Gennaro davanti alla commissione ammette «eccessi» e «comportamenti illeciti» di agenti 


Le Monde 


Genova 

fuori 

dall’Europa 

Questo è l'editoriale apparso su «Le 
M onde» di ieri. 

I l dopo-Genovanon è finito e il 
caso non deve essere chi uso. In 
nessun caso. La posta è impor¬ 
tante per l'Europa, se si vuole uno 
spazio di libertà. In questo caso, 
l'inchiesta che le autorità italiane 
stanno conducendo sul comporta¬ 
mento della polizia durante il sum¬ 
mit del G 8 va bene al di là di una 
questione tecnica per mantenere 
l'ordine E' evidente, leforzedi poli¬ 
zia erano mal preparate e sorprese 
di frontealla violenza di alcunecen- 
tinaia di manifestanti - su 200 mila 
- venuti a rompere, distruggere ed 
aggredire. Erano chiaramente mal 
inquadrati e mal organizzati da ca¬ 
pi a loro volta inadeguati. La poli¬ 
zia svedese aveva fatto i conti con 
questi insuccessi poche settimane 
prima, all'epoca del summit di Go¬ 
teborg. 

M a questo non è il vero problema. 
A Genova - e non a Goteborg - c'è 
stato ben altro che l’inadeguatezza 
della polizia. 

Sesi ascoltano tutteletesti monian- 
zeraccolte, c'èstata, in almeno due 
circostanze, una violenza poliziesca 
sistematica, quasi programmata 
contro i manifestanti pacifici o, peg¬ 
gio, contro persone detenute. E' 
quanto è accaduto durante la «per¬ 
quisizione» della polizia alla scuola 
Diaz, utilizzata come dormitorio 
da manifestanti tranquilli: essi so¬ 
no stati letteralmente aggrediti dal¬ 
le forze dell'ordine con comporta¬ 
menti da teppisti. Ed è quello cheè 
accaduto, in modo decisamente 
più grave, alla caserma di Bolzane- 
to, dove erano state raggruppate 
molte delle persone arrestate. In 
questo caso, né interrogatori o con¬ 
trolli d'identità, ma una sorta di 
operazione punitiva programmata 
da alcune unità di polizia. 

Giovani europei sono stati selvag¬ 
giamente pestati, minacciati di stu¬ 
pro, obbligati a restare più di dieci 
ore in piedi con la faccia al muro e 
la testa sanguinante, costretti a non 
dormire, insultati epicchiati dai po¬ 
liziotti. Alcuni magistrati italiani 
non hanno esitato a parlare di tor¬ 
tura. 

Per primo, il presidente italiano, 
Carlo Azeglio Ciampi ha suonato 
l'allarme. Dueinchiestesono in cor¬ 
so, una parlamentare, l'altra gover¬ 
nativa. Devono arrivare a una con¬ 
clusione, fare chiarezza. L'Unione 
europea non può, non deve essere 
uno spazio di violenze poliziesche, 
a rischio di rinnegare i valori che i 
suoi dirigenti proclamano ad ogni 
piè sospinto. Non si può discutere 
a lungo sul deficit democratico dell' 
Europa etollerarefatti di talegravi- 
tà. M olti giovani europei hanno av¬ 
viato azioni giudiziarie contro lo 
Stato italiano. E se l'Unione, uno 
degli organi dirigenti, in un gesto a 
sua volta simbolico emolto concre¬ 
to, si facesse carico delle spese pro¬ 
cessuali? 

C opyright «L e M onde», 
traduzione di Stefano Boldrini 


ROMA L’Italia è sotto accusa. La condanna si allarga a 
macchia d'olio. Dopo l'Europa, anche l’America denun¬ 
cia il disastro di Genova. Il New York Times pubblica 
documenti drammatici sulle «brutali violenze» avvenute 
duranteil G8 e si mobilita peri cittadini americani dete¬ 
nuti ancora nelle carceri italiane. Racconta storie di pe¬ 
staggi con nomi e cognomi. Anche il francese Le M onde 
dedica ampio spazio alle violenze del G8, con dure testi¬ 
monianze. Ormai èun coro, da Londra a Bruxelles arriva¬ 
no le denunce contro il comportamento degli agenti. Ieri 
il capo della polizia De Gennaro ha fornito la sua versio¬ 
ne alla commissione di indagine parlamentare. Ha am¬ 


messo gli eccessi e i comportamenti illeciti di qualche 
poliziotto, ma ha difeso l’impegno delleforze dell'ordine 
ehaaccusato il movimento di non aver saputo controlla¬ 
re la piazza. Ma dai rapporti degli ispettori (consegnati 
ieri alla Camera) nonostante le lacune e gli omissis viene 
fuori un quadro drammatico sull'organizzazione di Geno¬ 
va. Incredibilequello su Bolzaneto, una sorta di terra di 
nessuno dove non c’erano controlli e responsabili. E a 
Genova la Procura sta valutando addirittura se fosse legit¬ 
timo o meno il blitz alla scuola sede del Social Forum. 
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Castelli esecutore di vendette politiche 

Blocca la domanda di grazia di Bompressi e apre un ’inchiesta su D ’Ambrosio 


Franca Rame 

«Ho parlato male 
di Berlusconi» 

Gianni Marsilli 


La vogliono in ginocchio, come M atil- 
de a Canossa. Come una peccatrice nel 
confessionale, il capo chino e le rotule 
dolenti sul legno ruvido. La vogliono 
pubblicamente pentita, chechieda scu¬ 
sa per l'offesa arrecata. 11Tribunaie che 
ha emesso la sentenza è cosi composto: 
i gruppi consiliari di Forza Italia, di 
Alleanza nazionaleedel partito repub¬ 
blicano dd comune di Cesenatico, ri¬ 
dente località della costa romagnola. 
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MILANO «Ho ritenuto inopportuno 
in un momento comequesto, in cui 
leforze dell'ordine sono criminaliz¬ 
zate in modo indiscriminato per 
quanto accaduto nel corso del G8, 
proporre la grazia per chi è stato 
giudicato colpevole, dopo ben sette 
gradi di giudizio, di concorso in 
omicidio ai danni di un commissa¬ 
rio di polizia». Con questa sconcer¬ 
tante motivazione, il ministro leghi¬ 
sta della Giustizia Roberto Castelli 
ha deciso di bloccare la domanda di 
grazia di Ovidio Bompressi, condan¬ 
nato assieme a Sofri e Pietrostefani 
per l'omicidio Calabresi. Il Guarda¬ 
sigilli si ècontraddistinto ieri per un 
altro atto di vendetta politica: ha di¬ 
sposto un’istruttoria per valutare la 
«rilevanza disci plinare» delle dichia¬ 
razioni del procuratore di M ilano 
Gerardo D'Ambrosio sulla nuova 
legge sul diritto societario esul falso 
in bilancio. 
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La nera d'Italia conquista l'oro 
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chiuso per ferie 

di Vice 

U n ministro di questo governo ha detto tutto il male possibile della 
legge Bossi-Fini sugli immigrati. Gli italiani sanno già che è una 
legge meschina e cattiva, che vuole manodopera da sottomettere, da ricatta¬ 
re e da rimandare «alla frontiera» appena possibile, anche se «il legislatore» 
(la coppia più strana del mondo) non saprebbe dire quale frontiera. La 
notizia però non è sul pessimo progetto di legge che il governo ha deciso, per 
imbarazzo, di rinviareLa notizia è sull'autore della dichiarazione. E’M irko 
Tremagli a, neo ministro per gli Italiani all'Estero. Era a M arci nndle per 
commemorare// 45° anniversario della tragica morte di 136 emigrati italia¬ 
ni che lavoravano in quella miniera. Ha parlato davanti ai superstiti, a 
quegli italiani all'Estero che hanno sperimentato, pochi decenni fa, la vita di 
chi arriva in un paese straniero senza protezione e senza diritti, usati come 
merce. Tremaglia ha dimostrato di conoscerei sentimenti di chi lo ascoltava. 
Ha detto che gli italiani che sono stati emigranti a milioni non possono 
trattare gli immigrati in modo inumano. In Belgio avevano notato la sua 
affiliazionedi partito (An) egli avevano dòtto di non venire. Tremaglia (che 
nel suo ministero ha voluto un «avversario», l'ex deputato DsPezzoni, altro 
esperto di emigranti eimmigrati) invecechecon il sarcasmo dei suoi colleghi 
di governo, ha risposto in modo umano e appassionato. Comesi direbbe in 
una scuola di giornalismo, la notizia è questa. 


Scienziati contro le Medicine 


S cience e Nature unite nella lot¬ 
ta. Stufi di subi re pressioni dalle 
case farmaceutiche, i direttori 
delle più importanti riviste scientifi¬ 
cheinternazionali hanno avviato una 
singolare collaborazione. D'ora in 
avanti, dicono, non pubblicheremo 
studi finanziati dalle aziende che pro¬ 
ducono farmaci, a meno che non ven¬ 
ga garantita la piena autonomia scien¬ 
tifica dei ricercatori. 

Cosa questo significhi lo scopriremo 
nei dettagli a settembre quando le li¬ 
nee dell'accordo verranno rese noto 
in un editoriale congiunto pubblica¬ 
to contemporaneamente sulle mag¬ 
giori riviste mediche, dal New En- 
gland Journal of Medicine a Lancet, 
dagli Annals of Internai M edicine al 
Journal of theAmerican Medicai As¬ 
soci ation. Quel cheècerto, comespie- 
aal'Herald Tribune, è che si tratta di 


Luca Landò 

una iniziativa senza precedenti e che 
potrebbe avere significative conse¬ 
guenze sul mondo della ricerca medi¬ 
ca e garantire maggi ore autonomia ai 
ricercatori. 

La «rivolta delle riviste» sarebbe ini- 

Mi Ungo 

Sospesa 
la scomunica 
del vescovo 
sposato 
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ziata dopo una serie di episodi poco 
felici, in cui lecasefarmaceutiche, so¬ 
prattutto americane, avrebbero tenta¬ 
to di nascondere risultati scientifici a 
loro poco favorevoli. «Una analisi del¬ 
la letteratura medica ha dimostrato 
che, quando si tratta di studiare gli 
effetti di un principio attivo, è più 
probabilechei risultati positivi venga¬ 
no da uno studio finanziato da case 
farmaceutiche piuttosto che da ricer¬ 
che finanziate in altro modo», dice 
Lisa Bero, docentedi farmacia clinica 
e politica sanitaria presso l'Università 
della California, a San Francisco. 

Un altro problema riguarda la com¬ 
pletezza delle informazioni. Uno dei 
criteri base, per stabilire la validità di 
una ricerca, è infatti la possibilità di 
ripetere l'esperimento descritto. 

SEGUE A PAGINA 26 


Immigrati 

COME MERCE, 

la Chiesa 

ACCETTA? 

Nicola Tranfaglia 

L a scelta compiuta nella pri¬ 
mavera scorsa dal presiden- 
tedellaCei cardinaleRuini e 
dalla maggioranza che lo sostiene 
all'interno dell'assise che decide la 
politica italiana edella Chiesa par¬ 
ve allora realistica: malgrado gli 
sforzi dell'Ulivo per la cosiddetta 
parità scolastica che tanto sconten¬ 
to ha suscitato nel popolo di sini¬ 
stra, il centrosinistra non può da- 
real Vaticano tutto quello che po¬ 
trà dare Berlusconi con i suoi allea¬ 
ti Fini e Bossi. 

Di qui una scelta politica che ha 
creato grandi contrasti all’interno 
del clero, soprattutto tra quei laici 
e religiosi che in questi anni han¬ 
no lottato contro la mafia, nel vo¬ 
lontariato, nell'ex Jugoslavia e nel 
Terzo M ondo accanto a uomini e 
organizzazioni che militavano al¬ 
l'interno della sinistra e in sinto¬ 
niaaperta con lecampagnedi Gio¬ 
vanni Paolo II in tutto il mondo a 
favore dei più deboli edei più po¬ 
veri. 

N on sappiamo certo quanto la po- 
sizionedellaCei abbia contato, sul 
piano elettorale, in un paese come 
l'Italia nel quale 8 italiani su 10 si 
dicono cattolici ma solo 2 o 3 di¬ 
chiarano di andare di andare a 
messa regolarmente. Ma resta il 
fatto che, nella scelta bipolaretra i 
due schieramenti, le gerarchie ec¬ 
clesiastiche nazionali si sono pro¬ 
nunciate, con una certa chiarezza, 
a favore di un governo che avesse 
meno scrupoli a modificare la Co¬ 
stituzione repubblicana a favore 
della Chiesa e delle sue pressanti 
richieste per il salvataggio e 
l'espansione del le scuole private, e 
in particolare di quelle cattoliche, 
ridotteattualmenteal 6% dell’inte¬ 
ro universo scolastico. 

Ora questo governo c'è e dispone, 
comeènoto, di una larga maggio¬ 
ranza alla Camera e al Senato. Il 
ministro dell'lstruzioneedell'Uni- 
versità (l'aggettivo pubblico è sta¬ 
to ormai cassato dalla denomi na- 
zionedel dicastero) signora M orat¬ 
ti ha già fatto impegnative dichia¬ 
razioni a favore delle scuole priva¬ 
te e ha già addirittura immesso in 
un’unica graduatoria l'insegnanti 
della scuola privataedi quella pub¬ 
blica, annunciando per l'autunno 
l'individuazionedi una riforma af¬ 
fidata ad una commissione di cat¬ 
tolici doc chedovranno rivedereil 
riordino dei cicli secondo la logica 
dell'equiparazione completa tra 
pubblico e privato. 
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Beimondo 



L’attore francese 
colpito da 
ischemia cerebrale 
È grave 
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che giorno 
è 


- È il giorno delle audizioni 
dei capi della polizia e dei 
carabinieri davanti alla com¬ 
missione d’indagine. Mentre 
De Gennaro ammette «ecces¬ 
si» e «comportamenti illeciti 
individuali» delle forze dell’or¬ 
dine durante i drammatici di 
Genova, il colonello Siracusa 
difende l’operato dell’Arma, 
L’uccisione di Carlo Giuliani? 
Il giovane carabiniere ha spa¬ 
rato contro Carlo Giuliani 
«per difendersi da quello che 
sembrava un vero e proprio 
linciaggio». An va all’attacco 
del capo della polizia ma conti¬ 
nua a far quadrato attorno al 
ministro Scajola. 

- È il giorno delle critiche ame¬ 
ricane al governo italiano. 

Dopo la grande stampa euro¬ 
pea, sui fatti di Genova inter¬ 
viene anche il “New York Ti¬ 
mes”, con un circostanziato 
atto d'accusa contro la gestio¬ 
ne del G8. “Le Monde” dedica 
al caso italiano un editoriale 
dai toni durissimi. Testimo¬ 
nianze e proteste dai giovani 
di tutta Europa e d’oltre Ocea¬ 
no. 

- È il giorno In cui il conflitto 
d’interessi diventa una bar¬ 
zelletta. Il governo di destra 
escogita una soluzione ridico¬ 
la: un’Authority, nominata dai 
presidenti delle Camere (eletti 
da maggioranze di destra) per 
controllare gli atti dell'esecuti¬ 
vo in cui si ravvisino potenzia¬ 
li conflitti d’interesse per il ca¬ 
po e proprietario Silvio Berlu¬ 
sconi. «Inefficace e incostitu¬ 
zionale» protesta l’opposizio¬ 
ne. 

- È il giorno delle vendette del 
ministro Castelli. Il Guardasi¬ 
gilli leghista blocca la doman¬ 
da di grazia di Ovidio Bom¬ 
pressi: dopo le critiche alla po¬ 
lizia per il G8-questa in sinte¬ 
si la motivazione - come si 
può graziare un condannato 
per l'omicidio di un poliziot¬ 
to? Poi apre un procedimento 
disciplinare contro il procura¬ 
tore D’Ambrosio: ha osato cri¬ 
ticare le nuove norme sul dirit¬ 
to societario e sul falso in bi¬ 
lancio. 

- È il giorno della speranza in 
Macedonia. Il mediatore eu¬ 
ropeo Leotard annuncia che 
lunedì sarà finalmente firmato 
il piano di pace fra macedoni 
e albanesi. Intanto però si con¬ 
tinua a sparare: l'Uck attacca 
un convoglio militare, ucci¬ 
dendo dieci soldati macedoni. 

- È il giorno di Fiona May. L’ita¬ 
liana nera vince la medaglia 
d’oro nel salto in lungo ai cam¬ 
pionati mondiali di atletica a 
Edmonton: 7, 02 la misura 
raggiunta, un centimetro in 
più dell’avversaria russa Koto- 
va. 

- È il giorno della paura per 
Jean Paul Belmondo. L’atto¬ 
re francese colto da ictus m en- 
tre è in vacanza è in Corsica. 
Ricoverato d’urgenza e trasfe¬ 
rito a Parigi con, una paresi 
alla parte destra. E grave. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Scuole: nomine in ruolo 
a partire dal 16 agosto 

ROMA Dopo Ferragosto si darà ini¬ 
zio alle procedure di nomina per le 
assunzioni in ruolo nella scuola ed è 
dunque necessario che gli insegnan¬ 
ti assicurino la propria reperibilità. 
Il ministero dell'Istruzione comuni¬ 
ca infatti a tutti gli insegnanti collo¬ 
cati in graduatoria, o che hanno vin¬ 
to un concorso a cattedre che, «a 
partire dalla prima settimana dopo 
Ferragosto, si darà inizio alle proce- 
duredi nomina per 30,404 posti». È 
quindi «necessario - afferma il mini¬ 
stero - che tutti gli insegnanti inte¬ 
ressati assicurino di essere reperi bili 
agli indirizzi dichiarati per facilitare 
il buon esito delle operazioni di no¬ 
mina ed il regolare avvio dell'anno 
scolastico 2001/2002». 
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jalcuno ha sbagliato», il capo della polizia ammette eccessi nell'uso della forza a Genova 

G8, il capo della polizia: ecces¬ 
si possibili De Gennaro: eccessi 
possibili, ma Genova non è stata 
abbandonata 

Il padre riconosce in Tv la fi¬ 
glia uccisa Identificata la donna 
uccisa a Milano, era pugliese, 
aveva 29 anni. 

MDingo, scomunica sospesa 

«Anche io devo riesaminarmi co¬ 
me vescovo» dice Milingo 

Qualcuno ha sbagliato II capo del¬ 
la polizia ammette eccessi nell’uso 
della forza a Genova 

Accordo per la pace «Lunedì la 
firma in Macedonia», annuncia il 
mediatore europeo, ma continua il 
bagno di sangue 

Sequestro sventato? L’inverno 
scorso Gilberto Benetton fu protet¬ 
to da polizia e carabinieri, era stato 
scoperto un piano per rapirlo 

Ci sono stati eccessi Inchiesta 
G8: De Gennaro ammette eccessi 
della polizia e insufficiente preven¬ 
zione. An lo attacca 

Una Authority per Berlusconi È 

pronta la legge sul conflitto d’inte¬ 
ressi: tre saggi controlleranno gli 
atti del governo. L’Ulivo: proposta 
non seria e incostituzionale 

Il no di Tremaglia No al reato di 
clandestinità dice a Marcinelle 

Identificata la donna trovata ucci¬ 
sa sull’autostrada vicino a Milano, 
l’ha riconosciuta il padre attraverso 
la foto 

Monsignor Milingo potrebbe esse¬ 
re ormai a un passo da evitare la 
scomunica 

Ancora fiamme e incendi al centro 
e al Sud , le situazioni più drammati¬ 
che vengono registrate in Calabria, 
Puglia e Sardegna 

Fiona, l’oro più bello Mondiali di 
atletica: per un centimetro vince 
l’oro nel salto in lungo 

Riconosciuta in tv la donna ucci¬ 
sa sulla tangenziale Riconosciuta 
grazie alla foto mostrata in televisio¬ 
ne 

De Gennaro attacca: ci furono ec¬ 
cessi, ma chi aiutò le tute nere? 

Ammette qualche eccesso, ma non 
ci sta a fare il capro espiatorio 

La donna in nero ora ha un nome. 

Il killer ancora no 29 anni, puglie¬ 
se d’origine, una vita da vagabonda 
a Milano, si chiamava Patrizia Fiore 

Tutto l’oro di Fiona Per un centi- 
metro conquista il titolo mondiale 
del lungo. Ora, dice, voglio un figlio 

De Gennaro ammette: al G8 ecces¬ 
si nell’uso della forza Distribuito il 
rapporto sulle presunte violenze 
nel carcere di Bolzaneto 

De Gennaro: verosimili eccessi 

L’Ulivo vuole sentire anche Silvio 
Berlusconi 

Oro per Fiona. Il salto più lungo 

L’Italia si sveglia con l’oro di Fiona 
May, il primo di questi mondiali di 
atletica 

Ha un nome la vittima misteriosa Si 
chiamava Patrizia Fiore, 29 anni, la 
giovane donna trovata strangolata 
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Berlusconi ci allontana dall’Europa 

Cofferati: la sinistra faccia un opposizione rigorosissima contro le minacce autoritarie 



Laruffa/Agf 


Il governo 
accoglie 
le richieste 
di D’Amato, 
trascurando 
il Paese 

Rinaldo Gianola 


MILANO «Il nuovo, pericoloso colla¬ 
teralismo tra governo e Confindu- 
stria sta creando le condizioni di 
un pessimo autunno per il Paese». 
In questa delicata fase politica «la 
sinistra deve condurre un'opposi¬ 
zione parlamentare rigorosissima 
capace di proporre costantemente 
alternative ai progetti dell'esecuti¬ 
vo edi tutelare gli spazi di espressio¬ 
nedemocratica minacciati da com¬ 
portamenti autoritari che vanno 
immediatamentedenunciati econ- 
trastati». Sergio Cofferati, segreta¬ 
rio generaledellaCgil, non nascon¬ 
de in questa intervista le sue preoc¬ 
cupazioni per le prime mosse del 
governo Berlusconi che, dal Dpef al 
G8, sembra «allontanare l'Italia dal¬ 
l’Europa afavoredi un neo-atlanti¬ 
smo acritico e subalterno». 

Cofferati, Berlusconi si pre¬ 
senta come il governo del sor¬ 
riso e della concordia sociale, 
dove sono i pericoli che lei 
denuncia? 

«lo guardo i fatti. Dalle propo¬ 
ste contenute nel Dpef all'adesione 
totale alle richieste della Confindu- 
stria, dal progetto evidentedi distru¬ 
zione dei meccanismi di redistribu¬ 
zione a una nuova legislazione che 
depenalizza reati come il falso in 
bilancio, vedo un disegno politico 
organico. C'è ben poco di liberale 
in tutto ciò. Noto in questo proget¬ 
to, e ci aggiungerei la nuova legge 
suH’immigrazione che riduce diritti 
e spazi di libertà, un chiaro segno 
anti-europeo che mi ricorda quei 
pochi, disastrosi mesi del primo go¬ 
verno Berlusconi del 1994.1 lavora¬ 
tori e i pensionati devono sapere 
che, se le legge finanziaria recepirà 
le indicazioni del Dpef, si produrrà 
una grave rottura sociale nel Pae¬ 
se». 

Che cosa teme della legge Fi¬ 
nanziaria del centro-destra? 

«Se la Finanziaria riprenderà, 
senza profonde modificazioni, le 
proposte del Dpef allora ci trovere¬ 
mo di fronte a poi iti che gravemente 
penalizzanti per ampi strati sociali, 
politichecontro il M ezzogiorno, ad¬ 
dirittura incompabili con alcune 
normative dell’Unione Europea. Il 
giudizio della Cgil sul Dpef è forte¬ 
mente negativo: se la Finanziaria, 
com’èprevedibile, rispecchierà que¬ 
sta linea, una nostra decisa azione 
di contrasto sarà inevitabile». 
Eppure il governo pensa alla 
grande: ipotizza una crescita 
media deH'economia del 3% 
annuo nei prossimo quin¬ 
quennio... 

«L'obiettivo è molto ambizioso, 
sesi raggiungono questi tassi di ere- 

II Dpef prepara 
un pessimo autunno, 
ci sarà una grave 
rottura sociale, 
la Cgil non resterà 
ferma 


Fiat e Pirelli 
percepiscono 
i vantaggi 
del nuovo 
quadro 
politico 

scita noi siamo i primi ad essere 
soddisfatti. Ma quello che ci preoc¬ 
cupa fortemente è che non ci sono 
le politiche adeguate a perseguire 
questi obiettivi. O meglio, il gover¬ 
no adotta totalmente la formula del¬ 
la Confindustria di uno sviluppo di 
bassa qualità, tutto giocato sulla 
compressione dei costi e la destrut¬ 
turazione del quadro dei diritti ac¬ 
quisiti dei lavoratori. Ignorai! Mez¬ 
zogiorno, che invece dovrebbe esse¬ 
re sollecitato a crescere a un tasso 
più alto rispetto al resto del Paese, 
anzi lo penalizza ulteriormente in 
quanto non èstato nemmeno previ¬ 
sto il rifinanziamento degli stru¬ 
menti di programmazione negozia¬ 
ta». 

Maci sonolaTremonti-bisei 
provvedimenti per l'emersio¬ 
ne del "sommerso"... 

«La Tremonti offre un vantag¬ 
gio limitato nel tempo per attività 
economiche che sono marginali, 
non c’è selezione, non si incentiva¬ 
no settori industriali di qualità. Per 
quanto riguarda i provvedimenti 
per il "sommerso" rappresentano 
un coacervo contraddittorio di ipo¬ 
tesi che anche il governo, su solleci- 
tazionedei sindacati, forse si appre¬ 
sta a modificare. Per ora più che 
favorire il ritorno alla luce dell’eco¬ 
nomia "in nero", l'esecutivo tende 
a privilegiare ancora quelle zone di 
grigio, di economia un po' regolare 
e un po' no, tipica di aree ad alta 
saturazione industriale». 

I n tutto questo calderone, pe¬ 
rò, è scomparso il buco nei 
conti dello Stato. Non c'è più. 


«Il balletto delle cifre è stato di¬ 
sdicevole, un'operazione tutta me- 
diatica di propaganda. N on era mai 
capitato a noi rappresentanti sinda¬ 
cali di andareaun incontro ufficia- 
lecol governo edi apprendere, con¬ 
testualmente, in televisione, dell'esi¬ 
stenza, poi rivelatasi falsa, di un 
enorme buco di bilancio. Se l’han¬ 
no fatto una volta, lo possono fare 
ancora. M a anche questa storia del 
buco, assieme all’impianto del 
Dpef, rende poco credibili gli obiet¬ 
tivi del governo. A meno che non si 
voglia procedere con altre manovre 
dolorose, già indicate». 

Quali, ad esempio? 

«Il governo, che non riuscirà a 
raggiungere quegli obiettivi di cre¬ 
scita, taglierà la spesa corrente in 
misura pari all'1% del Pii all’anno 
e, poi, prevede la riduzione dei con¬ 
tributi previdenziali. Gli effetti so¬ 
no facili da immaginare: verranno 
colpitelespese per la sanità, lascuo- 
la, i servizi pubblici. Si tende, così, 
ad alterare gravemente la redistribu¬ 
zione del reddito. Il governo non 
prevedealcun sostegno a una ripre¬ 
sa dei consumi, non ci sono indica¬ 
zioni a favore della domanda inter¬ 
na. L'esecutivo non ha nemmeno 
previsto i fondi per il rinnovo dei 
contratti dei dipendenti pubblici, 4 
milioni di lavoratori. In più, aver 
fissato l'inflazione programmata ai¬ 
ri,7% renderà molto difficili i pros¬ 
simi rinnovi contratti. LaConfindu- 
stria, poi, chiedechel’obiettivo d'in¬ 
flazione sia adddirittura inferiore». 

E, a quanto pare, non ci sono 

nemmeno i soldi per le pen¬ 
sioni minime... 

«Ci si poteva attendere almeno 
il rispetto dell'impegno elettoraledi 
elevareaun milione le pensioni mi¬ 
nime. Invece, nemmeno questo. 
Era tutta propaganda, tante parole 
in libertà così come quelle garanzie 
che ogni giorno ripete il ministro 


del Welfare, Roberto M aroni, in me¬ 
rito alle pensioni». 

A quali garanzie si riferisce? 
«M aroni continua a ripetere 
chenon ci saranno interventi prima 
della verifica della riforma Dini. In¬ 
tanto, però, il governo vuole ridur¬ 
re i contributi previdenziali, pensa 
già alla riforma della riforma, met¬ 
tendo in discussione la copertura 
delle pensioni di oggi e penalizzan¬ 
do quelle future dei giovani che si 
affacciano al mondo del lavoro. Sia¬ 
mo di fronte a un gioco delle parti: 
M aroni fa annunci tranquillizzanti, 
mentre il governo va per la sua stra¬ 
da e i suoi esponenti dichiarano che 
a settembre verrà discusso anche lo 
Statuto dei lavoratori, comprese le 
normesui licenziamenti». 

Forse il collateralismo gover¬ 
no-imprese si nota anche su 
un altro fronte: in un mese la 
Fiat s’è presa la Montedison e 
Tronchetti Proverà ha potuto 
mettere le mani su Telecom 
Italia. Seè una coincidenza, è 
davvero clamorosa. 

«Ci si poteva aspettare che la 
Fiat eia Pirelli diversificassero i loro 
interessi verso nuovi settori indu¬ 
striali, pur partendo dal consolida¬ 
mento di quelli tradizionali. Certo è 
sorprendente la velocità con cui 
queste due operazioni sono state 
condotte, appena eletto il governo 
Berlusconi. Probabilmenteleimpre- 
se percepiscono oggi i potenziali 
vantaggi derivanti da questo nuovo 
quadro politico. Mi hanno anche 
sorpreso i contenuti dei commenti 
su questeoperazioni che prescindo¬ 
no da considerazioni di tipo indu¬ 
striale, vengono trascurati gli aspet¬ 
ti sociali e occupazionali, prevalgo¬ 
no invece le spiegazioni finanziarie, 
di pura logica di potere. Non si of¬ 
fre un'analisi se queste strategie in¬ 
dustriali possono essere positive o 
negative per il Paese nel contesto 


Berlusconi 
si è allineato 
acriticamente 
alle posizioni 
di Bush 
su Kyoto 

europeo». 

Perchè ritiene che il governo 
Berlusconi adonti l'Italia dal¬ 
l'Europa? 

«C’è, a mio avviso, un visibile 
processo di allontanamento dall’Eu¬ 
ropa. Non solo per i tentativi di rine- 
goziareil Patto di Stabilitàedi osta¬ 
colare il processo di allargamento 
dell'Unione verso i paesi dell'Est. 
Sono solo duespiedi questo approc¬ 
cio anti-europeo. Ma Berlusconi è 
andato oltre. H a immediatamente e 
acriticamente sposato le posizioni 
deH'amministrazioneamericanasul 
trattato di Kyoto e sul progetto del¬ 
lo Scudo stellare, distanziandosi da¬ 
gli altri leader europei. È evidente il 
tentativo di spostarsi verso gli Stati 
U niti a discapito dell’Europa. E an¬ 
che i fatti di questi giorni testimo¬ 
niano questo orientamento». 

A che cosa si riferisce? 
«Prendiamo le vicendedel verti- 
ceFao edalla riunionedella N ato di 
cui si discute in questi giorni. Il go¬ 
verno dice che l'assemblea della 
Fao, un'organizzazionedella N azio¬ 
ni Unite, va spostato in Africa per 
motivi di ordine pubblico, mentre 
garantisce che il vertice N ato verrà 
svolto a Napoli. La Fao, dunque, 
vada a parlare di fame nel mondo 
in Africa, mentre i vertici atlantici 
possono svolgersi regolarmente nel¬ 
le sedi previste. M a un governo re¬ 
sponsabile non può abdicare a im¬ 
pegni internazionali davanti a delle 
difficoltà di svolgimento. Organi¬ 
smi come il G8, il Fondo Moneta¬ 
rio, la Banca M ondiale soffrono già 
di una grave crisi di credibilità che 


LL 

Non si può 
trattare con 
chi teorizza, 
pratica 
o tollera 
la violenza 

deriva da un deficit di democrazia e 
di legittimazione. Se riducono anco¬ 
ra i livelli di trasparenza e di con¬ 
fronto con chi sta fuori, se non si 
aprono al mondo allora sono davve¬ 
ro finiti». 

I n questo quadro politico che 
cosa si attende dalla sinistra? 
Che cosa deve fare nei prossi¬ 
mi mesi? 

«M i attendo chefaccia un'oppo¬ 
sizione rigorosissima in Parlamen¬ 
to e garantisca la difesa degli spazi 
di democrazia nel Paese davanti a 
possibili tensioni autoritarie. La tu¬ 
tela dei diritti e la piena agibilità per 
le funzioni democratiche nel Paese 
devono essere garantite col consen¬ 
so più ampio, ma col discrimine 
nettissimo verso ogni forma di vio¬ 
lenza, verso chi teorizza, pratica, tol¬ 
lera la violenza. Su questo punto 
non ci possono essere cedimenti o 
compromessi». 

II G8, Genova e il corollario 
di violenze sono ancora qui. 
Sono state un fatto traumati¬ 
co per molti. Non vede il ri¬ 
schio che le nuove generazio¬ 
ni si allontanino dall'impe¬ 
gno edalla politica? 
«Allemigliaiadi ragazze e ragaz¬ 
zi chesono andati a Genova a mani¬ 
festare pacificamente dobbiamo of- 
frireoggi lecondizioni per non rifiu¬ 
tare la politica, per non fuggire e 
dobbiamo impedire che essi possa¬ 
no esserestrumentalizzati dalla vio¬ 
lenza. Per questo, lo ripeto, non ci 
devono essere indulgenze di nessun 
tipo verso chi pratica o giustifica 
forme di violenza». 

Il nostro “pessimo autunno", 
come lo definisce lei, vedrà 
anche il congresso dei Ds. 
Che cosa si aspetta? 

«La sinistra ha un compito gra¬ 
voso: deve valutare una crisi diffici¬ 
ledeterminata dalla sconfitta eletto¬ 
rale. Dobbiamo discutere in manie¬ 
ra francaechiaraedefinireil nostro 
profilo politico, lo vedo dueesigen- 
ze prioritarie in questo momento: 
stabilire un quadro di valori comu¬ 
ni in cui oggi la sinistra italiana si 
possa identificare; discutere con pas¬ 
sione, ma senza provocare traumati¬ 
che fratture nel gruppo dirigente 
del partito». 

E il suo ruolo?Molti continua¬ 
no a chiedersi che cosa farà 
Cofferati? 

«Ho firmato una mozione con¬ 
gressuale, così comeneavevo sotto- 
scritto un'altra al precedente con¬ 
gresso di Torino. Altri dirigenti del¬ 
la Cgil, oggi e in passato, hanno 
fatto altrettanto. Partecipo al dibat¬ 
tito del mio partito ecerco di forni- 
reun mio contributo. C’èenfasi me- 
diatica su questa mia decisione. M a 
il mio ruolo è chiaro e distinto». 


Congresso Ds, 
dobbiamo discutere 
con passione, 
ma senza fratture 
traumatiche tra 
i dirigenti 
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Conflitto d’interessi, pronto il bluff 

Fratóni propone un ’authority nominata dal Parlamento. Berlusconi si tiene tutto 

Ipse dixit 

Tutto scritto nei discorsi 
del premier alle Camere 


Silvio 
Berlusconi. 
Sotto 
il ministro 
per le Riforme 
Umberto Bossi 


ROMA Comesi risolve il conflitto di 
interessi? Con un'Authority che 
controlla il governo ma non ha il 
poteredi bloccarnegli atti. Scompa- 
reil blind trustoqualunqueprowe- 
dimento che tocchi le aziende. E 
soprattutto i proprietari di queste, 
che non hanno più il problema di 
una cessione o di una vendita. È il 
succo del disegno di leggecheSilvio 
Berlusconi presenterà al Parlamen¬ 
to alla riapertura delle Camere. In 
tempo per rientrare nei primi cento 
giorni, come promesso, dato che 
scadono il 18 settembre. U na propo¬ 
sta di legge che ha fatto infuriare 
l'opposizioneperché il controllo av¬ 
viene tutto suil’operato delle istitu¬ 
zioni ma non va a montedella que¬ 
stione. In pratica Silvio Berlusconi 
mantiene la proprietà della Finin- 
vest e soprattutto il controllo delle 
reti M ediaset, salvo essere «pizzica¬ 
to» dall'Authority nel caso ii gover¬ 
no varasse qualche provvedimento 
chein odoredi favore verso leazien- 
de. Lo stesso dovrebbe valere per il 
ministro delle Infrastrutture, Piero 
Lunardi, che infatti sta aspettando 
la legge sul conflitto di interessi per 
decidere cosa fare della sua società 
di consulenza edilizia. L’Authority 
sarà composta da tre membri indi- 
pendenti nominati dai presidenti 
delle Camere, avrà un gran da fare 
con questo governo. M a i poteri di 
questa sorta di Antitrust sono di fat¬ 
to limitati: i tre supervisori dovran¬ 
no esaminare tutti gli atti del gover¬ 
no, decreti legge, regolamenti e de¬ 
creti ministeriali (e le amministra¬ 
zioni non possono opporre il segre¬ 
to d'ufficio allerichiestedeH’Autho- 
rity); in caso di conflitto di interessi 
i tre saggi possono aprire un'istrut¬ 
toria che viene sottoposta al voto 
del Parlamento. Il che ri porta ovvia¬ 
mente a una questione di numeri e 
di maggioranza politica. Nel caso ci 
sia un illecito penale, come interes¬ 
seprivato in atti d'ufficio, l’Authori- 
ty può sporgere denuncia alla magi¬ 
stratura. 

Il testo di legge, di dodici artico¬ 
li, è stato prodotto dalle menti dei 
tre «saggi» ancora senza nome inca¬ 
ricati dallo stesso Presidente del 
Consiglio, e da tre ministri forzisti: 
Franco Frattini, della FunzionePub- 
blica, Giuliano U rbani dei Beni Cul¬ 
turali e il sottosegretario alla presi¬ 
denza, Gianni Letta, il diplomatico 
consigliere del premier. Gli espo¬ 
nenti di punta di Forza Italia, quin¬ 
di, hanno optato per una soluzione 
che Frattini, in un anticipazione sul 
«Corrieredella Sera» di ieri, ha defi¬ 
nito una «sfida culturale», in nome 


I l conflitto di interessi è un fa¬ 
stidioso ululato dell'opposizio¬ 
ne per il premier. Berlusconi 
non ha fatto mistero del suo pen¬ 
siero. E a rileggerlo non c'era al¬ 
cun presupposto per ritenere che 
l'epilogo dovesse essere diverso 
dall'attuale. «Prima della sospen¬ 
sioneestiva dei lavori parlamenta¬ 
ri, le Camere avranno a disposi¬ 
zione il nuovo testo legislativo in 
materia nella forma di un dise¬ 
gno di legge del governo», pro¬ 
metteva il premierai Senato chie¬ 
dendo la fiducia. L’estate sta fi¬ 
nendo e il ddl non c’è in Parla- 


deil'articolo 97 della Costituzione, 
opposta alla logica deH’«espropria- 
zionedellasinistra». Perchéseil Par¬ 
lamento desse ragioneall’accusadel- 
l'Authority, «sarebbe una sanzione 
politica pesantissima, molto più gra- 
vedi qualunqueespropriazionegiu- 
ridica». Il chevorrebbedire, in para¬ 


mento. Il vero pensiero del no¬ 
stro non sta tanto nell'impegno, 
ma in quel che dice, sempre in 
quel discorso poche battute pri¬ 
ma. «La situazione nella quale mi 
trovo era peraltro nota a tutti gli 
oltre diciotto milioni di italiani 
che mi hanno votato - declamava 
Berlusconi. Intendo, tuttavia, af¬ 
frontarla con il massimo di ogget¬ 
tività e di efficacia possibili, ma 
ribadisco che la mia storia di im- 
prenditorenel settoredellecomu- 
nicazioni e la mia coscienza per¬ 
sonale non autorizzano alcuno a 
sospettare, nella mia azione istitu¬ 


zionale, fini diversi da quelli del 
bene comune». 

Ecco dunque il massimo di 
oggettività in ossequio della co¬ 
scienza personale del premier. 
Qualcosa che non intacca il pos¬ 
sesso, non ferma nulla pur con il 
sospetto di conflitto di interessi e 
che non ha potere di entrare sui 
ddl del governo. Un'authority di 
nomina del Parlamento, in cui, è 
noto, Berlusconi dispone di una 
maggioranza notevole. Nella re¬ 
plica sulla fiducia alla Camera 
precisò ancora meglio il suo cre¬ 
do sull'argomento. «C'è stata 
una lunga campagna elettorale - 
ricordò- in cui la questione fu 
sottoposta quotidianamente ed 
in ogni dettaglio agli italiani. E 
dunque, potrei dire, senza paura 
di apparire arrogante: basta così, 
visto che gli italiani che ci hanno 
votato l’hanno fatto nell’assoluta 
consapevolezza della situazione. 
Ma non lo dico». In compenso, 
lo faccio. 

f.l. 


la Camera eSenato. Restano quindi 
gli atti immediatamente operativi, 
come i decreti. In pratica, quindi, 
non cambia nulla. 

L’opposizione è furiosa. Franco 
Bassanini, senatore Ds bolla come 
«cosa da ridere» il testo di legge, se 
si conferma ciò cheèstato pubblica¬ 
to: «U na Authority non è in nessun 
modo in grado di risolverei! conflit¬ 
to di interessi. Non lo si può certo 
risolverefacendo nominareda presi¬ 
denti delleCamere"amici" unasor- 
ta di comitato di saggi, perché poi 
di questo si tratta, che dovrebbe se- 
gnalareal Parlamento doveil Gover¬ 
no di Berlusconi ha una maggioran¬ 
za ampia, l'esistenza di una situazio¬ 
ne di conflitto d'interessi». E sulla 
parola «amici» Frattini si rivolta in 
difesa del ruolo istituzionaledei pre¬ 
sidenti delle Camere. M a le conte- 
stazioni del centrosinistra riguarda¬ 
no la scomparsa del blind trust. 
Frattini risponde con leggerezza: «Il 
blind trust, che oggi vienerichiama- 
to come unico sistema proponibile, 
è già stato considerato dalla stessa 
sinistra troppo poco "blind” edun- 
quescartato».Luciano Violante, ca¬ 
pogruppo Ds alla Camera si riserva 
di conoscerei! testo di legge, ma già 
ri I eva che potrebbe essere «anti costi¬ 
tuzionale» la presenza di «un orga¬ 
no che controlla il governo» quan¬ 
do «è il Parlamento che controlla il 
governo». Pierluigi Castagneti, ca¬ 
pogruppo della margherita alla Ca¬ 


mera, parla di «Repubblica delleba- 
nane», e porta un esempio: «Il parla¬ 
mento è in grado di formarsele da 
solo leopinioni cosi comeèaccadu- 
to la settimana scorsa sul falso in 
bilancio esulle rogatoriecon la Sviz¬ 
zera, ma ahimè la maggioranza par¬ 
lamentare se ne è infischiata». «La 
montagna ha partorito un topoli¬ 
no», ironizza Paolo Gentiioni, della 
M argherita, e giudica grave cheFrat- 
tini «chiami in causa» il presidente 
della Repubblica: «La decisione del 
capo dello Stato non può essere cer¬ 
to suggerita o scoraggiata dall'attivi¬ 
tà di un'Authority». Ida Dentama- 
ro, senatrice dell'Udeur che nella 
scorsa legislatura fu relatrice della 
legge sul conflitto d'interessi ritiene 
l'Authority «un organismo super¬ 
fluo» che «depotenzia l'iniziativa 
deH'opposizione»esoprattutto, «la¬ 
scia la parola definitiva al Parlamen¬ 
to, cioè alla maggioranza». Inoltre 
per Dentamaro «non vanno esclusi 
i disegni di leggedall'attivitàdi con¬ 
trollo» e ricorda come è stato appe¬ 
na approvato dalla Camera un ddl 
sul falso in bilancio che configura 
proprio situazioni di conflitto d'in¬ 
teresse. Alfonso Pecoraro Scanio, ca¬ 
pogruppo Verde a Montecitorio 
parla di proposta «inutileepericolo- 
sa» e Franco Giordano, di Rifonda¬ 
zione, accusa Berlusconi di essere 
«lontano da qualsiasi forma di de¬ 
mocrazia esistente». 

n.l. 


le povere, cheil conflitto di interessi 
si dovrebbe risolvere in un «famo a 
fidasse», comesi dicea Roma, tanto 
Berlusconi non ha voglia di fare fi¬ 
guracce... Mail disegno di legge con¬ 
tiene anche un trabocchetto: «Le 
leggi devono essere firmate dal Ca¬ 
po dello Stato», continua il mini¬ 


stro della Funzione Pubblica, «il 
Presidente della Repubblica mette¬ 
rebbe il suo nome sotto un provve¬ 
dimento marchiato a fuoco come 
indegno dal Parlamento?». Bella pa¬ 
tata bollente per Ciampi. I tresaggi, 
inoltre, non dovrebbero controllare 
le leggi che passano per l'esame del- 



Dietrofront sul reato, Tremaglia contro Fini: mi opporrò ai contratti a termine per gli immigrati 


Natalia Lombardo 


ROMA II disegno di legge Bossi-Fini è 
pronto e dovrebbe introdurre il rea¬ 
to di «transito clandestino» per chi 
arriva in Italia senza un contratto di 
lavoro. Ovvero per la maggioranza 
degli immigrati. Il testo di legge sarà 
esaminato stamattina dal Consiglio 
dei Ministri. E non è detto che il 
provvedimento non venga varato su 
due piedi, anziché a settembre, così 
da mandare in vacanza il leader della 
Lega almeno con un buon risultato 
in valigia, dopo il rinvio sulladevolu- 
tion. Ieri il testo è passato dalle mani 
di Umberto Bossi a quelle di Giulio 
Tremonti, al termine di un incontro 
riservato. Sul frontespizio le firme di 
Silvio Berlusconi e dei ministri del¬ 
l'Interno, Claudio Scajola e degli 
Esteri, Renato Ruggiero. Tremonti si 
è messo subito afarei conti per vede¬ 
re quanto dovrebbe spendere lo Sta¬ 
to per metterlo in pratica: 400 miliar¬ 
di l’anno, sono ^previsioni del mini¬ 
stro dell'Economia. 

Il reato di transito clandestino 
punibile con sanzioni ed espulsioni 
amministrative, in realtà, sembra es¬ 
sere una forma più pesante di quella 
del reato di permanenza clandestina, 
che a sua volta avrebbe corretto una 
criminalizzazionetoutcourtdi chi en¬ 
tra in Italia senza permessi. Ma il 
risultato, però, sembra lo stesso: si 
considera reato il transito di chi arri- 


Bossi vuol portare a 
casa oggi il ddl. Ma i 
moderati del Polo 
hanno ampiamente 
limato il testo iniziale 


va nel nostro paese senza un contrat¬ 
to di lavoro, ancheatermine. Il cheè 
perlomeno poco realistico e bisogna 
comunquefarei conti con la disponi¬ 
bilità degli imprenditori a non resta- 
renella comoda paludedello sfrutta¬ 
mento del lavoro sommerso. 

La prima bozza di legge è stata 
comunque ammorbidita per la me¬ 
diazione dei moderati cattolici del 
centrodestra, Ccd in testa. M a paria- 
redi clandestinità come reato ha fat¬ 
to drizzarei capelli persino ad alcuni 
esponenti di Alleanza nazionale, da 
Domenico Fisichella (che non vede¬ 
va di buon occhio l'asse Bossi-Fini) a 
Mirko Tremaglia, ministro per gli Ita¬ 
liani all'Estero. Impegnato da anni 
su questo tema, il ministro di An in 
visita a M arcinellenon ha usato mez¬ 
zi termini: «Mi opporrò a leggi che 
prevedono il reato di clandestinità o 
l'istituto del contratto a termine». E 
ricorda il passato degli emigrati italia¬ 
ni: «Se fossero esistiti i contratti a 
termine 60 milioni di italiani sparsi 


nel mondo se ne sarebbero dovuti 
tornare a casa». 

La legge, sotto l’intenzionedi vo¬ 
ler regolarizzare l'immigrazione, na¬ 
sconde delle restrizioni che si rivele¬ 
ranno ancora più dure all'atto prati¬ 
co. Si collega il permesso di soggior¬ 
no a un contratto a termine, (nella 
maggior parte dei casi si tratta di un 
lavoro stagionale e di basso profilo) 
finito il qualel'immigrato deve torna¬ 
re nel proprio paese di origine e non 
ha il diritto a un nuovo contratto di 
soggiorno a meno che qualche dato¬ 
re di lavoro non lo assuma a tempo 
indeterminato. Altre limitazioni ri¬ 
guardano i ricongiungimenti familia¬ 
ri, consentiti solo al coniugeeai figli. 

La mediazione dei moderati co¬ 
me M arco Foliini, leader del Ccd, ha 
prodotto un ammorbidimento della 
legge ma ieri Carlo Giovanardi re- 
spingelecontestazioni del centrosini¬ 
stra, affermando che «sulle punizio¬ 
ni più severe per i clandestini recidivi 
si era detto d’accordo anche Amato. 
Dopo tre volte che si torna in Italia 
da clandestini», continua il ministro 
dei Rapporti con il Parlamento, «è 
chiaro che deve scattare una sanzio¬ 
ne penale severa». Giovanardi, infi¬ 
ne, nega che nella bozza si parli di 
uso delle armi contro i clandestini o 
di quote etniche: «Sono cose che non 
ho assolutamente visto. N oi siamo d 1 
accordo ad usare la forza ma solo 
contro gli scafisti assassini che getta¬ 
no in maredonnee bambini». Come 


L’ultimo via libera 
sarebbe arrivato da 
Tremonti. Il rinvio a 
settembre aprirebbe un 
problema con la Lega 

disseCasini a suo tempo... 

Dentro An c'èchi, comeAlfredo 
M antovano, sottosegretario airi nter- 
no, parte con un presupposto di buo¬ 
na volontà lapalissiano: «Farein mo¬ 
do che l'immigrazione sia un'oppor¬ 
tunità chelepresenze siano più rego¬ 
lari possibili». E limita le durezze di 
Bossi a una questione di «parole e 
toni» esagerati, mentre il fatto che la 
legge sia stata elaborata a due mani, 
quelle di Bossi e Fini, è, secondo il 
sottosegretario, un abbaglio dé cen¬ 
trosinistra per «aver dato una lettura 
politica a un fatto istituzionale». 
«Non è mai stato preso in considera¬ 
zione il reato di ingresso clandesti¬ 
no», continua Mantovano (ma in 
una bozza di legge presentata da Fini 
l’anno scorso era previsto), «ora nel¬ 
la legge si rende effettiva l'espulsio¬ 
ne, con il riaccompagnamento al pae¬ 
se di origine; è stata aumentata la 
permanenza nei centri di accoglienza 
da 30 a 60 giorni ma se di un immi¬ 
grato non si riescea conoscere l’iden¬ 



tità entro quel terminechesi fa, gli si 
dà una medaglia al valore? A quel 
punto parte il reato di permanenza 
in clandestinità. 11 che però non è un 
dogma», conclude ieri pomeriggio 
prevedendo un dibattito nel Consi¬ 
glio dei M inistri di oggi. E Gian Pao¬ 
lo Landi Di Chiavenna, responsabile 
immigrazionedi An, proponechegli 
extracomunitari clandestini sconti¬ 


no la pena in altri paesi, i quali si 
offrirebbero in cambio di aiuti econo¬ 
mici. Un po' come spostare il vertice 
Fao in Africa, insomma... 

Aldolfo U rso, viceministro di An 
alle Atti vità produttive, difende la leg¬ 
ge: «La svolta c'è ed è netta», rispetto 
alla Turco-Napolitano, e il reato di 
immigrazione clandestina «è mante¬ 
nuto come ipotesi se l'immigrato in¬ 


Reati societari 
Castelli apre istruttoria 
su parole D’Ambrosio 

ROMA II ministro della Giu¬ 
stizia, Roberto Castelli, ha 
disposto l'apertura di 
un'istruttoria per valutare 
la rilevanza disciplinare 
delle dichiarazioni rese 
alla stampa negli scorsi 
giorni dal procuratore 
della Repubblica di 
M ilano, Gerardo 
D'Ambrosio contro la 
nuova disciplina sui reati 
societari approvata dalla 
Camera. «Ancora una 
volta - osserva Castelli in 
un comunicato - si 
ri presenta il problema di 
valutarese le parole di un 
magistrato abbiano o 
meno superato il confine 
chedè tra la libertà di 
esprimere le proprie 
opinioni e l'indebita 
ingerenza, da parte di chi 
deve applicare la legge, su 
questioni sulle quali 
soltanto il Parlamento è 
sovrano». 

Secondo il Guardasigilli, 
«dèdi più: D'Ambrosio 
ha criticato apertamente 
norme che riguardano 
procedimenti giudiziari di 
cui lui stesso ha la 
responsabilità. 

Valuterò attentamente le 
parole di D'Ambrosio - ha 
annunciato il ministro - 
anche alla luce del codice 
deontologico che deve 
ispirare la condotta di 
tutti i magistrati, 
contenuto in un 
documento firmato 
dall'allora ministro 
Giovanni M aria Flick». 
Castelli ha eoa concluso: 
«Ritengo che sia giunto il 
momento di lasciarsi alle 
spalle certi atteggiamenti 
culturali, che portano a 
cercare di individuare a 
tutti i costi, dietro a ogni 
provvedimento di legge, 
l'interesse di pochi e non 
l'utilità dell'intero Paese». 
«Solidarietà» e 
«incredulità», sono state 
espresse dal M ovimento 
consumatori di M ilano 
nei confronti deI 
Procuratore della 
Repubblica, Gerardo D ' 
Ambrosio, dopo che il 
ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, ha 
annunciato I' avvio di un' 
istruttoria per valutare la 
rilevanza disciplinare di 
alcune sue dichiarazioni 
sulle nuove norme per i 
reati societari. 
«Esprimiamo - si legge in 
una nota del M ovi mento 
consumatori - tutta la 
nostra solidarietà al 
valente dottor D'A mbrosio 
che fin dai tempi déla 
strage di piazza Fontana 
(1969) è stato una 
colonna portante della 
magistratura democratica 
milanese. 

Ritenendo chef interesse 
alla repressione dei reati 
di falsità sia riconducibile 
al cosiddetto 'diritto 
naturale desta stupore che 
a metta sotto accusa una 
persona solo perchè, da 
autorevole giurista, 
interviene su un 
argomento di scottante 
attualità, esprimendo - 
conclude il comunicato - 
valutazione di natura 
prettamente giuridica». 


siste nel reato». Dalla Margherita e 
dai Ds ieri è arrivata una pioggia di 
critiche alla legge. Livia Turco parla 
di legge «disumana, fuori dalla storia 
e inefficace» e vede un ritorno agli 
anni '50: «Si ripropone la figura del 
"lavoratore ospite" come avveniva in 
Germania e in Svizzera». La deputata 
Dsdifende l'attuale legge che porta il 
suo nome e quello di Napolitano: 
«N on va cambiata o stravolta, ma va 
applicata bene». Giulio Calvisi, re- 
sponsabileimmigrazionedella Quer¬ 
cia, vede l’Italia a rischio di sanzioni 
Ue: «Seil governo austriaco su richie¬ 
sta di H aider avesse approvato nor¬ 
me simili, l'Austria avrebbe subito 
sanzioni da parte della comunità eu¬ 
ropea». Per l’Udeur la Bossi-Fini è 
«un mostro giuridico»; il popolare 
Letta condanna il principio del «non 
vogliamo immigrati, salvo il minimo 
indispensabile per le esigenze delle 
imprese, perii minor tempo possibi¬ 
le e in assoluta precarietà, affinché 
sia più facile liberarcene». 
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L’avvocato: con questa decisione si censura il presidente Ciampi. Fassino: se l’autorità giudiziaria è contraria il ministro deve agire così 

Castelli nega la grazia a Bompressi 

La motivazione: inopportuna proporla dopo il G8 per chi è stato giudicato colpevole dell’omicidio di un commissario di polizia 


Susanna Ripamonti 


MILANO II guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli ha deciso di bloccare la doman¬ 
da di grazia, presentata nel luglio 
dello scorso anno da Ovidio Bom¬ 
pressi, condannato per l'omicidio 
del commissario Luigi Calabresi, as¬ 
sieme ad Adriano Sofri e Giorgio 
Pietrostefani. Con una dichiarazio¬ 
nescarna, imprecisa, che il legale di 
Bompressi, Ezio M enzionenon esi¬ 
ta a definire aberrante, il ministro 
di giustiziasi è arrogato il potere di 
censurare preventivamente il capo 
dello Stato, al qualespetta la decisio¬ 
ne di accogliere o respingere la ri¬ 
chiesta di atti di clemenza. "Ho rite¬ 
nuto di non dar corso alla doman¬ 
da di grazia per Bompressi - ha spie¬ 
gato Castelli - sulla base del parere 
negativo espresso dal magistrato di 
sorveglianza di Massa edalla procu¬ 
ra generale di M ilano. Ma non solo: 
ho ritenuto inopportuno in un mo¬ 
mento come questo, in cui le forze 
debordine sono criminalizzate in 
modo indiscriminato per quanto è 
accaduto nel corso del G8, propor- 
rela grazia per chi èstato giudicato 
colpevole, dopo ben sette gradi di 
giudizio, di concor¬ 
so in omicidio ai 
danni di un com¬ 
missario di poli¬ 
zia". 

Castelli haque 
sto potere? "Certo 
che ce l'ha - spiega 
l'avvocato M enzio- 
ne- è una decisio¬ 
nelegittima, ma as¬ 
solutamente infre 
quenteeinopportu- 
na. Per giunta, il 
guardasigilli fa rife¬ 
rimento a un pare 
re negativo che il 
magistrato di sorve 
glianza di Massa 
non ha mai espres¬ 
so. E vorrei ricorde 
re che anche la fe 
miglia Calabresi 
non si è mai oppo¬ 
sta alla grazia. Con 
questa decisione, 

Castelli censura preventivamente il 
presidente della repubblica, scip¬ 
pando una decisione che spetta al 
Colleenon a lui". Soprattutto M en- 
zioneèsconcertato dall'accostamen¬ 
to arbitrario coi fatti di Genova: 
"M escolareCalabresi con i compor¬ 
tamenti delle forze debordine du¬ 
rante il G8, a 29 anni di distanziò 
un'insulto alla memoria del com¬ 
missario, è un po' come equiparar¬ 
lo ai poliziotti che hanno selvaggia¬ 
mente picchiato i manifestanti di 
Genova. Significa addurre una moti¬ 
vazione che non saprei se sia più 
indegna o meschina". 

Ovidio Bompressi, chenell'esta- 
te scorsa era stato scarcerato per gra¬ 
vi motivi di salute, è in regime di 
sospensionedellapenain attesa che 
ad ottobre, il tribunaledi sorveglian¬ 
za di Genova decida le sue sorti, 
sulla basedi nuove perizie mediche, 
che sono state recentementedeposi- 
tate. In questo momento non è ri¬ 
stretto da nessun vincolo, ma ieri 
non ha voluto parlarecon i giornali¬ 
sti, per non alimentare nuove pole¬ 
miche. Il suo avvocato si limita a 
riferire la sua amarezza per il tono 
sprezzante della decisione del guar¬ 
dasigilli, che ha dimostrato di voler 
ignorare l'esplicito significato della 
sua domanda di grazia. Bompressi, 


motivando la sua richiesta, aveva 
sottolineato la necessità di chiudere 
un trentennio di polemiche e di 
scontri, di superare barriere e con¬ 
trasti con un atto di pacificazione, 
chea trentanni di distanza chiudes- 
sela stagioneinsanguinata del terro¬ 
rismo. "La decisionedel governo in¬ 
vece- continua M enzione- riaccen¬ 
de letensioni proprio nel momento 
in cui sarebbe opportuno spegner¬ 
le". 

L'avvocato Luca M oser, del col¬ 
legio di difesa di Adriano Sofri ha 
ricordato l'atteggiamento morbido 
assunto dalla famiglia Calabresi ri¬ 
spetto alla domanda di grazia e ha 
espresso qualche perplessità sulla le¬ 
gittimità della decisione di Castel- 
li."E" l'ennesima dimostrazione del 
fatto chequesto governo èconvinto 
di poter fare tutto quello che gli 
pare”. 

E anche l'avvocato Alessandro 
Gamberini, legale di Sofri si chiede: 
"Cosa c'entra il G8con una vicenda 
giudiziaria di 30 anni fa? E 1 una ri¬ 
sposta vendicativa". 

Aspri commenti sono arrivati 
dal fronte politi co. L'ex sottosegreta¬ 
rio alla giustizia Franco Corleone 
parla di atteggiamenti "arroganti e 


impropri, anche dal punto di vista 
istituzionale" mentre la diessina Er¬ 
silia Salvato, firmataria di una do¬ 
manda di grazia per Sofri, sottoli¬ 
nea la gravità del fatto di non aver 
sottoposto la decisionea Ciampi. Il 
responsabile giustizia dei dsFamia- 
no Crucianelli non usa mezzi termi¬ 
ni: "E 1 l'ennesima testimonianza del¬ 
la qualità di questa nuova classediri¬ 
gente, senza principi elontanadalla 
costituzione e dal diritto". 

Controcorrente, nello schiera¬ 
mento ds, l'ex guardasigilli Piero 
Fassino, che sostanzialmente da ra¬ 
gione a Castelli, spiegando che a 
suo tempo lui stesso non ha inoltra¬ 
to la domanda di grazia, prendendo 
atto dei pareri negativi espressi dal¬ 
la magistratura. "E 1 regola generale 
- ha detto - che il ministro della 
giustizia non inoltri propostedi gra¬ 
zia quando le autorità giudiziarie 
interessate sono contrarie". Il verde 
Marco Boato, ha definito la decisio¬ 
ne di Castelli "un capolaloro di me 
schinità politica e di irresponsabili¬ 
tà istituzionale". E un altro deputa¬ 
to del solecheride, Paolo Cento, ha 
parlato di una decisione "che affer¬ 
ma il concetto di una giustizia ven¬ 
dicativa e disumana". 



Il ministro di 
Grazia e 
Giustizia 
Roberto Castelli 
davanti 
al portone 
del carcare di 
San Vittore. 
A sinistra Ovidio 
Bompressi 



Il personaggio 

Marino cambiò la vita 
di un tranquillo impiegato 


O vidio Bompressi, 52 anni, di 
mestiereimpiegato, non èmai 
stato un esponete nazionale di 
primissimo piano di Lotta Continua. 
Ha vissuto quasi sempre a Massa Car¬ 
rara. Negli anni '60 e 70 è stato un 
leader di Lotta Continua nella sua cit¬ 
tà, ma è salito sulla ribalta della noto¬ 
rietà, suo malgrado, solo quando nel¬ 
l'estate del'88 il pentito Leonardo M a- 
rino lo accusò di essereil killer di Cala¬ 
bresi. Bompressi e Marino in realtà 
non si conoscevano, proprio perché 
Bompressi non frequentò Lotta Conti¬ 
nua di M ilano, dovec'erano Sofri, Pie 
trostefani e lo stesso Marino. Il quale 
Marino sostenne di avere visto per la 
prima volta Bompressi, nel 72, duran¬ 
te il famoso comizio di Pisa - il comi¬ 
zio di Sofri - amarginedd qualesareb- 
bero state definite le modalità ddl'ag- 
guato al commissario di polizia. 

Bompressi è sposato e ha due fi¬ 
gli. Sua madre era una cantante lirica 
che fu abbastanza famosa negli anni 
'50. Nel '68 Bompressi fu uno dei prin¬ 
cipali leader del movimento studente 
sco a Massa, e quando Sofri, l'anno 
successivo, fondò "Lotta Continua", 
Bompressi aderì. 

Oggi Bompressi è fuori dalla pri¬ 
gione per via delle sue condizioni di 
salute, che sono pessime. Bompressi è 
in una condizione abbastanza grave di 
depressione, eha lasciato il carcerenel- 
la primavera del 2000, un mese dopo 
essersi costituito (per 40 giorni era ri¬ 
masto latitante) in seguito alla condan¬ 
na definitiva a più di 20 confermata 
dalla Cassazione. Si è sempre procla¬ 
mato innocente, anche se, come Sofri, 
non ha mai rifiutato di assumersi le 
responsabilità per il clima di linciaggio 
morale creato nei primi anni 70 da 


Lotta Continua intorno alla figura del 
Commissario Calabresi (considerato 
da Lotta Continua responsabile della 
morte dell'anarchico Pinelli, che nel 
'69 fu i n gi u stamente arrestato e sospet¬ 
tato per la strage di piazza Fontana). 
"Coltivavamo l'odio - disse Bompressi 
in un intervista - evivevamo con mol¬ 
ta umanità. C'era questo estremismo 
verbale, feroce, e un'attenzione quoti¬ 
diana alle piccole cose, ai rapporti tra 
di noLUn divario che mi pare incol¬ 
mabile, che non riesco oggi a pensare 
come qualcuno potesse colmare..." 

Negli anni '80 Bompressi ebbe i 
primi guai con la giustizia. Nell' 82 fu 
accusato da un "pentito" per una rapi¬ 
na in banca efu indicato comeapparte¬ 
nente al gruppo terroristico di Prima 
Linea. Però fu assolto con formula pie 
na. Sette anni dopo le accuse di Mari¬ 
no. 

Dopo la prima assoluzione, nel 
'93, uscito dal carcere, Bompressi si 
occupò attivamente della guerra dei 
Balcani. Lavorò nel volontariato, egui- 
dò decinedi camion che portavano gli 
aiuti in Bosnia, in particolare a Mo- 
star. Recentemente Bompressi aveva 
proseguito il suo impegno politico e 
intellettuale, nonostante le pessime 
condizioni di salute, occupandosi di 
poesia(cioè scrivendo poesie) e batten¬ 
dosi, anchein collegamento con il Va¬ 
ticano, a favore dell'amnistia per il 
Giubileo del 2000. L'attività poetica lo 
ha portato a qualche successo, con un 
paio di raccolte pubblicate e un il pre 
mio letterario vinto. L'attività politica 
invecesi risolsein un nuovo fiasco, dal 
momento che nemmeno gli interventi 
del Papa smossero il mondo politico, e 
l'amnistia non ci fu. 

p.s. 


Pisapia: verdetto aberrante, vendicativo 

«Il ministro cancella con un no politico quanto indicano il Codice e la nostra Costituzione» 


M ILANO «Aberrante» dice Giuliano Pi¬ 
sapia, deputato di Rifondazione, ex 
presidente della commissione giusti¬ 
zia dellaCamera: «Aberrantefar paga¬ 
re una circostanza di carattere politi¬ 
co, maturata per episodi sui quali sta 
indagando la magistratura, a un singo¬ 
lo individuo». 

Onorevole Pisapia. Vuole spie¬ 
gare il suo parere? 

«Intanto una premessa. Al di là 
della contradditorietà dei vari gradi di 
giudizio che lasciano forti e fondati 
dubbi sulla responsabilità di Ovidio 
Bompressi, si può respingerela doman- 
dadi grazia, ma non certo sulla basedi 
valutazioni politiche, contro quanto 
prevede questo istituto previsto dalla 
Costituzione. Quando soprattutto i 
presupposti per la domanda esistono 
tutti: il nulla osta della famiglia della 
vittima e poi altri elementi di carattere 
umanitario. Per giunta l'istituto modi¬ 
ficato dal nuovo codice di procedura 


44 


Prevalse 
valutazioni 
che non 
riguardano il 
dettato della 
legge 


penalesi fonda su una concezione del¬ 
ia grazia non più come atto di magna¬ 
nimità, una volta del reo delllmpera- 
tore e adesso del presidente della Re¬ 
pubblica, ma come uno strumento 
con una finalità precisa: esercitare una 
funzionecorrettiva-equitativadei rigo¬ 
ri della legge e soprattutto divenire 
strumento di ri soci al i zzazi o n e al I a luce 
dei risultati del trattamento rieducati¬ 


vo». 

A meno che non si consideri 
Bompressi ancora un agguerri¬ 
to criminale... 

«Migliaiadi persone, intellettuali, 
giuristi, semplici cittadini, chesi erano 
espressi a favore della grazia, sono la 
conferma di quanto è chiaro a tutti e 
che cioè non esiste ragione giuridica 
perchè Bompressi sconti oggi una pe¬ 
na per fatti che risalgono a quasi 
trent'anni fa, una persona la cui vita è 
prova concreta, non contestata neppu- 
redagli avversari più accaniti, di impe¬ 
gno a favore di soggetti più deboli e 
emarginati. Bompressi non si può cer¬ 
to definire individuo pericoloso...». 

Il ministro si giustifica con il 
"momento”... 

«In questo senso la motivazione 
del ministro appare quasi vendicativa 
rispetto a un movimento pacifista che 
sta crescendo e che sicuramente crea 
preoccupazioni alle politiche del cen- 
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Censura 
D’Ambrosio 
Intanto 
un atto 
gravissimo 
di ingerenza 


tro destra. U na decisione politica che è 
del tutto censurabile e sconcertante 
presa da un ministro dellagiustiziache 
dovrebbe agire non in base alle pro¬ 
prie opinioni politiche o alla avversio¬ 
ne per chi la pensa diversamente, ma 
solo per individuare gli strumenti più 
idonei perapplicarei principi dellaCo- 
stituzione e del nostro ordinamento 
giuridico». 


Proprio Castelli accusa i giudici 
di far politica. 

«In varie interviste Castelli ha 
espresso la necessità di separare l'attivi¬ 
tà giudiziaria da quella politica, di evi¬ 
tare interferenze. Sono d'accordo. M a 
proprio il giorno in cui inizia l'iter per 
una eventuale azione disciplinare nei 
confronti del dottor D’Ambrosio, do¬ 
po lesuedichiarazioni, ad esempio sul¬ 
la nuova disciplina del falso in bilan¬ 
cio, ecco da un lato il ministro censura 
l'ingerenza, dall’altro compie un atto 
grave di ingerenza con una valutazio¬ 
ne politica che non dovrebbe avererile- 
vanza di fronte a un caso di carattere 
assolutamente individuale». 

Giuliano Ferrara scrive sul Fo¬ 
glio di oggi di continuità tra i 
governi. Scrivedi "pensiero uni¬ 
co”. Che ne pensa? 

«Ancora una volta sono prevalse 
considerazioni di opportunità politica, 
considerazioni chein uno stato di dirit- 


44 


Spetterà al 
presidente 
della 

Repubblica 
valutare 
il caso 


to non dovrebbero avere rilevanza» 

La scelta del ministro esclude 
l’iniziativa del presidente della 
Repubblica? 

«La grazia è una prerogativa del 
presidente, che deve valutare il singolo 
caso come soggetto indipendente al di 
sopra delle parti, soggetto imparziale 
di fronte a ogni valutazione politica». 

o.p. 


La giunta di Destra del paese romagnolo ha deliberato di toglierle la cittadinanza onoraria (e anche a Dario Fo) se non chiederà pubblicamente scusa a Berlusconi 

Franca Rame ha leso la maestà del premier, Cesenatico la punirà 


Segue dalla prima 

L’imputata è Rame Franca, comedi- 
cono in questura. Attrice, intellettua¬ 
le, e male accompagnata. Risulta in¬ 
fatti legata in «unionedi stato civile, 
artistica e di pensiero» a tale Dario 
Fo, o Fo Dario, a seconda del punto 
di vista. Pessimo soggetto, questo 
Fo. Pare sia in combutta con un 
gruppo di attempati black-bloc sve¬ 
desi, cheuna volta l'anno si riunisco¬ 
no di nero vestiti. Ma andiamo ai 
fatti. 

La suddetta Rame Franca, nei 
giorni dei fatti di Genova, si era la¬ 
sciata andare in maniera scomposta. 
Denuncia il Tribunale Fi-An-Pri in 


una mozione urgente presentata in 
consiglio nei giorni scorsi: «...Sulla 
televisione nazionale e più precisa- 
mente sul telegiornale di Rai 2 esus- 
seguentemente anche su notiziari ita¬ 
liani appartenenti al circuito satellita¬ 
re "Inn News" ha con molta disinvol¬ 
tura dichiarato testualmente facen¬ 
do riferimento alla rivolta: "come i 
più facinorosi di allora venivano ar¬ 
mati dai poteri forti del governo, an¬ 
chein questo caso la mano dei rivol¬ 
tosi è stata armata dal capo del gover¬ 
no". Dichiarazioni queste che hanno 


contribuito a generare ulteriore vio¬ 
lenza nei giorni successivi...». QueH'« 
allora» della Rame Franca si riferiva 
al '68, azzardando un parallelo tra i 
provocatori dell'epoca che operava¬ 
no tra gli studenti e le tute nere che 
hanno agito indisturbate a Genova. 
Opinione piuttosto radicale, necon- 
veniamo, e opinabile, come dice la 
parola stessa. Ma opinione, e nien- 
t’altro. 

Piccolo passo indietro. Era acca¬ 
duto nell'ultimo scorcio del secolo 
scorso che lo stesso comune di Cese¬ 
natico concedesse a Rame Franca e 
Fo Dario la cittadinanza onoraria. 
Avendo scartato - per ignote ragioni 
- Montecarlo e Porto Cervo come 


residenza estiva, fin dal '60 la coppia 
in questione usa passare tre mesi 
l'anno proprio a Cesenatico. Essen¬ 
do oltretutto gente subdolamente al¬ 
la mano, in città si erano fatti benvo¬ 
lere. Daqui, enaturalmentedai «me¬ 
riti artistici e civili», l’onorificenza. 
La punizione proposta al sindaco 
dal Tribunale Fi-An-Pri è appunto 
questa: la degradazione sul campo, 
comefu per Dreyfus. Il ritiro puro e 
semplice della cittadinanza onora¬ 
ria. E considerato il sodalizio che la 
lega al Fo Dario, altrettanto valga 
per lui, in una curiosa riedizione del 
reato associativo ispirato alla seguen¬ 
te filosofia: ci vive insieme, ci recita 
insieme, ci canta e ci balla e quindi 


non poteva non sapere. A meno 
che... 

A meno che la suddetta Rame 
Franca non chieda scusa. Testual¬ 
mente: «E'quindi nostra ferma deci- 
sioneche la cittadina onoraria porga 
pubblicamentea Cesenatico ea For- 
za I tal ia le proprie sentite scuse». Sia¬ 
mo riusciti a raggiungere la Rame 
Franca nella sua dorata latitanza, e le 
abbiamo chiesto perchè non si fosse 
ancora pentita. La reazione è stata di 
aperta e arrogante ilarità: «Ah, ah, 
ah, ma t’immagini che vado a chie¬ 
der scusa a Forza Italia, ah, ah, ahi». 
Le abbiamo chiesto anche ulteriori 
dettagli sulla sua uscita televisiva: 
«M a cosa vuoi che abbia detto, non 


me lo ricordo. Avrò detto che mi 
pare più colpa di Berlusconi che dei 
manifestanti, ti pare un delitto?...». 
I nutileinsistere, non neabbiamo ca¬ 
vato di più. Tranne un'altra battuta: 
«Di questo passo chiederanno a Stoc¬ 
colma di ritirare il Nobel a Dario, 
ah, ah, ahi». Abbiamo trovato anche 
uncomplicedi Franca Rame e Dario 
Fo, il signor Primo Grassi, che di 
Cesenatico fu primo cittadino: «Che 
la destra fosse poco amante delle li¬ 
bertà politiche - dice - l'ho sempre 
saputo, ma che fosse rozza e stupida 


lo si è appreso ora...Stupisce che al 
corosi sia unito anche il Pri...eviden¬ 
temente anche tra i repubblicani si 
sono infiltrati degli utili idioti. Di 
alcuni sapevo già...ma di tanti, tantis¬ 
simi altri ho sempre apprezzato la 
bontà d’animo, la vera democrazia, 
la capacità politica e d'impresa e, 
consentitemi, il vero, intei li gente an¬ 
ticomunismo». Conclude sconsola¬ 
to: «Che il fascismo stesse avanzan¬ 
do me lo stavano dicendo in molti; 
io non volevo crederlo, ma questi 
fatti lo stanno dimostrando a tutto 
tondo. Speranze per il futuro? Pur¬ 
troppo no, le madri degli imbecilli 
sono sempre incinte». 

Gianni Marsilli 
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IL CASO GENOVA 


Violante ammonisce: stiamo attenti a non creare un solco tra polizia e opinione pubblica 


ROMA Non sembrava proprio uno 
studente che si presenta all'esame 
più importante della sua carriera. 
Doppio petto ministeriale, camicia 
azzurra, tono pacato e mai arrogan¬ 
te, il superpoliziotto De Gennaro ha 
trasformato quella di ieri nella sua 
giornata. Il bilancio finale è un para¬ 
dosso: il Polo che aveva giurato che 
l'avrebbe fatto a pezzi s'èfrantumato 
in tre: la Lega col senatore Cesarino 
Monti, che l'accusa di essersi com¬ 
portato comeun comandante che ab¬ 
bandona per primo la nave che affon¬ 
da; An, che prima tenta di forzare la 
mano al resto del Polo chiedendone 
le dimissioni ed è poi costretta a un 
imbarazzante comunicato di retro¬ 
marcia: hanno capito malei giornali¬ 
sti; Fi, che con il capogruppo Renato 
Schifani, giudica quella di DeGenna- 
ro «una relazione ampia, piena di 
coraggiosi spunti». Conclusione poli¬ 
tica: per De Gennaro, non è stato il 
giorno dei limoni neri; per il Polo, 
quasi. 

Il superpoliziotto (che ha difeso 
il lavoro di Andreassi e La Barbera) 
ha riconosciuto che a Genova nella 
gestione delleforze di polizia ci sono 
stati errori ed omissioni, anche gravi. 
Abusi, eccessi di violenza, illeciti. Ha 
garantito che saranno individuate e 
perseguite sul piano disciplinare, ese 
necessario su quello giudiziario, le 
responsabilità. Un atteggiamento 
che alla fine della serata risulterà mol¬ 
to diverso da quello dei comandanti 
degli altri corpi. Dei carabinieri, di¬ 
sposti a concedere al massimo «inter¬ 
venti mirati». Della della Guardia di 
Finanza, che esclude responsabilità. 

Ma accanto a tutto questo, De 



Aldo Varano 


Il Polo si spacca su De Gennaro 

La Lega attacca, An chiede le dimissioni (e poi ci ripensa) e Forza Italia lo difende 


Gennaro ha subito piantato i paletti 
in una specie di contrattacco che ha 
tracciato il terreno oltre il quale a 
suo parere non è possibile andare. 
Trei punti strategici del suo ragiona¬ 
mento. Intanto, non è vero che le 
autorità di Genova sono state «surro¬ 
gate». A loro spettava per legge il co- 
ordinamento delle forze di polizia e 
lo hanno esercitato facendo e parteci¬ 
pando a tutte le scelte. Scelte, precise¬ 
rà poi, che comunque le autorità cen¬ 
trali hanno semprecondiviso. Secon¬ 
do, le polemiche sulla zona rossa de¬ 
vono tenere conto che è stata i I frut¬ 
to di complesse trattative internazio¬ 
nali. 

Mail colpo di maglio è il terzo, 
buttato lì come un fatto qualunque, 
ma ricostruito con date e circostante 


che mandano subito in tilt i nervi a 
più di un commissario del Polo, so¬ 
prattutto ad An chesu Genova conti¬ 
nua a muoversi come chi persegue 
un disegno di sfondamento politico 
nella propria alleanza. 

M a procediamo con ordine. Spie¬ 
ga De Gennaro: fin dal novembre 
scorso (quindi con Amato presiden¬ 
te del Consiglio) si scelse la linea del 
confronto che s’è poi «tradotta in 
una forma di successivo dialogo che 
è durato fino a pochi giorni prima 
del vertice» (e siamo al governo Ber¬ 
lusconi). Fin qui, tutto fisiologico. 
Ma, avverte, per il tentativo di «co¬ 
niugare le esigenze di sicurezza con 
quelle di uno stragrande numero di 
manifestanti alcune scelte tecniche 
sono state rivisitate». «Rivisitate» è 


l'eufemismo che allude alla radicale 
modifica delle decisioni prese dal 
centrosinistra. Insomma, dal capo 
della polizia arriva la clamorosa con¬ 
ferma che il governo Berlusconi, ha 
cambiato, modificato, reimpostato 
le scelte decidendo in proprio e, sap¬ 
piamo oggi, male. La rivelazione dei 
cambiamenti è a pagina quattro del¬ 
la relazione: il 24eil 30 giugno, quan¬ 
do il governo Berlusconi dovrebbe 
averesaldamentein mano la vicenda 
Genova, DeGennaro partecipa e trat¬ 
ta con le organizzazioni del dissenso, 
presenti le autorità di pubblica sicu¬ 
rezza della città. Ricostruisce: «Ho 
ascoltato le loro richieste, ho spiega¬ 
to le esigenze generali di sicurezza, 
ho rinviato le soluzioni alle decisioni 
ultimedelleautorità locali di pubbli¬ 


ca sicurezza. H o costantemente riba¬ 
dito l'esclusiva competenza di queste 
ultime a stabilire le modalità di svol¬ 
gimento delle manifestazioni». 

De Gennaro sembra spiazzare 
tutti, anche alcuni commissari del 
centrosinistra, con un’analisi del mo¬ 
vimento sceso in piazza a Genova 
molto più complessa di quella fin 
qui conosciuta. Riferiscedi aver avu¬ 
to fin dall’inizio, mentre governo e 
Gsf trattavano, l'impressione di una 
sua scarsa rappresentatività rispetto 
alla complessa galassia del movimen¬ 
to antiglobal. I mprecise, per DeGen¬ 
naro, sarebbero state anche le rispo¬ 
ste «sull'effettiva volontà di coopera¬ 
re con le autorità di pubblica sicurez¬ 
za per lo svolgimento pacifico delle 
manifestazioni». Insomma, accanto 


al più pericoloso gruppo del blocco 
nero, circa500 italiani e2000stranie¬ 
ri, è emerso «un soggetto composito 
che, comesi è visto a Genova in for¬ 
me più evidenti e come era emerso 
anche nei precedenti incontri inter¬ 
nazionali, tenta di far coesistere l'ani¬ 
ma genuina e pacifista con alcune 
componenti di tipo estremista ed al¬ 
tre di tipo eversivo». N etta la conclu¬ 
sione: «Tutto ciò fa apparire in mo¬ 
do sufficientemente chiaro che i di¬ 
sordini di Genova non possono esse¬ 
re attribuiti soltanto all’azione dei 
black bloc, a prevalente connotazio- 
neanarco-insurrezionalisti, ma vedo¬ 
no direttamente coinvolto un eleva¬ 
to numero di manifestanti pronti a 
uno scontro con le forze dell'ordi¬ 
ne». 


La sala del 
Mappamondo 
di Montecitorio, 
sede della 
commissione 
di indagine 
parlamentare 
sui fatti di Genova 
durante il G8. 

In basso 

il capo della polizia 
Gianni Di Gennaro 
durante l’audizione 
Brambatti / Ansa 


Un'analisi che ha inizialmente 
creato l'equivoco che De Gennaro 
potesse identificare l'intero movi¬ 
mento antiglobal coi violenti e gli 
eversori. È stato lo stesso prefetto, 
però, a precisare, incalzato dai com¬ 
missari del centrosinistra, due punti 
di importanza strategica: non c'è 
coincidenza tra violenti e movimen¬ 
to («gli eversori - avverte - diciamo 
cinquemila su 150mila»); e, soprat¬ 
tutto, non è possibile accettare l'ipo¬ 
tesi che essendo la situazione così 
complessa chi manifesta lo fa a suo 
rischio e pericolo. 

Quest'ultima, com'è noto, è la 
tesi di Fini, mentre DeGennaro ritie¬ 
ne che spetti allo stato democratico 
garantire le manifestazioni pacifiche 
di chi dissente. 

E mentre a fatica, tra tentativi di 
strumentalizzazione e il consumarsi 
di faide politiche, iniziano a emerge¬ 
re spezzoni di verità e di scenari, il 
presidente dei deputati Ds, Luciano 
Violante, si preoccupa che possa cre¬ 
arsi un solco tra forze dell'ordine e 
opinione pubblica. «La stragrande 
maggioranza delle forze di polizia - 
ha scandito in Commissione - ha 
avuto un comportamento corretto. 
È necessario far chiarezza per frenare 
il processo di criminalizzazione delle 
forze di polizia». 

Violante è andato oltre: riallac¬ 
ciandosi all'esempio di DeGennaro 
che ha individuato nell'assalto alla 
zona rossa uno degli obbiettivi vio¬ 
lenti che ha unificato blocco nero e 
altre componenti, ha spiegato: «Su 
un punto non ci può essere nessuna 
ambiguità: se uno dice che entrerà 
anche solo di un metro oltre la zona 
rossa, va allo scontro con la polizia e 
con leforzedelTordineeseneassu- 
mequindi la responsabilità politica». 


audizione/l 

Il capo della polizia ammette 
eccessi e comportamenti illeciti 



La prevenzione. 

92 perquisizioni, 273 ispezioni, 4073 per¬ 
sone identificate, «iniziative di carattere 
informativo e investigativo, indagini ad 
ampio spettro con ogni mezzo consenti¬ 
to, intercettazioni telefonicheeambienta- 
li», perquisizioni, seuqestri di «oggetti atti 
ad offendere: bastoni, spranghe, trovati 
«in centri sociali di ispirazioneanarco-au- 
tonoma». Fino a pagina 14 della relazione 
che ieri De Gennaro ha presentante alla 
Commissione d'inchiesta non si parla 
d'altro. «Di questa complessa attività, 
svolta su gran partedel territorio naziona¬ 
le La Barbera ed il suo ufficio sono stati 
l’indispensabilepunto di riferimento uni¬ 
tario». 

Prevenzioneeorganizzazione. U n eln- 
co di riunioni organizzative. Da novem¬ 
bre 2000 a maggio 2001. «Alcune scelte 
tecniche», però, «sono state rivisitate in 
seguito». Durante altri «Incontri tecnici», 
il 24 e il 30 giugno anche con il Gsf. «In 
entrambe leoccasioni ho ascoltato le loro 
richieste, ho spiegato le esigenze generali 
di sicurezza, ho rinviato le soluzioni alle 
decisioni ultime delle autorità locali di 
pubblica sicurezza». 

Incontri e coordinamento con lepoli- 
zie internazioni, coordinati da La Barbe 
ra. U n elenco provvisorio con 1439 nomi¬ 
nativi. «Occorre ammettere che i risultati 
di questa attività preventiva - a livello in¬ 
ternazionale - sono stati inferiori alle 
aspettative». 

I disordini di Genova. 

II capitolo più importante arriva solo alla 
fine della relazione. E ha al centro quelle 
che secondo De Gennaro responsabilità 
del movimento. 

«I disordini di Genova non possono 
essere attribuiti soltanto all’azione dei 
black bloc, ma vedono coinvolto un eleva¬ 
to numero di manifestanti pronti ad uno 
scontro con le forze dell'ordine. Emble¬ 
matico è il massiccio attacco alla zona 
rossa del 20 luglio». 

È molto critico con il Gsf, il capo 
della polizia: «lerispostedel Gsf sono sem¬ 
pre state sfuggenti ed evasive. Traspariva 
avolteunadeterminazioneanon rivelare 
appieno i propri intendimenti, troppo 
spesso dissimulati dietro un generico rife¬ 


rimento ad un indefinito concetto di 
"disobbedienza civile''» 

Le responsabilità delle forze dell'ordine. 
«Abbiamo assistito ad episodi che un cit¬ 
tadino non ha piacere di vedere, tanto 
meno il capo della polizia. Comportamen¬ 
ti che saranno perseguiti a livello discipli- 
nareepenale, se sarà il caso. Singoli episo¬ 
di, però. Bisognerà contarli. Le responsa¬ 
bilità vanno accertate, rapidamente, ma 
facendo giustizia. Ci sono le immagini. 
M a bisogna guardare attentamente e con¬ 
testualizzarle. E sono state acquisiti anche 
le pubblicazioni radio della notte del 21. 
Ringraziamo, ma aspettiamo prima un 
riscontro». 

«L'unico coordinamento spetta alle 
autorità provinciali: in sedetecnica al que¬ 
store, in sede politica al prefetto. Nessuna 
gerarchia neH'amministrazionedella pub¬ 
blica sicurezza con in testa il capo della 
polizia». 

Quarto. 

Le segnalazioni partite dall'asilo di via 
Maggio.Sono due le versioni dei fatti. Alla 
lettera della presidente della provincia, 
DeGennaro ha replicato con il rapporto 
fornito dal questoredi Genova. «Dal que¬ 
store mi è stata fatta una rappresentazio¬ 
ne diversa da quella fatta dalla presidente 
della provincia. Con indicazionedegli ora¬ 
ri, degli interventi fatti sul posto, delle 
persone impi egate e degl i interlocutori in¬ 
contrati sul posto. Non si evince una 
omissione, ma una risposta compatibile 
al le possi bi lità di i ntervento e le ci rcostan- 
ze». 

La perquisizione alla Diaz. 

«Nessuno informa il capo della polizia di 
una perquisizione. E infatti non sono sta¬ 
to informato di altreperquisiozioni. Però 
quella sera mi ha chiamato il questore. 
Mi ha chiamato sabato sera - e lui lo 
confermerà - attorno alle undici per dir¬ 
mi che avrebbe odovuto fareuna perquisi¬ 
zione, e per chiedermi di impiegare con¬ 
tingenti dei carabinieri. Ho risposto di sì. 
Questo il motivo per cui sono stato infor¬ 
mato della perquisizione. Ma non della 
perquisizione in sè, né dei dettagli che ho 
parreso solo successivamente». Sull'inte¬ 


ra questione, diceil capo della polizia «sar- 
nno le autorità giudiziarie a pronunciar¬ 
si». «Ho letto però da una relazione che 
dal secondo piano della scuola è volata 
giù una mazzettaspaccapietrecheha sfio¬ 
rato un agente. Se è vero è un atto che 
poteva provocare dei danni. Lo accerterà 
l'autorità giudiziaria». 

Bolzaneto e Forte San Giuliano. 

Poche parole dedica De Gennaro a que¬ 
sto capitolo. «In previsione di incidenti 
preannunciati, cheavrebbero potuto por¬ 
tare ad arresti, in una delle riunioni del 
comitato nazionaledeH'ordinepubblico - 
a fine giugno - era stato predisposto un 
piano per evitare difficoltà alla normale 
gestioneella casa circondarialedi genova. 
M arassi era uno degli obbiettivi a rischio. 
E infatti c'è una relazione che descrive 
l'assalto a M arassi. E allora lì una normale 
attività consistente di arrestati poteva cre¬ 
are problemi di ordine pubblico. In que¬ 
sto contesto è stato deciso di portare gli 
arrestati presso la caserma di Bolzaneto, e 
presso la caserma dell'arma dei carabinie¬ 
ri, a seconda chefossero arrestat idall’una 
o dall'altra arma. Luoghi che, secondo la 
relazione da me letta, vedono la presenza 
di vario personale, anche medico (non 


solo due medici), che visita gli arrestati 
all'ingresso e li rivisita dopo. Non sto 
escludendo che ci siano stati comporta¬ 
menti illeciti ma mi devo attenere agli 
accertamenti fatti». 

Le manifestazioni. 

«La manifestazione del 19 si è svolta in 
modo tranquillo. Ed è partita quasi dalla 
zona rossa. M a c'erano tutte le condizioni 
per non limitareil diritto di manifestazio¬ 
ne richiesto. Non ci sono stati incidenti, 
perché nessun tipo di aggressione c'è sta¬ 
to in quella occasione. È stato vietato, 
invece, il corteo delle tute bianche, che 
doveva partire dal Carlini. Ed è stato poi 
fermato a via Tolemaide dove ci sono 
stati gli scontri più drammatici». Ma già 
l’assedio alla zona rossa «non era un attac¬ 
co meramente virtuale». Il corteo del 21. 
Doveva essere pacifico. «M a c'erano Smi¬ 
la manifestati determinati a scontrarsi 
con leforzedell'ordine. Il corteo procede 
in modo ordinato fino a un certo punto. I 
problemi cominciano in fondo a Corso 
d'Italia, all'altezza della Fiera del Mare, 
quando una metà prosegue normalmente 
e l’altra aggredisce frontalmente la polizia 
schierata per impedi re che il corteo proce¬ 
desse verso la zona protetta». 


audizione/2 

Per Siracusa l’uccisione di Giuliani 
è stata legittima difesa 


Morte di Carlo Giuliani 

«lo penso che sia stata una reazione legitti¬ 
ma, perchéil carabinieresi èvisto in perico¬ 
lo di vita. Si è trattato della reazione di un 
carabiniere sottratto all'attività di ordine 
pubblico insieme al resto del suo reparto. 
L’impiego dellearmi, quando c'è un repar¬ 
to schierato, è ovvio che è fuori discussio¬ 
ne. Ma qui non si tratta di impiego di un 
reparto, si tratta di un impiego di un’arma 
per salvare la propria vita», «lo non penso 
che se noi avessimo posto lì un carabiniere 
con 15 anni di servizio avrebbe reagito di¬ 
versamente. Quando si tratta di casi di legit¬ 
tima difesa in condizioni così estreme, non 
mi pare bello fare distinzioni». 

Violenze a San Giuliano 

«A me non risultano violenze a Forte San 
Giuliano. A noi non risultano queste attivi¬ 
tà illegittime a carico dei carabinieri. Inol- 
treun cittadino austriaco cheèstato identi¬ 
ficato, ma di cui non dico il nome per ragio¬ 
ni di privacy, èstato incriminato per calun¬ 
nia, perchéaveva detto di aver ricevuto trat¬ 
tamenti inenarrabili da parte dell'Arma dei 
carabinieri. Il magistrato non ci ha creduto 
e lo ha incriminato per calunnia. E questo 
valeancheperaltreaccusedi cui l'Arma dei 
carabinieri è stata fatta oggetto». 

Perquisizione Pertini e Diaz 
«Sul coinvolgimento dell'Arma dei carabi¬ 
nieri nella perquisizione notturna alla caser¬ 
ma (sic, ndr) Pertini-Diaz. Tre contingenti 
di carabinieri per complessive 123 unità 
sono stati impiegati su specifica disposizio¬ 
ne del questore di Genova nel corso della 
perquisizione. Il loro compito èstato quel¬ 
lo di garantire all'esterno le necessarie con¬ 
dizioni di sicurezza per consentirei! deflus¬ 
so degli agenti di polizia che avevano opera¬ 
to all'interno. I carabinieri non sono entra¬ 
ti. lo ho saputo della perquisizione alle 9 
del mattino della domenica, perché io ave 
vo detto 'sec'èbisogno di qualcosa mi chia¬ 
mateprima’». 

Infiltrati 

«Non vi sono stati infiltrati. Questa immagi¬ 
ne che è stata surrettiziamente portata in 
televisione da qualche rappresentante dei 
manifestanti convenuti a Genova ha lascia¬ 
to intendere che un gruppo di carabinieri, 


in borghese, sulle scalinate del Forte San 
Giuliano fossero in realtà gli infiltrati del 
corteo. Escludo categoricamentequesto fat¬ 
to. Erano personale di cui sappiamo nome 
e cognome, che sta in borghese perché so¬ 
no quelli del reparto operativo - che stanno 
semprein borghe- lì convenuti e richiama¬ 
ti perché dovevano difendere il Forte San 
Giuliano quando ci hanno attaccato duran¬ 
te il corteo. Tra l’altro abbiamo inoltrato 
all'autorità giudiziaria questo complesso di 
accuse e di insinuazioni». 

Fini e altri parlamentari nella sala operativa 
«I deputati si sono recati in visita presso il 
Comando provinciale nella mattinata del 
20 luglio, come preannunciato nei giorni 
precedenti. I parlamentari si sono intratte¬ 
nuti nella sala stampa dove hanno dovuto 
permanere oltre il tempo inizialmente pre¬ 
ventivato a causa degli incidenti cheinteres- 
savano anche la zona circostante. Il saluto 
al personaledeH'Armaèseguito peraltro ad 
altro incontro tenutosi la sera precedente 
presso la locale questura. Analogamente il 
vicepresidentedel Consiglio, l’onorevole Fi¬ 
ni, che nella tarda mattinata del 21 luglio, 
dopo la visita alla questura, si è recato pres¬ 
so il comando provinciale di Genova. An¬ 
che in questa circostanza l'autorità è stata 
costretta a prolungare la propria presenza a 
causa dei disordini in piazza». «I parlamen¬ 
tari possono accedere a tutte quante le strut¬ 
ture dell'Arma previa informazione, che 
noi riportiamo subito al ministro della Dife¬ 
sa». 

Coordinamento 

«lo vorrei chiarire subito chein questa eve¬ 
nienza, come in tutte le altre occasioni di 
ordine pubblico, non si pone un problema 
di coordinamento, lo non ho un problema 
di coordinamento su Genova, perché il re¬ 
sponsabile dell'ordine pubblico è il questo¬ 
re. lo fornisco al questore tutti i contributi 
di sostegno e di rinforzo che vengono con¬ 
certati. M a la responsabilità sul campo è del 
questore, come previsto dalla legge 121. 
Quindi parlaredi coordinamento non ècor- 
retto. Coordinamento si fa quando vi sono 
più forzedamettereinsieme, più conoscen- 
zeda condividere. M a in questo caso l'ordi¬ 
ne pubblico è di responsabilità del questo¬ 
re». 
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IL CASO GENOVA > 


ROM AA quasi tre settimane dal G8 inizia 
a diradarsi la nebbia sugli eventi di Geno¬ 
va. L'indagineconoscitiva sui disordini è 
al terzo giorno delle audizioni, con le te¬ 
stimonianze oggi del prefetto di Genova, 
Antonio Di Giovine, e del direttore del¬ 
l'amministrazione carceraria, Giovanni 
Tinebra. E già alcune conclusioni si pos¬ 
sono anticipare. Dalle parole del sindaco 
di Genova, Giuseppe Pericu, si è appreso 
che «il nuovo governo ha sostanzialmen¬ 
te abolito la zona gialla», lasciandola in 
balia dei Black bloc. Franco Bassanini, 
vicepresidente del comitato d'indagine, 
lo conferma, perché «tutti i piani sono 
stati o cambiati o addirittura definiti ne 
gli ultimi 20-25 giorni» dal governo Ber¬ 
lusconi. Dopo la relazione del capo della 
polizia De Gennaro, è chiaro che ci sono 
state carenze organizzative nelle misure 
di prevenzione. Così, non regge più la 
tesi che parte della responsabilità dei di¬ 
sordini del G8 sia attribuibile al governo 
Amato. Quindi, se ci saranno ulteriori 
audizioni, si potrà pureascoltareil prece 
dente premier, Giuliano Amato, per ave 
re notizie sulla fase preparatoria del verti¬ 
ce, ma si dovrà sicuramente sentire l’at- 
tualepresidenteper capire perchéi mani¬ 
festanti violenti non furono «adeguate 
mente prevenuti e contrastati ». I ntanto, è 
all'esame della procuradi Genova l'ipote¬ 
si di perquisizione arbitraria per l'azione 
alle scuole Diaz e Pettini, sedi del Gsf. 
Nessun verbale fu fatto sull'operazione. 
La perquisizione alla scuola Pertini, adie 
cente alla Diaz, che ospitava il centro 
stampa del Gsf, sarebbe del tutto illegale. 
Tra i filmati esaminati in procura ce n’è 
anche uno relativo a questa azione. La 
sera del 21 luglio, quindi, mentre era in 
corso l'operazione alla Diaz, altri agenti 
in divisa e in borghese setacciarono il 


Roberto Arduini 


Brambatti/Ansa 


Il piano cambiato 20 giorni prima del G8 

Bassanini smaschera Berlusconi. La Procura indaga sulla legittimità del blitz alla Diaz 


centro stampa. M a nessuno l'aveva auto¬ 
rizzata e nessuno ha stilato un verbale. 
Nessuno ha compilato l'elenco del mate¬ 
riale sequestrato o danneggiato, E non 
c’era nemmeno bisogno di usare la vio¬ 
lenza e proteggersi da bottiglie e sassi, 
come invece riportato dai 13 funzionari 
interrogati come testimoni, perché un al¬ 
tro filmato mostra senza il casco d'ordi¬ 
nanza alcuni dirigenti della polizia, invia¬ 
ti da De Gennaro. Nel centro stampa un 
video inquadra le violenze degli agenti, 
molti dei quali a volto scoperto, Il nastro 
in questione è però «scomparso». Ma i 
magistrati cercano le prove dell'Irruzione 
illegale, per identificare anche i poliziotti 
coinvolti. Un comandante, inviato da 
N uoro, ha già raccontato che la perquisi¬ 
zione fu fatta «per errore». Si è anche 
scoperto che la Digos di Genova ha «ac¬ 


quisito e non sequestrato» alcuni nastri, 
girati dai giovani durante la perquisizio¬ 
ne. M a, anche in questo caso, non furono 
stilati verbali delle acquisizioni. I dettagli 
chiariti non finiscono qui. Vincenzo Can¬ 
terini, capo del reparto della Mobile di 
Roma, che nei giorni scorsi aveva smenti¬ 
to l’attendibilità delle immagini diffuse 
in televisionesulla notte alla Diaz, perché 
successive all'inizio delle violenze, aveva 
anche detto «di aver riferito tutto quanto 
era a sua conoscenza sia in via diretta che 
in via indiretta con le relazioni di servi¬ 
zio», M a sabato 28 ha dimenticato di rife¬ 
rire ai superiori quanto appreso dai suoi 
«capi nucleo», non ascoltati perchédi gra¬ 
do inferiore, su un gruppo di presunti 
poliziotti mascherati da Black bloc, inqua¬ 
drati però nel filmato contestato. Anche 
su questa «dimenticanza» si indaga al Vi¬ 


minale. La nottedel 21 luglio, la perquisi¬ 
zione venne comunicata al sindaco Peri¬ 
cu solo dopo la mezzanotte, con la giusti¬ 
ficazione del questore, secondo cui la po¬ 
lizia «era stata attaccata». M a si trattava 
evidentemente di un piano già congegna¬ 
to, comesi èappreso grazieall'acquisizio- 
ne delle registrazioni delle comunicazio¬ 


ni radio tra la centrale operativa della 
questuraeil personaledislocato sul terri¬ 
torio avvenute quella sera. «M andatemi 
un contingente, che li massacriamo» so¬ 
no le parole esatte di un vicequestore. 
Così come alcune telefonate al 118 dalla 
questura hanno chiesto l'invio di ambu¬ 
lanze in via Battisti, prima ancora che 


A Bolzaneto e alla Diaz ci fu il corto circuito delle forze dell’ordine 

Omissioni, falsi rapporti, celle ripulite 
Ecco il dossier dei superispettori 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Eccolequi, due delle tre attesissi¬ 
me relazioni scritte dagli ispettori Pippo 
M i cal izio e Sai vatore M ontanaro spediti a 
Genova dal ministro degli Interni Scajola. 
Consegnate a tutti, omissis sui nomi, in¬ 
complete. Undici paginequdladi Monta¬ 
naro, venti quella di Micalizio. Unico il 
risultato, nella sostanza: caose impossibi¬ 
lità di risalire ai responsabili delle opera¬ 
zioni nella scuola Diaz e nella caserma di 
Bolzaneto. M a anche evidenti contraddi¬ 
zioni nelle dichiarazioni dei funzionari, 
violazioni delleprocedureprevistedal co¬ 
dice, violazionedei regolamenti. M ancan- 
zadi verbali, di referti medici. Il quadro 
cheemergeèdi corto circuito nelleforze 
dell'ordine, gravi carenze alla Diaz, a Bol¬ 
zaneto. Dove non c'è una relazione dei 
dirigenti in servizio su quanto avvenuto 
in quei giorni. E chi parla smentisce vio¬ 
lenze, torture e soprusi. M ontanaro visita 
la struttura, trova «ogni cella pulita, sicco¬ 
me verniciata di fresco», senza traccia dei 
giorni passati e di quei 240 ragazzi «ospi¬ 
tati». Giusto la traccia di qualche anfibio 
sul muro, nel corridoio. M a tutto «èordi- 
nato». Forse troppo. E poi, quella mezza 
ammissionedel funzionario di polizia pe- 
nitanziaria che dice che quando il perso- 
naledel Reparto «subentrava ai carabinie¬ 
ri nei servizi di vigilanza ai fermati, han¬ 
no rilevato che venivano custoditi in pie¬ 
di, con le gambe divaricate e con le mani 
poggiate al muro». Così i sottoufficiali 
«ritenendo superflua tale posizione, con¬ 
sentivano ai fermati di sedersi per terra». 

Non fa una bella figura la polizia di 
Stato, malgrado quel tentativo di M icali- 
zio di affermare con certezza che non ci 
fu «nessun intento persecutorio» nella 
perquisizione alla Diaz. Parte dall'incon¬ 
tro con il procuratore aggiunto di Geno¬ 
va, Francesco Lalla,chesottolinea«l'eleva¬ 
to numero - tra gli arrestati - di persone 
refertateper lesioni loro arrecatene! cor¬ 
so della perquisizione... Sulle 93 persone 
rintracciate nell'immobile e poi arrestate 
62 (pari al 66%) sono state refertate con 
prognosi variabili: il 24% fino a 5 giorni; 
il 36% da 6 a 10 giorni; 111% da 11 a 20 
giorni; il 18% da 21 a 40 giorni; il 6% con 


cosiddetta prognosi buona; il 5% con pro¬ 
gnosi riservata». Riporta la conclusione 
della procura che ha «rilevato i magri ri¬ 
sultati scaturiti da un'attività di polizia 
giudiziaria che aveva indotto a contestare 
a tutti gli occupanti delllmmobile sia la 
disponibilitàdellearmi edegli oggetti se¬ 
questrati sia la compartecipazione in un 
reato associativo». Il Gip stesso in sededi 
convalida ha dovuto constatare una linea 
di condotta diretta a contestare i n manie 
ra generaiizzata tutto a tutti. Senza riusci¬ 
re a dimostrare niente. 

Si passa all'antefatto, a quel lancio di 
pietreeoggetti contundenti nei confronti 
di «quattro unità operative» che passava¬ 
no in via Battisti, intorno alle 10 di sera, 
«aggredite da un considerevole numero 
di dimostranti, quantificato dal funziona¬ 
rio in circa duecento persone). Da qui la 
decisione del questoredi Genova di effet¬ 
tuare un sopralluogo nella zona. Della 
constatazionedella presenza di 150 perso¬ 
ne davanti alla Diaz «nella quasi totalità 
vestitedi nero». Coà si decisedi interveni¬ 
re, ai «sensi dell'articolo 41» per sequestra¬ 
re armi e oggetti. Non si poteva attendere 
oltre neanche l’autorizzazione preventi¬ 
va della magistratura. Nel vertice in que¬ 
stura, si stabilirono «lemodalitàdi acces¬ 
so». Furono tutti invitati «ad usarela mas¬ 
sima prudenza». La decisione, dunque, di 
non usarei lacrimogeni, comeinvecesug- 
gerì Vincenzo Canterini, capo del Repar¬ 
to Celeredi Roma, perché «suscetti bi le di 
crearesistuazioni di pericolo per i giovani 
che si trovavano all'interno dell’edificio». 
Ma in quel briefing «non si è peraltro 
provveduto a designare un funzionario 
responsabile dell'intero servizio, ognuno 

Per Micalizio non ci fu 
nessun intento 
persecutorio nella 
perquisizione alla 
scuola. Le foto 
smentiscono 


r> 


Oggi la commissione decide se ascoltare il presidente del consiglio e il suo predecessore e il ministro dell’Interno 


hanno 

detto 


Otto francesi denunciano 
l’Italia per torture. Una de¬ 
nuncia contro lo Stato italia¬ 
no per «torture, maltratta¬ 
menti e mancato rispetto 
delle convenzioni internazio¬ 
nali e della Costituzione» sa¬ 
rà presto presentata da sei 
cittadini francesi, vittime di 
violenze nei giorni del G8. 
Lo ha annunciato Stephanie 
Bonneau, portavoce del col¬ 
lettivo unitario francese con¬ 
tro la violenza della polizia 
durante il vertice di Genova. 
«La denuncia delle sei vitti¬ 
me - ha precisato Bonneau - 
è nelle mani dei nostri avvo¬ 
cati italiani che decideranno 
se presentarla entro dieci 
giorni o, al più tardi, dopo le 
vacanze». I querelanti, tutti 
ventenni tranne una donna 
di 35 anni, madre di fami¬ 
glia, «sono in possesso di 
certificati medici a sostegno 
delle loro testimonianze di 
violenze perpertrate dalla po¬ 
lizia». 

Deaglio denuncia Feltri. 

Ha deciso di rivolgersi alla 
magistratura il direttore di 
«Diario», dopo la pubblica¬ 
zione di due articoli sul quo¬ 
tidiano «Libero», il primo 
dei quali il 5 agosto scorso, 
intitolato «Diario ripropone 
il clima degli anni ai piom¬ 
bo. Come accadde col com¬ 
missario Calabresi, poi ucci¬ 
so». 

Nasce un sito storico sui 
fatti di Genova. Il vertice G8 
di Genova è già entrato nella 
storia, purtroppo più per gli 
scontri di piazza e le violen¬ 
ze che per le decisioni dei 
leader degli otto governi. E 
come un fatto storico lo trat¬ 
ta il sito www.specia- 
leG8.too.it, a cura del Cen¬ 
tro Studi della Resistenza 
Italiana, in rete solo da una 
settimana ma già molto visi¬ 
tato dal popolo web. 

Il leghista Calderoli agli an- 
toglobalizzatori: è arrivata 
la resa dei conti. Si è pro¬ 
prio arrabbiato il vice presi¬ 
dente del Senato, Roberto 
Calderoli, che spara a zero 
contro i manifestanti «guer¬ 
riglieri» anti G8 con queste 
parole: «il momento della re¬ 
sa dei conti è arrivato». To¬ 
no minaccioso motivato pe¬ 
rò non dagli scontri di Geno¬ 
va, ma da un’ingiuria a un 
camper leghista. Un camper 
della Lega Nord a Crema, in¬ 
fatti, è stato imbrattato con 
scritte di insutli e minacce. 
«Un assalto proditorio e vi¬ 
gliacco», afferma sdegnato 
Calderoli, e fin qui niente di 
strano. Ma l’esponente leghi¬ 
sta conclude: un atto «pro¬ 
veniente dalla stessa area 
politica cui appartengono 
coloro che hanno messo a 
ferro e fuoco Genova». Ecco 
allora il pungo di ferro, di 
fronte di cotanta violenza: 
«sappiano, loro e i loro colle¬ 
ghi di Genova, che il tempo 
dell'Impunità, del lassismo 
e delle strizzatine d’occhio è 
finito». Non meglio precisati 
gli autori delle strizzatine 
d’occhio. 


per lo più, ad eccezione di quelli «che 
presentano contusioni, lesioni o medica¬ 
zioni». Per alcuni di questi sono state re¬ 
datte «brevi schede biografi che». Ci sono 
i nomi di quelli che hanno denunciato 
violenze nella caserma, per molti non ci 
sono referti, quando sono stati fotografati 
dalla polizia penitenziaria non avevano 
segni di violenza. Per altri risultano dalle 
foto ferite e lesioni, ma non ci sono i 
referti. Tra i volti fotografati ce ne sono 
alcuni definti da M antovano «dispettosi». 
Anche a Bolzaneto non c'è stata sinergia, 
si è agito «a corpi separati», soprattutto 
dopo il blitz nella Diaz. «Perplessità», inol¬ 
tre, «sulla correttezza della compilazione 
dei verbali d'arresto redatti in maniera 
sommaria e senza l’indicazione dello sta¬ 
to di salute degli arrestati anche quando 
costoro presentavano vistosi segni dei al¬ 
terazione delle condizioni fisiche». Allo¬ 
ra, conclude M ontanaro, «la rigidità delle 
procedure d'identificazione (perquisizio¬ 
ne personale, visita medica, (eseguite sia 
dal perso n al e o per ante del I a polizia di Sta¬ 
to, sia dalla polizia penitenziaria, hanno 
certamente aggravato le già precarie con¬ 
dizioni fisiche dei fermati». 


ha ritenuto di dover far riferimento alle 
figure apicali del proprio comparto». E 
qui, il su per i spettore cogl i e I a prima falla. 
«La fase organizzativa è stata predisposta 
in maniera molto appressimativaecaren- 
tesotto il profilo dei momenti direzionali 
connessi con l'emanazione di specifiche 
dispozioni operative, sulla basedellequa- 
li gesti re l'intervento». E dalledichiarazio- 
ni dei vari funzionari ascoltati emergono 
diverse versioni: c'è chi indica un alto 
funzionario (Il capo deH’Ucigos?) quale 
responsabile del servizio, chi il suo vice 
Luperi. Micalizio alla fine conclude: «In 
questo contesto, ha sicuramente nuociu¬ 
to la presenza sul postodi molti funziona¬ 
ri, cheinvecedi rappresentare un momen¬ 
to di "chiarezza gerarchica" ha verosimil¬ 
mente ingenerato ulteriore confusione 
nella linea di comando, con conseguenze 
negative sia nella fase decisionale che in 
quella prettamente operativa». E da que¬ 
sta «vacatio» il disastro. 

Lo stesso ingresso neH’edifico «èavve¬ 
nuto in maniera caotica. Il Reparto mobi¬ 
le era «incaricato di penetrare per primo 
neH’edifico, superando eventuali resisten¬ 
ze, in virtù del suo addestramento e dei 
mezzi a sua disposizione». Tutti gli altri 
lo dovevano seguire. C’è il diverbio tra la 
Barbera che voleva rimandare tutto e la 
risposta di Canterini: «ormai non è più 
possibile». Si parladel lancio di corpi con¬ 
tundenti contro la polizia, per alcuni «era 
fitto», per altri «di pochi oggetti lanciati». 
Si evidenzia, ancora una volta «una diver¬ 
sa percezione dei fatti». Si racconta della 
confusione nella quale operavano gli 
agenti che i n pri mo momento sono entra¬ 
ti nel centro stampa del Genoa Social Fo¬ 
rum «sulla base della convizione che la 
perquisizione dovesse interessare anche 
questo sito». Ma una volta resisi conto 
dell’errore si èinterrotta «l'attività di con¬ 
trollo», senza alcuna conseguenza, e sen¬ 
za danni allecose e alle persone (peccato 
leimmagini smentiscano questo aspetto). 
Ad entrare nella scuola per primi, quindi, 
furono gli uomini del reparto mobile. M a 
Canterini sostiene il contrario. «È stato 
scalzato da altri operatori e sono potuti 
entrare nell'edificio solo dopo qualchemi- 
nuto». Micalizio sottolinea:, risulta che 
15 uomini del reparto mobile (dei 17 



complessivamenterefertati) sono rimasti 
contusi nel costo dell'operazione. Dun¬ 
que, «tale circostanza sembra incongrua 
con l'affermazione che gli stessi non sono 
stati impiegati nellepri me posizioni». C’è 
anchechi ha riferito, tra i funzionari ascol¬ 
tati, che «gli uomini erano entrati al buio 
e avevano colpito alla cieca». «Carenza 
informativa», ecco l'altra falla. 150 ragaz¬ 
zi vestiti di nero segnalati dalle volanti 
contro i 93 trovati un’ora dopo nellascuo- 
la. Carenza che ha originato il significati¬ 
vo «rapporto di forze tra gli occupanti e 
leforzedi polizia». È in questa situazione 
-«sicuramente aggravata dallecondizioni 
sanitariedi diversi giovani»- chesi èdeci- 
so di arrestare tutti. Con lastessa imputa¬ 
zione. Nelle sue conclusioni Micalizio 
esclude l'ipotesi di «rappresaglia» nei con¬ 
fronti dei noglobal. Esclude, «chel'opera- 
zionesia stata realizzata con la volontà da 
parte dei dirigenti o degli uomini impe¬ 
gnati nell'intervento, di infieriresui giova¬ 
ni che erano presenti neU'edificio». Diffi¬ 
cile crederci. «Non sussisteva la determi- 
nazionedi eccedereneH’impiego dei mez¬ 


zi di coazione», sostiene. Alla fine le pro¬ 
poste dell'ispettore, dalla destituzione per 
Canterini ai provvedimenti disciplinari 
per tutti gli altri. 

Dalla Diaz a Bolzaneto. Montanaro 
fa un sopralluogo etrova tutto «ordinato 
e pulito», privo «di tracce di pregresse 
violenze (sangue o altri liquidi organici) 
ad eccezionedi alcune impronte di anfibi 
sulle parti basse delle pareti del corridoio 
e di alcune stanze».Ascolta i funzionari, 
che riferiscono «di non essere a conoscen¬ 
za di fatti di violenza néfisica né psicologi- 

Lo scontro tra 
Canterini e La 
Barbera che - dicono i 
funzionari - non 
avrebbe voluto quel 
blitz 




l'incursione iniziasse. I magistrati studia¬ 
no ora gli ordini di servizio relativi alla 
caserma dei carabinieri di Bolzaneto. E 
anche su questi ultimi si sono chiariti 
alcuni dettagli. Furono infatti loro ad ar¬ 
restare la sera di domenica 22 luglio i 
componenti del gruppo teatrale austria¬ 
co, il «Volxteatherkarawane», e a portarli 
con l'accusa di far parte dei Black bloc 
probabilmente, ma non è chiaro, a Forte 
San Giuliano, la caserma più vicina alla 
Diaz, come riportato da una ragazza del 
gruppo. M a ci sono video, fotografie e 
rapporti della polizia sul fatto che testi¬ 
moniano che sono artisti di strada e che 
si trovavano al corteo dei M igranti del 19 
luglio. Si trovano ora divisi tra le carceri 
di Alessandria e Voghera, in attesa che 
l'Italia torni un paese democratico e ob¬ 
biettivo. 


Gli scontri a genova 
tra polizia e 
dimostranti 
In alto 
La sala 

stampa,allestita, 
per seguire le 
audizioni 
Karpukhin/Reuters 


ca» avvenuti là dentro. Anche qui «grave 
carenza di direttive sia nel momento orga¬ 
nizzativo che gestionale dell’emergenza». 
M a botte, quelle no, nessuno le ha viste 
dare, nessuno le ha date. «Qualche rudez¬ 
za al momento delle perquisizioni», que¬ 
sto si. Il funzionario interrogato racconta 
l'iter di funzionamento dell'ufficio, «pale¬ 
sando peraltro un'estrema indetermina¬ 
tezza ed imprecisione specie per quanto 
riguarda il momento della custodia edel- 
lavigilanzasui fermati, lasciata in pratica, 
per la mancanza di direttive al riguardo, 
all'iniziativa dei singoli funzionari». Di 
relazioni di servizio non ne aveva sentito 
la necessità, il funzionario. Riflette l'ispet¬ 
tore: «appare singolare che, in presenza 
di una situazione sicuramente perturba¬ 
ta,e che comunque per la gravità dei fatti 
verificatisi, avrebbe trovato certamente 
vasta risonanza sulla stampa» che nessu¬ 
no avesse stilato «come peraltro previsto» 
alcuna relazione di servizio. Si parla di 
incarichi dati oralmente, di un via vai 
continuo di Carabinieri, polizia pentiten- 
ziaria e polizia di Stato. Scaricabarile, 
ognuno punta il dito sull’altro quando si 
parla della gestione dei fermati. Si soffer¬ 
ma a lungo, M ontanaro, sull’ufficio «trat¬ 
tazione personefermate e arrestate», quel¬ 
lo dove sarebbero avvenuti i soprusi. Pre¬ 
mette l'ispettore, chela mancanza di que 
rele, denunceo «obiettivi di riscontro», al 
momento della relazione, non si può 
«considerare definitivamente concluso 
l'accertamento». M a delle prime conclu¬ 
sioni letrae: totaleed inequivocabile«ca- 
renza del momento organizzativo egestio- 
nale dell’emergenza», «mancata previsio¬ 
ne di un responsabile della struttura 
"trattazione dei fermati"»; mancanza di 
direttive», disposizioni scritte sul modus 
operandi senza data e venute fuori dopo. 
Sono passati nei giorni 21,22 e 23 luglio, 
240 ragazzi e ragazze là dentro. Il maggior 
numero concentrato il 21, poi nella notte, 
quando sono arrivati i 93 della Diaz. Alcu¬ 
ni ci sono rimasti due ore mezzo, altri 
anche 17,18 ore. I m possi bi le trovare do- 
cumentazioneariscontrodei terribili rac¬ 
conti fatti dai ragazzi alla stampa. U n fun¬ 
zionario ha consegnato copia di un «bro- 
gliacco di segnalamento e un album foto¬ 
grafico» di tutti i segnalati. «Volti sereni», 
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IL CASO GENOVA i 


Due senatori statunitensi hanno già scritto alla loro ambasciata a Roma per chiedere spiegazioni 


testimonianze 


«I testimoni hanno riferito 
che gli studenti se ne stava¬ 
no accovacciati mentre veni¬ 
vano presi a calci, manganel¬ 
lati e gettati dalle scale e i me¬ 
dici del pronto soccorso han¬ 
no detto che un certo numero 
di feriti sarebbero morti se 
non fossero stati curati. Le 
troupe televisive hanno filma¬ 
to pozze di sangue e denti fatti 
saltare a calci. Sono passati 
un giorno o due “prima di sa¬ 
pere che nostra figlia non era 
in coma”, ha detto la signora 
Susan Hager di Portland. Mor¬ 
gan Hager, 20 anni, studentes¬ 
sa universitaria in Oregon, ha 
riportato tagli e lividi dalle ca¬ 
viglie al collo, la frattura di tre 
ossa della mano». 

Quattro americani restano in 
prigione, compresa Susan¬ 
na Thomas, studentessa del 
Mawr Bryn e quacchera di 
Warren, New Jersey, arresta¬ 
ta con un gruppo di teatranti 
austriaci. La rabbia per il com¬ 
portamento della polizia è an¬ 
data crescendo in tutta Euro¬ 
pa dove la questione è divenu¬ 
ta motivo di imbarazzo per il 
premier Berlusconi. Ci sono 
state grandi dimostrazioni a 
Londra, Parigi, Ginevra, Ro¬ 
ma, Berlino, Belgrado, Atene 
durante lequali migliaiadi per¬ 
sone che volevano raggiunge¬ 
re l’ambasciata italiana sono 
state disperse con i lacrimoge¬ 
ni. Ad Amsterdam un gruppo 
di dimostranti ha occupato il 
consolato italiano esponendo 
lo striscione: “L’Italia torturai 
detenuti del G8”. 

«Ramon de Miguel, ministro 
spagnolo per gli Affari euro¬ 
pei, ha definito le scene un 
replay del fascismo. Chri¬ 
stian Strobele, europeputato 
tedesco, ha detto che la poli¬ 
zia a Genova gli ha fatto ricor¬ 
dare la “dittatura militare ar¬ 
gentina”. Hermann Lutz, presi¬ 
dente dell’European Police 
Union, guardando i disordini 
ha pensato “questo deve esse¬ 
re successo in qualche paese 
dell’est europeo o a Cuba”. 

«Dagmar Vogel a Oberhau- 
sen in Germania ha racconta¬ 
to: “Sono picchiato, poi mi è 
arrivato un colpo durissimo in 
testa, è uscito moltissimo san¬ 
gue. Mi sono disteso nel mio 
sangue e non mi sono mos¬ 
so”. Alle due del mattino è sta¬ 
to arrestato, in ospedale, non 
gli è stato concesso di dormi¬ 
ne né di telefonare. In quatto 
giorni di detenzione è stato co¬ 
stretto a stare in piedi con le 
mani appoggiate al muro per 
ore, tormentato perché chie¬ 
deva di andare in bagno». 

«Dopo aver letto una comple¬ 
ta indagine condotta dal con¬ 
solato austriaco a Milano, il 

ministro degli Esteri Benita 
Maria Ferreo-Waldner ha chie¬ 
sto all’Italia di scarcerare e far 
tornare in patria i 16 membri 
del gruppo Public Teater. Nel 
rapporto del consolato molti 
membri di Public hanno detto 
di essere stati arrestati sotto 
la minaccia di pistole, denun- 
dati, percossi, insultati da 
agenti che urlavano in inglese 
“Vi rompiamo” e “mostri”». 

Melinda Henneberger 
sul New York Times 
dà 8/8/2001 


L’America contro i pestaggi di Genova 

Anche cittaini Usa tra i manifestanti picchiati o incarcerati. E New York Times rivela il caso di ma ragazza arrestata e malmenata 


Susanna Thomas 
la giovane 
quacchera di cui 
ha parlato 
il New York Times 

Family/Ap 

In basso 
una vignetta e la 
prima pagina 
di Le Monde 



Bruno Marolo 


WASHINGTON L'America scopre i pe¬ 
staggi di Genova, e si mobilita per i 
suoi «prigionieri politici». La chiesa dei 
quacqueri chiede la liberazione di una 
studentessa di religione, Susanna Tho¬ 
mas di 21 anni, accusata di complicità 
con le «tute nere» in basea indizi chela 
difesa definisce ridicoli. Il New York 
Times rivela l'odissea di una ragazza 
dell'Oregon, Morgan Hager, travolta 
dalle manganellate della polizia. Due 
senatori hanno scritto all'ambasciata 
americana a Roma per chiedere di sot- 
toporrecon maggioreenergia alleauto- 
ritàitalianeil caso dei cittadini america¬ 
ni in carcere. 

A Warren, una cittadina del New 
Jersey a 50 chilometri da New York, 
Cathy e Rick Thomas si sono concessi 
ieri la prima notte completa di sonno 
in due settimane. Finalmente hanno 
parlato al telefono con la figlia Susan¬ 
na, di 21 anni, detenuta a Voghera dal 
22 luglio. «Era molto spaventata - rac¬ 
conta la madre - e temeva per la sorte 
dei ragazzi arrestati con lei, cheaquan¬ 
to pare non hanno fatto niente di ma¬ 
le». 

Secondo l'avvocato difensore Ri¬ 
chard Atkinsdi Filadelfia, Susanna ri¬ 
schia fino a 15 anni di carcere per un 
reggiseno nero trovato in una valigia 
del gruppo con cui viaggiava. La ragaz- 



Nuovo attacco durissimo sul quotidiano francese: quello che è accaduto è raccapricciante 

«Agenti come hooligans» 
L’atto d’accusa di Le Monde 


Maura Gualco 


ROMA Gli occhi di tutto il mondo so¬ 
no in questi giorni puntati sul palazzo 
di M ontecitorio, dove, per far luce sul 
comportamento cheleforze dell'ordi¬ 
ne hanno tenuto a Genova, lo Stato 
interroga lo Stato. M entregoverni eu¬ 
ropei, indignati, domandano giustizia 
e rapidescarcerazioni dei loro concit¬ 
tadini, la stampa estera dedica ogni 
giorno ampi spazi ad inchieste ed edi¬ 
toriali su una delle pagine più inquie¬ 
tanti della nostra democrazia. Ieri il 
quotidiano francese Le Monde ha 
messo in primo piano leviolenzeper¬ 
petrate dalle forze dell'ordine nel ca¬ 


poluogo ligure. E gli ha dedicato la 
prima pagina, un editoriale, due vi¬ 
gnette, per un totale di quasi tre pagi¬ 
neintere. Non mancano testimonian¬ 
ze dirette, che riproduciamo qui sot¬ 
to, di giovani di vari paesi europei. 
Un pesante atto d'accusa è quanto 
emerge dal la valutazione del quotidia¬ 
no francese. 

Cosa faceva il vice presidente del 
consiglio negli uffici della polizia? Si 
chiede Le M onde. Una presenza - scri¬ 
ve - che rilancia gli interrogativi sul 
ruolo di Alleanza Nazionale, il suo 
partito, che pretende di essere quello 
deH'ordineequello che, secondo alcu¬ 
ni commentatori, avrebbe dato alla 
polizia la sensazione di essere coperta 


za è una delle migliori allieve del Bryn 
M awr College, una università della Pen¬ 
nsylvania. «E’ un esempio luminoso - 
sostiene una compagna, Robin Whi- 
tely- dellagioventù cheinvecedi anda¬ 
re a ballare preferisce impegnarsi in 
opere soci ali». 

La comunità dei quacqueri, parti- 
colarmentenumerosain Pennsylvania, 
rifiuta ogni forma di violenza: non am¬ 
mette neppure l'autodifesa. Susanna è 
un'attivista del movimento contro la 
pena di morte. Come quasi tutti gli 
studenti americani, ha scelto di passare 
un semestre all'estero e si è iscritta a 
una università di Parigi. Preparava una 
tesi sulle radici spirituali dell'attivismo 
sociale e inviava ad alcuni giornali stu¬ 
denteschi corrispondenze sui campi 
profughi in Europa. 

In questo modo, secondo i genito¬ 
ri, è entrata in contatto con il gruppo 
teatraleaustriaco "Publix", chedà spet¬ 
tacoli per i senza tetto. Per scrivere un 
articolo ha seguito il gruppo a Genova, 
dove nei giorni del G8 ha fatto da inter¬ 
prete per i giornalisti americani che rac¬ 
coglievano notiziesul Genoa Social Fo¬ 
rum. 

«Dopo il G8 - racconta la madre- 
Susan ci ha mandato una e mail per 
dirci che se ne andava da Genova e 
avrebbe passato qualche giorno con gli 
amici al mare prima di tornare a casa». 
Il "teatro Publix" ha lasciato Genova il 
22 luglio, su un pullman preso a nolo. 


Susanna e altri americani seguivano la 
comitiva in auto. 

«Il gruppo - sostiene l’avvocato 
Atkins- èstato bloccato fuori città dal¬ 
la polizia italiana, che a quanto pare 
non era ri uscita a catturarei dimostran¬ 
ti violenti e sei'è presa con questi ragaz¬ 
zi. Sono finiti cosi in carcere 16 giova¬ 
ni, tra cui quattro americani. In una 
valigia i poliziotti hanno trovato due 
temperini e un reggiseno nero, di quel¬ 
li che si mettono per fare sport. Su 
questa base Susanna Thomas è stata 
accusata di fare parte delle tute nere e 
incriminata per reati punibili con il car¬ 
cerefino a 15 anni. E' il corpo del reato 
più strano che abbia mai sentito citare 
nella mia carriera di penalista». 

Susanna ha detto ai genitori che in 
carcere a Voghera con lei ci sono una 
ragazza di Dearborn nel Michigan e 
due ragazzi americani. I due senatori 
del New Jersey, Robert Torricelli ejon 
Corzine, hanno scritto all’incaricato 
d'affari americano a Roma William Po¬ 
pe perché solleciti la loro liberazione 
alleautorità italiane. 

La chiesa dei quacqueri intanto ha 
aperto un sito internet per chiedere la 
scarcerazione di Susanna. Affluiscono 
da tutto il mondo messaggi di solidarie¬ 
tà. «Il governo americano - accusa Ri¬ 
ck Thomas - il padre di Susanna - 
brilla per la sua assenza tra i paesi che 
hanno protestato con il governo italia¬ 
no per il modo in cui sono state gestite 


ledimostrazioni a Genova». Il consola¬ 
to americano a M ilano, interpellato dal 
N ew York Times, èstato evasivo. «Fac¬ 
ciamo quello che possiamo per i nostri 
cittadini», ha detto un portavoce. 

Il New York Times, in una lunga 
corrispondenza di M elinda H enneber- 
ger da Roma, racconta la storia di M or- 
gan H ager, una ragazza di Portland nel- 
l'Oregon che stava studiando per un 
anno a Siena, coinvolta nelle violenze 
di Genova. «Gli amici - ha riferito la 
madre, Susan - hanno trovato i suoi 
vestiti insanguinati nellascuolaArman- 
do Diazeci hanno telefonato. Soltanto 
due giorni dopo abbiamo saputo che 
non era in coma». 

Morgan era finita all’ospedale con 
altri due americani, con treossadi una 
mano rotteetagli intorno al collo ealle 
caviglie. «Quasi altrettanto penoso per 
le famiglie- scrive il New York Times 
- è il fatto che la maggior parte degli 
americani ri mane al I ’oscu ro su I le bruta¬ 
lità dell'incursione della polizia nella 
scuola». Il giornale paragona l’indiffe¬ 
renza del governo di George Bush, che 
ha avuto soltanto parole di elogio per 
«l’amico Berlusconi», con le prese di 
posizione dei paesi europei. Cita Ra¬ 
mon de Miguel, il ministro spagnolo 
degli affari europei che ha definito i 
pestaggi a Genova «una replica del fa¬ 
scismo», e l'eurodeputato tedesco 
H ans C hristi an Stroebele che ha evoca¬ 
to il ricordo della dittatura argentina. 
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qualsiasi cosa fosse successa. 

Un quadro raccapricciante. Così 
Le Monde definisce gli avvenimenti 
della caserma di Bolzaneto. E si chie¬ 
de: come definire altrimenti le dozzi¬ 
ne di testimonianze di persone obbli¬ 
gate a restare in piedi quasi quindici 
ore, le manganellate sotto la pianta 
dei piedi per non lasciare i segni, le 
teste sbattute contro i muri, gli insul¬ 
ti, le minacce di stupro, le canzoni e 
gli slogan fascisti da ripetere? Valuta¬ 
zioni che non lasciano al quotidiano 
francese margini di assoluzione. Ma 
che al contrario fanno emergere una 
dura critica all'operato delleforzedel- 
l'ordine. E continua. Per ciò che ri¬ 
guarda la perquisizione alla Diaz, si è 


saputo con l'acquisizioneda parte del¬ 
la magistratura delle registrazioni dei 
contatti radio tra le macchine della 
polizia e la centrale, che il richiamo 
per l'operazione lanciato da un fun¬ 
zionario di polizia fu di questo teno¬ 
re: «Inviateci un contingente, andia¬ 
mo a massacrarli». M a non è tutto. È 
venuto anchealla lucechedalla prefet¬ 
tura, quella sera lì, abbiano telefonato 
per chiederel’inviodi «numerose am¬ 
bulanze» prima ancora di cominciare 
ciò che doveva esseresolo una perqui¬ 
sizione. Una valutazionechiara quella 
di LeM ondechelascia presagirel'ipo- 
tesi di un'azione premeditatamente 
violenta. 

M a che succede all'interno delle 


forze debordine? M ancanza di forma- 
zioneadeguata?Domandeallequali il 
giornaleparigino cerca di trovaredel- 
I e ri sposte attraverso unaseriedi con¬ 
siderazioni e di valutazioni date da 
agenti o funzionari di polizia. E lo fa 
partendo da una citazione. Quella di 
Pier Paolo Pasolini sempre schierato 
afavoredei poliziotti perché «figli dei 
poveri». Oggi, dice Le M onde, quel¬ 
l'idea è superata. Resta un semplice 
cliché. Più del 60% dei poliziotti italia¬ 
ni, la maggior parte dei quali apparte¬ 
nenti alla classe media, hanno l'equi¬ 
valente del diploma liceale e il loro 
livello cu I tu ral e è co n si d erato superio¬ 
re alla media nazionale. Una polizia 
che si èdemocratizzata nel corso delle 


riforme successive e di cui lo scopo 
principale era trasformare un corpo 
molto militarizzato e gerarchi zzato in 
un'organizzazione più aperta alla so¬ 
cietà civile. M a allora cosa è successo 
in quei tre giorni? Si chiede Le Mon¬ 
de. M a ancora prima di Genova, vista 
la repressione violenta sui manifestan¬ 
ti antiglobalizzazione, già a marzo a 
Napoli. Così comelebrutalità eccessi¬ 
ve perpetrate sui tifosi della Roma du¬ 
rante la partita di giugno tra Napoli e 
Roma. Ed èqui cheil quotidiano fran¬ 
cese sferra l'ennesimo duro attacco 
alleforzedell'ordine. «A Genova mol¬ 
ti poliziotti italiani hanno dato l'im¬ 
pressione di battersi come hooligans 
contro altri hooligans». 


Il tedesco: colpivano alla testa e sulle parti intime 


GERMANIA. Daniel A., studente di 
Berlino. 

«Dormivo al primo piano della 
scuola Armando Diaz quando i 
miei amia mi hanno svegliato. Ho 
visto la polizia entrare nella scuola 
. Dal primo piano, abbiamo prima 
sentito delle grida e da rumori di 
colpi che salivano dal piano terra, 
poi alcuni poliziotti sono saliti. 
Venti o trenta persone si sono 
raggruppate nel corridoio, in piedi, 
con le mani alzate, per far capire 
che eravamo pronti a non 
muoverci, a ri manere pacifici. M a 
la polizia ha iniziato a col pi re in 
modo sistematico e senza freni. 


Colpivano sulla testa, sulla pancia, 
sulle parti intime, tanto gli uomini 
quanto le donne. Indossavano un 
fazzolétto rosso, un casco. Non 
capisco molto l'italiano ma ho 
capito che gridavano 'bastardi'. 
Uno di loro mi ha colpito molto 
violentemente con due colpi di 
manganello. Ho cominciato a 
sanguinare..questo attacco è 
durato dai cinque ai dieci minuti. 
Poi sono stato trasportato 
all'ospedaleS.M artino. M i èstato 
ricucito il cuoio 

capelluto...l'indomani sono stato 
operato d'urgenza.Ero ancora in 
Stato d'arresto». 


L’inglese: colpito con manganellate e sputi 


GRAN BRETAGNA. Daniel 
MacQuillan, educatore sodai. 
«Ero al primo piano della 
scuola...quando i poliziotti hanno 
fatto irruzione non ho opposto 
resistenza. H o fatto loro il segno di 
resa, mettendo le mani in alto. 
Non è servito a niente. Ho 
ricevuto diversi colpi di 
manganello sulla testa...Ero 
coperto di sangue. All'uscita 
alcuni addetti alle ambulanze mi 
hanno messo su una lettiga per 
portarmi all'ospedale, ma la 
polizia si è opposta. Un 
carabi ni ere dal volto mascherato 
mi ha vuotato le tasche e ha 


portato via i miei documenti. M i 
hanno Strappato via la catenina 
che avevo al collo... Sono stato 
portato in un centro di 
detenzione.. Ho continuato ad 
indossacela magliétta 
insanguinata per 4 giorni...Ogni 
volta che osavo chiedere un 
avvocato o un rappresentante dèi 
consolato britannico mi 
riempivano di botte..sono stato 
costretto a rimanere in piedi 
braccia e gambe allargate, contro 
il muro e resistere coSi per diverse 
ore.a impedivano di 
dormire.alcuni poliziotti d hanno 
sputato addosso...». 


Manifestazioni e denunce in tutta Europa 


Contro la brutalità della polizia 
scattano manifestazioni e denunce, 
presentatelo Italia da tutta Europa. 
Secondo dati uffiaali, 49 
manifestanti sono ancora detenuti 
in Italia. 

L'avvocato Simonetta Crisei ha 
depositato presso la procura di 
Genova tre denunce per aggressione. 
Altre denunce saranno depositate 
per la minaeda di «violenza 
sessuale» su alcune donne ndla 
caserma Bolzaneto. 

In Germania, lunedì, diverse decine 
di persones sono riunite presso 
l’ambasciata italiana di Berlino per 
protestare contro le violenze 


commesse. 

In Inghilterra, Danid M acQuillan 
ha dedso inseme a tre compagni di 
trascinare lo Stato italiano davanti 
alla giustizia internazionale per 
«rapimento e tortura». 

In Bdgio, Han Soete, coordinatore 
di Indymedia Bdgique e professore 
in una scuola superiore, prepara 
una manifestazione per il 20 agosto 
davanti l'ambasciata italiana. Ha 
assistito a Genova alle violenze da 
Black b/ocsenza chela polizia 
intervenisse 

In Austria, il ministro degli Esteri ha 
annunciato un 'indagine sull 'arresto 
e il maltrattamento di 16 austriaci. 
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IL CASO GENOVA 


Posizione ufficiale, con qualche dissenso, del centrosinistra. La destra dice no solo all’appuntamento romano 


ROMA Vertice o non vertice? Si decide 
oggi il futuro dell'incontro Nato, previ¬ 
sto per il 26 e 27 settembre a Napoli. 

I ntanto L'U livo prendeuna posizione uf¬ 
ficiale, chiedendo che sia questo sia 
vertice Fao in programma a Roma non 
subiscano spostamenti dell'ultimo minu¬ 
to. M entre la maggioranza insiste: lascia¬ 
mo in Italia il meeting dei ministri della 
difesa, e «regaliamo» pure la riunione 
della Fao a una nazione del condente 
africano. M a le posizioni, sia a sinistra 
che a destra, non sono sempre omoge¬ 
nee. 

Per sapere qualcosa di più si dovrà 
attendere il pomeriggio, con il termine 
dei due appuntamenti previsti per oggi, 
in cui verrà discusso il «caso» del vertice 
Nato. Alle 11, nella prefettura del capo¬ 
luogo partenopeo, dirà la sua il Comita¬ 
to per l'ordinee la sicurezza pubblica, di 
fatto il primo appuntamento operativo 
per definirne i particolari dell'organizza¬ 
zione, con il prefetto Carlo Ferrigno, il 
questoreN icola I zzo, il sindaco Rosa Rus¬ 
so lervolino, il presidente della provin¬ 
cia, Amato Lamberti, i vertici di carabi¬ 
nieri, polizia e guardia di finanza, Poi 
sarà la volta del consiglio dei ministri, 
l'ultimo prima della pausa estiva, a cui il 
ministro della Difesa Antonio Martino 
ha rinviato per mettere la parola «fine» 
alla disputa Napoli sì, Napoli no. Qui il 
ministro ribadirà il suo punto di vista, 
ovvero: il vertice si fa, anche se Bruxelles 
ha dato la sua disponibilità per un evenu¬ 
tale trasferimento, in caso contrario il 
governo darebbe l'impressionedi non es¬ 
sere in grado di «reggere» questo tipo di 
incontri. 

Su questo punto in realtà concorda 
anche buon a parte del l'opposizi one. D o- 
po duegiorni di polemiche, ieri una nota 



Adriana Comaschi 


L’Ulivo: i due vertici non vanno spostati 

Fao e Nato, i summit oggi all esame del governo e del Comitato per la sicurezza di Napoli 


ufficaledeH'U livo ha messo nero su bian¬ 
co una posizioneufficiale: si a entrambi i 
vertici, nel le sedi già previste, dove i due 
sindaci, Veltroni e lervolino, sapranno 
trovare «le migliori soluzioni politiche e 
logistiche» per garantire uno svolgimen¬ 
to corretto, senza tensioni ingovernabili. 
Una linea, quella del doppio sì, sposata 
anche da U mberto I mprota, ex prefetto 
di N apoli a cui era spettato il compito di 
preparare la cirrà per accogliere il G7 
dell'estate '94. Improta, convinto che 
«annullare il vertice Nato sarebbe una 
pessima figura per l'Italia, la peggiore 
che si possa fare», si trova «d'accordo 
anche con Veltroni sul vertice Fao, che si 
deve tenere a Roma». M a da ex addetto 
ai lavori, con competenze sul campo, ag¬ 
giunge ancheun paio di indicazioni con¬ 
crete: «Napoli può edeveospitareil con¬ 


sesso dell'Alleanza atlantica, ma rispetto 
a Genova occorre più prevenzione che 
repressione». Perché «a Genova ci si è 
concentrati troppo sulla zona rossa, con 
l'effetto di trscurare altre parti della città 
edi dimenticare il peso delleinformazio- 
nifornitedall'intelligence». 

Certo le ragioni che portano il cen¬ 
trodestra a non fare marcia indietro sugli 
impegni assunti con lacomunità interna¬ 
zionale valgono solo quando la contro¬ 
parte è la Nato, come dire: quando gli 
Stati Uniti ci guardano. Mentre nel caso 
della Fao, l'organizzazione mondiale per 
l’alimentazione e l'agricoltura, questo ti¬ 
po di ragionamento non fa più presa. 
Almeno per il governo, che continua a 
non farsi problemi davanti all’ipotesi di 
trasferire, nel giro di soli due mesi, oltre 
200 delegazioni dall'abituale sede roma¬ 


na, già attrezzata ad accoglierlo, a un Pae¬ 
seafricano ancora da precisare. E da con¬ 
sultare, perché l'annuncio del possibile 
spostamento è stato dato in modo del 
tutto unilaterale, In questo caso, nessuna 
preoccupazione per l’immagine dell'Ita¬ 
lia davanti al mondo, Un problema che 
non esiste, anzi, per il ministro M artino, 
secondo il quale il vertice verrebbe spo¬ 
stato quasi per motivi di «affinità»: se si 
parla di fame, quale sede più adatta del- 
i’Africa? Spirito pragmatico ma un po' 
cinico, soprattutto tardivo: dato che il 
«no» della prima ora al vertice romano 
era stata avanzato, dallo stesso ministro, 
per evitare nuovi problemi sul fronte si¬ 
curezza dopo la débàcle genovese, Un 
paradosso, dato che il rischio di scontri 
con gli antiglobalizzatori, se c'è, riguarda 
piuttosto il vertice Nato. Il Financial Ti¬ 


mes commenta: «Berlusconi rischia di 
perdere la benevolenza delle Nazioni 
Unite se forza una soluzione, che non 
rispetti lo statuto di organismo internai- 
zonaledella Fao». Già, perchè la Fao si è 
trasferita a Roma da Washington nel ‘51 
a patto di poter convocare conferenze 
nel suo quartier generale I ntanto si susse¬ 
guono le dichirazioni prò e contro, per 
l’uno eper l'altro vertice, La dichiarazio¬ 
ne dell’Ulivo lascia fuori i Verdi, come 
loro stessi hanno precisato. Mentre ri¬ 
sponde all'appello rivolto da Clemente 
Mastella a Rutelli, perché ribadisse «la 
scelta atlantica» dell'Ulivo. La nota am¬ 
mette che su questi argomenti si posso¬ 
no manifestare «sensibilità diverse» nella 
coalizione, ma concludeva posizionedel- 
l’U livo «non ha bisogno di ulteriori preci¬ 
sazioni». 


Parla il professor Mario Pianta, autore di «Globalizzazione dal basso» e promotore dell’appello a Ciampi per accertare la verità su Genova 

«Qnu, il posto giusto in cui discutere i problemi globali» 


Rachele Gonnelli 


ROMA Silvio Berlusconi e la destra insi¬ 
stono, vogliono spostare il vertice del¬ 
la Fao da Roma, temono una nuova 
ondata di p r oteste e vi o I en ze, una nuo¬ 
va Genova. Anche se il portavoce del 
Gsf Agnoletto e il leader delle tute 
biancheCasarini dicono cheil proble¬ 
ma non esiste. M a perché la Fao non 
dovrebbe essere una organizzazione 
bersaglio per la contestazione? Cosa 
ha la Fao che manca al G8, visto che 
entrambi trattano di temi come la fa- 
menel mondo in un contesto di globa¬ 
lizzazione? Lo abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Mario Pianta, docente di politi¬ 
ca economica all’Università di Urbi¬ 
no, autore del recente libro 
"Globalizzazione dal basso", un ma¬ 
nuale delle battaglie contro il potere 
delle multinazionali e delle grandi 
agenzie sovranazionali come Wto, 
Fmi, Banca mondiale e G8 da prima 
di Seattle a Genova (Manifestolibri, 
lire 25 mila). Mario Pianta è anche 
uno dei promotori dell'appello al pre¬ 
sidente della Repubblica Ciampi fir¬ 
mato da oltre 1.200 docenti universita¬ 
ri italiani e stranieri per l'accertamen¬ 
to della verità sui fatti di Genova. 
Allora, professore, perché il G8 
è un'organizzazione-bersaglio 
per questo movimento e la Fao 
no? 

«La differenza di fondo tra G8 e 
Fao sta tutta neU'Onu. LaFaoèun'or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite e le 
Nazioni Unite sono l’unico strumento 
di democrazia internazionale che il 
mondo si èdato fino ad adesso. È uno 
strumento fortemente imperfetto, che 
va riformato e ulteriormentedemocra- 
tizzato ma è il posto giusto in cui i 
problemi globali vanno discussi». 
Perché l’Onu è il posto giusto e 
non lo è un vertice di grandi 
potenze, magari allargato o dia¬ 
logante con i paesi in via di svi¬ 
luppo? 

«Prima di tutto perché le Nazioni 
U nite sono nate su una carta basilare, 
che è la Dichiarazione universale dei 
diritti deH'uomo e racchiude in uno 
dei modi più avanzati i valori condivisi 
dallesocietàdi tutto il mondo. M i con¬ 
senta una battuta: lavedrei beneimpa- 


rata a memoria da tutti gli uomini dei 
nostri apparati di sicurezza. Secondo, 
l’Onu è stato costituito formalmente 
attraverso trattati eaccordi internazio¬ 
nali ratificati dalla assemblee elettive 
dei vari paesi con un modello che dà 
uguale rappresentanza a tutti gli stati. 
Terzo, perché le Nazioni Unite sono 
state l'organismo internazionale che 
negli ultimi 20 anni ha saputo aprirsi 
di più alle elaborazioni e alle proposte 
ddlasocietà ci vileglobale, comedimo- 
strano la conferenza di Rio del 1992 su 
ambientee sviluppo e quella del 1995 
a Pechino sulle donne, dove un forum 
di organizzazioni non governative è 
stato integrato nel programma ufficia¬ 
le influenzando fortemente l'agenda 
del verticee il documento finale». 
Dalla ricostruzione della nasci¬ 
ta del "popolo di Seattle” fatta 
nel suo libro mi è parso di capi¬ 
re che il movimento è un po' 
figliodell'Onu. Mi sbaglio?Una 
delle proposte è infatti che Fon¬ 
do monetario, Banca mondiale 
Wto passino sotto il controllo 
del Palazzo di vetro... 

« Direi piuttosto che questo movi¬ 
mento è orfano deH’Onu. Qui sta un 
punto di fondo. Questo movimento 
che abbiamo visto a Genova non è anti¬ 
globale, nella sua gran parte, ma crede 
in un altro modello di globalizzazione 
cheabbiamo definito "globalizzazione 
dal basso”. Si possono definirete mo¬ 
delli, o se si preferisce tre processi, di 
globalizzazione. La "globalizzazione 
neoliberista'' che mette al primo posto 
i profitti eleimpresemultinazionali, le 
privatizzazioni, il ridimensionamento 
del welfare, la diminuzionedei vincoli 
in materia fiscale, finanziaria edi tute¬ 
la del lavoro. La "globalizzazione dal- 


Si può dire che 
questo movimento 
più che figlio 
è orfano 
delle Nazioni 
Unite 



r> 


l'alto”, propria di alcuni stati e istitu¬ 
zioni più "illuminate" che sostengono 
un progetto di universalizzazione dei 
diritti umani, politici esodali, tra cui 
c'è l'istituzione del Tribunale penale 
internazionale. E la "globalizzazione 
dal basso”, quella posta in essere da 
movimenti sociali e reti di organizza¬ 
zioni internazionali che in una miria¬ 
de di lotte locali e transnazionali han¬ 
no dimostrato di rappresentare valori 
ampiamente condivisi attorno a istan¬ 
zequali laqualità ambientale, lagiusti- 
zia sociale, una più equa redistri Suzio¬ 
ne delle risorse. Queste organizzazioni 
e reti di organizzazioni prendono sul 
serio dichiarazioni come quelle del- 
l'Onu, trattati come quello di Kyoto o 
quelli sul disarmo. E su questi temi 
cercano di stringerei governi naziona¬ 
li. Poiché la scala dei problemi sui dirit¬ 
ti ei doveri deve necessari amente esse¬ 
re internazionale, come il diritto dei 
bambini a crescere in modo sano o il 
dovere di non inquinare il pianeta in 
modo irreversibile, il movimento si po¬ 
ne sul livello sovranazionale. Ma le ri¬ 
chieste sono fatte ai singoli stati. E le 
propostedella "globalizzazionedal bas¬ 
so” si traducono in comportamenti 
concreti: il commercio equo esondale 
èquello chesi proponeal Wto, la coo¬ 
perazione allo sviluppo decentrata fra 
enti locali e le forme della solidarietà 
internazionale, laTobin tax e la ridu¬ 
zione del debito al Fondo mondiale e 
alla Banca mondiale, gli interventi di 
aiuto al le popolazioni nelleareedi con¬ 
flitto come i Balcani all'Onu. M a sem¬ 
pre attraverso la sollecitazione dei go¬ 


verni nazionali». 

Nel suo libro lei dice che la pro¬ 
testa si va radicalizzando. Ma 
parla anche della azioni di lob- 
bying dei controvertici. Allora è 
possibile un dialogo? 

«Con organizzazioni internaziona¬ 
li chefanno capo all'Onu, Fao compre¬ 
sa, si è stabilito col tempo una serie di 
canali, limitati ma importanti, in cui 
proposteed elaborazioni del movimen¬ 
to venivano recepite e dialogavano 
con elaborazioni dellepoliticheufficia¬ 
li, nel modo più tipico si può citare la 
Conferenzadella Fao sullo sviluppo so¬ 
ciale a Copenaghen. Si tratta però di 
una lama a doppio taglio. Dal un lato 
fare lobby significa far passare alcune 
proposte, dall'altro si rischia di essere 
integrati e subalterni, facendo perdere 
originalità e radicalità al movimento. 
Fino ad ora però il grosso dell'influen¬ 
za che le reti globali di Ong hanno 
avuto èstata molto positiva: dieci anni 
fa tutte ^organizzazioni internaziona¬ 
li negavano addirittura l'esistenza del- 
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l’effetto serra. Lo stesso vale per i tratta¬ 
ti contro lemine. 0 performedi auto¬ 
regolamentazione promosse dalla Or¬ 
ganizzazione internazionale del lavo¬ 
ro, l'Oil cheèun braccio delle Nazioni 
U nite anche se è più vecchia deH'Onu 
stessa, sui marchi di qualità sociale e i 
codici di condotta delle imprese con¬ 
tro lo sfruttamento minorileelediscri- 
minazioni nel lavoro. L’esperienza di 
lobbying, fare pressione per incorpora¬ 
re cverti temi nelle agende ufficiali, è 
però un pezzo secondario nel modo di 
rapportarsi con le istituzioni interna¬ 
zionali. È un meccanismo chehasenso 
solo sec'èun accordo di massimasulla 
natura del problema affrontato». 

E sulla fame nel mondo c'è que¬ 
sta possibilità con la Fao? 

«No, sulla fame nel mondo non 
c’è una base comune nel riconoscere 
l’origine del problema. La Fao è un 
organismo articolato. Al suo interno ci 
sono i governi occidentali che abbia¬ 
mo visto al G8 di Genova cosa intendo¬ 
no per lotta alla povertà: libero com¬ 
mercio e liberalizzazioni. Il movimen¬ 
to vuole invece un uso selettivo del 
commercio evitando leliberalizzazioni 
che aumentano il divario tra poveri e 
ricchi etra Nord e Sud. Su questo c'è 
scontro. Non violenza di piazza, ma 
scontro sulla base di idee da portare 
avanti». 

Ma allora è la stessa situazione 

del G8... 

«No, il G8, che poi è il G7 perché 
la Russia non ha voce in capitolo se 
non sulle questioni politiche, sono i 
paesi ricchi. E si arroga il diritto di 
decidere su questioni rilevanti per il 
mondo senza un’investitura legittima. 
Al di là dell’Atlantico, rispetto a noi, si 
dice: "no globalisation without repre- 
sentation", parafrasando il motto della 
rivoluzione americana "no taxation 
without representation". Perciò il pro¬ 
blema non è, mi spi ace per W alter Vel¬ 
troni, allargare il G8. Ce l’abbiamo già 
lastrutturagiusta,sono leNazioni Uni¬ 
te. Bisogna solo dotarle di nuovi orga¬ 
nismi come voleva il rapporto siglato 
in occasione del cinquantenario delle 
Nazioni Unite dalla Commission of 
Onu governance: un altro Consiglio di 
sicurezzacomequello sui problemi po¬ 
litici e militari, ma dedicato all’econo¬ 
mia e ai diritti sociali». 


nascita di un regime (18) 


«Ormai, se si eccettua il Festival di Spoleto, tutte le manife¬ 
stazioni della Regione (Umbria, n.d.r.) assomigliano ormai 
più a Festival deU'Unità che a eventi culturali.» 

Lo sostieneil senatoreM aurizio Ronconi (CCD). «Um- 
briajazz- ricorda Ronconi - èdiretta dall'attuale direttore 
deU'Unità che peraltro non pareche abbia alcun particola¬ 
re riferimento con la regione, se non l'affinità politica con 
l'attuale maggioranza.» 

«Il Festival di Todi èfinito nellemani di SimonaM archi- 
ni, che più che per le doti di direttrice artistica è nota alle 
cronache come appartenente a una potente famiglia di 
imprenditori vicini al Pei e oggi a DS di rito veltroniano e 
recentemente assurta alle cronache solo per avere sponso¬ 
rizzato fortemente la candidatura a sindaco di Roma di 
Veltroni. Se Umbria Jazz riesce a camuffare le proprie 
ascendenze politiche con una offerta artistica di livello, 
appare incomprensibile il significato del Festival di Todi, 
caratterizzato dalla larghezza dei contributi favoriti dalla 
Regione e anche dalla Provincia, convinte dalle referenze 
politiche. Ma in questo modo non si fa cultura ma solo 
propaganda.» 

Non firmato, CORRIERE DELL'UMBRIA, 12 lu^io 

Ottanta pagine e una promessa: vendicheremo Giulia¬ 
ni. Tensione alla base NATO di Napoli. I giottini rubano 
l'idea alle BR: Volantini annunciano: pronti a colpire, a 
mortei poliziotti. Scarcerati due teppisti. 

LIBERO, 8 agosto, pag. 1 

Ecco chi c'è dietro Agnoletto. Il Genoa Social Forum 
dominato da gruppi di estrema sinistra. G8, pestaggio in¬ 
ventato, un manifestante indagato per calunnia. 

IL GIORNALE, 8 agosto, pag.l 

Escalation di episodi terroristici mentre la Jervolino 
chiededi annullareil verticeNATO a Napoli. Sull'Italia c'è 
una cappa di paura. Pallottole a M arini, minacce al capo 
della polizia, un pacco bomba a Forlì. 

IL TEMPO, 8agosto, pag. 1 


Pubblicità 


Un nuovo ritrovato nelle Farmacie Italiane 

In arrivo la pillola 
per ridurre gli 
inestetismi della 
«Cellulite» 


In Europa e negli U.S.A. la 
maggioranza delle donne ha 
la cellulite, che provoca anti¬ 
estetici inestetismi cutanei. 

Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo ri¬ 
trovato che, secondo i ricerca¬ 
tori, se assunto due volte al gior¬ 
no senza superare le dosi consi¬ 
gliate, è un valido ed efficace 
contributo che può concorrere 
a ridurre visibilmente il comples¬ 
so problema degli inestetismi 
epidermici della cellulite. Il pre¬ 
parato, che non è un farmaco 
ma un integratore dietetico, è 
stato oggetto di notifica al Mi¬ 
nistero della Sanità, ed è stato 
formulato nei Laboratori di Ri¬ 
cerca della Società Axio, che ha 
finanziato gli studi per lo svi¬ 
luppo e la ricerca della formula. 


È stato chiesto qual è il proces¬ 
so che permette alla pillola di 
ottenere tali effetti; i ricercatori 
hanno risposto: «Le molecole 
contenute nella pillola, in virtù 
dell’attività antiossidante e anti- 
radicalica, svolgono un’azione 
protettiva delle strutture cellulari 
e possono essere utili per il tro¬ 
fismo del microcircolo». Il pro¬ 
dotto denominato “Cel Factor” 
è distribuito in questi giorni nelle 
Farmacie dalla Società Axio. 
Leggere le avvertenze riportate 
in etichetta. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 


Valevole fino al 31/12/2001 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. Avrà 
£ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell 1 Integratore Dietetico AXIO “Cel Factor” 
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Stupro a Panarea nello yacht 
del proprietario della Permaflex 

PANAREA I carabinieri di Messina indagano dopo 
che una giovane inglese ha denunciato loro di esse- 
restata violentata sul «Reef blue», uno yacht ancora¬ 
to a Panarea, una dellesette isole Eolie, di proprietà 
dell' industriale dei materassi, Giacomo Commen¬ 
datore. 

L'altro ieri l'imbarcazione a motore, che batte ban¬ 
diera britannica, secondo quanto riportato da quoti¬ 
diani locali, sarebbe stata perquisita. 

All' arrivo dei carabinieri a bordo con Commenda¬ 
tore c' erano quattro persone, due uomini e due 
donne, oltre al comandante e ai membri dell' equi¬ 
paggio. 

La ragazza ha riferito di essere stata «violentata da 
uno di loro». I carabinieri hanno sequestrato mac¬ 
chine fotografi eh e e pel I i co I e. 

Commendatore, 38 anni, di origine siciliana e tra¬ 
piantato a Bologna, è a capo delle industriedi mate¬ 
rassi Emiflex e Permaflex. 

Lo stupro sarebbe awunuto al largo dell'Isola, tra 
traBasiluzzo e Lisca Bianca, i due isolotti che fron¬ 
teggiano Panarea. 

Sul panfilo, oltre all'equipaggio, c'erano Commen¬ 
datore e quattro suoi ospiti, due uomini edue don¬ 
ne. 

Al momento nessuno sarebbe stato interrogato, nè 
è stato denunciato. 


Un’informatore dei carabinieri aveva avvisato i militari: vogliono rapire Gilberto. Ma non era vero. Tutta la famiglia controllata a vista 

Benetton, due mesi sotto scorta per un rapimento annunciato 


DALL'INVIATO 


TREVISO Ventanni dopo Luciano, anche 
Gilberto Benetton hacorso il rischio di esse¬ 
rerapito. Era lo scorso novembre quando i 
carabinieri del N udeo Operativo di Treviso 
hanno lanciato l'allarme rosso, durato un 
paio di mesi prima di rientrare a gennaio : 
un loro informatore, «altamenteattendibi¬ 
le», aveva segnalato cheunabandadi crimi¬ 
nali, probabilmente lombarda, stava stu¬ 
diando il rapimento del cervello finanziario 
del gruppo trevigiano. M omento a maggior 
rischio: il rientro serale a casa, in via M a- 
nin, nel pieno centro storico di Treviso. 
Alternativa, seledifficoltàsi fossero rivelate 
eccessive: rapi re qualche altro membro me¬ 
no protetto della famiglia. Ma il bersaglio 
numero uno era Gilberto, la vera mente 
della costante crescita del gruppo, fresco 
protagonista assieme a Marco Tronchetti 
Proverà della conquista di Telecom. 

Lui, adesso, non intende commentare 
in alcun modo lo scampato pericolo: diven¬ 
tato pubblico graziealla«Tribunadi Trevi¬ 


so». I carabinieri, a loro volta, sono abbotto¬ 
natissimi sulla fonte informativa. Restano 
le attività frenetiche di quei due mesi. Pri¬ 
mo passo, ovvio: avvertire Gilberto Benet¬ 
ton del rischio potenziale. E poi, più diffici¬ 
le, tutti gli altri Benetton, quello che lo 
«Spiegel» chiama malignamente «il bran¬ 
co»: più di quaranta ormai tra i quattro 
fratelli fondatori, le mogli, la quindicina d i 
figli, le loro fidanzate inclusa Deborah 
Compagnoni, i nipoti, sparsi fra Treviso e 
Londra. I carabinieri si sono arresi di fronte 
ad un albero genealogico che occupava un' 
intera parete nel loro comando. «Ci penso 
io», li ha tratti d'impaccio Gilberto, «siamo 
una famiglia, avviso tutti». 

Gli altri si sono attrezzati ricorrendo a 
scorte private, riducendo le passeggiate per 
Trevisoeleapparizioni in pubblico.Gilber¬ 
to, che già gira normalmente con un robu¬ 
sto seguito di guardie del corpo, ha avuto 
un'aggiunta di carabinieri in borghese. 

Una pattuglia lo seguiva ogni giorno, 
nel tragitto fino a Villa M inelli di Ponzano, 
sede del gruppo, ed in ogni altro spostamen¬ 
to - al Golf Club che possiede ad Asolo, al 



Gilberto Benetton 


Palasport di Treviso ecosì via. U n'altra sor¬ 
vegliava discretamente giorno e notte la 
strada sotto casa, controllando le targhe di 
ogni auto sospetta in sosta. 

Poco dopo l'Epifania, finalmente, il 
contrordine. La solita fonte ha avvisato che 


i potenziali rapitori avevano rinunciato. 
Forse avevano capito di essere attesi al var¬ 
co. 0 forse il bersaglio era risultato troppo 
protetto. La vita dei Benetton è virata lenta¬ 
mente verso la normalità: relativa, s'inten¬ 
de. È dal 1982 che, in seguito al tentato 
rapimento di Luciano, hanno abbandonato 
levillein campagna. Quella volta il caposti¬ 
pite della famiglia abitava ancora in una 
casa isolata e senza protezioni. Una sera 
d'ottobre, tornando su un'Alfetta blindata, 
alcuni banditi lo bloccarono al cancello, 
prendendo a martellate i vetri che resistette¬ 
ro. Lui riuscì a ri parti re in tromba e appena 
fermatosi venti chilometri dopo - racconta 
in un libro autobiografico - pensò: «D'ora 
in poi abiteremo in città, vicino a dove 
abita altra gente. U na casa a prova di proiet¬ 
tile». 

Cosa resta, adesso, del mancato seque¬ 
stro di Gilberto?Nessuno strascico giudizia¬ 
rio diretto: il procuratore Gianfranco Can- 
diani informa dalle ferie che non c'erano 
elementi per indiziare qualcuno. Però, in 
procura, una piccola coda c'è. Riguarda la 
possibilità - labilissima, peraltro - che il 


rapimento potesse avere uno sfondo politi¬ 
co. Il sospetto è nato solo dopo che il 18 
luglio èarrivato ed è esploso a Villa M inelli 
un pacco bomba, uno dei tanti spediti a 
ridosso del G8. Era la prima volta che il 
gruppo Benetton diventava bersaglio di un 
attentato; ed allo stesso tempo la dimostra- 
zionechedoveva essere già da qualche tem¬ 
po oggetto dell'attenzione di un gruppetto 
terrorista. 

La rivendicazione del pacco, firmata 
«Cooperativa artigiana fuoco e affini», in¬ 
neggia alla «libertà per il popolo M apuche 
oppresso da Benetton». I M apuche sono 
genti della Patagonia, dovei Benetton pos¬ 
siedono più di ottocentomila ettari di terre¬ 
no, sui quali allevano pecore merino. Già 
altre volte sono piovute sulla famiglia trevi¬ 
giana accuse di «oppressione» da parte di 
osservatori internazionali. E, ma è roba di 
sei anni fa, i Benetton sono stati attaccati 
anche da gruppi animalisti: quando, per 
produrre una linea di profumi, venivano 
compiuti esperimenti su cavieanimali, subi¬ 
to dopo abbandonati. 

m.s. 



La ragazza strangolata si chiamava Patrizia Fiore, 29 ami. Forse si è vicini al killer 
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La giovane ritrovata sulla tangenziale milanese è stata finalmente identificata Guatteiii/Ansa 


la prima regione 

Divieto di forno in Trentino 
addio sigaretta in ristoranti e bar 


TRENTO Addio amata sigaretta al ristoran¬ 
te, il T rentino ha deciso di vietare la siga¬ 
retta nei locali pubblici. È la prima regio¬ 
ne ad adottare la linea dura contro i fu¬ 
matori accaniti. 

«Siamo i primi in Italia ad avere in¬ 
trodotto il divieto di fumo nei pubblici 
esercizi, un principio di civiltà - ha detto 
l'assessore al Commercio della Provincia 
Autonoma di Trento, Remo Andreolli. 

Si tratta di una Legge provincialeche 
disciplina da ieri il divieto di fumo in 
ristoranti, pizzerie, fastfood etavolecal- 
de(salvo lacreazionedi sale per fumato¬ 
ri che non superino il 50% della superfi¬ 
cie locale). 

Il divieto riguarda anche i bar nei 
quali vengano serviti «pasti veloci» che il 
regolamento individua in «piatti freddi e 
riscaldati». 

La Legge approvata in Trentino pre 
vedechenei bar «tradizionali» doveven- 
gono serviti panini, tramezzini e salatini 
si possa ancora fumare. 

L'assessoreAndreolli ha spiegato che 
«nessuno chiederà ai titolari degli eserci¬ 
zi pubblici di fare i poliziotti, piuttosto 
invitare il cliente a non fumare». 

Per le sanzioni infatti l'esercente si 
deve rivolgere - con buon senso - ad un 


vigile urbano. 

La Legge in questione - la numero 9 
del 2000- prevede anche chenelledisco- 
techedel Trentino non si possano som¬ 
ministrare superalcolici dopo le due di 
notte e bevande alcoliche a partire dalle 
tre. Il divieto vale anche dal le ore 2 al le 7 
del mattino per le stazioni di servizio 
del l'autostrada A-22 operanti nel territo¬ 
rio trentino. 

Il divieto di fumo non si applica ai 
bar e agli esercizi di somministrazione 
non aperti al pubblico enei bar in cui si 
servono solo panini, briocheso gelati. 

Altra novità della legge è l'istituzio¬ 
ne di quattro marchi di qualità: osteria 
tipica trentina (menù e prodotti tipici 
locali), ristorante enologico (almeno 100 
etichette trentine, più una buona scelta 
di vini nazionali ed esteri), ristorantena¬ 
turale ( prodotti bi o I ogi ci j, esercì zi o am i - 
co dei bambini (menù differenziati, seg¬ 
gioloni, giochi). 

La legge semplifica inoltre la materia 
delle autorizzazioni e prevede I' esenzio¬ 
ne dell' iscrizione al Ree per associazioni 
ed enti che perseguono finalità sociali 
quando promuovono feste campestri o 
stand gastronomici durante fiere e mer¬ 
cati. 


Susanna Ripamonti 


MILANO Si chiamava Patrizia Fiore la 
giovane donna uccisa a Milano nella 
notte tra domenica e lunedì scorso. Al¬ 
meno la sua identità e i suoi dati ana¬ 
grafici non sono più un mistero: era 
italiana, nata a M ilano 29 anni fa, mala 
madre è un'iraniana che da ventanni 
vive a M iami. E questo spiega i suoi 
tratti orientaleggianti, che nelle prime 
ore avevano lasciato molte incertezze 
sulla sua nazionalità. E anche il suo 
assassino potrebbe già essere stato indi¬ 
viduato: ieri pomeriggio in questura 
era in corso un interrogatorio che si è 
protratto per parecchie ore. La mossa 
decisiva per identificarla è stata la diffu¬ 
sione delle sue foto: prima, nel pome 
riggiodi martedì, una telefonatada Mi¬ 
lano di qualcuno chedicevachiesi trat¬ 
tava di una certa Patrizia, poi una da 
Livorno, dove ha vissuto per una deci¬ 
na di anni con il marito dal qualeaveva 
divorziato nel '99, alla fine un amico, 
un cinquantenne che la conosceva be 
ne e che ieri mattina l'ha ufficialmente 
riconosciuta all'obitorio. Un tassello 
dopo l'altro gli uomini della squadra 
M obiledi M ilano hanno rimesso assie 
mei cocci, raccogliendo leprime testi¬ 
monianze degli amici, cercando even¬ 
tuali parenti tra tutti i Fioreche risiedo¬ 
no a Milano. E ieri mattina, il capo 
della M obile Luigi Savina ha racconta¬ 
to la storia di una giovane donna, che 
sicuramente non ha avuto unavita faci¬ 
le: "Potrei definirla una vagabonda, 
una sbandata, ma sono termini che 
hanno connotati negativi. Diciamo che 
aveva fatto sceltedi vita molto persona¬ 
li, che l'hanno portata a vivere in un 
modo abbastanza irregolare". Ledisav- 
venturedi Patrizia iniziano in famiglia: 
il padre, Alfredo Fiore, foggiano, ha 
avuto precedenti penali per associazio¬ 
ne per delinquere e per reati legati al 
contrabbando di sigarette. Lo zio, Ser¬ 
gio Fiore, dieci anni fa è stato ucciso in 
un regolamento di conti tra bande riva¬ 
li della malavita pugliese. La madre, 
Afra Paravish, l'ha lasciata quando ave¬ 
va 9 anni e da allora Patrizia non l'ha 
più rivista, anche se recentemente ave¬ 
va tentato di mettersi in contatto con 
lei. Da qualche anno la sua vera fami¬ 
glia erano gli amici, che la ospitavano 


assecondando il suo forzato nomadi¬ 
smo. Dopo la separazione dal marito 
era tornata a Milano. Sola, sensa un 
lavoro stabile, con pochi quattrini in 
tasca, dormiva a casa di amici, ma a 
volte anche di conoscenti occasionali. 
Ad esempio, nei mesi scorsi, aveva in¬ 
contrato in un bar una signora anziana 
che aveva accettato di affittarle una 
stanza in cambio di un po' di compa¬ 
gnia e di pochi biglietti da diecimila al 
mese. M a anche questa convivenza è 
durata poco. M ossa da una incontrolla¬ 
bile inquietudine, Patrizia continuava 


a spostarsi da una casa all'altra, col suo 
voluminoso bauledi cartonecheconte- 
neva tutti i suoi averi: soprattutto vesti¬ 
ti, tanti vestiti anche belli ed eleganti 
come quello che indossava al momen¬ 
to della morte. L'ossessione dei traslo¬ 
chi non era un assillo recente. Alla que- 
sturadi Livorno fanno presenteun par¬ 
ticolaresingolare: in dieci anni hacam- 
biato casa almeno dieci volte, anche 
quando, da sposata, conduceva una vi¬ 
ta meno tormentata. E' chiaro che Pa¬ 
trizia non era una donna felice e sere 
na. Crisi depressiveefrequenti malesse 


ri ne avevano fatto una cliente abituale 
del reparto di psichiatria del Policlini¬ 
co di M ilano, dove periodicamente ve 
niva ricoverata, quando il maledi vive 
re diventava insostenibile. Poi, sedata 
dai farmaci, si rimetteva in piedi e si 
rigettava nella fuga senza fine della sua 
frammentaria esistenza. Per sopravvive 
re faceva qualche lavoro precario, che 
le consentiva di guadagnare poco più 
di un milioneal mese, chese ne andava 
letteralmentein fumo: bruciata dall'an¬ 
sia fumava nevroticamentequattro pac¬ 
chetti di Malboro light al giorno. Gli 


amici raccontano che se restava senza 
sigarette, anche nel cuore della notte 
usciva di casa al la ricerca di un distribu¬ 
tore automatico, senza preoccuparsi 
del rischiodi aggressioni. 

La nonna paterna, Grazia Forlese, 
l'aveva sentita per telefono una ventina 
di giorni fa, ha raccontato che ultima¬ 
mente viveva con un ragazzo, che pare 
sia stato già rintracciato e interrogato. 
Chi sono leultimepersonechel'hanno 
ospitata, chi è l'ultima persona che l'ha 
vista viva? "Se permettete - dice con 
garbo Savina - su queste cose stiamo 


lavorando noi enon vorremmo interfe¬ 
renze". Per quello che se ne sa, le sue 
amicizie non avevano nulla di torbido: 
"Gentecomune-diceil capo della M o- 
bile- con lavori precari esaltuari, più o 
meno come il suo, ma che non aveva 
nientea chetare con lacriminalità, con 
la droga o con ambienti inqualchemo- 
do sospetti. Anche l'amico che l'ha 
identificata era una persona, come si 
suol dire, normale. Senza un lavoro sta¬ 
bile, ma normale". Oggi l'autopsia, che 
forsefornirà nuovi elementi per la solu¬ 
zione del giallo. 


Mininsanità 
ritira il farmaco 
anti-colesterolo 

ROM A II ministero della saluteha 
vietato la vendita e ha disposto il 
ritiro dal mercato di un farmaco 
anticolesterolo a base di 
cerivastatina. 

Il farmaco, informa una nota del 
ministero, è venduto anche in 
Italia con i nomi commerciali di 
Lipobay, Cervasta e Stativa. 

La dea sione è stata assunta dalla 
Bayer a causa dell'aumento di 
segnalazioni di effetti 
indesiderati (rabdomiolosi, una 
malattia caratterizzata da lesioni 
dei muscoli che provoca 
debolezza e lesioni renali). Tali 
casi si sono verificati, nonostante 
l'eplidta controindicazione, 
prevalentemente in pazienti che 
assumevano 

contemporaneamente altri 
farmaci anticolesterolo. 

Gli effetti indesiderati, avverte il 
ministero, sono stati segnalati 
prevalentemente in pazienti che 
assumevano 

contemporaneamente farmaci a 
base di gemfibrozil, anch'essi 
indicati per la terapia delle 
i perii pi demie e commercializzati 
in Italia con i nomi di: Lipozid, 
Lopid, Gemlipid, Genlip, 

Fibrodt, Genozil, Gemfibrozil 
EG S.p.a, Gemfibrozil 
Ratiopharma, Gemfibrozil 
Merck Generics S.p.a., 
Gemfibrozil DOC Generici S.r.i. 

La Bayer informa che tale azione 
viene intrapresa in tutto il 
mondo, ad eccezione del 
Gi appone dove il gemfibrozil non 
è in commercio. 

Il M mistero della Salute, 
attraverso la Di razione Generale 
della valutazione dei medicinali 
e della farmacovigilanza aveva 
già modificato gli stampati deile 
specialità medicinali contenenti 
cerivastatina, controindicandone 
l'uso contemporaneo con il 
gemfibrozil. 

Tutti gli operatori sanitari erano 
stati informati di tali misure per 
mezzo di una lettera inviata e 
pubblicata anche sul sito Internet 
del M inistero della Salute. 

I pazienti non subiranno 
comunque alcun disago dal 
ritiro dal commercio della 
cerivastatina. 


I delitti del mostro di Firenze: dai compagni di merende di Pietro Paciani alla banda di satanisti eccellenti o quantomeno ricchi e famosi su cui ora indaga la polizia 

La banalità del male che cerchiamo di allontanare da noi 


Q uasi un automatismo. 
Non appena un delitto o 
una serie di delitti acqui¬ 
stano contorni particolarmente 
ripugnanti qualcosa ci spinge a 
cercarei colpevoli in alto, il più 
in alto possibile. Come se da 
quelle parti i fatti criminali man¬ 
dassero lampi e bagliori luciferi¬ 
ni che aiutano a capire. 

Jack lo Squartatore? Sicuramen- 
teun membro dellafamigliarea¬ 
leinglese. (Salvo poi scoprireche 
a cortei costumi sessuali non so¬ 
no meno volgari che presso i co¬ 
muni mortali). 

Il terrorismo anni Settanta?Gui- 
dato dalla mente abissalmente 


perversa di un grande vecchio. 
(Salvo poi scoprire che era una 
bufala). 

E ora tocca al mostro di Firenze. 
Autori degli efferati omicidi sa¬ 
rebbero bensì i quattro balordi 
capitanati dall'ineffabile Paccia- 
ni, ma su commissione. 

A richiedere alcune parti anato¬ 
miche dietro adeguato compen¬ 
so e a seguito dell'ammazzamen¬ 
to dei proprietari legittimi, una 
banda di satanisti eccellenti o 
quantomeno ricchi e famosi. 

Il pm ha definito questa pista 
"seria" efa bene a indagare. 

In città i pareri sono contrastan¬ 
ti. C'è chi mostra scetticismo. E 


c'è invece chi li avrebbe già iden¬ 
tificati: "un medico, un luminare 
di un policlinico romano, un im¬ 
prenditoretelevisivo, una figura 
istituzionale nell'ambiente giudi¬ 
ziario", secondo il Corrieredi Fi¬ 
renze e infine (ma senti un po') 
"una figura nota". 

Che dire? In attesa che l'inchie¬ 
sta, e si amo già all'inchiesta "ter", 
porti qualche risultato, un dub¬ 
bio è lecito. 

E il dubbio viene proprio da 
questo bisogno che noi abbiamo 
di sublimare il delitto, proiettan¬ 
dolo in unadimensionesuperio- 


Sergio Givone 

reo comunque altra rispetto alla 
dimensione in cui viviamo. 

Sia per allontanare da noi il ma¬ 
le, e liberarcene a buon mercato. 
Sia per riscattarlo alla luce corru¬ 
sca del demoniaco, anche se 
d'un riscatto improbabile si trat¬ 
ta. 

Invece (non ci stancheremo di 
ripeterlo) il male è banale, ed è 
questa banalità chedovrebbefar- 
ci orrore, perché è questa banali¬ 
tà che lo rende cosa nostra co¬ 
munque. 

Guardiamoci intorno. I più scon¬ 
volgenti fatti di sangue di cui ve¬ 


niamo quotidianamente infor¬ 
mati sono compiuti da gente co¬ 
me noi. 0 quasi come noi. 

La differenza checi separa da "lo¬ 
ro" è una piccola differenza. Non 
chedi lì non passi una ben preci¬ 
sa lineadi demarcazione. Lastes¬ 
sa che separa il cielo e l'inferno. 
Mala differenza resta molto pic¬ 
cola. Basta un niente, ed ecco, 
neH'amico, nel parente, nel vici¬ 
no puoi scoprire, come puoi sco¬ 
prire in te, il male assoluto. Che 
poi questo niente sia patologico, 
cioèabbiaachefarecon la malat¬ 
tia mentale, o etico, e quindi ri¬ 


guardi il mistero insondabile che 
ognuno è, è un altro discorso. 
Confesso di avere a suo tempo 
faticato a convincermi che Pac- 
ciani, un contadino rudeecolori- 
to e magari anche violento, ma 
uno come tanti, potesse essere 
responsabile di crimini così or¬ 
rendi. M a poi... 

Non che abbia prove della sua 
colpevolezza. Dico solo che non 
è il caso di cercar lontano. Me¬ 
glio restare lì, in quel suo mon¬ 
do. 

Cominciando dai "compagni di 
merende". Bastano e avanzano. 
Dovrebbe dar da pensare che 
quel che l'uomo mai farebbe da 


solo, non esita a farlo in compa¬ 
gnia. 

Non funziona così il turismo ses¬ 
suale? E il branco che stupra? 
Quanto all'ipotesi di una banda 
di insospettabili chevadaPaccia- 
ni e dai suoi amici chiedendo se 
per caso gli possono procurare 
un pubedi giovinetta... be', mol¬ 
to credi bile non mi sembra. 

Se poi invece dovesse rivelarsi 
quella giusta, dovremo ammette 
re che ancora una volta la vita ha 
imitato la letteratura e non vice 
versa. 

Peccato fosse la letteratura peg- 
gioredegli ultima anni, la lettera¬ 
tura pulp. 
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La presa di coscienza dopo l’uccisione da parte della polizia di un liceale. Un giornale tollerato dalle autorità per imparare a dire no 

Il Sessantotto dei giovani berberi 

Nelle università la lotta per i diritti del popolo della Cabilia è diventata lotta per la democrazia in Algeria 


I n Algeria certi comportamenti del¬ 
la polizia li chiamano comein Fran¬ 
cia bavures, sbavature: deprecabili 
conseguenze di un'azione di conte¬ 
nimento dei dimostranti, ma niente 
d’intenzionale, s’intende. Una sba¬ 
vatura, hanno detto lefonti ufficia¬ 
li, anche quando il morto era un 
liceale di nome M assinissa - come 
il mitico re dei N umidi la cui poten¬ 
za arrivò a preoccupare Roma al 
tempo della terza guerra punica - 
cheinsiemecon altri coetanei di un 
villaggio nei pressi di Tizi Ouzou 
reclamava il riconoscimento della 
lingua berbera tuttora parlata in Ca¬ 
bilia e messa fuorilegge dall’arabo. 
Sbavature, hanno seguitato a chia¬ 
marle le fonti ufficiali, anche quan¬ 
do il mantenimento dell’ordine 
pubblico nelle di¬ 
mostrazioni che si 
sono propagate in¬ 
cendiando tutta la 
Cabilia, sono costa¬ 
te da aprile a oggi 
60 morti o oltre 
2000 feriti. 

Ma i giovani 
che anche ad Alge¬ 
ri, cuore arabo del 
paese, sono scesi in 
piazza per solidarie¬ 
tà con i loro coeta¬ 
nei cabili, hanno un'altra parola per 
bollareil comportamento della poli¬ 
zia: hogra, vocabolo intraducibile 
che significa all'incirca intollerabile 
prepotenza, arbitrio e arroganza. 
«No alla hogra» e «Niente perdo¬ 
no» sono stati gli slogan più ripetuti 
nelle manifestazioni alle università 
di Bouzaréah e di Bab Ezzouar. E 
quando lefonti ufficiali hanno ten¬ 
tato di far passare M assinissa per 
un teppista disoccupato, invece di 
un bravo scolaro qual era, la stam¬ 
pa indipendenteha risposto pubbli¬ 
cando in prima pagina la pagella 
del ragazzo. 

I disordini che hanno seguito 
l'uccisione di questo giovane sono 
stati fatti passare dal governo, e spes¬ 
so cosi descritti dalla stampa stranie¬ 
ra, come un’insurrezione separati¬ 
sta della Cabilia, con la Francia che 
soffiava sul fuoco. Proprio in questi 
giorni però il rapporto di un profes¬ 
sore di diritto, Mohamed Issad, in¬ 
caricato dal Presidente Bouteflika 
di compiereun'indagineprelimina- 
re, ne dà tutt’altra versione esclu¬ 
dendo categoricamente che nei fatti 
sia implicata «una mano straniera 
come pure l’idea di un complotto». 

M entregli editorialisti dei gior¬ 
nali indipendenti si esercitano nella 
dietrologia ipotizzando che a tirare 
le fila della sommossa sia stato il 
Dipartimento dell’Informazione e 
della Sicurezza, deciso a conservare 
«il potere dei clan che da più di 
ventanni rovinano il paese»; oppu¬ 
re che ai manifestanti inizialmente 
pacifici si siano mescolati i caporio¬ 
ni del trabendo, il contrabbando, e 
cheessi abbiano dato fuoco agli uffi¬ 
ci del fisco e alle dogane, resta il 
fatto assolutamentenuovo einquie- 
tante per il potere, che i disordini 
della Cabilia non hanno un capo e 
non fanno capo a nessun partito. 

II Fronte delle forze socialiste e 
il Rassemblement per la cultura e 


la protesta 

Blindate le strade d’accesso 
Niente corteo ad Algeri 


mm 


ALGERI Leforzedi sicurezza algeri¬ 
ne hanno bloccato tutte le strade 
di accesso ad Algeri per impedire 
la manifestazione dei berberi nel¬ 
la capitale. Come già il mese scor¬ 
so, i gendarmi (poliziamilitarizza¬ 
ta) in tenuta antisommossa han¬ 
no istituito posti di blocco sulla 
superstrada che 
collega Algeri al 
capoluogo della 
Cabilia, Tizi Ou¬ 
zou, che si trova a 
circa 90 km a est. 
Gli agenti hanno 
fermato e perqui¬ 
sito tutte le auto e 
gli autobus con 
targhedi città del¬ 
la Cabilia mentre 
ad Algeri la poli¬ 
zia è schierata 
con gli idranti agli incroci princi¬ 
pali e intorno alla stadio olimpico 
5 luglio, dove i manifestanti era¬ 
no convocati per mezzogiorno. 

Il governo algerino aveva vie¬ 
tato tutte le manifestazioni di 
piazza ad Algeri dopo la marcia di 
oltre un milione di berberi dello 


scorso giugno, in cui si registraro¬ 
no sei morti ecentinaiadi feriti. 

La rivolta popolare in Cabilia 
è cominciata nell'aprile scorso 
quando un giovane berbero di 18 
anni è stato ucciso mentre si tro¬ 
vava in un commissariato. Da al¬ 
lora, in decine di manifestazioni 
di protesta, le forze dell'ordine, 
secondo il bilancio ufficiale, han¬ 
no ucciso circa sessanta manife¬ 
stanti e ne hanno ferito 2.000. M a 
le organizzazioni berbere e la 
stampa indipendente parlano di 
oltre un centinaio di morti. A Ti- 
djelabine, località ad una trentina 
di km da Algeri, i gendarmi han¬ 
no lanciato candelotti lacrimoge¬ 
ni per respingere centinaia di gio¬ 
vani che cercavano di forzare il 
posto di blocco per raggiungerela 
capitale. Dopo lo scontro, circa 
2.000 manifestanti hanno organiz¬ 
zato un sit-in ai duelati della stra¬ 
da, intonando slogan contro i mi¬ 
litari e la frase in berbero «oulach 
s-mah»(nessun perdono), in rife¬ 
rimento ai morti per mano delle 
forze dell'ordine. I giovani indos¬ 
savano bandane nere in segno di 



La polizia fronteggia giovani berberi durante la marcia della pace diretta ad Algeri 
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l’informazione, entrambi con un 
forte radicamento locale, sono stati 
subito estromessi eguardati con so¬ 
spetto; qualche Masaniello locale 
che ha cercato di mettersi alla testa 
dei rivoltosi ha rischiato il linciag¬ 
gio. Attualmente ledecisioni vengo¬ 
no prese dai consigli dei saggi del 
villaggio, gli aarouch, una struttura 
tribale che era stata conservata in 
vita, ma privata di potere, dallo sta¬ 
to centralista nato dopo la conqui¬ 
sta dell'indipendenza. 

I giovani di Algeri, chenelleuni- 


versità continuano a tenere in vita 
nuclei di agitazione «contro il siste 
ma», vedono però questa rivoluzio¬ 
ne serpeggi ante con ottica compieta- 
mente diversa. «Quello che è acca¬ 
duto in Cabilia - diceSamir, studen¬ 
te della facoltà di Scienze sociali di 
Bouzaréah - ha mandato in frantu¬ 
mi il mito del potere, ha fatto capire 
allagentecheci si può ribellarecon¬ 
tro Ie pastette e gli imbrogli. A Sétif 
e in altre città si sono formati comi¬ 
tati di cittadini per vi gii are su II'attri¬ 
buzione delle case popolari, che è 


lutto. 

Testimoni oculari riferiscono 
checi sono blocchi delleforzedeU' 
ordineanchea Naciria, 50 km da 
Algeri, e nei pressi di Bouira, in 
Cabilia. I comitati dei villaggi e 


sempre stata dominata dalla corru¬ 
zione; ea Staoueli, vicino ad Algeri, 
la cittadinanza ha reclamato l'uso 
del le spiagge di cui da anni era chiu¬ 
so l’accesso perché a beneficiarne 
fossero solo i pezzi grossi del regi¬ 
me". IntervieneYasmina, studentes¬ 
sa di medicina: «Abbiamo finalmen- 
teimparato a direno», dichiara mo¬ 
strando un arti coletto del giornale 
studentesco «Lesouk» intitolato ap¬ 
punto «Non». 

Racconta di un uomo che vive¬ 
va cercando di non farsi notare, te- 


delle tribù della Cabilia avevano 
indetto la manifestazione in coin¬ 
cidenza dell'inizio di un Festival 
della Gioventù, la cui cerimonia 
inaugurarsi ètenuta ieri sera pro¬ 
prio nello stadio olimpico di Alge¬ 


ri. I berberi hanno accusato il go¬ 
verno di utilizzarela manifestazio¬ 
ne, cui partecipano 14.000 giova¬ 
ni da 112 paesi - per migliorare 
l'immagine dell'Algeria sulla sce¬ 
na internazionale. 


nendo per sé l'indignazione per la 
sofferenza della sua famiglia, dei 
suoi amici, del suo paese. Non pro¬ 
testava, non faceva piani per il futu¬ 
ro. Poi un giorno sogna di aprire la 
porta di casa, di mettersi a gridare 
«NO» e di sentirsi felice. In quel 
momento si sveglia e ricorda di 
aver perso la parola il giorno in cui 
erano entrati in casa sua egli aveva¬ 
no portato via moglieefigli. E men- 
trele lacrimegli scorrono sul viso si 
chiedecosasuccederebbeseil popo¬ 
lo algerino un giorno si alzasse in 


La Ue: contrari 
alla clonazione umana 
ma inermi 

La Commissione europea ha 
confermato ieri di essere «contro 
la clonazione di esseri umani» 
perché questa pratica «va contro 
l'etica dei cittadini europei», ma 
non può intervenire per 
bloccarla. Lo hanno detto due 
portavoce dell'esecutivo europeo 
nel riferirsi esplictamenteagli 
esperimenti preannunaati dal 
ginecologo Severino Antinori. La 
Commissione comunque, ha 
precisato un altro portavoce 
dell'esecutivo, non interverrà 
contro questi progetti perchè «ad 
essere competenti sono gli stati 
membri», quindi l'Italia: «sta a 
loro - ha aggiunto - assumersi le 
proprie responsabilità». 

La Francia e la Germania si 
sono rivolte al segretario 
generaledell'Onu, Kofi Annan, 
perché sia avviato il negoziato di 
«una convenzione universale che 
vieti la clonazione umana a fini 
di riproduzione». Lo ha 
annunciato il ministero degli 
Esteri a Parigi. 

«Si tratta di una questione che 
investe l'intera umanità - ha 
dichiarato un portavoce del 
Quai d'Orsay, Bernard Valero - 
quindi è/'Onu il foro 
adeguato». La comunicazione a 
Kofi Annan è stata fatta 
attraverso le rappresentanze 
permanenti da due paesi 
all'Onu. 

Parigi e Berli no chiedono chela 
questione della donazione figuri 
all'ordine del giorno della 56/a 
sessionedell'Assemblea generale 
delle Nazioni Uni te che si aprirà 
a settembre a New York e che 
questa occasione rappresenti 
l'inizio del negoziato di una 
convenzione universale. 


piedi per gridare con una sola voce 
«NO!». 

U n sessantotto in vista, una con¬ 
testazione generale partita da una 
piccola scintilla localeedalla mode¬ 
sta richiesta del riconoscimento del 
bilinguismo, una rivoluzione capa¬ 
ce di trasformare per sempre tutti i 
rapporti di autorità? Possibile, ma 
troppo presto per affermarlo. La 
grande novità dell’Algeria - come 
del resto di altri paesi africani: Etio¬ 
pia, Zimbabwe, Senegai - consiste 
oggi nella nascita di un'opinione 


pubblica battagliera che si sottrae 
sia all'ipoteca fondamentalista che 
alla tutela dei partiti. 

e.d. 



www.ines.org/apm-gfbv/3dos- 

sier/masiri/masiri.html 


www.amnesty.org/ailib/intcam/al- 
geria/index.html 


Proprio nel suo discorso d’insediamento il presidente iraniano riformista ha promesso di battersi contro la violenza e per la libertà di stampa 

Khatami giura. I falcili gli chiudono un giornale 


TEHERAN Dopo la vittoria alleelezio- 
ni deU’8 giugno scorso, il presidente 
riformista iraniano Mohammad 
Khatami ha prestato ieri giuramen¬ 
to, dando ufficialmenteil via all'ini¬ 
zio del suo secondo mandato qua¬ 
driennale. Ora il varo del nuovo go¬ 
verno è atteso per la prossima setti¬ 
mana. In un discorso tenuto subito 
dopo il giuramento, Khatami ha 
detto di voler ri spettare gli stessi im¬ 
pegni presi quattro anni faedi pro¬ 
seguire sulla strada delle riforme 
per realizzare una «democrazia reli¬ 
giosa». «Non mi arrenderò davanti 
alla minaccia di violenza», ha pro¬ 


messo il presidente, assicurando di 
battersi per «la libertà di stampa, e 
per la partecipazione del popolo al¬ 
ia vita politica». 

Ma proprio mentre Khatami 
prometteva di «difendere i diritti 
fondamentali del popolo», i conser¬ 
vatori del regimedavano un'ulterio¬ 
re dimostrazione del loro potere. 
Nel giorno in cui, tra l'altro, si cele¬ 
brava in Iran la festa del giornalista, 
la magistratura ha infatti deciso ieri 
l'ennesima chiusura di uno dei prin¬ 
cipali quotidiani riformisti, «Ham- 
bastegi» (solidarietà). È salito così 
ad oltre una quarantina il numero 


dei quotidiani e riviste riformiste 
chiuse nell'ultimo anno e mezzo 
dalla magistratura conservatrice. 
Per la pesante censura giornalista in 
atto nel paese, l'organizzazione Re¬ 
porter sans frontières ha definito 
l'Iran la più grande prigione per 
giornalisti al mondo. 

La decisionedella chiusura giun- 
geil giorno dopo cheil Parlamento, 
dominato dai riformisti, è stato 
sconfitto nel braccio di ferro con la 
stessa magistratura riguardante la 
nomina di due nuovi componenti 
del Consiglio dei guardiani (Corte 
costituzionale). Una disputa che 


aveva fatto slittare di tre giorni la 
cerimonia del giuramento presiden¬ 
ziale. Il Consiglio per gli interessi 
nazionali, un organismo presieduto 
dall'ex presidente Akbar Hashemi 
Rafsanjani chehail compito di diri¬ 
mere i contrasti tra i diversi organi 
istituzionali, ha infatti stabilito chei 
giuristi proposti dall'apparato giudi¬ 
ziario possano entrare in carica an- 
cheottenendo soltanto una maggio¬ 
ranza relativa nella votazione nell'as- 
semblea. E eoa sono stati «promos- 
si»con unasessantinadi voti, nono¬ 
stante le oltre 160 schede bianche. 

Khatami, che ha il popolo dalla 


sua parte, si trova quindi a dover 
affrontare come quattro anni fa il 
potere ancora esercitato dai conser¬ 
vatori con il controllo delle forze 
armate, del Consiglio dei guardiani, 
che può respingere le leggi approva- 
tedal Parlamento, edellastessa ma¬ 
gistratura. 

«Cercherò di eliminare la vio¬ 
lenza e l'odio dalla politica del pae¬ 
se», ha affermato Khatami dopo il 
giuramento. Una violenza che nei 
primi quattro anni del suo manda¬ 
to è stata usata sovente dagli squa¬ 
dristi dell'estremismo islamico con¬ 
tro gli studenti, gli intellettuali e in 


generargli ambienti riformisti. Sol¬ 
tanto lunedì sera un politico stretto 
alleato di Khatami, M ohammad Sa¬ 
iamati, è stato ferito con una coltel¬ 
lata in una strada di Teheran. Saia¬ 
mati ha detto di essere rimasto vitti¬ 
ma di un'aggressionedi natura poli¬ 
tica e non di una semplice rapina. 
Tesi, quest'ultima, per la quale pro¬ 
pender polizia, anch'essasotto l'in¬ 
fluenza dei conservatori. Khatami 
ha detto che le riforme devono fare 
ancora molta strada, anche se «gran¬ 
di passi» sono già stati fatti. Il popo¬ 
lo, che lo ha sostenuto, lo attende 
ora alla prova. 


L’intellettuale russo segnala nuovi documenti sugli avvenimenti di dieci anni fa. L’ex presidente dell’Urss annuncia che si difenderà dalle accuse in una conferenza stampa 


Lo storico Medvedev 




ambiguità di Gorbaciov nei giorni del golpe 


Viktor Gaiduk 


M OSCA L’anniversario del putsch del 19 
- 21 agosto 1991 fa salirelatemperatura 
politica a M osca. I golpisti di dieci anni 
fa, guidati dall'ex vice presidente dell 1 
UrssGennadij Janaev, mettono in piedi 
il «Comitato per la riabilitazione politi¬ 
ca e storica» e aprono il sito webad hoc 
http://www.leviy.ru/. 

Per loro il vero golpista sarebbe 
M ikhail Gorbaciov, l'uomo delle rifor¬ 
me dell'Urss. Janaev riunisce i suoi in 
una conferenza stampa di stile vecchia 
Unione Sovietica. E la stessa sala stam¬ 
pa dell'agenzia Apn. Legge esattamente 
come dieci anni fa «L'appello ai popoli 
dell'Urss» per dire che - visto lo sfacelo 
della Russia di Eltsin e di Putin - la 
storia avrebbe dato ragione a loro, 

«N on ci fu nessuno colpo di stato», 
affermano, nel senso che l'apparato go¬ 
vernativo non venne conquistato da un 
gruppo organizzato di cospiratori. Fu 
l'apparato stesso che tentò di prendere 


il potere «Non ci siamo riusciti per col¬ 
pa dell'alto tradimento di Gorbaciov». 

A sua volta l'ex presidente dell' 
Unione Sovietica Mikhail Gorbaciov 
riuniscei fedelissimi nella sua Fondazio- 
nesulla Prospettiva Leningradsky, L'uo¬ 
mo della perestrojka e della glasnost dà 
l'annuncio della prossima conferenza 
stampa: «È giunta l'ora di dire tutta la 
verità. Non voglio essere ricordato nella 
storia come ti ranno». 

Secondo il noto storico della pere¬ 
strojka Roy M edvedev è la stessa battu¬ 
ta con la quale l'allora presidente dell' 
Urss avrebbe stroncato dieci anni or 
sono chi gli consigliava di usare i carri 
armati. Tanto é vero che i I golpe sareb¬ 
be cominciato ben due mesi prima, nel 
maggio 1991, mette in forte risalto M e- 
dvedev nel saggio in corso di pubblica- 
zionesullepaginedel settimanale «M o- 
scow News», testata storica della gla¬ 
snost, «I carri armati giravano per le 
stradedi M oscaa partire dalla primave¬ 
ra del 1991. M a stranamente nessuno ci 
fececaso»,scrive nell'articolo citato M e- 



golpisti 
accusano: 
siamo stati 
traditi da 
Mikhail 

dvedev. Il colpo di stato culmino nell 1 
agosto del 1991, soprattutto a M osca e 
a Leningrado, scrive lo storico russo. Fu 
perpetrato da una parte stessa della no- 
menklatura sovietica e teso a salvare le 
sue posizioni di potere. «Pur avendo 
fallito la sua missione, infatti, aveva di¬ 
strutto le ultime tracce dell'autorità del 
partito-stato», scrivelo storico della pe¬ 
restrojka. 

M edvedev rende noti i verbali dell' 
istruttoria dei golpisti ed altri documen¬ 


ti d'archivio sinora tenuti segreti. «Ne¬ 
gli ultimi di giugno del 1991 in qualità 
del deputato del Soviet Supremo e del 
membro del Comitato Centrale del 
Pcus, scrive M edvedev, ho letto il pro¬ 
getto della nuova Unionedegli Stati In¬ 
dipendenti. Ma come tanti altri sono 
stato tenuto all'oscuro del fatto cheGor- 
baciov si sarebbe messo d'accordo con 
Boris Eltsin, presidente della Russia, e 
Nursultan Nazarbaev, presidente del 
Kazakistan, per abbandonare il proget¬ 
to dell'Unione Sovietica rinnovata a fa¬ 
vore di una confederazione meglio non 
definita». 

M a Gorbaciov e Eltsin non furono 
piu in grado di controllareil corso degli 
eventi, mette in chiara evidenza Roy 
Medvedev. «Ora, visti i documenti se¬ 
greti realativi al golpe del 1991, sia uno 
che l'altro, conclude lo storico russo, 
mi sembrano duenuotatori in lotta con¬ 
tro la corrente che comunque più forte 
di loro». 

Gorbaciov il 4 agosto partì per Fo- 
ros, Crimea, per una vacanza che dove¬ 


va durare fino al 19 di quel mese, una 
datachecoincidecon la proclamazione 
a Mosca dello stato di emergenza, Lo 
accompagnarono all'aeroporto il capo 
del Kgb Vladimir Kriuchkov e il vice 
presidenteGhennadi Yanaevchesaran- 
no poi considerati i principali registi 
del colpo di stato, scrive lo storico, «Bi¬ 
sogna controllare a occhi aperti, tutto 
può succedere, se ci sarà una minaccia 
aperta si dovrà agire», avrebbe detto 
allora il leader a Kriuchkov secondo la 
ricostruzione fatta da Medvedev. 
«Ghennadi, tu rimani qui di casa, in 
caso di necessità agisci in modo deciso, 
ma senza sangue», avrebbe poi detto 
Gorbaciov al suo vice Yanaev. Il 6 ago¬ 
sto avvenne l'incontro tra Kriuchkov e 
il ministro Yazov nel corso del quale 
vennero concordate le linee del colpo 
di mano destinato a scattare il 19 ago¬ 
sto, scrive M edvedev. Gorbaciov era co¬ 
stantemente informato di quello che av¬ 
veniva a Mosca, ma evitava di risponde¬ 
re in modo chiaro-scrive lo storico. Poi 
il golpe e tutto cambiò. 


9 agosto 1997 9 agosto 2001 

LUCIA MONTAGUTI 
in LUCCARINI 

Sei semprenei nostri cuori. Il mari¬ 
to Mentore, i figli Ubaldo e Lia, la 
nuora Rita, il nipote Daniele 

Bologna 9 agosto 2001 

Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 

ENRICA COLLEDAN 

Nell'ottavo anniversario della mor¬ 
teli figlio Gianfranco la ricorda sem¬ 
pre. 

Firenze, 9 agosto 2001 

Rivolgersi alla 

Pim Srl 

dai Lunedì al Venerdì 

ore 9/13-13.45/17.45 

Se ne è andato un grande amico 

GINOCISOTTI 

Milano 

Tel. 02.509961 - Fax 02.50996803 

per lunghi anni tecnico delle tipo¬ 
grafie de «l'U nità». Lo ricorda con 
grande dispiacere e abbraccia Wil¬ 
ma e Marina, Haika Campisi e la 
cerchia di amici ecompagni di M ila- 
no. 

Roma 

Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 

Bologna 

Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 

Firenze 

Tel. 055.2638635 - Fax 055.2638651 
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Un nuovo faccia a faccia con il Papa è previsto per venerdì. In arrivo la moglie delfarcivescovo 

Sospesa la scomunica per Milingo 


ROMA L'arcivescovo Emmanuel M i- 
lingo non sarà scomunicato. Alme¬ 
no non entro il 20 agosto prossimo. 
11 Vaticano infatti va incontro al ve¬ 
scovo esorcista di Lusaka, sospen¬ 
dendo ieri la minaccia di scomuni¬ 
ca prevista dal cardinalej oseph Rat¬ 
zinger nella «pubblica ammonizio¬ 
ne canonica» del 17 luglio scorso. 
Ammonizione, che a questo punto 
non suona più comeun ultimatum. 

«1120 agosto non è più un termi¬ 
neultimativo» ha fatto sapere il vice 
direttore della sala stampa del Vati¬ 
cano, padreCiro Benedettini. La so¬ 
spensione della scomunica è la pri¬ 
ma conseguenza del faccia a faccia 
che M ilingo ha avuto martedì con il 
Papa nella residenza estiva di Castel- 
gandolfo. U n incontro, che Benedet¬ 
tini ha definito «un fatto assoluta- 
mente nuovo, che ha cambiato la 
prospettiva» della Chiesa nell'esami- 
nare la vicenda Milingo. 

L'apertura della Santa Sede dà 
ora a M ilingo la possibilità di studia¬ 


re bene le sue prossime mosse. Le 
richieste della Chiesa restano co¬ 
munque inalterate. Nell'ammoni¬ 
zione, il Vaticano aveva chiesto al¬ 
l’arcivescovo di separarsi dalla mo¬ 
glie coreana Maria Sung - con la 
quale Milingo si era sposato il 27 
maggio a New York in una fastosa 
cerimonia officiata dal reverendo 
M oon dell'omonima setta-, di rom¬ 
pere con quest’ultima ogni legame 
e di dichiarare pubblicamente la 
sua fedeltà al Pontefice. 

Dopo un giorno di assoluto si¬ 
lenzio, ieri Milingo in una conferen¬ 
za stampa ha detto di voler «inter¬ 
pellare sua moglie» per prendere 
una decisione sulla sua situazione 
rispetto alla Chiesa cattolica. «Or¬ 
mai, non sono più solo e- ha conti¬ 
nuato l'alto prelato - devo conside¬ 
rare un 1 altra persona, mia moglie, 
ei suoi diritti umani». Poi l’annun¬ 
cio a sorpresa: la «signora» M ilingo 
sarà probabilmente ricevuta da 
esponenti vaticani. Era già attesa 


per ieri, ma «gli scioperi glielo han¬ 
no impedito», ha specificato M ilin¬ 
go. Interrogato sui suoi rapporti 
con la setta del reverendo M oon, 
M ilingo si èlimitato adireche«M o- 
on sa perfettamente che per me 
non è facile far parte della setta», 
lasciando in qualchemodo intende¬ 
re la sua intenzione di obbedire la 
pontefice e fare rientro nella Chiesa 
di Roma. 

«Io appartengo alla Chiesa, tan¬ 
ta gente ha fiducia in me e sente la 
mancanza della mia presenza», ha 
dichiarato Milingo, riferendosi al 
suo incontro con il Papa. «Devo ri¬ 
flettere - ha aggiunto - come un 
bambino della Chiesa, devo fare un 
esamedi coscienza, eanchemia mo¬ 
gli e deve senti re quali sono le ragio¬ 
ni della Chiesa». 

La questione più delicata resta 
comunque il rispetto al celibato ec¬ 
clesiastico. E a proposito dei sacer¬ 
doti che vogliono sposarsi, l'arcive¬ 
scovo di Lusaka ha specificato che 


«nel mondo sono centoventimila e 
in 25 paesi sono stati segnalati abusi 
sessuali di preti su suore: bisogna 
riflettere su questo». 

Sui tempi del chiarimento con 
la Santa Sede, M ilingo in un primo 
tempo è sembrato ritenere che sia¬ 
no abbastanza lunghi ma in una se¬ 
conda fase ha ri levato che «i IVati ca- 
no non vuole posporre troppo: co¬ 
munque non ne parliamo, perché 
altrimenti facciamo profezia e il 
giorno dopo dobbiamo corregger¬ 
ci». 

Intanto,, M ilingo ha conferma¬ 
to la notizia secondo cui un nuovo 
incontro tra lui e il Papa è previsto 
per venerdì, sempre nella residenza 
pontificia di Castelgandolfo. Non è 
ancora chiaro se sarà un colloquio a 
quattr'occhi e poi allargato al segre¬ 
tario del Pontefice, monsignor Sta¬ 
nislao Dziwisz e ad altre alte perso¬ 
nalità della Santa Sede, come è suc¬ 
cesso per il primo faccia a faccia tra 
M ilingo e il Papa. 



La Porta 


di Dino Manetta 
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Skopje, primo sì al piano di pace 

Ma il paese precipita nella violenza, VUck uccide 10 militari. «Lunedì la firma degli accordi» 


La Nato 

Pronti a partire 3500 uomini 
solo se c’è l’intesa politica 



Marina Mastroluca 


Sedovessero pariarei fatti, il bilan¬ 
cio di ieri in Macedonia sarebbe 
quello di una giornata di guerra. 
Dieci militari macedoni uccisi etre 
feriti in un imboscata dei guerriglie- 
ri dell'LIck, il più grave episodio 
registrato in sei mesi di conflitto 
ritorsione dopo il sanguinoso blitz 
della polizia a Skopje, conclusosi il 
giorno prima con l’uccisione di 5 
presunti terroristi. Poi la risposta 
decisa dell'esercito, gli elicotteri 
che si alzano in volo e colpiscono, 
le violenze anti-albanesi nelle stra¬ 
de a Prilep, città d'origine della 
maggior parte delle vittime: la mo¬ 
schea data allefiamme, un centina¬ 
io di negozi distrutti, il coprifuoco. 
La brutalità del ricatto dell'acqua 
imposto a Kumanovo: l’Uck che 
chiude i rubinetti mentre il termo¬ 
metro sale a quaranta gradi. Il ri¬ 
tratto di un paese che sta precipi¬ 
tando ogni ora di più verso la guer¬ 
ra civile generalizzata, se non fosse 
per l'annuncio della firma immi¬ 
nente del piano di pace che arriva 
quando ormai tutto sembra perdu¬ 
to. 

Forse proprio la sensazione di 
essere arrivati molto vicini ad un 
punto di non ritorno ha spinto al 
massimo la pressioneinternaziona- 
leperchési arrivi aliatirmadi quel¬ 
l'accordo politico che solo 24 ore 
fa sembrava a portata di mano, 
con un'intesa ormai raggiunta sui 
punti principali: l'uso della lingua 
albanese, la ripartizioneetnica del¬ 
la polizia e, sembrerebbe, anche il 
disarmo della guerriglia. Ieri ad 
Ocrida i partiti albanesi e macedo¬ 
ni riuniti da 11 giorni intorno al 
tavolo delle trattative sembrano 
aver siglato almeno la bozza del 
piano di pace. La firma definitiva, 
annuncia il francese Francois Leo- 
tard che con l'inviato americano 
James Pardew coordina il negozia¬ 
to, è prevista per lunedì prossimo, 
il 13 agosto. 

Nessuna conferma ufficiale se 
a Ocrida, nella villa che fu di Tito, 
si sia già firmato un documento 
comune, Leotard elude le doman- 


Si parte solo se c'è un accordo. 
M entre da Skopje arrivano noti¬ 
zie contraddittorie, l’Alleanza At¬ 
lantica ribadisce che l'operazione 
«Raccolta essenziale» andrà in 
porto solo dopo la firma di un 
accordo politico che preveda il di¬ 
sarmo volontario della guerriglia 
elemodalità per la consegna delle 
armi. 

Una volta raggiunte queste 
condizioni, la N ato invierà in M a- 
cedonia3500 uomini. I tempi pre¬ 
visti saranno rapidi: 48 ore per il 
dispiegamento nell’area, duesetti- 
mane per essere completamente 
operativi, 30 giorni per portare a 
termine l'operazione, termine 
eventualmente prorogabile. Le 
truppe faranno base in tre diverse 
località: in un quartiere a 
nord-est di Skopje, vicino all'aero- 
porto di Petrovec, a Kumanovo e 
Krivolak. Solo una parte delle ar¬ 
mi dell'Uck raccolte verrà distrut¬ 
ta sul posto dai militari Nato. La 
maggior parte degli arsenali della 
guerriglia dovrebbe però essere 
trasportata al di fuori della M ace- 
donia, in località non meglio pre¬ 


de in proposito. Tanto fonti occi¬ 
dentali, che albanesi e macedoni af¬ 
fermano che tutte le parti coinvolte 
nel negoziato hanno dato il loro as¬ 
senso, siglando il piano separata- 
mente. Avrebbe firmato anche il 
partito del primo ministro Ljubco 
Georgievski, che poche ore prima 
dell'annuncio di Leotard si era 
«temporaneamente» ritirato dal ne¬ 
goziato: un atto di protesta per il 
tragico agguato contro il convoglio 
militare macedone avvenuto nella 
mattinata di ieri sulla strada che col¬ 


ei sate, dove le armi saranno di¬ 
strutteli grosso del contingente 
internazionale sarà costituito da 
militari inviati appositamente per 
questa missione, una quota mino¬ 
re proverrà invece dalla forza mul- 
tinazionaleNato impiegatain Ko¬ 
sovo. Dodici paesi membri contri¬ 
buiranno all'operazione, tra que 
sti l'Italia che invierà 450 uomini. 
L'Alleanza atlantica non specifica 
il tipo di armamento di cui dispor¬ 
ranno i militari del contingente. 
M a «è evidente che le truppe N a- 
to avranno il diritto di difendersi 
in caso d'attacco». L’intervento at¬ 
lantico prevede il disarmo su base 
volontaria- comeèawenuto nel¬ 
la Serbia meridionale - condizio- 
neche, perammissionedegli stes¬ 
si responsabili Nato, non dà ga¬ 
ranzie sull'effettiva consegna di 
tutte le armi da parte dei ribelli. 
«È qualcosa chefunziona sulla ba¬ 
se della fiducia. Come possiamo 
essere sicuri di aver raccolto tutte 
le arm i ? N on c’è u na ri sposta eh i a- 
ra. Non possiamo essere sicuri», 
ha detto Yved Brodeur, portavoce 
della Nato. 


lega Skopje a Tetovo, a Karpolok. 

Qualesiail contenuto definiti¬ 
vo dell’intesa è però ancora da ve¬ 
dere, se lo stesso Leotard ha affer¬ 
mato che «il processo politico con¬ 
tinuerà di qui a lunedì prossimo, 
data nella quale il testo che abbia¬ 
mo preparato sarà firmato solenne¬ 
mente dalle diverse parti». Cinque 
giorni per trattare sono molti, se 
davvero a O cri da i eri è stata fi rima¬ 
ta la bozza del piano di pace. Tanto 
più in un clima incandescente, con 
il paese stravolto dal susseguirsi di 


violenze, a dispetto del cessate il 
fuoco dichiarato il 26 agosto e che 
avrebbedovuto accompagnaretut- 
ta la durata della trattativa. 

«Spero che sia possibile avere 
pace e stabi I i zzazi o n e del I a si tu azi o- 
ne sul terreno, ma so che è una 
questione molto complessa», ha 
detto ieri Leotard. E davvero quella 
di ieri è stata una giornata dura. 
L'agguato di Karpolok, con i milita¬ 
ri macedoni caduti sotto il fuoco 
pesantissimo dei lanciamissili del- 
l'Uck. Contemporaneamente i 


guerriglieri hanno bersagliato in¬ 
stallazioni militari aTetovo, men¬ 
tre nei quartieri meridionali della 
cittadina rastrellavano le case una 
ad una. L'esercito ha risposto con 
gli elicotteri da combattimento: un 
civilealbaneseèmorto, due mace¬ 
doni sono stati feriti: una delle vitti¬ 
me è una bimba di tre anni, in 
condizioni gravissime. 

A Skopje intanto sfilava la rab¬ 
bia degli slavi per la stragedi Karpo¬ 
lok. E l’esasperazione dei profughi 
allo stremo, che hanno manifestato 


davanti al municipio. Ci èandatadi 
mezzo una jeep della Kfor, sulla 
qualeviaggiavanodei militari italia¬ 
ni, casualmente passata davanti alla 
folla inferocita che l’ha bersagliata 
di pietre. La comunità internaziona- 
leèritenuta responsabiledella situa¬ 
zione dall'opinione pubblica mace¬ 
done, perché preme per l'accordo 
politico tra slavi ealbanesi invecedi 
disarmare i ribelli. M a anche ieri la 
Nato ha avvertito che non si muove- 
rà se non saranno stati sottoscritti 
gli accordi di pace. 


lOOmila profughi 
sperano di tornare 

Un conflitto a bassa intensità, 
cosi viene definito dagli esperti 
militari quello macedone. Guer¬ 
ra non dichiarata, ufficialmente 
non ancora divampata in scon¬ 
tro generalizzato a dispetto del¬ 
l’asprezza di episodi circoscritti. 
La durezza di sei mesi di violen¬ 
ze si legge però nel numero dei 
rifugiati. 

Dai primi focolai apparsi 
nel febbraio scorso ad oggi, 
120.000 persone hanno abban¬ 
donato le loro case. Di questi, 
22.000 sono tornati in questo 
scorcio di luglio, quando l’avvio 
della trattativa ha alimentato le 
speranze di un rapido ritorno 
alla normalità e alla pace. Gli 
altri, sia albanesi cheslavi mace¬ 
doni, preferiscono restare in si¬ 
stemazioni di fortuna, che pro¬ 
varea rientrare nelle proprie ca¬ 
se: 55.000 sono attualmente rifu¬ 
giati in Kosovo, altri 40.000sfol¬ 
lati hanno trovato riparo nella 
stessa Macedonia. Vivono in 
condizioni difficilissime, che ri¬ 
schiano di aggravarsi se non si 
arriverà ad un accordo politico 
tra albanesi e macedoni prima 
dell'inverno. 

L'Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati ha 
chiesto alla Nato e all’Unione 
europea di garantireun monito- 
raggio internazionale e una for¬ 
za di polizia multi-etnica per fa¬ 
vorirei! rientro dei rifugiati nel¬ 
le loro case, una volta fi rmata la 
pace. «Più a lungo rifugiati e 
sfollati restano lontani dalle lo¬ 
ro case, più diventano aspri e 
radicali eledivisioni etnichedel 
paese si approfondiscono», ha 
detto Ruud Lubbers, Alto com- 
misario Onu per i rifugiatila 
presenza di un «forte monito- 
raggio internazionale» potrebbe 
ricreare condizioni di reciproca 
fiducia tra le etnie. 


Violenze nei Territori. Sharon ad Ankara: niente trattative se non cessano gli scontri. Ma il premier turco non è d’accordo 

Kamikaze palestinese muore su autobomba 


Scoppia incendio nella sede della Cia 
Quattordici intossicati, danni per 200 milioni 


Ma, impiccati amanti 
Erano di casta diversa 

Duegiovani amanti di casta diver¬ 
sa sono stati impiccati dai loro fa¬ 
miliari in un villaggio nei pressi di 
Muzzafarnagar, nell'India del 
nord. La polizia ha arrestato i geni¬ 
tori della ragazza, di 18 anni, ed 
un parente del ragazzo, che aveva 
20 anni. Centinaia di persone del 
villaggio di Alipur hanno assistito 
martedì sera all' impiccagione. Il 
giovane, Vishal, apparteneva alla 
casta dei brahmini mentre la ragaz¬ 
za, Sonu, era una Jat (una casta 
inferiore, di agricoltori). Testimo¬ 
ni hanno detto che i due giovani 
erano stati invitati più volte dai 
loro parenti a metterefinealla rela¬ 
zione, considerata illecita secondo 
il rigido sistemo indù delle caste. 


TEL AVIV Un colono ucciso la notte fra 
martedì emercoledì, un kamikazedi Ha- 
mas morto nello scoppio di un'autobom- 
ba, tre soldati feriti, due raid aerei con¬ 
tro posizioni palestinesi:questalacrona- 
ca di un'altra giornata delle violenze che 
da oltredieci mesi sconvolgono i Territo- 
ri. Sul fronte politico emergono intanto 
incrinature negli stretti rapporti di Israe¬ 
le con la Turchia, che sembra prendere 
le distanze dal premier Ariel Sharon e 
definisce «irrealistica» la sua richiesta di 
arresto assoluto delle violenze per la ri¬ 
presa dei negoziati con i palestinesi. 

Replicando all'uccisione di Zohar 
Shurgi, 40 anni, un colono ebreo ucciso 
su una strada nel nord della Cisgiorda- 
niain un agguato palestinese mentre tor¬ 


nava all'insediamento in cui abitava, eli¬ 
cotteri militari hanno sparato contro 
una posizione della polizia palestinese 
vicino a Salfit e contro un postodi bloc¬ 
co palestinese vici no a Gerico, senza cau¬ 
sare vittime. In mattinata, tre bombe di 
mortaio sono cadute sull' insediamento 
Nezer Hazani, nel nord della striscia di 
Gaza. Alcuneorepiù tardi, un kamikaze 
palestinese alla guida di un'autobomba, 
proveniente da N ablus si è avvicinato a 
un posto di blocco dell'esercito nel cen¬ 
tro della Valledel Giordano. Quando ha 
visto un soldato accostarsi alla vettura 
per una verifica dei documenti ha fatto 
detonare l'esplosivo. Il kamikazeèrima- 
sto ucciso nello scoppio mentre il solda¬ 
to ha subito solo leggere ferite a una 


gamba, Il movimento islamico Hamas 
ha detto che l'attentato è stato compiuto 
da un suo attivista, Ashraf M ohammed 
Al-Sayed, di 30 anni. 

Nel primo pomeriggio un ordigno, 
nascosto dentro un'auto, è scoppiato al 
passaggio di una jeep dell'esercito men¬ 
tre pattugliava una strada sul monte 
Eval, vicino a Nablus, Due soldati sono 
rimasti feriti in modo leggero. La rispo¬ 
sta di Israele non si è fatta attendere: 
elicotteri hanno sparato contro una posi¬ 
zione di Forza 17, la guardia del leader 
palestineseYasser Arafat, causando dan¬ 
ni ma non vittime. 

Le prospettive di una via d'uscita 
politica dall'intifada restano intanto re¬ 
mote. Il premier Sharon, prima di parti¬ 


re per una vista ad Ankara, in un collo¬ 
quiotelefonico col segretario di stato Co¬ 
lin Powell ha chiesto agli Stati Uniti - a 
quanto si è appreso - di operare per l'iso¬ 
lamento internazionaledi Arafat perché, 
a suo giudizio, èquesto il modo migliore 
«per far cessare le violenze e il terrori¬ 
smo». 

M a a questo proposito Sharon ha 
trovato i suoi interlocutori turchi ad 
Ankara su posizioni di chiaro dissenso. 
Il premier Bulent Ecevit ha apertamente 
definito «irrealistica» la richiesta di Sha¬ 
ron - che pure si èdetto disposto a «dolo¬ 
rose concessioni» per la pace - di fine 
assoluta delle violenze prima della ripre¬ 
sa di un negoziato politico con i palesti¬ 
nesi. 


U n rogo, scatenato dalla caduta di 
materiale incandescente in un con¬ 
dotto di ventilazione, ha costretto a 
far evacuare completamente gli uffi¬ 
ci del quartiere generale della Cia, 
alle portedi Washington, dove sono 
ospitati i massimi dirigenti dell'agen¬ 
zia di spionaggio U sa: come ha am¬ 
messo un suo portavoce, M ark M an- 
sfield, in 54 anni di storia non era 
mai accaduta una cosa del genere, 
almeno a memoria d'uomo. 

Il direttore generale George Tenet 
non era comunque in sede nel mo¬ 
mento in cui l'incendio èdivampato 
intorno alle 17,45 locali di ieri, le 
23,45 ora italiana. Vigili del fuoco 
con le autopompe, ausiliari e polizia 
sono accorsi sulla scena mentre a 


frotte gli impiegati uscivano di corsa 
dall'edificio, avvolto da alte colonne 
di denso fumo. N el quartier generale 
è alloggiato anche il centro operati¬ 
vo che, 24 ore su 24, mantiene i colle¬ 
gamenti con tutti gli agenti sparsi 
nel mondo intero e raccoglie ogni 
possibile informazione pertinente 
gli interessi della sicurezza naziona¬ 
le; primadello sgombero èstata aller¬ 
tata la «situation room» alla Casa 
Bianca affinché subentrasse provvi¬ 
soriamente in tale compito intanto 
che un centro temporaneo era allesti¬ 
to di corsa in un palazzo vicino. Do¬ 
dici impiegati e due vigili del fuoco 
sono stati intossicati dal fumo. L'in¬ 
cendio, spento in mezz'ora, ha fatto 
danni per duecento milioni di lire. 
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NUOVO RECORD DEL DEBITO PUBBLICO 


MILANO Continua ad appesantirsi il macigno del 
debito delle Amministrazioni pubbliche. Nel mese 
di maggio è stato infatti toccato un nuovo record a 
15 zeri: 2.591.803 miliardi di lire, 83.529 miliardi in 
più dello stesso mese del 2000 (con un incremento 
del 3,33%). Rispetto ad aprile, in base ai dati pubbli¬ 
cati dal supplemento al Bollettino statistico della 
Banca d'Italia, l'incremento è stato di 15.823 miliar¬ 
di. 

Il debito delle amministrazioni centrali, la voce 
più consistente, a maggio era di 2.517.496 miliardi 
contro i 2.439.190 dello stesso mese 2000 e i 
2.500.606 di aprile2001. 

La cifra toccata a maggio dalle amministrazioni 
centrali è data da un debito in titoli di 2.226.830 


miliardi a cui si aggiungono 67.965 miliardi di impie¬ 
ghi bancari (a maggio 2000 leduevoci si attestavano 
rispettivamente a 2.155.779 miliardi ed a 73.224). 

Ma anche le amministrazioni locali hanno con¬ 
tribuito con un debito complessivo di 73.974 miliar¬ 
di che pur essendo più alto di quello del maggio 
2000(68.762) risulta in calo sull'aprile2001 quando 
era a 74.959 miliardi. 

I quasi 74.000 miliardi di debito segnati in mag¬ 
gio dalle amministrazioni locali sono così ripartiti: 
14.579 in titoli e59.168 in impieghi bancari. 

Infine il debito degli enti di previdenza: è più o 
meno sul livello di maggio 2000 a 333 miliardi (321 
un anno fa), ma cala rispetto al mese di aprile 2001 
quando era a 416 miliardi di lire. 



Raggiunto l’accordo tra i governatori e l’esecutivo. Per i farmaci previsto un taglio di 5mila miliardi 

Tetto invalicabile per la spesa sanitaria 

Le Regioni dovranno coprire con risorse proprie gli eventuali buchi 


Per i rinnovi servono 1 Ornila miliardi 

Manca la copertura 
Rischio contratto 
per i dipendenti pubblici 


Felicia Masocco 


Da destra, 
Giancarlo Galan 
(Veneto), 
Roberto 
Formigoni 
(Lombardia), 
Sandro Biasotti 
(Liguria) ed 
Enzo Ghigo 
(Piemonte) 


Lavoro a termine, oggi il via libera 
Più facile assumere e «licenziare» 


ROM A La spesa sanitaria passa nelle ma¬ 
ni dei Governatori i quali dovranno sta¬ 
re dentro i "tetti" fissati altrimenti la 
strada obbligata è quella di aumentare 
le tasse locali - l'addizionale Irpef ad 
esempio ma si parla anchedi Irap-fino 
ad arrivare a reintrodurrei ticket anche 
seia parola-tabù non ècitata nell'accor¬ 
do raggiunto ieri tra Stato e Regioni. 
Quel che invece è espressamente previ¬ 
sto è una stretta sul la spesa farmaceuti¬ 
ca oltre al fatto che il governo centrale 
dall'anno prossimo non correrà più in 
soccorso delle Regioni tappando i bu¬ 
chi dei loro bilanci. I governatori avran¬ 
no a disposizione 138 mila miliardi per 
quest’anno e altri 450mila dal 2002 al 
2004 e dovranno farseli bastare. Do¬ 
vranno stringere i cordoni della borsa, 
a cominciare dalla spesa per i farmaci 
che non potrà sforare la soglia del 13 
per cento dell'Intera spesa sanitaria. 
«Chi sbaglia paga» ha sintetizzato il sot¬ 
tosegretario alle FinanzeVegas, esebbe- 
ne tutti lo escludano, il rischio che pa¬ 
ghino i cittadini esiste eccome. Lo sotto- 
linea Farmindustria, di certo molto pe¬ 
nalizzata dai nuovi provvedimenti, 
quando fa notare che l'aver fissato quel 
tetto «è una drammatica sottostima», 
con un taglio di 5 mila miliardi che 
«dovranno essere trovati a carico delle 
impreseo dei cittadini», appunto. 

La valutazioneèdi parte, mafino a 
un certo punto. Tutto di pende da quan¬ 
to saranno bravi e sensi bili gli ammini¬ 
stratori, se riusciranno a stare nel bud¬ 
get tagliando i soli rami secchi o interve¬ 
nendo sulla miglioreefficienza del siste¬ 
ma, o se invece faranno pagarea lavora¬ 
tori e utenti le inefficenze di sempre. 
N el caso di sforamenti, scattano misure 
come il controllo della domanda (leggi 
ticket), riduzione della spesa stessa, au¬ 
mento dell'addizionale Irpef o uso dei- 
li rap. Quanto ai farmaci, l'accordo pre¬ 
vede un piano in dieci punti proposti 
dalle Regioni e accolti dal governo, che 
sarà varato a fine mese. Si va dallo spo¬ 
stamento di alcune medicine dalla fa¬ 
scia ora rimborsabile (la fascia A) a 
quella a pagamento, all'introduzione 
del prezzo di riferimento dei farmaci 


per categorieomogenee (viene rimbor¬ 
sato quello più basso, ma se viene pre¬ 
scritta la specialità a prezzo maggiorala 
differenza la paga il cittadino); i farma¬ 
ci potranno essere distribuiti diretta- 
mentedagli ospedali per il primo perio¬ 
do immediatamente dopo il ricovero, o 
dalle stesse Asl. Verrà diminuito il nu¬ 
mero dei farmaci prescrivibili per ogni 
ricetta. I nfine una sorpresa che riguar¬ 
da i ticket sulla diagnostica che l'ultima 
Finanziaria del governo di centrosini¬ 
stra aveva abolito con decorrenza lu¬ 
glio scorso: se ne riparlerà, se sarà il 
caso, tra un anno. 

Un’altra novità, e questa di segno 
positivo, èstata la rinuncia da parte del 
governo (su pressione delle regioni) a 
scardinareil modello contrattualesanci- 
to dall'accordo del luglio '93, partendo 
proprio dal contratto della sanità. Altro 
dietro-front, quello di intervenire sulla 
riforma Bindi con la decretazioned'ur- 
genza. 

«Abbiamo raggiunto un accordo 
positivo che è riuscito a dare alcune 
importanti risposte alle richieste delle 
Regioni, tenendo conto delle esigenze 


del governo e, soprattutto, tutelando il 
diritto per tutti i cittadini italiani ad 
un'assistenza sanitaria di qualità unifor¬ 
me in tutto il territorio nazionale», è il 
commento del vicepresidente della 
Conferenza delle Regioni, Vasco Ema¬ 
ni. «Si amplia laresponsabilitàdelleRe- 
gioni in tema di organizzazione sanita¬ 
ria, nel pieno rispetto dei principi del 
Servizio sanitario nazionale - continua 
Emani - e si stabilisce la relazione fra 
finanziamento della spesa sanitaria e 
Pii. Si èstabilito di raggiungere il 6%, - 
ha aggiunto - una percentuale che ci 
avvicina ai livelli europei». Quanto ai 
ticket, Errani saluta positivamenteil fat¬ 
to che l'accordo non li reintroduca e 
quindi non li imponga. «Siamo stati 
contrari fin dall'inizio a soluzioni che 
trasferissero tutti gli oneri ai cittadini 
attraverso i ticket». «Gli interventi che 
sono stati decisi, ha quindi precisato, 
«si rivolgono equamentea tutti i sogget¬ 
ti interessati alla dinamica della spesa: 
governo centrale, governi regionali, 
produttori e distributori di farmaci». I 
cittadini dell'Emilia Romagna possono 
stare tranquilli. 


MILANO Assunzioni più facili perle 
aziende che cercano lavoratori a 
tempo determinato. Oggi il gover¬ 
no dovrebbe approvare il decreto 
legislativo che recepisce la di retti va 
comunitaria sui contratti a termi¬ 
ne sulla base dell’accordo raggiun¬ 
to dalle parti sociali (a esclusione 
della Cgil). 

Questo dovrebbe essere un passo 
significativo della politica del go¬ 
verno sulla strada della flessibilità. 
A settembre infatti - riferisce il sot¬ 
tosegretario Sacconi - l’esecutivo 
punta a presentare un «pacchetto 
sulle flessibilità nel mercato del la¬ 
voro» per eliminare le «strozzatu- 
re»ei «colli di bottiglia» che rendo¬ 
no complicato l'incontro tra do¬ 
manda e offerta. Obiettivo, sempli¬ 
ficare il part time e la formazione 


lavoro rendendo più semplice l'in¬ 
contro tra domanda e offerta di 
lavoro. 

L’articolato cheandràoggi al Con¬ 
siglio dei ministri èquello «concor¬ 
dato» con leparti sociali. Nella rela¬ 
zione tecnica ci sarà il riferimento 
chiesto sui contratti a tempo inde¬ 
terminato che«costituiscelaforma 
comune dei rapporti di lavoro». 
Per il resto il testo è lo stesso con in 
più la rivitalizzazione delle sanzio¬ 
ni. In pratica le aziende potranno 
assumere lavoratori a termine a 
frontedi «ragioni di caratteretecni¬ 
co, produttivo, organizzativo o so¬ 
stitutivo». 

Un cambiamento significativo ri¬ 
spetto alla norma attuale che vieta i 
contratti a termine salvo nei casi 
espressamente previsti. 



Giovanni Laccabò 


MILANO II governo non intende rinnovare in futuro i contratti 
dei dipendenti pubblici e fa mancare nel Dpef i fondi relativi, 
pari a circa lOmila miliardi. M ichele Gentile, coordinatore Cgil, 
spiega cheil «quadro tendenziale» del Dpef parla esclusivamente 
della indennità di «vacanza contrattuale», una particolare voce 
chiesi attua quando non si rinnovano i contratti. 

Quindi il governo non ha la volontà di rinnovarci contratti. I 
lOmila miliardi sono il risultato 
della somma tra inflazione pro¬ 
grammata e la verifica dello sco¬ 
stamento tra inflazione program¬ 
mata e reale del precedente bien¬ 
nio: «La verifica la faremo nella 
Finanziaria, ma intanto la pre¬ 
messa indica che il governo si 
muove contro». 

Oggi sindacati e Aran sono 
convocati per chiudere in modo 
definitivo il contratto della sanità: «Se non si firma, a settembre 
dovremo decidere come mobilitare unitariamente la categoria», 
avverte Gentile. Quello della sanità è uno dei due fronti tuttora 
aperti nonostante da tempo sia stato raggiunta l'ipotesi di accor¬ 
do, ma la Corte dei conti, con una decisione a sorpresa, non ha 
certificato le risorse. Stessa sorte per il contratto degli Enti locali, 
con conseguenti incertezze per circa un milione 200mila addetti. 

Tuttavia, spiega Gentile, la sospensiva non ha fondamento 
perché i due accordi sono stipulati con soggetti - Enti locali e 
Regioni - dotati di finanza propria, e quindi il controllo della 
Corte non è diretto su risorse dello Stato, ma si esercita sulle 
risorse di Enti dotati di propria autonomia finanziaria e l'intesa 
prevede una disponibilità nel bilancio degli Enti, e il suo utilizzo 
dipende da chi governa: non ci può essere una certificazione 
aprioristica. 

E per la sanità? «Il suo costo riguarda soprattutto il reinqua¬ 
dramento degli infermieri professionali edi altre figure col legate, 
un'esigenza avanzata dal sindacato econdivisa da Regioni egover- 
no». Al ministro della Funzione pubblica il sindacato ha già 
chiesto di rispettare l'impegno del governo. Ieri la Conferenza 
Stato Regioni ha stabilito lequotedel Fondo sanitario. Ora tocca 
al governo chiedere all’Aran di firmare. Dice Gentile: «Non sia¬ 
mo disponibili a ri mettere in discussione il contratto». 

Ma ora entra in gioco anche la da/olution: nel protocollo 
Stato-Regioni èstato infatti inserito un capitolo che, guarda caso, 
indebolisce fortemente il contratto nazionale, affidando ad ogni 
Regioneil poteredi decidere in piena autonomia anche il tratta¬ 
mento normativo e professionale dei propri dipendenti: «Abbia¬ 
mo respinto questa ipotesi, è del tutto inaccettabile. 

La Conferenza Stato-Regioni deve prevedere il pieno rispetto 
del protocollo del 23 luglio: il servizio sanitario, sia pure con le 
«gabbie» sanitarie, deve rispettare il ruolo del contratto naziona¬ 
le, altrimenti c’è rischio che ognuno decida per proprio conto 
anche il trattamento giuridico ed economico dei propri dipen¬ 
denti». 


Oggi incontro tra 
sindacati ed Aran 
per definire l’intesa 
sul personale delle 
Aziende sanitarie 


Dopo le nuove voci sul probabile abbattimento del vincolo per i Comuni di conservare la maggioranza delle azioni. Vento (Confservizi): non basta privatizzare 

Via la soglia del 51% e le ex municipalizzate volano in Borsa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nel bel mezzo dell'estate parte 
la «campagna»sulleex municipali zza¬ 
te. Che il governo targato Berlusconi 
voglia privati zzare tutto per fare cassa, 
era cosa nota. Che in quel «tutto» ci 
fossero ancheleaziendedei servizi lo¬ 
cali, in cui i Comuni ancora detengo¬ 
no almeno il 51%, era cosa altrettanto 
nota. A dare una spi nta sul l'accelerato- 
re(eai titoli in Borsa) èstato domeni¬ 
ca scorsa il superministro dell'econo¬ 
mia Giulio Tremonti, che ha annun¬ 
ciato una corsia preferenziale per le 
multi-utiliy: un emendamento al «pac¬ 
chetto 100 giorni» da presentare in 


Parlamento. Nel testo confluiranno 
quattro «voci»cheT remonti aveva an¬ 
nunciato per la prossima Finanziaria: 
vendita degli immobili, nuove regole 
con leRegioni sulla sanità, una misura 
per far tornare i capitali in Italia e 
infinei servizi locali, in cui il ministro 
annuncia la separazione tra proprietà 
egestionedella rete. 

Ieri sono bastate nuove indiscre¬ 
zioni, tra cui l'arrivo in consiglio dei 
ministri già il 24 agosto, e l'abbatti¬ 
mento del vincolo del 51% (non con¬ 
fermato ufficialmentedal Tesoro) nel¬ 
le ex m u n i ci pai i zzate per m ettere I e al i 
ai titoli delle sette ex municipalizzate 
presenti in Borsa. In un mercato fiac¬ 
co e privo di temi, Acsm è costretta 


allo stop per eccesso di rialzo fin dalla 
mattina, Amga guadagna ÌI7,18%, Ace- 
gas il 4,23%, Acea il 3,93%, Aem il 
3,93% e Aem Torino il 2,58%. 

Potrebbe essere, però, solo un fuo¬ 
co di paglia. Tra gli operatori, infatti, 
non mancano gli scettici che prevedo¬ 
no tempi lunghi. In effetti con l'an¬ 
nuncio Tramonti ha messo parecchia 
carne al fuoco. E una realizzazione 
sommaria e sbrigativa sul controllo 
potrebbe risultare fatale per i compar¬ 
ti interessati. «Non siamo pregiudizial¬ 
mente contrari all'abbattimento della 
soglia pubblica al 51% - dichiara Ful¬ 
vio Vento presidente di Confservizi - 
Anzi, è una richiesta che noi stessi ab¬ 
biamo fatto. M a questa non può esse¬ 



Flavio Vento 


re l'unica misura messa in campo. 
Non si può prescinderedallaliberaliz¬ 
zazione, altrimenti all'orizzonte si pro¬ 
filano nuovi oligopoli». Insomma, 
non basta privatizzare. Nei servizi le 
regole del mercato sono ancora tutte 
da scrivere. Senza contarei progetti di 
politica industriale per creare soggetti 
competitivi da affiancare alle aziende 
esistenti. Entusiastica la reazione del 
vicesindaco di Milano Riccardo De 
Corato. «Ci aspettavamo questa deci¬ 
sione- dichiara - Noi non abbiamo 
più una mission in Aem, chepuò esse¬ 
re rilanciata solo se in mano a priva¬ 
ti». 

Sul fronte dei servizi, ieri è stata la 
giornata del bando di gara per la vendi¬ 


ta di Eurogen, la seconda Genco di 
Enel. Il testo prevede una vendita di¬ 
retta, ma non esclude che si passi a 
una gara al rialzo per la fase finale. 
Esattamente come è già avvenuto per 
Elettrogen. 

Chi è interessato all'acquisto degli 
oltre settemila megawatt dovranno 
presentare le manifestazioni di interes¬ 
se entro le 17 del 7 settembre. I sogget¬ 
ti ammessi alla procedura di vendita 
dovranno predisporre un piano indu¬ 
striale e presentare un'offerta per cas¬ 
sa. Ma l'Enel si riserva la facoltà di 
accettare, in tutto o in parte, forme di 
pagamento anche diverse dalla cassa. 
Cioè, si può arrivare anche ad uno 
scambio di asset. 


Proprio il giorno del decollo, il 
neoministro delle attività produttive 
Antonio Marzano ha «esternato» in 
fatto di energia. Dichiarando che il 
decreto cosiddetto sblocca-centrali 
messo a punto dal suo predecessore 
Enrico Letta (chefacilita la costruzio¬ 
ne di nuovi impianti) sarà varato al 
più presto. Per di più Marzano si è 
detto favorevole alla cessione anche 
della quarta Genco, quella decisa dal- 
l'Antitrust in occasionedeU'acquisizio- 
nedi I nfostrada da parte di Enel. Due 
operazioni che sicuramente abbassa¬ 
no il valoredi mercato di Eurogen. 0, 
per lo meno, lo riportano a livelli me¬ 
no stratosferici di quelli raggiunti da 
Elettrogen. 
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«La Germania paga la sua rigidità» 

Vaciago: la recessione tedesca legata alla crisi degli investimenti Usa 


Porsche fuori dalla Borsa di Francoforte 
Non vuol pubblicare i risultati trimestrali 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 L'economia tedesca segna il 
passo. La disoccupazionesale, la pro¬ 
duzione scende, il cancelliereSchroe- 
der rivede al ribasso - portandole ai¬ 
ri, 5-2 per cento - le previsioni di cre¬ 
scita. Che cosa non funziona più in 
questo paese, per oltre ci nquant'anni 
locomotiva d'Europa? Ne parliamo 
con Giacomo Vaciago, docentedi Po¬ 
litica economia all'U niversità Cattoli¬ 
ca di Milano epresidentedi Ref, grup¬ 
po di Ricerca economica e finanzia¬ 
ria). 

Allora, professor Vaciago, co¬ 
sa sta accadendo in Germa¬ 
nia? 

«Quello che è sotto i nostri occhi 
è esattamente quello contro cui i no¬ 
stri figlia hanno manifestato a Geno¬ 
va. Gli Stati Uniti frenano, il Giappo- 
nee la Germania vanno in recessione, 
perché è di recessione che ormai si 
deve parlare. È l'interdipendenza da 
globalizzazione. Il meglio e il peggio 
del mondo, per citare Dickens. Due 
anni fa eravamo in pieno boom, ades¬ 
so c'è la frenata. Quella che stiamo 
vivendo non è che l'altra faccia della 
medaglia del 1999». 

La Germania, però, non è l'Ar¬ 
gentina. 

«Certo, ma è sempre l'America 
cheesportai suoi problemi. L'Argenti¬ 
na viene strangolata dallo strapotere 
del dollaro, la Germania entra in re¬ 
cessione. Il fatto è che la Germania - 
come il Giappone e la stessa Italia - è 
cresciuta nell'ultimo dopoguerra lavo¬ 
rando per il resto del mondo, cioè è 
cresciuta grazie alle esportazioni. La 
suaforzaèsemprestata legata alla sua 
competitività internazionale. Così, 
quando lecosevanno bene, vai benis¬ 
simo, quando il mondo frena vai in 
crisi. La recessione tedesca viene dal 
crollo delleesportazioni: in questo pe¬ 
riodo sui mercati occidentali hanno 
successo solo le sue auto». 

Germania, Giappone e Italia, 
diceva, sono paesi esportato¬ 
ri, sono stati gli artefici del 
miracolo economico degli an¬ 
ni sessanta. Germania e Giap¬ 
pone sono in crisi, l'Italia no. 
Come mai? 

«Perchél'ltalia èspecializzata nel¬ 
la produzione e nell'esportazione di 
beni di consumo, non di investimen¬ 
to. Esportiamo cravatte, non fabbri¬ 
che. E quella cui stiamo assistendo è 
una recessione da i nvesti menti .Quin¬ 
di nesoffronoleimpreseche produco¬ 
no questo tipo di beni. E i paesi che 
sono specializzati in questo, comeap- 
punto Germania e Giappone. Finché 
i consumi non crollano, invece, l'Ita¬ 
lia va. E, come ho ricordato, questa 
non è una recessione da consumi, nè 
in Europa né negli Stati Uniti. Basta 
dare un'occhiata agli indicatori che 
misurano la fiducia: le imprese, gli 
industriali, sono pessimisti, i consu¬ 
matori no». 

Quindi l'Italia è salva? 

«Adesso toccherà anche all'Italia 
frenare, ma in misura minore. Lefa- 
migliesono meno ricche, ma non han¬ 
no sospeso i consumi, ritengono che 
questa sia una fase transitoria». 

Non è possibile far nulla per 
raddrizzare la baracca? Ogni 



mese la Federai Reserve abbas¬ 
sa i tassi, la Bce, invece, conti¬ 
nua a sostenere che i nostri 
sono adeguati. 

«A fi ne agosto, a N ew York, i tassi 
verranno abbassati ancora. In Euro¬ 
pa, invece, l'arma dei tassi èspuntata. 
Abbassare il costo del danaro di un 
quarto di punto non serve a molto. 
Lo strumento di cui abbiamo bisogno 
non è la politica monetaria». 

Quindi ha ragione Duisen- 
berg? 

«Abbassare i tassi è sempre me¬ 
glio che niente, intendiamoci. Ma 
quello cheserve, all'Europa, èuna po¬ 
litica economica comune. Abbiamo 
la stessa moneta, ma non siamo anco¬ 
ra Europa. Germania, Francia, Italia, 
Spagna hanno i propri problemi do¬ 
mestici cui badare. Non ci è ancora 
entrato in testa che l'Europa è ormai 
un unico mercato». 

Torniamo alla Germania. Le 
sue difficoltà sono legate sol¬ 
tanto alla vocazione di espor¬ 
tatrice di macchinari per l'in¬ 
dustria o c'è del l'altro? 

«La Germania soffre anche di un 
eccesso di rigidità. Pensiamo per un 


MILANO «Un investimento pura¬ 
mente finanziario, senza svolgere 
un ruolo di primo piano». Con que¬ 
ste paroleVincent Bollore, azionista 
francese di Mediobanca tramite 
Consortium, ha espresso il proprio 
interessamento a Olivetti. 

11 finanziere bretone ha già i nta- 
scato una quota della società di 
Ivrea compresa tra l’I e il 2 per cen¬ 
to a due euro per azione. Alla stam¬ 
pa ha dichiarato di averea sua dispo¬ 
sizione al massimo due miliardi di 
euro da investire dei quali 300 milio¬ 
ni sicuramente in Italia. «Le azioni 
Olivetti non sono care- ha sostenu¬ 
to il finanziere francese- eseTron- 
chetti Proverà le ha, ed è una perso¬ 
na di cui ho grande stima, penso 
che valga la pena di comprarle agli 
attuali prezzi di mercato», ha ag¬ 
giunto. 

Bollore, sbarcato in Italia al se¬ 
guito dell'amico AntoineBernheim, 
ha anche espresso l'augurio che il 
capitalismo italiano si adegui alleesi- 


LL 

Altro che 
tassi, in 
Europa serve 
una politica 
economica 
comune 

Giacomo Vaciago 


momento al modello fordista. Per fa¬ 
re funzionare una grande fabbrica so¬ 
no necessari ordine e disci piina. Oggi 
nella nuova economia le condizioni 
di lavoro sono radicalmente cambia¬ 
te. Questa riflessione negli Usa è avve¬ 
nuta, in Europa no. E nella nuova 
economia, a vincere, èil più flessibile. 
Così i dati ci dicono che negli Stati 
Uniti, pur in questa fase di debolezza, 
la produttività torna a salire, mentre 
da noi cala. Il modello cui la Germa¬ 
nia resta ancorata è un modello fordi¬ 
sta, alla CharlieChaplin di Tempi M o- 
derni. 

Non si è ancora adeguata. E que¬ 
sto modello subisce la congiuntura. 
Chi è rigido, in un mondo flessibile 
rischia di rompersi». 

Non c'è in Italia questa rigidi¬ 
tà? 

«L'Italia è avvantaggiata dalla sua 
flessibilità di fatto. Lenostreleggi, spe¬ 
cie per quel che riguarda i rapporti di 
lavoro, sono rigide, ma spesso non 
vengono rispettate. Naturalmente 
questa è una forma di flessibilità peri¬ 
colosa. Tutto il vecchio continente ha 
ancora la vecchia economia. E questo 
preoccupa». 



, u 


Marco Tronchetti Proverà 


genze di un'economia europea e 
mondiale senza scosse. «Un'evolu¬ 
zione è meglio di una rivoluzione», 
ha detto riferendosi anche a M edio- 
banca. Bollore ha anche espresso 
una profonda stima nei confronti di 


MI LAN 0 Veloce e potente, al la Por¬ 
sche non piacciono le «fermate» 
trimestrali in Borsa, ossia quelle 
relazioni di bilancio chelesocietà 
quotate sono obbligate a fornire 
per legge. 

Risultato: dal 24 settembre prossi¬ 
mo la casa automobilistica di 
Stoccarda sarà esclusa dal listino 
dal mercato azionario di Franco¬ 
forte «per violazione delle regole 
di trasparenza». Così ha deciso 
l’altra sera, dopo la chiusura delle 
contrattazioni, la Deutsche Boer- 
se, che ha anche annunciato che 
la Porsche sarà sostituita nell'indi¬ 
ce M-Dax da Fraport, la società 
chegestiscel'aeroporto di Franco¬ 
forte. 

L'espulsione, peraltro attesa da al¬ 
cune settimane, non ha turbato 
più di tanto i dirigenti della Por¬ 
sche, che si sono dichiarati sem- 
plicemente«dispiaciuti». «Si trat¬ 
ta - ha detto il presidente della 
casa tedesca, Wendelin Wie- 
deking- di unachiaradiscrimina- 
zione nei nostri confronti. Noi 
siamo interessati piuttosto neH’in- 
vestimento a lungo termine degli 
azionisti, e meno alla conti nua sa¬ 
lita e discesa del corso dei titoli». 
Il rispetto della regola delle rela¬ 
zioni trimestrali di bilancio - se¬ 
condo i dirigenti Porsche - intro¬ 
duce un elemento di volatilità per 
l’andamento del titolo, per cui 
preferiscono pubblicare solo i ri¬ 
sultati annuali e semestrali. 

A dare tanta sicurezza a Wie- 
dekind sull'ininfluenzadelladeci- 


Vincenzo Maranghi e per l'equipe 
dirigente di Mediobanca. «Sono 
convinto che M aranghi è la persona 
giusta per assicurare la transizione 
della banca verso il nuovo capitali¬ 
smo», ha detto sottolineando come 
«un'evoluzione di M ediobanca nel¬ 
la calma sarebbe un bene non solo 
per la banca ma per il paese». 

Il finanzierefrancese, cheèaca- 
po di un solido impero industriale 
molto diversificato che va dalle ma¬ 
terie prime ai trasporti, ha anche 
espresso il suo apprezzamento per 
come M aranghi si è mosso ultima¬ 
mente, sia con la fusione tra Eura- 
lux e M ediobanca, con cui «si è assi¬ 
curata il controllo sulle Generali», 
sia nella vicenda M ontedison. «M a- 
ranghi è stato molto coraggioso; ha 
accettato di perdere la M ontedison 
riuscendo però a ottenere il miglior 
prezzo per tutti», ha detto sottoline¬ 
ando l'importanza di creare valore 
per gli azionisti. 

Intanto, la Pirelli ha notificato 


sione della Borsa sul futuro del 
titolo, sono poi giunti ieri i dati 
consuntivi del bilancio 
2000-2001 (fino alla fine di lu¬ 
glio), che hanno registrato un uti¬ 
le imponibile record (ossia prima 
delle tasse) di oltre un miliardo 
marchi (mille miliardi di lire cir¬ 
ca), contro gli 845,5 milioni di 
marchi dell'esercizio precedente. 
U n risultato di bilancio che, appe¬ 
na reso noto, ha cancellato quel 
leggerissimo segno negativo 
(-0,03%) con cui il titolo viaggia¬ 
va in apertura di mercato dopo 
l'annuncio dell’esclusione dalla 
Borsa. 

Il titolo si è messo a guadagnare 
oltre l'l% e, secondo l’opinione 
degli analisti finanziari, l'espulsio¬ 
ne non avrà effetti negativi su Por¬ 
sche, che resta un titolo molto 
richiesto efa parte del celebrein- 
diceM sci della banca d'affari stau- 
nitense M organ Stanley. 
Nell'ultimo esercizio la Porsche 
ha annunciato di aver venduto 
più di 50mi Ia auto in tutto iI mon¬ 
do. Se gli Stati Uniti rappresenta¬ 
no il maggiore mercato fuori dal¬ 
la Germania, il nostro Paese è 
una delle piazze forti per la Por¬ 
sche: si colloca infatti al quarto 
posto mondiale con una percen¬ 
tuale sul totale delle vendite (nel 
2000) di circa il 4%. Dal prossi¬ 
mo anno la Porsche arriverà an- 
chein Cina, con l'apertura di con¬ 
cessionarie a Pechino e in altre 
città. 

bru.ca. 


alla Consob di avere superato il 30 
luglio la soglia del 2% in Olivetti 
avendo in mano da quella data, il 
3,831% del capitale della holding di 
Ivrea. 

11 fronteTelecom, comunque, si 
è mosso anche dal punto di vista 
deH'Authority. Ieri, il Garante per le 
telecomunicazioni Enzo Cheli ha re¬ 
so noto che prenderà una decisione 
sul destino della rete della società. 
«È un tema che non abbiamo anco¬ 
ra affrontato - ha precisato Cheli - e 
lo sarà al termine dell'istruttoria sul 
cosiddetto trattamento interno/ 
esterno che applica Telecom». E sul 
nuovo assetto della società Cheli ha 
poi detto di non vedere «problemi 
di autorizzazione per il cambio di 
proprietà del gruppo Telecom. Ci 
sono stati i primi contatti informali 
con la nuova proprietà, ma affronte¬ 
remo la questione una volta che ci 
sarà stato il via libera all'operazione 
da partedell’antitrust europeo». 

ro.ro. 


Il gruppo francese parla di «investimento finanziario». L’Autorità: su Telecom contatti solo informali 

Bollore acquista il 2% di Olivetti 


Fiom 

Il 14 settembre a Bologna 
l’assemblea dei delegati 

Si terrà il 14 settembre a Bologna, presso l'Arena del sole, 
l’assemblea nazionale dei delegati Fiom per discutere sugli esiti 
della campagna per la raccolta di firme per chiedere il 
referendum sull’accordo separato, e per decidere come 
proseguire la lotta per conquistare un accordo «senza trucco». 


Milano 

Operaio muore 
cadendo da un’impalcatura 

Un operaio di 30 anni, Omar Frigeni, originario di Brembate 
Sopra (di Bergamo), è morto ieri aM ilano in seguito a una 
caduta da un'impalcatura. L’incidente è accaduto poco dopo le 
11 in un cantiere edilein via Anfiteatro, dove erano in corso 
lavori di ristrutturazione di un autosilo. L'operaio è caduto da 
un'altezza di 12 metri; ricoverato per fratture in tutto il corpo al 
Policlinico, è morto poche ore dopo. 


Gruppo fiat 

Disaccordo tra i sindacati 
sulla mobilità alla Comau 

Disaccordo fra i sindacati metalmeccanici torinesi sul tentativo 
di accordo con il Comau (azienda caposettore del Gruppo Fiat) 
per la messa in mobilità di alcune centinaia di dipendenti. La 
questione riguarda 450 esuberi peri quali il Comau (Consorzio 
macchine utensili, 18 mila dipendenti in Italia e al l'estero) ha 
avviato in duefasi successive la procedura di mobilità: una poco 
meno di tre mesi fa per 135 persone (115 operai e 21 impiegati) 
e l'altra il primo agosto scorso per 315. 


Datamat 

Prosegue la politica 
di acquisizioni 

Datamat intende proseguire la propria politica di acquisizioni 
soprattutto nei settori delletlc, banche e finanze. Lo ha 
annunciato l'amministratore delegato, Giancarlo Giglio, secondo 
cui «il momento è abbastanza favorevole e abbiamo alcuni 
dossier aperti». Datamat punta soprattutto sul mercato italiano 
«dal momento che, per ottenere un'internazionalizzazione più 
spinta, la forza sul mercato domestico è fondamentale». 


Lapidei 

Nei primi 4 mesi 
in calo l’export 

Calano le esportazioni nel settore dei lapidei: da gennaio ad 
aprile 2001 il comparto italiano della pietra naturale ha esportato 
un milionee292 mila tonnellate, per un valore di 1.189 mld e 
178 min di lire, ed ha importato 753 mila tonnellate di materiali, 
per 341 mld e 793 min di lire. È quanto emerge dai dati Istat 
rielaborati dalla Internazionale Marmi e Macchine Carrara Spa. 


Liquori 

Un’estate record 
per il limoncello 

Il liquore di limoni è la bevanda alcolica dell'estate 2001. A 
confermarlo sono i dati di vendita di fine luglio chefanno 
attestare il limoncello, compreso nella fascia di mercato dei 
liquori dolci e creme (segmento attestato complessivamente sui 
23 milioni di litri), ad un +5% delle vendite rispetto alle passate 
stagioni. In tutto sono dodici milioni i litri venduti da luglio 
2000 a luglio 2001, di cui 4,5 milioni destinati alla ristorazione. 


Il presidente deH’Authority: una decisione meditata e trasparente. Una volta sul satellite remittente potrebbe perdere il 50% delle risorse pubblicitarie 

Cheli: per Rete4 non ci saranno problemi occupazionali 




Andando sul 
satellite, Rete4 
si prevede che 
potrà contare su 
una copertura 
del 50% della 
popolazione 


MILANO Quando, alla fine del 2003, 
Retequattro dovrà trasmettere solo 
via satellite, potrebbe perdere il 50% 
delle risorse pubblicitarie. Questa, 
almeno, la stima di Antonio Pilati, 
commissario deH'Authority tic e re¬ 
latore dell'ultimo provvedimento in 
materia, quello che, a partire dal 
2004, assegna a Retequattro, come 
anche a Tele+ nero, un futuro da tv 
digitale, e a Rai3 un ritorno a tra¬ 
smissioni senza ombra di pubblici¬ 
tà: «Oggi - aggiunge Pilati - la rete 
raggiunge il 99% della popolazione, 
nel 2003 invece si fermerà al 50%: si 
dimezzeràanchel'audience». A Pila¬ 
ti eal suo grido d'allarme si contrap- 
poneinveceil presidente deH'Autho- 
rity per le garanzie nelle comunica¬ 
zioni, Enzo Cheli, secondo il quale 
«la decisione su Retequattro è stata 
molto meditata, chiara, trasparente 
e precisa nelle motivazioni». «Non 
si può certo parlare - dice Cheli - 
come ha fatto qualcuno, di decisio¬ 
ne strampalata», con allusione al 
commento a caldo del direttore del 
Tg4, Emilio Fede(«II provvedimen¬ 




to? Stralunato e strampalato»), ma 
anchea quanto dichiarato dal presi¬ 
dente della Rai Roberto Zaccaria 
(«U na misura oggettivamente spro¬ 
porzionata e squilibrata»). Cheli ha 
anche ricordato che la scelta della 
data è dipesa «da un bilanciamento 
tra le esigenze antitrust imposte dal¬ 


la corte costituzionale nel '94 e rece¬ 
pite in legge nel '97, e l'esigenza che 
non si traducesse in una misura pu¬ 
nitiva tale da bloccare l'azione e lo 
sviluppo di soggetti che devono ab- 
bandonarelefrequenze terrestri, co¬ 
me Rete4, o di chi deve rinunciare 
alle risorse pubblicitarie come 


Rai3». L'Authority ha così trovato 
«un razionale punto di equilibrio». 
La data, in realtà, è stata stabilita 
anche in previsione del raggiungi¬ 
mento del 50% (almeno) delle cosi- 
deette«famigliedigitali». E uno slit¬ 
tamento non è affatto impensabile. 

Cheli comunque cerca di smor- 


zareogni polemica. Nessun allarme, 
sempre secondo il garante per le co¬ 
municazioni, nemmeno per l'occu¬ 
pazione: «Non credo ci saranno pro¬ 
blemi di licenziamenti a Retequat¬ 
tro», dice infatti Cheli contrappo¬ 
nendosi ancora alle scure previsioni 
di Fede («Questa decisione porterà 
alla perdita di 700-800 posti di lavo¬ 
ro»). 

Alla fine del 2003, passando alle 
trasmissioni via satellite, si prevede 
che Retequattro potrà contare «su 
una copertura del 50% della popola¬ 
zione: il 25% di diffusione della tv 
digitale via satellite, ed il 25% di co¬ 
pertura del digitale terrestre». E' an¬ 
che per questo che l'Authority avreb¬ 
be voluto varare contestualmente il 
regolamento sulla fase transitoria 
per l'introduzione del nuovo stan¬ 
dard tv su segnaledigitaletrasmesso 
via terra: «Due cose legate stretta- 
mente», sottolinea Cheli, che ha par¬ 
lato anchedi «orientamenti già chia¬ 
ri, con solo quattro o cinque nodi 
da sciogliere: lo faremo entro settem¬ 
bre». la.ma. 
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2.209,597 lire 

+1,260 

yen 

17,938 lire 

+0,132 

sterlina 

3.129,578 lire 

+4,041 

franco svi. 

1.285,789 lire 

+0,085 

zloty poi. 

523,797 lire 

+3,253 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,53 

3,44 


Bota 12 mesi 


96,28 


3,59 


Borsa 


Aria di ribasso alla Borsa 
valori, che ha chiuso in per¬ 
dita una seduta tutta al ne¬ 
gativo. L'indice Mibtel ha 
ceduto lo 0,55% a 25.901 
punti, il Mib30 lo 0,59%. 
Debole il comparto delle te¬ 
lecomunicazioni, il cui ca¬ 
lo è stato indotto dal taglio 
nel rating di Deutsche Te- 
lekom e France Telecom 
da parte di Merrill Lynch. 
Telecom ha accusato un 
-2,79% del riferimento, 
Tim un -2,88%, ea loro vol¬ 
ta nehano risentito Pirelli 
(-2,31%) e Olivetti 
(-2,61%). Il ribasso di que¬ 
sti titoli molto capitalizza¬ 
ti ha spostato decisamente 
verso il brutto il barome¬ 
tro di Piazza Affari. Non è 
bastato a riequilibrarlo l'ot¬ 
timo andamento delle mu¬ 
nicipalizzate, spinte da in¬ 
discrezioni di stampa se¬ 
condo cui il governo vor¬ 
rebbe favorirne la definiti¬ 
va privatizzazione. 


economia e lavoro 


L’assenza di Italenergia fa slittare la convocazione. Notificato il passaggio di Fenice a Edf 

Montedisoa assemblea fantasma 


giovedì 9 agosto 2001 


MILANO L'assemblea dei soci 
M ontedison, fissata per oggi, pro¬ 
babilmente «non ci sarà» o me¬ 
glio andrà deserta visto che Itale- 
nergia, il cui azionariato ècompo- 
sto da (Fiat, Edf, T assara, San pao¬ 
lo Imi, Intesabci e Banca Roma) 
fortedi una partecipazione supe¬ 
riore al 51%, ha preannunciato 
che non si presenterà. 

N on essendoci una quota suf¬ 
ficiente del capitale rappresenta¬ 
to, da Piazzetta Bossi hanno già 
avvertito che la convocazione 
non sarà valida e non essendo sta¬ 
ta prevista una seconda data se ne 
riparlerà a settembre. 

Formalmente un notaio dello 
studio M archetti sarà presente al¬ 
le 11.30 presso Foro Bonaparte 
ma praticamente, fanno sapere 
dalla società, si troverà a prende¬ 
re atto che l'assemblea non si è 
potuta costituire. La stessa M onte 
dison manderà, in vece dei vertici 
aziendali, un suo rappresentante. 
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Italenergia aveva annunciato già 
lo scorso 22 luglio, con un comu¬ 
nicato, che non avrebbe parteci¬ 
pato all'assemblea di giovedì 9 
agosto, svuotando così di conte 
nuti la riunione. 

Sempre sul fronte M ontedi¬ 
son è stata pubblicata ieri sulla 
Gazzetta ufficiale deH'Ue, e non 
dovrebbe creare alcun problema 
antitrust, la notifica alla Commis¬ 
sione europea del passaggio ad 
Edf della società Fenice (gruppo 
Fiat) concordato nell’ambito del¬ 
l'operazione M ontedison. 

La «notifica preventiva» risul¬ 
ta arrivata a Bruxelles il 31 luglio 
e, comedi norma, la Commissio¬ 
ne ritiene che l'operazione «possa 
rientrarenel campo di applicazio¬ 
ne del regolamento (Cee) 
40/64/89», quello che regola fusio¬ 
ni eacquisizioni nell'Ue. L'esecu¬ 
tivo europeo invita quindi «terzi 
interessati» a presentare «loro 
eventuali osservazioni» entro die¬ 


ci giorni. 

Nel calendario interno, que¬ 
sto caso Edf/Fenice è stato però 
iscritto fra quelli daderimerecon 
«procedura semplificata» entro il 
4 settembre prossimo: in assenza 
di obiezioni o commenti di terzi, 
la Commissione dovrebbe quindi 
dare il suo via libera automatica- 
mente. 

La Fiat aveva ceduto il mese 
scorso la controllata Fenice al 
gruppo energetico francese Edf in 
cambio di una quota pari al 10% 
di Montedison. Il passaggio della 
soci età fornitrice di servizi nel set¬ 
tore energetico e ambientale era 
stato propedeutico allacostituzio- 
nedi Italenergia, la società che ha 
lanciato l'offerta di pubblico ac¬ 
quisto sulla stessa M ontedison. 
Un pronunciamento sull'opera¬ 
zione principale F iat-l tal ener¬ 
gia-M ontedison, come noto, è at¬ 
teso per il 28 agosto. 

ro.ro. 


La Cirio rompe con Clorox 
per la vendita della Bombili 


MILANO Rottura tra Cirio e Clorox 
per I a cessi one al I a soci età ameri ca¬ 
ni del 50% del ramo detergenti 
della brasiliana Bombril, controlla¬ 
ta dal gruppo Cragnotti. L'accor¬ 
do sarebbe saltato a causa della 
marcia indietro della società statu¬ 
nitense. La Cloroz, afferma la Ci¬ 
rio in una nota, ha desistito dalle 
adempierle previste dal pre-do- 
sing, rinunciando così all'intesa. 

Cirio descrive nel dettaglio i 
passaggi che hanno portato alla 
rottura dell'accordo in virtù del 
quale il gruppo Cragnotti, ceden¬ 
do le attività brasiliane nel settore 
detergenti, avrebbe continuato la 
concentrazionenel settore alimen¬ 
tare. 

«Cragnotti and Partners BrasiI 
saeCirio holdingspa- si leggenel 
comunicato - sono rimaste sorpre 
sedal rifiuto di Clorox di apporta- 
requalsivoglia modifica al contrat¬ 
to e di collaborare per la chiusura 
della transazione». Un atteggia¬ 


mento- denuncia la società di Cra¬ 
gnotti - che non ha consentito di 
«portare a buon fine la transazio¬ 
ne medesima». 

«LaCragnotti and partners ca¬ 
pitai investment nv - conclude la 
nota - ri mane determi nata nel per¬ 
seguire la sua strategia volta alla 
focalizzazione della attività delle 
proprie controllate nel core busi¬ 
ness dell'alimentare e alla conte¬ 
stuale riduzionedell'indebitamen- 
to finanziario». 

Un indebitamento recente¬ 
mente cresciuto dopo l'acquisto 
della Del Monte che insieme a Ci¬ 
rio, costituisce oggi il terzo polo 
nel settore conservi ero a livello eu¬ 
ropeo. 

La riduzionedeH'indebitamen- 
to avverrà attraverso la di smi ssi o- 
nedi assetsritenuti non più strate¬ 
gici, sui quali - conclude la Cirio - 
«allo stato attuale nulla è ancora 
definito ma su cui si ripromettedi 
decidere nel prossimo futuro». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8260 

4,27 

4,38 

4,90 

-29,88 

74 

3,80 

6,82 


221,83 

ACEA 

15568 

8,04 

8,11 

5,22 

-34,27 

1184 

7,30 

12,54 

0,0981 

1712,24 

ACEGAS 

15192 

7,85 

7,83 

4,25 


118 

7,31 

10,49 


279,14 

ACQ MARCIA 

594 

0,31 

0,31 

0,66 

23,24 

10 

0,24 

0,40 

0,0207 

118,67 

ACQ NICOLAY 

3950 

2,04 

2,04 


-15,00 

0 

2,04 

2,56 

0,0775 

27,37 

ACQ POTABILI 

25075 

12,95 

13,15 

-0,38 

9,19 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

73,90 

ACSM 

5693 

2,94 

3,02 

18,70 

-23,64 

409 

2,44 

3,96 

0,0516 

109,37 

ADF 

30895 

15,96 

15,97 

-0,16 

-3,79 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,16 

AEDES 

6434 

3,32 

3,33 

0,57 

-21,96 

15 

3,13 

4,26 

0,0723 

122,12 

AEDESRNC 

5716 

2,95 

2,95 

1,37 

-30,33 

0 

2,89 

4,30 

0,0775 

12,40 

AEM 

4556 

2,35 

2,40 

5,69 

-23,33 

9105 

2,08 

3,09 

0,0413 

4235,51 

AEMTO 

4916 

2,54 

2,51 

1,33 

-21,20 

484 

2,29 

3,22 

0,0310 

879,27 

AIR DOLOMITI 

19407 

10,02 

10,09 

0,07 


9 

10,02 

11,93 


83,44 

ALITALIA 

2324 

1,20 

1,19 

-1,08 

-37,07 

690 

1,20 

2,08 

0,0413 

1858,13 

ALLEANZA 

24937 

12,88 

12,89 

-0,39 

-22,66 

2541 

11,92 

17,55 

0,1472 

9205,06 

ALLEANZA R 

15965 

8,24 

8,21 

-0,23 

-17,86 

147 

7,24 

10,63 

0,1720 

1085,11 

AMGA 

2525 

1,30 

1,32 

9,17 

-28,47 

1186 

1,18 

1,82 

0,0145 

425,12 

AMPLIFON 

41998 

21,69 

21,61 

-1,77 


37 

21,61 

24,30 


419,29 

ANSALDO TRAS 

1560 

0,81 

0,80 

-0,62 

-10,81 

5 

0,73 

0,95 

0,0785 

80,07 

ARQUATI 

3123 

1,61 

1,62 

-2,12 

-8,14 

2 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,09 

AUTOTO MI 

23888 

12,34 

12,35 

0,24 

-22,61 

40 

12,28 

15,94 

0,2841 

1085,66 

AUTOGRILL 

24285 

12,54 

12,60 

1,40 

-2,66 

374 

10,53 

13,77 

0,0413 

3190,68 

AUTOSTRADE 

15155 

7,83 

7,85 

0,05 

12,20 

2070 

6,68 

7,95 

0,1756 

9260,54 

BAGRMANTOV 

19740 

10,20 

10,20 

-0,20 

10,55 

18 

8,92 

11,03 

0,3615 

1369,21 

B BILBAO 

28887 

14,92 

14,80 


-6,76 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

47678,92 

BCARIGE 

19345 

9,99 

10,01 

0,17 

8,29 

106 

8,96 

9,99 

0,3744 

1968,40 

B CHIAVARI 

10276 

5,31 

5,28 

-0,98 

-11,37 

0 

4,81 

6,98 

0,1756 

371,49 

B DESIO-BR 

7122 

3,68 

3,69 

0,27 

-7,49 

12 

3,50 

4,54 

0,0671 

430,33 

B DESIO-BR R 

3902 

2,02 

2,00 

-1,96 

1,72 

15 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,60 

B FIDEURAM 

21334 

11,02 

11,21 

0,92 

-22,66 

1027 

9,67 

15,68 

0,1400 

10018,17 

B LEGNANO 

30554 

15,78 

15,78 

0,10 

3,33 

897 

15,27 

15,78 

0,2066 

789,79 

B LOMBARDA 

19810 

10,23 

10,20 

-0,61 

-6,55 

27 

9,96 

11,60 

0,3357 

2931,70 

B NAPOLI RNC 

2070 

1,07 

1,06 


-11,94 

25 

1,06 

1,37 

0,0413 

136,91 

B PROFILO 

7033 

3,63 

3,63 

-0,77 

-38,20 

56 

3,11 

5,88 

0,0955 

440,47 

BROMA 

6746 

3,48 

3,49 

0,14 

-25,75 

2198 

3,24 

5,26 

0,0129 

4787,29 

B SANTANDER 

18731 

9,67 

9,95 

-0,50 

-11,65 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

44128,30 

BSARDEG RNC 

19421 

10,03 

9,99 

-2,83 

-33,42 

12 

10,01 

16,25 

0,2970 

66,20 

B TOSCANA 

7888 

4,07 

4,07 

-0,88 

6,29 

12 

3,83 

4,57 

0,1033 

1294,10 

BASICNET 

2370 

1,22 

1,22 

-1,61 

-37,93 

4 

1,13 

1,97 

0,0930 

35,96 

BASSETTI 

9947 

5,14 

5,20 


-13,31 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

133,56 

BASTOGI 

373 

0,19 

0,19 

4,05 

-18,69 

995 

0,17 

0,26 


130,25 

BAYER 

75302 

38,89 

37,74 

-16,06 

-31,44 

131 

38,89 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

20062 

10,36 

10,18 

0,40 

-16,54 

14 

8,97 

13,76 

0,0775 

777,08 

BEGHELLI 

2349 

1,21 

1,22 

0,16 

-35,65 

10 

1,08 

1,89 

0,0258 

242,60 

BENETTON 

28889 

14,92 

14,76 

-2,68 

-33,33 

188 

14,92 

22,38 

0,0465 

2708,86 

BENI STABILI 

1027 

0,53 

0,53 

0,17 

2,87 

1315 

0,51 

0,59 

0,0150 

888,17 

BIESSE 

16021 

8,27 

8,25 

-0,27 


7 

8,25 

8,97 


226,65 

BIM 

13012 

6,72 

6,70 

-2,13 

-33,58 

7 

6,47 

10,12 

0,2582 

836,83 

BIM 04 W 

1469 

0,76 

0,76 

-2,56 

-62,89 

2 

0,76 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6696 

3,46 

3,48 

0,58 

-50,21 

7783 

3,38 

7,70 

0,0671 

6760,86 

BNL 

6510 

3,36 

3,39 

-0,06 

2,94 

3342 

3,19 

3,90 

0,0801 

7098,02 

BNLRNC 

5590 

2,89 

2,92 

0,52 

0,07 

19 

2,67 

3,34 

0,1007 

66,97 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19527 

10,09 

10,10 

-0,98 

-7,98 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,43 

BONAPARTE 

568 

0,29 

0,29 

-1,02 

-14,84 

30 

0,28 

0,36 

0,0026 

106,82 

BONAPARTE R 

542 

0,28 

0,28 


-10,26 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,18 

BREMBO 

17467 

9,02 

9,00 

-0,71 

-2,83 

25 

8,57 

10,57 

0,1033 

502,50 

BRIOSCHI 

520 

0,27 

0,27 

1,93 

-21,58 

210 

0,23 

0,35 

0,0026 

129,37 

BRIOSCHI W 

102 

0,05 

0,05 

-2,80 

-25,95 

280 

0,05 

0,07 



BULGARI 

25280 

13,06 

12,99 

-0,15 

0,59 

239 

10,58 

14,17 

0,0860 

3821,15 

BURANI F.G. 

13904 

7,18 

7,22 

-0,37 

3,98 

6 

6,45 

8,01 

0,0362 

201,07 

BUZZI UNIC 

17335 

8,95 

8,94 

-0,51 

-2,33 

125 

8,76 

12,05 

0,2000 

1138,90 

BUZZI UNIC R 

10365 

5,35 

5,53 

-1,21 

-5,08 

6 

5,19 

7,59 

0,2240 

67,42 

C LATTE TO 

8330 

4,30 

4,30 

-0,23 

-21,91 

11 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,02 

CALP 

5414 

2,80 

2,81 

0,39 

1,53 

8 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,11 

CALTAG EDIT 

17012 

8,79 

8,83 

-0,39 

-21,27 

7 

8,26 

13,77 

0,2500 

1098,25 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,08 


1,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,62 

CALTAGIRONE 

9432 

4,87 

4,85 

-0,53 

-2,20 

7 

4,50 

5,57 

0,0232 

527,48 

CAMFIN 

8413 

4,34 

4,36 

2,85 

-6,67 

113 

3,85 

5,41 

0,1291 

332,54 

CAMPARI 

58475 

30,20 

30,19 

0,80 


110 

28,58 

30,93 


877,01 

CARRARO 

4238 

2,19 

2,20 


-26,72 

53 

2,04 

3,10 

0,1549 

91,94 

CATTOLICA AS 

49549 

25,59 

25,45 

-0,66 

-23,77 

7 

23,53 

34,90 

0,6972 

1102,50 

CEMBRE 

5059 

2,61 

2,64 


11,29 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,42 

CEMENTIR 

5973 

3,08 

3,04 

-3,50 

3,63 

201 

2,77 

3,78 

0,0258 

490,89 

CENTENAR ZIN 

3414 

1,76 

1,84 


-4,18 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

25,12 

CIR 

2753 

1,42 

1,42 

-1,39 

-47,82 

633 

1,34 

2,86 

0,0413 

1095,47 

CIRIO FIN 

852 

0,44 

0,44 

-1,80 

-46,37 

47 

0,40 

0,83 

0,0129 

163,10 

CLASS EDIT 

11168 

5,77 

5,72 

-0,97 

-49,78 

287 

5,03 

12,45 

0,0439 

530,50 

CMI 

3154 

1,63 

1,62 

0,87 

9,33 

12 

1,39 

2,05 

0,0207 

83,08 

COFIDE 

1278 

0,66 

0,66 

0,09 

-57,46 

184 

0,62 

1,55 

0,0155 

373,66 

COFIDE R 

1125 

0,58 

0,58 

0,43 

-49,41 

146 

0,54 

1,21 

0,0780 

88,80 

CR ARTIGIANO 

7242 

3,74 

3,74 

-0,77 

21,78 

40 

2,99 

3,75 

0,1162 

386,01 

CR BERGAM 

33242 

17,17 

17,07 

-0,27 

-4,91 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1059,73 

CR FIRENZE 

2291 

1,18 

1,18 

-0,34 

-4,37 

120 

1,12 

1,25 

0,0516 

1285,02 

CR VALTEL 

17444 

9,01 

9,00 

-1,01 

-0,57 

35 

8,72 

9,52 

0,3615 

465,93 

CREDEM 

12872 

6,65 

6,69 

1,50 

-23,62 

98 

6,09 

9,48 

0,0930 

1811,82 

CREMONINI 

3286 

1,70 

1,70 

0,12 

-19,81 

109 

1,34 

2,17 

0,0230 

240,67 

CRESPI 

2463 

1,27 

1,28 


-0,86 

6 

1,24 

1,39 

0,0671 

76,32 

CSP 

6184 

3,19 

3,23 

-0,49 

-25,74 

10 

2,99 

4,33 

0,0516 

78,25 

CUCIRINI 

2153 

1,11 

1,12 


-22,78 

0 

1,07 

1,50 

0,0516 

13,34 

DALMINE 

585 

0,30 

0,30 

-0,63 

-8,01 

415 

0,28 

0,37 

0,0023 

349,32 

DANIELI 

8279 

4,28 

4,32 

3,97 

-6,06 

14 

4,03 

4,67 

0,0723 

174,80 

DANIELI RNC 

4500 

2,32 

2,34 

0,04 

-5,57 

29 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,95 

DANIELI W03 

485 

0,25 

0,25 

1,20 

-32,04 

57 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

11256 

5,81 

5,89 

2,43 

-4,19 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

130,08 

DE FERRARI R 

6246 

3,23 

3,31 

-0,30 

-7,54 

1 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,59 

DE'LONGHI 

6411 

3,31 

3,34 

-0,27 


55 

3,30 

3,38 


494,99 

DUCATI 

3203 

1,65 

1,64 

-3,31 

-10,74 

125 

1,38 

2,22 


262,16 

EDISON 

22405 

11,57 

11,57 

0,12 

0,13 

2558 

9,28 

11,73 

0,1400 

7337,54 

EMAK 

4686 

2,42 

2,43 

-0,37 

18,16 

38 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,92 

ENEL 

15008 

7,75 

7,81 

1,05 

-2,15 

10561 

6,62 

7,94 

0,1301 

46994,90 

ENI 

27303 

14,10 

14,21 

1,60 

2,97 

13904 

13,05 

15,60 

0,2117 

56419,98 

ERG 

7470 

3,86 

3,85 

-0,49 

7,59 

224 

3,43 

4,37 

0,1549 

619,83 

ERICSSON 

50207 

25,93 

25,69 

-1,80 

-48,26 

9 

22,66 

51,29 

0,2396 

667,44 

ESAOTE 

6409 

3,31 

3,33 

0,76 

-7,05 

10 

2,88 

3,82 

0,0420 

153,20 

ESPRESSO 

8543 

4,41 

4,37 

-2,30 

-50,34 

870 

3,93 

10,08 

0,0930 

1899,92 

FERRETTI 

7536 

3,89 

3,90 

0,10 

-11,46 

189 

3,34 

4,40 


603,26 

FIAT 

50788 

26,23 

26,36 

-0,30 

0,11 

720 

22,39 

27,55 

0,6200 

9636,90 

FIAT PRIV 

33569 

17,34 

17,51 

0,35 

-0,80 

365 

14,99 

18,34 

0,6200 

1790,78 

FIAT RNC 

30066 

15,53 

15,65 

1,67 

2,41 

210 

13,98 

16,38 

0,7750 

1240,89 

FIL POLLONE 

2658 

1,37 

1,37 

-3,11 

-24,48 

1 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,62 

FIN PART 

2502 

1,29 

1,29 

-0,62 

-30,87 

54 

1,29 

1,87 

0,0168 

299,97 

FINPARTW 

252 

0,13 

0,13 

-2,91 

-67,06 

172 

0,13 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

5354 

2,77 

2,77 

-0,14 

-5,28 

15 

2,18 

3,06 

0,0362 

69,13 

FINCASA 

813 

0,42 

0,42 

0,34 

-19,88 

37 

0,40 

0,54 

0,0258 

71,34 

FINMECCANICA 

2049 

1,06 

1,05 

-2,23 

-11,39 

9251 

0,97 

1,30 

0,0723 

8881,90 

FOND ASSIC 

11496 

5,94 

5,97 

0,27 

0,05 

230 

5,06 

6,57 

0,1033 

2284,98 

FONDASSICR 

9575 

4,95 

4,95 

0,77 

4,61 

6 

4,36 

5,07 

0,1239 

66,51 

GABETTI 

6616 

3,42 

3,42 

-1,27 

1,45 

10 

3,11 

4,89 

0,0723 

109,34 

GARBOLI 

2349 

1,21 

1,28 

5,87 

11,28 

29 

0,94 

1,21 

0,1033 

32,75 

GEFRAN 

8245 

4,26 

4,29 

-1,38 

-7,29 

1 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,64 

GEMINA 

2320 

1,20 

1,20 

-1,48 

-11,52 

200 

1,01 

1,38 

0,0103 

436,64 

GEMINA RNC 

3195 

1,65 

1,65 


-14,46 

0 

1,35 

2,13 

0,0500 

6,21 

GENERALI 

71371 

36,86 

37,01 

0,24 

-12,03 

2516 

33,20 

42,11 

0,2582 

46185,51 

GEWISS 

9691 

5,00 

4,97 

-2,44 

-23,07 

53 

4,70 

6,75 

0,0500 

600,60 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4175 

2,16 

2,17 

-0,73 


6 

2,16 

2,27 


118,04 


GILDEMEISTER 

7842 

4,05 

4,05 


1,00 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

117,49 


GIM 

2192 

1,13 

1,13 

0,18 

-4,95 

32 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,27 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 

-0,71 

-0,36 

i 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10510 

5,43 

5,47 

1,79 

-28,31 

49 

5,29 

7,57 

0,2686 

271,40 


GRANDI NAVI 

4595 

2,37 

2,37 

-1,09 

-9,29 

25 

2,11 

2,71 

0,0671 

154,25 


GRANDI VIAGG 

1360 

0,70 

0,69 

-2,82 

-18,95 

8 

0,68 

1,07 

0,0129 

31,62 


GRANITIFIAND 

15475 

7,99 

7,99 

-0,12 


85 

7,14 

8,01 


294,62 


GRUPPO COIN 

27028 

13,96 

13,89 

-0,76 

0,29 

5 

12,74 

15,32 


915,86 

0 

HDP 

9197 

4,75 

4,71 

-0,88 

-5,15 

1716 

3,38 

5,30 

0,0400 

3473,25 

HDPRNC 

5623 

2,90 

2,90 

-0,82 

-27,89 

34 

2,50 

4,03 

0,0600 

85,23 

n 

IDRA PRESSE 

4053 

2,09 

2,14 

1,42 

-0,33 

3 

1,78 

2,26 

0,0516 

31,39 


IFI PRIV 

72494 

37,44 

37,13 

-1,25 

-2,68 

27 

30,23 

39,10 

0,6300 

1155,96 


IFIL 

13649 

7,05 

7,04 

0,10 

-20,18 

143 

6,58 

8,87 

0,1800 

1816,21 


IFILRNC 

9726 

5,02 

5,04 

0,76 

-2,81 

179 

4,19 

5,44 

0,2007 

924,65 


IM LOMB W03 

50 

0,03 

0,03 

-4,85 

-52,55 

116 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

333 

0,17 

0,17 

0,76 

-32,42 

15 

0,16 

0,25 


103,16 


IM METANOP 

3865 

2,00 

2,00 

0,25 

3,42 

6 

1,86 

2,07 

0,0480 

837,78 


IMA 

17213 

8,89 

8,89 


12,62 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

320,93 


IMMSI 

1563 

0,81 

0,80 

-5,77 

-17,39 

1499 

0,52 

0,98 


177,63 


IMPREGIL RNC 

1158 

0,60 

0,60 

-3,55 

-12,32 

2 

0,60 

0,73 

0,0398 

9,66 


IMPREGIL W01 

94 

0,05 

0,05 


-56,54 

250 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1045 

0,54 

0,54 

-2,12 

-6,90 

1007 

0,47 

0,71 

0,0098 

389,82 


INA 

4692 

2,42 

2,44 

0,99 

-30,09 

87 

2,30 

3,47 

0,0465 

8738,15 


INTBCI R W02 

868 

0,45 

0,45 

0,11 

-28,03 

158 

0,43 

0,73 




INTBCIWPUT 

4680 

2,42 

2,42 

1,34 

165,40 

272 

0,69 

2,42 




INTBCI W02 

1345 

0,69 

0,69 

0,53 

-36,68 

60 

0,68 

1,22 




INTEK 

989 

0,51 

0,50 


-35,16 

0 

0,45 

0,79 

0,0155 

47,42 


INTEK RNC 

927 

0,48 

0,48 


-20,03 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

17,56 


INTERBANCA 

28211 

14,57 

14,55 

-0,27 

3,03 

13 

13,75 

15,09 

0,4648 

722,38 


INTERPUMP 

8090 

4,18 

4,22 

-1,15 

-2,43 

129 

3,78 

4,31 

0,0870 

343,70 


INTESABCI 

6833 

3,53 

3,54 

-0,87 

-31,14 

7715 

3,53 

5,44 

0,0930 20713,11 


INTESABCI R 

4446 

2,30 

2,30 

-0,26 

-26,05 

647 

2,27 

3,42 

0,1033 

1929,12 


INV IMM LOMB 

7886 

4,07 

4,04 

-2,65 

-35,31 

0 

3,71 

6,30 


193,47 


IPI 

7722 

3,99 

3,97 

-0,28 

-11,91 

21 

3,95 

4,56 

0,1950 

162,65 


IRCE 

6016 

3,11 

3,09 

-1,59 

-16,48 

3 

3,01 

3,88 

0,1549 

87,39 


IT HOLDING 

7503 

3,88 

3,85 


2,30 

5 

3,72 

4,48 

0,0258 

775,50 


ITALCEM 

18526 

9,57 

9,54 

0,01 

6,85 

370 

8,72 

10,50 

0,1800 

1694,66 


ITALCEM RNC 

8618 

4,45 

4,42 

0,64 

6,94 

276 

4,11 

4,84 

0,2100 

469,28 


ITALGAS 

20284 

10,48 

10,57 

2,47 

-1,50 

1130 

9,37 

11,66 

0,1756 

3650,75 


ITALMOBIL 

76773 

39,65 

40,00 

0,83 

31,95 

11 

30,05 

40,16 

0,9400 

879,54 


ITALMOBIL R 

39229 

20,26 

20,25 

-0,15 

22,08 

4 

16,43 

20,40 

1,0180 

331,11 

HI 

JOLLY HOTELS 

13172 

6,80 

6,75 

-0,79 

1,36 

3 

6,41 

7,53 

0,1033 

135,76 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

g 

LA DORIA 

3921 

2,02 

2,02 


-8,62 

1 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,77 


LA GAIANA 

2399 

1,24 

1,23 

-3,61 

-2,18 

17 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,25 


LAVORWASH 

8384 

4,33 

4,33 

-0,23 

-8,90 

1 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,74 


LAZIO 

5544 

2,86 

2,88 

2,28 

-14,23 

37 

2,52 

3,66 


264,65 


LINIFICIO 

3137 

1,62 

1,62 


-5,26 

2 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,25 


LINIFICIO R 

2548 

1,32 

1,32 

1,00 

-11,38 

11 

1,32 

1,56 

0,0900 

8,25 


LOCAT 

1626 

0,84 

0,84 


3,17 

42 

0,73 

0,87 

0,0325 

454,27 


LOTTOMATICA 

9383 

4,85 

4,85 

-0,25 


76 

4,33 

4,92 


825,15 


LUXOTTICA 

38725 

20,00 

19,97 

-1,93 

32,37 

139 

14,31 

20,73 

0,1400 

9047,20 


MAFFEI 

2463 

1,27 

1,27 

0,79 

-0,24 

2 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,16 

MANULI RUB 

2587 

1,34 

1,35 

-0,15 

-24,05 

13 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,10 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 

2,35 

-27,43 

1 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3282 

1,70 

1,74 


3,73 

0 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,92 


MARZOTTO 

22337 

11,54 

11,53 

-1,11 

-7,31 

133 

10,87 

15,43 

0,2800 

764,10 


MARZOTTO RIS 

23305 

12,04 

12,19 


-12,31 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

41,63 


MARZOTTO RNC 

17754 

9,17 

9,12 

-1,36 

14,60 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,86 


MEDIASET 

18445 

9,53 

9,58 

-0,32 

-23,53 

2126 

8,65 

13,92 

0,2402 11252,37 


MEDIOBANCA 

25352 

13,09 

13,11 

0,07 

9,28 

1423 

9,85 

13,74 

0,1291 

8407,85 


MEDIOLANUM 

24362 

12,58 

12,73 

1,13 

-3,66 

1087 

9,64 

15,53 

0,0955 

9122,21 


MELIORBANCA 

10955 

5,66 

5,71 

1,96 

-11,90 

9 

5,33 

6,75 

0,2324 

415,13 


MERLONI 

9308 

4,81 

4,81 

-0,56 

0,06 

7 

4,47 

5,21 

0,1529 

515,84 


MERLONI RNC 

5509 

2,85 

2,85 

-1,04 

20,91 

16 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,12 


MILASSW02 

214 

0,11 

0,11 

-2,56 

-61,01 

271 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6514 

3,36 

3,36 

0,54 

-10,67 

191 

3,25 

4,04 

0,2066 

1140,62 


MILANO ASSR 

6419 

3,31 

3,30 

-0,90 

-6,44 

31 

3,19 

3,82 

0,2221 

101,90 


MIRATO 

9949 

5,14 

5,14 

-0,02 

-14,14 

8 

5,14 

5,98 

0,1808 

88,37 


MITTEL 

7087 

3,66 

3,66 

1,10 

-3,43 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,74 


MONDADORI 

15645 

8,08 

8,05 

-3,09 

-16,64 

607 

7,49 

11,00 

0,2066 

2094,97 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


©ACOTEL GROUP 

91373 

47,19 

46,43 

-4,07 

-54.35 

5 

33.75 

121,31 


196,78 


AISOFTWARE 

19256 

9,95 

9,67 

-4,25 

-21,95 

267 

8,96 

27,10 


67,93 


ALGOL 

15521 

8.02 

8.10 

-0.81 


4 

7.19 

9.35 


28.20 


ART'E' 

71565 

36,96 

36,90 

-0,16 

-5,06 

0 

32,00 

44,07 


106,44 


BB BIOTECH 

144833 

74,80 

74,21 

-3,56 

-33,84 

2 

61,37 

113,06 


207,94 


BIOSEARCH IT 

36367 

18,78 

18,81 

-0,69 

-56,20 

9 

17,93 

52,47 


228,40 


CAD IT 

54429 

28,11 

28,12 

0,43 

11,90 

5 

20,28 

35,79 

0,3564 

252,43 


CAIRO COMMUN 

52570 

27.15 

26.72 

-2.77 

-26.26 

8 

25.34 

52.86 


210.41 


CDB WEB TECH 

7575 

3,91 

3,90 

-1,76 

-56,04 

44 

3,25 

10,42 


394,33 


CDC 

28175 

14.55 

14,62 

-0.57 

-48,14 

1 

11.35 

36.52 


178,42 


CHL 

21675 

11,19 

11,21 

-3.65 

-64.43 

10 

8,89 

33.68 


64.91 


CTO 

21256 

10.98 

10.99 

-1.54 

-68.19 

4 

8,89 

34.68 

0,2453 

109.78 


DADA 

31189 

16,11 

16.15 

-0.80 

-43.16 

2 

14,46 

33.43 


192.09 


DATA SERVICE 

91334 

47,17 

47,12 

-0,72 

15,08 

0 

35,53 

53,10 


212,70 


DATALOGIC 

29706 

15,34 

15,40 

-0,34 


0 

14,44 

20,77 


182,62 


DATAMAT 

14977 

7,74 

7,75 

-3,62 

-41,43 

112 

7,40 

16,78 


206,77 


DIGITAL BROS 

13445 

6,94 

6,76 

-0,46 

-50,36 

271 

5,94 

18,97 


86,80 


DMAIL.IT 

20875 

10,78 

10,60 

-2,36 

-35,13 

1 

10,34 

17,82 


69,54 


E.BISCOM 

92573 

47,81 

48,61 

1,50 

-52,95 

29 

42,62 

127,72 


2316,39 


ELEN. 

35484 

18.33 

18.25 

2.70 

-15.20 

17 

14.02 

25.86 

0.2000 

84,30 


ENGINEERING 

68331 

35.29 

35.12 

-0.99 

-11,75 

2 

28.98 

49,22 

0.1239 

441,13 


EPLANET 

29613 

15.29 

15,27 

-1.13 

-43,42 

6 

13.86 

40.50 


114,70 


ESPRINET 

26018 

13,44 

13,40 

-0,58 


6 

13,44 

13,97 


64,23 


EUPHON 

61360 

31.69 

31.89 

0.13 

-45,21 

3 

26.29 

57.84 

0,2582 

150.84 


FIDI A 

22664 

11,71 

11,74 

1.58 

-7.10 

1 

11,36 

14,01 

0.1394 

55.01 


FINMATICA 

26595 

13,73 

13,83 

-1,28 

-64,16 

67 

11,95 

44,07 

0,0258 

613,30 


FREEDOMLAND 

25299 

13,07 

12,97 

-1,08 

-39,37 

13 

12,32 

47,50 


188,30 


GANDALF 

64032 

33,07 

32,41 

-8,29 

-50,33 

53 

23,37 

87,06 


37,96 


I.NET 

186192 

96,16 

94,66 

-5,24 

-58,76 

3 

75,73 

263,11 


394,26 


INFERENZA 

46606 

24.07 

24.07 

-0.41 

-45.76 

3 

17.89 

60.26 


98.69 


ITWAY 

29569 

15,27 

15,12 

-0,86 


8 

15,00 

15,29 


67,46 


MONDOTV 

99505 

51.39 

51,20 

0.08 

-45.90 

0 

48.01 

94.99 


196.31 


NOVUSPHARMA 

80007 

41,32 

41,54 

0.48 

-6,64 

0 

31.52 

58.81 


271,32 


ON BANCA 

65853 

34.01 

33.70 

-1,14 

-58.71 

1 

33.56 

89.79 


87.82 


OPENGATE 

34489 

17,81 

17,86 

-1.63 

-37.83 

2 

14,64 

42,76 

0,2066 

146,93 


PCU ITALIA 

14561 

7,52 

7,50 

-0,36 


6 

6,80 

16,61 


38,88 


POLIGRAF S F 

112575 

58.14 

58.00 

-4.15 

-26.54 

0 

51,12 

87.88 

0.3615 

52.33 


PRIMA INDUST 

32129 

16,59 

16,53 

-0,43 

-31,40 

8 

15,62 

26,03 


64,88 


REPLY 

31135 

16,08 

16,27 

2,84 

24,62 

7 

11,78 

21,56 


131,25 


TAS 

80820 

41,74 

42,03 

2,56 

-40,48 

2 

35,22 

81,10 

1,0000 

72,41 


TC SISTEMA 

57720 

29,81 

30,00 

-0,73 

-29,13 

8 

25,48 

47,93 


128,78 


TECNODIFFUS 

46045 

23.78 

24.01 

-2.44 

-16.71 

11 

20.97 

44.68 


117.35 


TISCALI 

16129 

8,33 

8,33 

-2,95 

-52,30 

1999 

6,96 

22,16 


2855,88 


TXT 

74314 

38.38 

38,22 

-2,62 

-58.16 

3 

32,92 

110.03 


95.95 


VITAMINIC 

44263 

22,86 

22,74 

-3,68 

85,55 

32 

9,09 

43,01 


127,21 


m 


0 


m 


0 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1804 

0,93 

0,93 

-1,03 

-44,88 

35 

0,90 

1,73 

0,0258 

139,72 

MONTE PASCHI 

7027 

3,63 

3,67 

1,07 

-14,10 

2267 

3,26 

4,58 

0,1033 

9388,53 

MONTEDISON 

6109 

3,15 

3,16 

0,03 

37,83 

968 

2,10 

3,57 

0,0300 

5535,64 

MONTEDISON R 

3567 

1,84 

1,85 

-0,22 

19,30 

362 

1,39 

1,86 

0,0600 

309,71 

MONTEFIBRE 

1573 

0,81 

0,83 

-0,65 

-30,10 

10 

0,78 

1,21 

0,0155 

105,61 

MONTEFIBRE R 

1565 

0,81 

0,81 


-23,58 

0 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,01 

NAV MONTAN 

2902 

1,50 

1,50 

-1,19 

7,30 

13 

1,38 

1,66 

0,0400 

184,16 

NECCHI 

635 

0,33 

0,33 

-1,32 

-35,91 

352 

0,33 

0,54 

0,0516 

71,71 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

331 

0,17 

0,17 

-3,89 

-47,48 

17 

0,17 

0,34 



OLCESE 

1091 

0,56 

0,57 


-14,69 

3 

0,56 

0,82 

0,0775 

19,92 

OLI EXTEC04W 

555 

0,29 

0,28 

-0,73 

-52,42 

297 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5952 

3,07 

3,09 

-0,32 

-30,67 

15 

2,92 

5,61 

0,0909 

104,52 

OLIVETTI 

3791 

1,96 

1,94 

-2,61 

-20,47 

81177 

1,89 

2,89 

0,0350 

14260,19 

OLIVETTI W 

2926 

1,51 

1,51 

-1,30 

-26,51 

6 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

527 

0,27 

0,27 

-2,34 


817 

0,27 

0,42 



P BG-C VA 

38282 

19,77 

19,76 

1,43 

-4,49 

415 

18,16 

21,90 

0,9296 

2615,16 

PBG-C VA W4 

1000 

0,52 

0,52 

6,44 

-18,63 

331 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

22348 

11,54 

11,50 

0,60 

-31,93 

405 

11,07 

19,40 

0,6197 

1125,24 

PCOMINW 

354 

0,18 

0,18 

1,35 

-36,78 

69 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

19318 

9,98 

10,13 

4,45 

-20,38 

28 

9,24 

12,63 

0,2221 

335,08 

P ETR-LAZIO 

21831 

11,28 

11,25 

0,48 

-15,27 

18 

9,85 

13,58 

0,3615 

289,65 

P INTRA 

25574 

13,21 

13,22 

0,89 

-11,30 

27 

11,90 

15,34 

0,4132 

383,67 

P LODI 

21076 

10,88 

10,88 

0,68 

-15,14 

118 

10,19 

13,37 

0,1808 

1522,51 

P MILANO 

9095 

4,70 

4,65 

-0,19 

-11,40 

3651 

4,18 

6,02 

0,2272 

1805,00 

P NOVARA 

14541 

7,51 

7,49 

0,07 

-2,19 

679 

6,53 

8,58 

0,1291 

1968,33 

P NOVARA W01 

1407 

0,73 

0,71 

2,93 

-17,39 

690 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13389 

6,92 

7,00 


-18,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,53 

PVER-SGEM 

21435 

11,07 

11,07 

0,74 

-8,96 

1591 

10,40 

12,43 

0,3512 

2591,37 

PAGNOSSIN 

6241 

3,22 

3,21 

-1,23 

9,85 

2 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,46 

PARMALAT 

5840 

3,02 

3,02 

1,21 

-12,04 

438 

2,83 

3,43 

0,0129 

2402,59 

PARMALAT W03 

1639 

0,85 

0,86 

1,79 

-18,20 

25 

0,75 

1,05 



PERLIER 

444 

0,23 

0,22 

-5,22 

-19,76 

20 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,12 

PERMASTEELIS 

33616 

17,36 

17,36 

0,31 

19,86 

15 

14,10 

17,89 

0,1400 

479,16 

PININFARIN R 

52008 

26,86 

26,80 

-0,74 

-37,53 

0 

26,80 

45,50 

0,3770 

5,88 

PININFARINA 

46025 

23,77 

23,71 

-0,75 

-26,51 

4 

23,65 

34,86 

0,3357 

216,26 

PIRELLI 

4949 

2,56 

2,54 

-2,31 

-31,75 

19573 

2,45 

4,05 

0,1550 

4901,99 

PIRELLI R 

4657 

2,40 

2,38 

-1,12 

-29,80 

91 

2,32 

3,71 

0,1654 

211,65 

PIRELLI&CO 

6121 

3,16 

3,16 

0,70 

-14,17 

3376 

2,83 

3,86 

0,2065 

1868,25 

PIRELLI&CO R 

5921 

3,06 

3,05 

-0,23 

-11,23 

34 

2,92 

3,72 

0,2169 

105,25 

POL EDITOR 

2680 

1,38 

1,38 

-1,08 

-46,56 

4 

1,28 

2,64 

0,0413 

182,69 

PREMAFIN 

3195 

1,65 

1,65 


8,34 

7 

1,24 

1,87 

0,1033 

267,26 

PREMUDA 

2409 

1,24 

1,25 

-0,32 

24,06 

12 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,98 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2775 

1,43 

1,43 

0,28 

-21,65 

91 

1,42 

1,89 

0,0310 

193,78 

RDEMEDICIR 

3437 

1,77 

1,77 

3,80 

-3,00 

6 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,01 

RAS 

27993 

14,46 

14,39 

-0,94 

-11,82 

1261 

12,27 

16,46 

0,3099 

10397,44 

RAS RNC 

20337 

10,50 

10,56 

0,48 

-16,76 

1 

9,61 

12,62 

0,3409 

101,20 

RATTI 

1975 

1,02 

1,02 


-35,57 

0 

1,02 

1,61 

0,0516 

31,82 

RECORDATI 

34096 

17,61 

17,77 

1,46 

70,71 

30 

9,79 

18,22 

0,1549 

877,54 

RICCHETTI 

1533 

0,79 

0,79 

0,16 

-33,14 

34 

0,79 

1,20 

0,0139 

160,83 

RICCHETTI W 

98 

0,05 

0,05 


-46,24 

38 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2552 

1,32 

1,33 

2,54 

25,40 

36 

1,04 

1,36 

0,0491 

119,67 

RINASCENTE 

9461 

4,89 

4,81 

-1,71 

-21,47 

237 

4,70 

6,22 

0,1033 

1460,55 

RINASCENTE P 

8665 

4,47 

4,52 


-10,30 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,08 

RINASCENTE R 

7747 

4,00 

3,98 

0,28 

-0,07 

77 

3,57 

4,21 

0,1343 

411,43 

RISANAM RNC 

5698 

2,94 

2,95 


83,25 

3 

1,60 

2,97 

0,1394 

10,02 

RISANAMENTO 

5712 

2,95 

2,95 

-1,01 

73,02 

5 

1,66 

3,04 

0,0504 

198,16 

ROLAND EUROP 

2167 

1,12 

1,12 


-38,18 

0 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,62 

ROLO BANCA 

34568 

17,85 

17,99 

0,44 

-8,20 

278 

16,40 

21,21 

0,8522 

8670,51 

RONCADIN 

2277 

1,18 

1,18 

-0,84 

-59,17 

7 

1,00 

2,88 

0,0413 

47,73 

ROTONDI EV 

4637 

2,40 

2,40 

-2,24 

10,37 

1 

1,95 

2,51 

0,0955 

47,42 

SABAF 

24885 

12,85 

12,85 

0,96 

-6,73 

12 

12,44 

14,12 

0,3099 

145,66 

SADI 

5383 

2,78 

2,78 

-0,71 

10,45 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,80 

SAECO 

8537 

4,41 

4,44 

-1,18 

9,38 

11 

3,99 

5,54 

0,0300 

881,80 

SAESGETT 

27139 

14,02 

14,00 

-0,50 

-37,15 

5 

13,64 

22,30 

0,4132 

194,47 

SAESGETT R 

14447 

7,46 

7,48 

0,35 

-19,92 

38 

7,40 

10,64 

0,4288 

71,81 

SAFILO 

25268 

13,05 

13,03 

-0,07 

34,29 

2 

9,38 

13,49 

0,0723 

1337,63 

SAI 

30154 

15,57 

15,43 

-1,39 

-26,33 

88 

15,57 

21,14 

0,3100 

955,40 

SAI RIS 

16452 

8,50 

8,49 

-0,77 

-9,88 

79 

7,88 

9,82 

0,3514 

308,99 

SAIAG 

8243 

4,26 

4,28 

0,35 

-15,06 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

74,10 

SAIAG RNC 

5422 

2,80 

2,80 


-8,88 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,27 

SAIPEM 

12516 

6,46 

6,43 

-2,62 

9,30 

1717 

5,45 

7,60 

0,0620 

2844,31 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5848 

3,02 

2,97 

-2,21 

-3,11 

28 

2,72 

3,41 

0,1033 

110,35 

SCHIAPPAREL 

313 

0,16 

0,16 

-2,42 

-14,92 

90 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,62 

SEAT PG 

2356 

1,22 

1,23 

0,90 

-46,88 

16158 

1,12 

2,33 

0,1048 

13612,26 

SEAT PG RNC 

1524 

0,79 

0,79 

0,11 

-39,92 

239 

0,73 

1,47 

0,0013 

147,73 

SIMINT 

11618 

6,00 

6,00 

-0,83 

20,17 

0 

4,48 

6,28 

0,1033 

280,11 

SIRTI 

2628 

1,36 

1,36 

-0,44 

-26,05 

115 

1,28 

2,04 

0,1782 

298,54 

SMI METAL R 

1306 

0,67 

0,67 

-0,45 

5,42 

32 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,59 

SMI METALLI 

1241 

0,64 

0,65 

0,78 

-0,17 

220 

0,61 

0,69 

0,0258 

413,17 

SMURFIT SISA 

1317 

0,68 

0,68 


0,37 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,89 

SNAI 

9646 

4,98 

4,97 

-0,78 

-60,36 

51 

4,61 

14,37 

0,0387 

273,73 

SNIA 

3694 

1,91 

1,90 

-0,94 

-12,82 

597 

1,91 

2,37 

0,0650 

957,15 

SNIA RIS 

3795 

1,96 

1,96 


-14,96 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

7,57 

SNIA RNC 

3514 

1,82 

1,82 

0,28 

-4,36 

2 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,55 

SOGEFI 

4848 

2,50 

2,50 

-0,48 

-3,10 

3 

2,35 

2,82 

0,1239 

272,43 

SOL 

3935 

2,03 

2,02 


5,50 

11 

1,83 

2,11 

0,0542 

184,30 

SOPAF 

871 

0,45 

0,45 

-1,10 

-34,55 

5 

0,44 

0,75 

0,0620 

52,60 

SOPAFRNC 

747 

0,39 

0,39 

2,66 

-22,33 

2 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,70 

SPAOLO IMI 

27290 

14,09 

14,13 

0,04 

-17,61 

2566 

13,24 

18,63 

0,5680 

19794,19 

STAYER 

1090 

0,56 

0,56 


-21,26 

2 

0,46 

0,74 

0,0258 

12,10 

STEFANEL 

4258 

2,20 

2,20 

0,23 

-23,16 

14 

2,15 

2,87 

0,0300 

118,85 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

71778 

37,07 

36,97 

-2,53 

-15,83 

2494 

32,43 

51,66 

0,0451 

32114,04 

TARGETTI 

7610 

3,93 

3,91 

-2,01 

-27,06 

1 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,95 

TECNODIF W04 

3654 

1,89 

1,89 

-0,79 

-5,65 

1 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

19957 

10,31 

10,27 

-2,79 

-11,65 

22055 

9,69 

13,65 

0,3125 

54229,06 

TELECOM IT R 

10930 

5,64 

5,62 

-2,75 

-10,21 

16105 

5,19 

7,08 

0,3238 

11589,87 

TERMEACQR 

551 

0,28 

0,28 

-2,70 

-28,34 

299 

0,27 

0,45 

0,0232 

3,10 

TERME ACQUI 

763 

0,39 

0,40 

-0,23 

-13,02 

313 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,43 

TIM 

12373 

6,39 

6,35 

-2,88 

-25,98 

36507 

5,75 

9,14 

0,1937 

53891,00 

TIM RNC 

7546 

3,90 

3,91 

-1,06 

-16,39 

198 

3,46 

4,98 

0,2055 

514,67 

TOD'S 

100144 

51,72 

51,45 

-1,94 

12,56 

23 

42,00 

54,78 

0,1300 

1564,53 

TREVI FIN 

4101 

2,12 

2,11 

0,48 

-6,24 

2 

1,95 

2,51 

0,0150 

135,55 

UNICREDIT 

9373 

4,84 

4,82 

-1,37 

-12,92 

9456 

4,68 

5,87 

0,1291 

24264,30 

UNICREDIT R 

7720 

3,99 

4,00 

1,32 

-10,08 

71 

3,66 

4,75 

0,1369 

86,54 

UNIMED 

2901 

1,50 

1,51 

-2,57 

-3,35 

6 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,14 

UNIPOL 

7213 

3,73 

3,74 

0,27 

9,43 

28 

3,23 

3,75 

0,0826 

1018,16 

UNIPOLP 

3350 

1,73 

1,74 

0,64 

-4,26 

430 

1,66 

1,99 

0,0878 

307,77 

UNIPOL PW05 

249 

0,13 

0,13 

-0,54 

-27,88 

167 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

0,12 

-9,99 

267 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5995 

3,10 

3,08 

-1,75 


5 

3,10 

4,24 


100,62 

VEMER SIBER 

4008 

2,07 

2,05 

-0,19 

-53,83 

29 

1,62 

4,48 

0,0516 

110,74 

VIANINIIND 

5714 

2,95 

3,04 

4,86 

6,86 

6 

2,05 

3,04 

0,0129 

88,84 

VIANINI LAV 

9145 

4,72 

4,68 

-1,74 

3,67 

14 

4,46 

5,28 

0,0500 

206,86 

VITTORIA ASS 

8312 

4,29 

4,23 

-0,40 

-14,57 

3 

4,03 

5,11 

0,1033 

128,79 

VOLKSWAGEN 

103513 

53,46 

53,60 

0,22 

-1,93 

0 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25013 

12,92 

12,80 

-0,39 

8,18 

2 

11,59 

13,89 

0,4200 

322,95 

ZUCCHI 

10746 

5,55 

5,55 

0,91 

4,72 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

116,55 

ZUCCHI RNC 

9327 

4,82 

4,82 


9,48 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,51 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,160 

100,400 

BTP GE 94/04 

109,380 

109,470 

BTP MZ 93/03 

110,470 

0,000 

BTP ST 99/02 

99,650 

99,640 

CCT MG 96/03 

100,970 

100,980 

BTPAG 93/03 

110,670 

110,770 

BTP GE 95/05 

115,310 

0,000 

BTP MZ 97/02 

0,000 

100,500 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,640 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,600 

BTP AG 94/04 

110,900 

111,010 

BTP GE 97/02 

100,690 

100,710 

BTP NV 93/23 

140,850 

140,520 

CCTAG 95/02 

100,460 

100,490 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,710 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,930 

BTP GN 00/03 

101,360 

101,430 

BTP NV 96/06 

113,890 

114,000 

CCTAP 01/08 

100,570 

100,590 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,540 

BTP AP 94/04 

110,130 

110,220 

BTP GN 93/03 

111,370 

111,420 

BTP NV 96/26 

119,410 

119,400 

CCTAP 95/02 

100.160 

100.130 

CCT MZ 99/06 

100.600 

100.600 

BTP AP 95/05 

119,640 

119,790 

BTP GN 99/02 

99,050 

99,490 

BTP NV 97/07 

106,140 

106,230 

CCTAP 96/03 

100,830 

100,820 

CCT NV 95/02 

100,650 

100,650 







BTP AP 99/02 

99,230 

99,250 

BTP LG 00/05 

100,860 

100,940 

BTP NV 97/27 

109,550 

109,710 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,540 

CCT DC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTP AP 99/04 

97,290 

97,340 

BTP LG 01/04 

100,360 

100,430 

BTP NV 98/01 

qq finn 

99,810 

100,070 

100,060 

99,990 

100,000 

yy,ouu 

CCT DC 95/02 

100.670 

100.670 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.500 

BTP DC 00/05 

102,570 

102,670 

BTP LG 96/06 

117,560 

117,660 

BTP NV 98/29 

92,720 

92,910 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,850 

109,950 

BTP NV 99/09 

94,200 

94,350 

CCT FB 95/02 

100,140 

100,130 

CCT ST 95/01 

0,000 

99,520 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,540 

100,570 

BTP NV 99/10 

102,260 

102,480 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,040 

BTP FB 01/04 

101,590 

101,630 

BTP LG 99/04 

99,070 

99,120 

BTP OT 00/03 

102,050 

102,110 

CCT GE 95/03 

100,710 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,560 

BTP FB 96/06 

119,450 

119,560 

BTP MG 00/31 

102,840 

103,080 

BTP OT 93/03 

109,540 

109,610 

CCT GE 96/06 

103,550 

103,550 

CTZAG 99/01 

99,776 

99,740 










BTP FB 97/07 

109,450 

109,630 

BTP MG 92/02 

105,040 

105,140 

BTP OT 98/03 

99,550 

99,580 

CCT GE 97/04 

100.620 

100.630 

CTZ DC 01/02 

94.510 

94.501 

BTP FB 98/03 

101,150 

101,200 

BTP MG 97/02 

101,510 

101,580 

BTP ST 91/01 

99,900 

100,000 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,980 

CTZGN 01/03 

92,690 

92,655 

BTP FB 99/02 

99,360 

99,360 

BTP MG 98/03 

100,880 

100,910 

BTP ST 92/02 

107,610 

107,660 

CCT GE2 96/06 

102,440 

102,480 

CTZ LG 00/02 

96,302 

96,295 

BTP FB 99/04 

97,520 

97,550 

BTP MG 98/08 

100,540 

100,720 

BTP ST 95/05 

121,690 

121,770 

CCT GN 95/02 

100,360 

100,390 

CTZ MZ 00/02 

97,583 

97,569 

BTP G E 00/03 

100,460 

100,470 

BTP MG 98/09 

96,480 

96,610 

BTP ST 96/01 

100,230 

100,260 

CCT LG 00/07 

100.770 

100.770 

CTZ MZ 01/03 

93.466 

93.494 

BTP GE 92/02 

102,450 

102,520 

BTP MZ 01/04 

100,430 

100,470 

BTP ST 97/02 

101,840 

101,000 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,950 

CTZ NV 00/01 

98,799 

98,720 

BTP G E 93/03 

110,020 

110,100 

BTP MZ 01/06 

100,520 

100,610 

BTP ST 98/01 

99,930 

99,950 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,810 

CTZ OT 99/01 

99,250 

99,223 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,320 

0,000 

CENTROB /19 SDEB 

61,490 

61,000 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

108,200 

108,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

16,920 

16,960 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,250 

99,220 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

72,100 

71,620 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

107,430 

107,410 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

80,670 

80,530 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,900 

99,800 

CENTROB 97/04 IND 

99,800 

99,630 

INTERB/02 272IND 

99,700 

0,000 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,400 

101,500 

BCA ROMA/09 SUB 

102,100 

102,100 

COMIT/08 TV2 

97,290 

96,870 

INTERB/04 379 IND 

101,210 

101,290 

MPASCHI/05 43 TF 

100,550 

100,500 

BCA ROMA 03 277IND 

99,800 

99,780 

COMIT/09 

98,670 

99,000 

INTERB/04 384 

100,000 

100,200 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

100,610 

100,800 

BCA ROMA 08 261 ZC 

70,100 

68,600 

COMIT 96/06 IND 

99,450 

99,430 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,200 

106,200 

M PASCHI 99/14 3 SD 

80,800 

82,900 

BCA SELLA TV AG03 

99,900 

99,900 

COMIT 97/03 IND 

99,750 

99,750 

MED CENT/04 EQ L 

101,620 

101,010 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,700 

101,700 

BEI 96/03 ZC 

91,600 

91,400 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,230 

98,340 

MED CENT/04 TLC 

98,000 

97,510 

OPERE 93/00 31 IND 

100,020 

100,020 

BEI 96/16 ZC 

41,200 

41,740 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,490 

97,430 

MED LOM /02EUBKT 

100,960 

0,000 

OPERE 94/04 1 IND 

100,270 

100,280 

BEI 97/02 IND TAQ 

131,800 

131,750 

COSTA CR/05 TV 

98,800 

98,850 

MED LOM /05 18 

90,000 

90,050 

OPERE 95/02 1 IND 

100,250 

100,200 

BEI 97/04 IND 

99,450 

99,320 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,530 

100,050 

MED LOM /19 3 RFC 

64,480 

62,510 

PAN EURO BONDS/04 

85,400 

84,010 

BEI 97/17 ZC 

38,340 

38,590 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,010 

99,160 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

84,000 

84,400 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

83,310 

84,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

63,390 

63,390 

CREDIOP/02 ZP7 

99,000 

98,700 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,560 

85,360 

PAN EURO BONDS/09 

77,500 

77,250 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83,400 

83,770 

CREDIOP/06 MB1 

94,000 

0,000 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,260 

99,310 

PARMALAT/07 2 

97,770 

97,760 

BEI 99/29 FIXED 

74,900 

72,490 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,910 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

86,900 

86,950 

POP COM IND /06 

97,000 

96,700 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,460 

99,460 

EFIBANCA/04 IND 

103,250 

103,450 

MEDIOB/04 MIB30 

101,200 

101,200 

REPARGENT/01 EN 

98,820 

99,000 

BIRS 97/04 IND 

99,800 

99,980 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,080 

71,900 

MEDIOB 94/02 IND 

100,020 

100,130 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

91,750 

91,950 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,910 

98,010 

ENI 93/03 IND 

106,530 

106,530 

MEDIOB 96/03 7% 

100,340 

100,300 

REPARGENT/04 BOND 10% 

86,470 

86,230 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,500 

99,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,230 

100,110 

MEDIOB96/06 DM ZC 

76,600 

76,600 

REP ELLENICA/19 TF 

90,700 

89,000 

BNL/06 BIS OICR 

92,010 

91,740 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,500 

111,400 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,500 

78,660 

SPAOLO /03 95 CAL 

102,700 

102,500 

CENTROB/03 IF 

98,250 

98,250 

ENTE FS 96/08 IND 

100,020 

100,020 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,250 

54,900 

SPAOLO /05 1 BON 11 

89,210 

90,250 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,400 

100,450 

GRANAROLO/03TV 

99,450 

99,650 

MEDIOB97/04 IND 

101,020 

101,020 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,940 

81,950 

CENTROB/03 TF TRASFIN TV 

99,680 

99,630 

IADB98/18 CR 

69,400 

69,510 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

104,860 

104,820 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,000 

75,020 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,990 

99,990 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,500 

69,500 

MEDIOB 98/08 TT 

94,790 

94,780 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,000 

98,800 

CENTROB/05 TV 

99,200 

99,280 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,500 

117,800 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,780 

108,700 

UNIPOL/05 2 

95,010 

95,100 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 




BN AZIONI AMERICA 

9,348 

9,284 

18100 -19,155 

EUROCONSULTTALLERO 

7,787 

7,776 

15078 

-32,743 

PRIME SPECIAL 

11,769 

11,779 

22788 

-46,243 

EUROCONSULT FIORINO 

6,298 

6,284 

12195 

-2,144 

IMIREND 

8,551 

8,549 

16557 

4,620 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,517 

5,521 

10682 

6,567 

ALBERTO PRIMO RE 

9,205 

9,148 

17823 -9,559 

BPL AMERICA 

10,488 

10,424 

20308 -21,225 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,932 

15,860 

30849 

-16,721 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,037 

5,017 

9753 

0,000 

FONDICRI EUROBOND 

7,982 

7,982 

15455 

4,723 

ING REDDITO 

14,784 

14,773 

28626 

5,194 

PADANO BOND 

8,559 

8,539 

16573 

5,044 

ALBOINO RE 

8,450 

8,411 

16361 -33,943 

CAPITALG. AMERICA 

12,298 

12,221 

23812 -11,741 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,369 

9,317 

18141 

-14,234 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,273 

5,268 

10210 

-32,397 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,299 

9,293 

18005 

4,295 

INVESTIRE EURO BOND 

5,291 

5,291 

10245 

4,358 

PERSONAL BOND 

7,361 

7,347 

14253 

4,426 

APULIA AZIONARIO 

12,576 

12,542 

24351 -15,176 

COMIT NORD AMERICA 

26,317 

26,169 

50957 -15,766 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,343 

16,289 

31644 

-24,721 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,623 

4,638 

0 

-32,407 

GEPO CORPORATE BOND 

5,369 

5,363 

10396 

7,380 

ITALMONEY 

6,678 

6,677 

12930 

4,778 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,353 

13,336 

25855 

5,100 

ARCA AZITALIA 

22,322 

22,264 

43221 -16,565 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,366 

7,335 

14263 -22,127 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,028 

13,983 

27162 

-25,891 

RAS CONSUMER GOODS 

7,295 

7,260 

14125 

-2,668 

GEPOBONDEURO 

5,300 

5,299 

10262 

1,864 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,144 

7,143 

13833 

5,477 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,258 

7,249 

14053 

4,808 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4,877 

4,861 

9443 -1,950 

EFFE AZ. AMERICA 

3,815 

3,792 

7387 -22,616 

F&F TOP 50 

6,473 

6,456 

12533 

-26,174 

RAS ENERGY 

7,334 

7,300 

14201 

-3,283 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,189 

9,187 

17792 

1,144 

LEONARDO OBBL. 

5,468 

5,467 

10588 

4,851 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,532 

7,525 

14584 

2,267 

AUREO PREVIDENZA 

21,527 

21,479 

41682 -17,171 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,387 

6,360 

12367 -25,140 

FIDEURAM AZIONE 

16,093 

16,004 

31160 

-16,478 

RAS FINANCIAL SERV 

5,949 

5,921 

11519 

-0,518 

GRIFOBOND 

6,684 

6,682 

12942 

2,217 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,361 

5,358 

10380 

0,713 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,604 

6,626 

0 

2,272 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,756 

25,663 

49871 -13,381 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,658 

22,507 

43872 -14,774 

FONDICRI INTERN. 

22,043 

21,927 

42681 

-15,956 

RAS INDIVID. CARE 

8,920 

8,853 

17272 

-4,261 

GRIFOREND 

7,501 

7,497 

14524 

1,420 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,442 

5,440 

10537 

5,854 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,585 

5,575 

10814 

1,269 

BCI INDEX FUND 

4,835 

4,822 

9362 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

15,082 

14,975 

29203 -24,793 

FONDINVEST WORLD 

14,689 

14,656 

28442 

-19,277 

RAS LUXURY 

5,176 

5,155 

10022 

-18,807 

HELIOS OBB. MISTO 

7,485 

7,482 

14493 

2,590 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,201 

14,197 

27497 

5,497 

R&SUNALL. BOND 

7,715 

7,702 

14938 

3,961 

BIM AZION.ITALIA 

7,838 

7,801 

15176 -9,679 

FONDERSEL AMERICA 

16,398 

16,190 

31751 -6,877 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,802 

4,818 

9298 

0,000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,665 

8,641 

16778 

-27,227 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,728 

4,720 

9155 

0,000 

NORDFONDO 

13,465 

13,461 

26072 

4,363 

RAS BOND FUND 

14,740 

14,713 

28541 

4,331 

BIPIEMME ITALIA 

16,005 

15,953 

30990 -16,479 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7,833 

7,781 

15167 -20,372 

GEODE 

14,393 

14,352 

27869 

-17,834 

SANPAOLO FINANCE 

29,528 

29,349 

57174 

-3,370 

IAM EQUILIBRIO 

7,706 

7,686 

14921 

0,784 

OASI EURO RISK 

10,435 

10,434 

20205 

5,585 

ROLOBONDS 

8,662 

8,647 

16772 

3,254 

BLUECIS 

10,713 

10,679 

20743 -16,075 

FONDINVEST WSTREET 

7,180 

7,147 

13902 -16,131 

GEPOBLUECHIPS 

6,825 

6,798 

13215 

-21,928 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,079 

14,012 

27261 

-28,576 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,229 

19,232 

37233 

0,333 

OASI OBBL. EURO 

5,676 

5,675 

10990 

5,306 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,085 

13,055 

25336 

2,522 

BN AZIONI ITALIA 

13,478 

13,439 

26097 -15,604 

GEO US EQUITY 

3,878 

3,878 

7509 0,000 

GESTICREDIT AZ. 

16,904 

16,862 

32731 

-18,570 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,577 

20,446 

39843 

-0,512 

LEONARDO 80/20 

5,136 

5,132 

9945 

0,000 

OASI OBBL. ITALIA 

11,135 

11,135 

21560 

5,096 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,196 

5,189 

10061 

2,162 

BPB TIZIANO 

17,620 

17,576 

34117 -16,350 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,434 

5,408 

10522 -16,400 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,521 

14,448 

28117 

-13,878 

ZETA MEDIUM CAP 

5,231 

5,225 

10129 

-21,679 

NAGRAREND 

8,417 

8,413 

16298 

1,826 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,075 

7,074 

13699 

4,458 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,922 

7,911 

15339 

5,317 

BPL ITALIA 

9,604 

9,574 

18596 -17,356 

GEPOAMERICA 

5,021 

5,001 

9722 0,000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,536 

13,480 

26209 

-23,313 






NORDFONDO ETICO 

5,438 

5,437 

10529 

2,933 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,373 

5,373 

10404 

4,859 

SANPAOLO BONDS 

6,997 

6,982 

13548 

3,490 

BPVIAZ. ITALIA 

4,733 

4,725 

9164 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,376 

11,323 

22027 -16,007 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,647 

3,634 

7062 

-26,084 

■ BILANCIATI 





OASI RENDIMENTO 

5,115 

5,115 

9904 

0,000 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,807 

7,806 

15116 

4,246 

SOFIDSIM BOND 

6,681 

6,666 

12936 

5,980 

C.S. AZ. ITALIA 

13,729 

13,687 

26583 -16,347 

GESTIELLE AMERICA 

17,990 

17,891 

34833 -7,795 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,802 

7,806 

15107 

-17,683 

ALTO BILANCIATO 

14,507 

14,503 

28089 

-5,195 

PADANO EQUILIBRIO 

5,638 

5,622 

10917 

0,088 

PERSONAL EURO 

9,771 

9,769 

18919 

5,268 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,576 

5,565 

10797 

2,821 

CAPITALG. ITALIA 

19,665 

19,608 

38077 -15,119 

GESTNORD AMERICA 

20,001 

19,910 

38727 -19,194 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4,576 

4,592 

8860 

0,000 

ARCA5STELLEA 

5,015 

5,021 

9710 

-0,574 

PRIMECASH 

5,387 

5,385 

10431 

-0,578 

PERSONAL ITALIA 

7,206 

7,205 

13953 

4,617 

ZENIT BOND 

6,652 

6,637 

12880 

5,486 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,518 

10,495 

20366 -16,609 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,537 

17,531 

0 -19,194 

ING INDICE GLOBALE 

16,144 

16,076 

31259 

-18,278 

ARCA5STELLE B 

4,856 

4,864 

9403 

-3,324 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,082 

8,062 

15649 

-4,479 

PRIME BOND EURO 

7,517 

7,515 

14555 

5,074 

ZETA INCOME 

5,330 

5,321 

10320 

4,121 

CENTRALE ITALIA 

15,939 

15,893 

30862 -16,584 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8,561 

8,530 

16576 -15,346 

ING WSF GLOBALE 

4,607 

4,625 

8920 

0,000 

ARCA 5STELLEC 

4,709 

4,719 

9118 

-5,876 

R&SUNALL. 80/20 

8,571 

8,568 

16596 

-4,734 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,634 

14,630 

28335 

4,970 

ZETABOND 

13,990 

13,968 

27088 

2,807 

CISALPINO INDICE 

16 276 

16 227 

31515 -18157 

IAM AZ.NORDAMER. 

9,096 

9,061 

17612 -10,674 

ING WSF TEMATICO 

4,647 

4,645 

8998 

0,000 

ARCA BB 

30,926 

30,889 

59881 

-8,326 

RAS LONGTERM BOND F 

5,524 

5,524 

10696 

3,406 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,230 

13,228 

25617 

2,653 






COMIT AZIONE 

19,087 

19,033 

36958 -11,012 

IAMAZ.PMI AMERICA 

20,151 

20,109 

39018 -12,405 

INTERN. STOCK MAN. 

15,413 

15,349 

29844 

-24,508 

ARMONIA 

12,995 

12,966 

25162 

-4,749 

RENDICREDIT 

7,422 

7,418 

14371 

2,542 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,425 

12,423 

24058 

4,710 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


COMIT AZIONI ITALIA 

13,673 

13,628 

26475 -11,684 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,959 

4,938 

9602 0,000 

INVESTIRE INT. 

11,900 

11,851 

23042 

-24,511 

ARTIG. MIX 

4,813 

4,801 

9319 

-5,404 

ROLOGEST 

15,479 

15,470 

29972 

2,036 

RAS OBBLIGAZ. 

24,194 

24,194 

46846 

5,337 

AGRIFUTURA 

14,139 

14,139 

27377 

4,578 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,661 

14,630 

28388 -20,977 

IMIWEST 

24,717 

24,542 

47859 -15,919 

LEONARDO EQUITY 

4,176 

4,166 

8086 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

24,833 

24,788 

48083 

-9,192 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,371 

5,369 

10400 

2,032 

ROLORENDITA 

5,382 

5,380 

10421 

4,708 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,675 

4,674 

9052 

-6,518 

EFFE AZ. ITALIA 

7,166 

7,148 

13875 -15,235 

ING AMERICA 

21,595 

21,473 

41814 -15,713 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,633 

4,614 

8971 

-12,087 

AZIMUT BIL. 

19,499 

19,497 

37755 

-7,041 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,022 

5,022 

9724 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,308 

7,307 

14150 

4,774 

ARCA BOND CORPORATE 

5,150 

5,149 

9972 

0,000 

EPTA AZIONI ITALIA 

14,003 

13,963 

27114 -21,287 

INVESTIRE AMERICA 

22,416 

22,330 

43403 -26,950 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,958 

3,943 

7664 

0,000 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,739 

6,732 

13049 

-6,233 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,055 

5,054 

9788 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

9,856 

9,856 

19084 

4,550 

AUREO GESTIOBB 

9,046 

9,040 

17515 

3,560 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,236 

4,219 

8202 -15,059 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,230 

4,232 

8190 -17,495 

OASI PANIERE BORSE 

6,959 

6,936 

13475 

-26,870 

BIM BILANCIATO 

20,642 

20,640 

39968 

-11,940 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,080 

5,080 

9836 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,139 

10,137 

19632 

5,824 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,561 

6,561 

12704 

3,306 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,556 

12,515 

24312 -21,944 

OPTIMA AMERICHE 

5,875 

5,847 

11376 -16,131 

OLTREMARE STOCK 

10,224 

10,178 

19796 

-22,890 

BIPIEMME COMPARTO 50 

5,019 

5,023 

9718 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,487 

5,486 

10624 

1,988 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,861 

5,859 

11348 

5,813 

AZIMUT TREND TASSI 

7,126 

7,126 

13798 

5,899 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,266 

25,216 

48922 -14,659 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,749 

26,570 

51793 7,163 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,055 

4,053 

7852 

-19,239 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,044 

13,021 

25257 

-7,133 

TEODORICO MISTO INT. 

5,133 

5,127 

9939 

1,242 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,182 

6,183 

11970 

5,639 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,484 

5,484 

10619 

6,114 

F&F GESTIONE ITALIA 

23,057 

23,022 

44645 -16,317 

PRIME USA 

4,043 

4,026 

7828 -28,060 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,546 

6,520 

12675 

-23,214 

BN BILANCIATO 

8,456 

8,432 

16373 

-14,438 

VENETOREND 

13,493 

13,487 

26126 

2,320 

TEODORICO OB. EURO 

5,225 

5,224 

10117 

3,526 

BIPIEMME PREMIUM 

5,171 

5,171 

10012 

0,000 

F&F LAGEST ITALIA 

4,434 

4,424 

8585 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,183 

7,185 

0 -29,313 

PADANO EQUITY INTER. 

5,278 

5,253 

10220 

-17,749 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,451 

4,456 

8618 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,723 

6,717 

13018 

3,224 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,156 

14,159 

27410 

4,372 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,972 

6,970 

13500 

5,652 

F&FSELECT ITALIA 

13 798 

13 778 

26717 -16 024 

PUTNAM USA EQUITY 

8,192 

8,160 

15862 -29,318 

PARITALIA O. AZ.INT. 

95,866 

95,951 

185622 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,177 

4,184 

8088 

0,000 






ZETA REDDITO 

6,209 

6,209 

12022 

4,352 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.980 

9,973 

19324 

-1,916 

FONDERSEL ITALIA 

20,358 

20,302 

39419 -13,333 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,571 

6,606 

0 -43,334 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,748 

4,764 

9193 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,894 

4,879 

9476 

0,000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE | 



BN VALUTA FORTE-CHF 

12,565 

12,555 

0 

7,461 

FONDERSEL P.M.I. 

13,700 

13,637 

26527 -8,256 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,494 

7,502 

14510 -43,334 

PRIME GLOBAL 

16,983 

16,959 

32884 

-27,661 

CAPITALCREDIT 

14,919 

14,905 

28887 

-8,707 

ALTO MONETARIO 

5,944 

5,944 

11509 

3,680 

■ OB. AREA EUROPA 




BNL BUSS.FDF G H Y 

4,939 

4,910 

9563 

0,000 

FONDICRI SEL.ITALIA 

25,390 

25,313 

49162 -15,843 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,462 

4,457 

0 0,000 

PRIME WORLD TOP 50 

4,563 

4,534 

8835 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

21,321 

21,263 

41283 

-8,015 

ARCA BT 

7,382 

7,385 

14294 

4,103 

AUREO RENDITA 

15,826 

15,824 

30643 

4,248 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,423 

5,421 

10500 

6,229 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,388 

21,349 

41413 -15,762 

PUTNAM USA V.EURO 

5,089 

5,062 

9854 0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,568 

8,555 

16590 

-27,769 

CARIFONDO LIBRA 

32,291 

32,262 

62524 

-7,613 

ARCA MM 

11,685 

11,683 

22625 

5,099 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,294 

12,297 

23805 

5,618 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,259 

6,252 

12119 

5,494 

GEPOCAPITAL 

18,361 

18,320 

35552 -15,254 

RAS AMERICA FUND 

21,095 

20,967 

40846 -17,668 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,320 

4,318 

0 

0,000 

CISALPINO BILANCIATO 

19,190 

19,180 

37157 

-17,829 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,184 

5,185 

10038 

3,700 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,235 

8,232 

15945 

4,717 

COMIT CORPORATE BOND 

5,397 

5,396 

10450 

6,596 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,187 

18,153 

35215 -15,546 

ROLOAMERICA 

14,015 

13,949 

27137 -15,957 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,927 

4,904 

9540 

0,000 

COMIT BILANCIATO 

30,502 

30,442 

59060 

-4,544 

ASTESE MONETARIO 

5,352 

5,351 

10363 

4,555 

CISALPINO REDDITO 

11,935 

11,929 

23109 

4,345 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,390 

5,388 

10436 

6,437 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,830 

14,794 

28715 -15,498 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,463 

15,395 

29941 -26,254 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,597 

7,616 

0 

-34,284 

COMIT ESPANSIONE 

7,266 

7,250 

14069 

-9,683 

AUREO MONETARIO 

5,631 

5,631 

10903 

4,188 

COMIT EUROBOND 

6,639 

6,636 

12855 

5,834 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,000 

5,001 

9681 

-4,452 

GESTIELLE ITALIA 

16,983 

16,927 

32884 -19,251 

SAI AMERICA 

14,818 

14,783 

28692 -22,296 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,664 

8,650 

16776 

-34,288 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,641 

4,645 

8986 

0,000 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,035 

5,034 

9749 

0,000 

EPTA EUROPA 

5,656 

5,655 

10952 

4,315 

EFFE OB. CORPORATE 

5,140 

5,137 

9952 

2,594 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15,568 

15,513 

30144 -19,047 

SANPAOLO AMERICA 

12,882 

12,787 

24943 -17,744 

R&SUNALL. EQUITY 

5,144 

5,137 

9960 

-34,194 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5,190 

5,175 

10049 

-14,200 

BIM OBBLIG.BT 

5,319 

5,319 

10299 

4,008 

EUROM. EUROPEBOND 

5,261 

5,259 

10187 

4,779 

EUROM. RISK BOND 

5,023 

5,017 

9726 

-0,927 

GESTNORD P.AFFARI 

11,937 

11,904 

23113 -15,460 





RAS BLUE CHIPS 

4,736 

4,715 

9170 

-12,231 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,113 

5,114 

9900 

0,000 

BIPIEMME MONETARIO 

9,957 

9,957 

19279 

4,294 

EUROMONEY 

6,898 

6,896 

13356 

4,835 

FONDICRI CORPORATE 

4,606 

4,611 

8918 

-7,880 

GRIFOGLOBAL 

12,397 

12,333 

24004 -16,089 

■ AZ. PACIFICO 




RAS GLOBAL FUND 

15,945 

15,867 

30874 

-19,118 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,822 

4,817 

9337 

0,000 

BIPIEMME TESORERIA 

5,609 

5,609 

10861 

5,175 

F&F BOND EUROPA 

7,825 

7,824 

15151 

5,415 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,268 

5,268 

10200 

4,627 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,172 

5,158 

10014 0,000 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,420 

5,406 

10495 -19,116 

RAS MULTIPARTNER90 

4,710 

4,713 

9120 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,831 

4,831 

9354 

0,000 

BN EURO MONETARIO 

10,270 

10,269 

19885 

4,497 

FONDICRI 1 

6,489 

6,496 

12564 

5,205 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,243 

5,243 

10152 

4,442 

IMI ITALY 

22,589 

22,521 

43738 -16,206 

ANIMA ASIA 

4,634 

4,627 

8973 -6,042 

RAS RESEARCH 

4,262 

4,237 

8252 

-21,379 

EFFE UN. DINAMICA 

4,824 

4,834 

9341 

0,000 

BN REDDITO 

6,086 

6,085 

11784 

3,968 

IAM BOND CONV.EURO 

6,169 

6,149 

11945 

3,524 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,080 

5,079 

9836 

0,000 

ING AZIONARIO 

24,272 

24,201 

46997 -17,276 

ARCA AZFAR EAST 

6,601 

6,569 

12781 -20,613 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,010 

15,959 

31000 

-17,123 

EPSILON LONG RUN 

4,681 

4,675 

9064 

0,000 

BPL MONETARIO 

7,240 

7,237 

14019 

4,654 

NORDFONDO EUROPA 

6,836 

6,835 

13236 

4,239 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,090 

6,088 

11792 

-2,137 

INVESTIRE AZION. 

21,435 

21,385 

41504 -15,507 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,723 

3,704 

7209 -24,939 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,847 

19,778 

38429 

-19,340 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,954 

4,954 

9592 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,100 

5,107 

9875 

0,000 

OASI OBBL. EUROPA 

11,678 

11,678 

22612 

5,321 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,204 

4,207 

8140 

-23,060 

ITALY STOCK MAN. 

14,477 

14,429 

28031 -16,597 

AUREO PACIFICO 

4,044 

4,026 

7830 -17,587 

ROLOTREND 

11,978 

11,950 

23193 

-18,311 

EPTA MULTI FON DO 2CAP 

5,030 

5,028 

9739 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,602 

6,601 

12783 

3,805 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,922 

6,917 

13403 

6,035 

IAM BOND CORP. EURO 

5,248 

5,248 

10162 

0,000 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,136 

9,115 

17690 -14,815 

AZIMUT PACIFICO 

6,678 

6,656 

12930 -21,619 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,007 

10,966 

21313 

-21,378 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,752 

4,747 

9201 

0,000 

CAPITALG. BOND BT 

8,630 

8,629 

16710 

4,454 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,607 

5,608 

10857 

3,335 

IAM BOND CORP. INT. 

5,245 

5,233 

10156 

0,000 

LEONARDO SMALL CAPS 

8,971 

8,951 

17370 -17,096 

BIPIEMME PACIFICO 

4,843 

4,828 

9377 -22,660 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,213 

4,198 

8158 

-21,735 

EPTACAPITAL 

14,199 

14,192 

27493 

-9,692 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,516 

9,515 

18426 

4,491 

VENETOPAY 

5,351 

5,349 

10361 

4,498 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,919 

15,902 

30823 

12,438 

MIDA AZIONARIO 

21,882 

21,820 

42369 -23,183 

BN AZIONI ASIA 

8,298 

8,264 

16067 -26,194 

SAI GLOBALE 

13,505 

13,474 

26149 

-16,138 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,330 

6,316 

12257 

-20,146 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,773 

12,773 

24732 

4,499 



MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,230 

5,230 

10127 

5,913 

OASI AZ. ITALIA 

12,810 

12,778 

24804 -17,509 

BPL ASIA 

3,545 

3,550 

6864 -19,578 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,614 

15,546 

30233 

-26,021 

EUROM. CAPITALFIT 

29,618 

29,592 

57348 

-7,004 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,003 

8,003 

15496 

4,450 

■ OB. AREA DOLLARO 




NORDFONDO C.BOND 

5,546 

5,545 

10739 

7,752 

OASI CRESCITA AZION. 

16,259 

16,221 

31482 -19,073 

BPL GIAPPONE 

5,717 

5,680 

11070 -18,538 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,037 

7,010 

13626 

-19,226 

F&F EURORISPARMIO 

20,876 

20,861 

40422 

-5,980 

CENTRALE CASH EURO 

7,401 

7,401 

14330 

4,460 

ARCA BOND DOLLARI 

9,043 

9,015 

17510 

11,490 

OASI FINANZA P.CASH 

6,905 

6,905 

13370 

3,740 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,624 

18,572 

36061 -19,713 

CAPITALG. PACIFICO 

4,211 

4,189 

8154 -26,483 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,423 

4,405 

8564 

-24,120 

F&F LAGEST PORT.2 

5,645 

5,629 

10930 

-12,548 

CISALPINO CASH 

7,513 

7,512 

14547 

4,245 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,754 

5,736 

11141 

9,767 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,367 

10,366 

0 

7,813 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,474 

14,433 

28026 -20,785 

COMIT PACIFICO 

6,098 

6,066 

11807 -20,443 

ZETA GROWTH 

3,778 

3,773 

7315 

-26,182 

F&F PROFESSIONALE 

53,961 

53,836 

104483 

-14,160 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,354 

6,353 

12303 

4,266 

AUREO DOLLARO 

6,210 

6,191 

12024 

8,794 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,911 

10,887 

0 

2,579 

OPTIMA AZIONARIO 

6,343 

6,325 

12282 -15,674 

DUCATO AZ. ASIA 

4,468 

4,471 

8651 -17,549 

ZETASTOCK 

16,657 

16,636 

32252 

-22,232 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,073 

13,028 

25313 

-7,519 

COMIT MONETARIO 

11,166 

11,164 

21620 

4,345 

AZIMUT REDDITO USA 

6,405 

6,388 

12402 

9,806 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,075 

5,075 

9827 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

12,958 

12,929 

25090 -16,529 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,186 

4,161 

8105 -27,527 




FONDERSEL 

44,874 

44,805 

86888 

-6,036 

COMIT REDDITO 

6,566 

6,565 

12714 

4,487 

BPL OBBL. AMERICA 

8,220 

8,191 

15916 

8,687 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,215 

5,200 

10098 

0,481 

PRIME ITALY 

19,971 

19,905 

38669 -22,888 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,288 

3,296 

6366 -27,529 

■ AZ. INTERNAZIONALI NTT 



FONDERSELTREND 

10,042 

10,017 

19444 

-4,161 

CR CENTO VALORE 

5,685 

5,684 

11008 

4,831 

CAPITALG. BOND-$ 

7,669 

7,645 

14849 

9,167 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,573 

4,579 

0 

0,483 

PRIMECAPITAL 

53,970 

53,790 

104500 -22,872 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,216 

7,205 

13972 -30,334 

AZIMUT INTERNET 

2,203 

2,206 


0,000 

FONDICRI BILANCIATO 

12,812 

12,797 

24807 

-10,097 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,243 

5,243 

10152 

0,000 

COLUMBUS INT. BOND 

9,657 

9,624 

18699 

8,456 

RAS CEDOLA 

6,243 

6,244 

12088 

4,819 


DUCATO OBBL. TV 

5,162 

5,161 


0,000 


RASSPREADFUND 

4,942 

4,942 


-3,325 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19,307 

19,243 

37384 -23,275 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4,038 

4,016 

7819 -16,501 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


10,775 

20834 

-33,572 

FONDINVEST FUTURO 

22,490 

22,476 

43547 

-7,406 

9995 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,467 

8,474 

0 

8,458 

9569 


EFFEOB. EURO BT 

5,223 

5,223 

10113 

4,085 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,341 

13,321 

25832 

0,974 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,427 

6,415 

12444 -20,220 

EUROM. TIGER 

9,652 

9,660 

18689 -20,638 

CAPITALG. H. TECH 

2,887 


5590 

-38,495 

FONDO CENTRALE 

19 906 

19 838 

38543 

-6,527 

COMIT AMERICABOND 

8,721 

8,694 


10,940 




EPSILON LOW COSTCASH 

5,173 

5,173 

10016 

0,000 


ROMAGEST PROF.CONS. 

5,303 

5,303 



R&SUNALL. SMALL CAP 

13,655 

13,645 

26440 -25,243 

F&FSELECT PACIFICO 

7,472 

7,458 

14468 -25,629 

COMIT HIGH TECH 

2,921 

2,919 

5656 

-41,132 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4 883 

4 892 

9455 

0,000 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,647 

7,655 

0 

10,945 

10268 

4,802 



EPTA CARIGE CASH 

5,247 

5,247 

10160 

4,667 

SANPAOLO BOND HY 

5,172 

5,174 

10014 

-6,151 

RAS CAPITAL 

23,902 

23,831 

46281 -15,060 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,500 

3,501 

6777 -22,256 

COMIT WEB 

2,787 

2,778 

5396 

-45,159 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,556 

4,556 

8822 

0,000 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,188 

5,169 

10045 

0,000 

EPTA TV 

5,905 

5,904 

11434 

3,742 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,709 

5,704 

11054 


RAS PIAZZA AFFARI 

9,855 

9,824 

19082 -14,719 

FONDERSEL ORIENTE 

5,380 

5,360 

10417 -18,731 

DUCATO WEB 

2,516 

2,516 

4872 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,274 

16,255 

31511 

-7,048 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,005 

7,976 

15500 

9,372 

8,660 

EUROCONSULT MARENGO 

7,249 

7,248 

14036 

4,512 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,199 

6,185 

12003 

4,027 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,111 

17,081 

33132 -7,267 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,808 

4,785 

9310 -23,815 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,776 

3,767 

7311 

-27,773 

GEPOWORLD 

11,200 

11,162 

21686 

-11,251 

EFFEOB. DOLLARO 

5,971 

5,950 

11561 

11,942 

EUROM. CONTOVIVO 

10,315 

10,314 

19973 

4,392 

SANPAOLO OB. ETICO 


5,362 



ROLOITALY 

12,937 

12,914 

25050 -16,140 

FONDINVEST PACIFICO 

5,186 

5,198 

10041 -31,843 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,864 

2,872 

5545 

-44,138 

GESTICREDIT FIN. 

15,940 

15,898 

30864 

-9,323 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,358 

9,325 

18120 

12,085 

5,363 

10384 

4,959 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,093 

6,093 

11798 

4,600 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,097 

6,095 

11805 

4,975 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

32,875 

32,761 

63655 -18,773 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,165 

6,121 

11937 -27,623 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,373 

17,417 

33639 

-40,495 

GRIFOCAPITAL 

17,288 

17,268 

33474 

-6,642 

F&F RIS.DOLLARI $ 


6,867 

0 

11,479 

EUROM. RENDIFIT 

6,963 

6,963 

13482 

4,675 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,412 

5,411 

10479 

5,620 

ROMAGEST SC ITALY 

4,109 

4,095 

7956 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,565 

3,565 

6903 0,000 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,247 

2,258 

4351 

-43,357 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,371 

12,333 

23954 

-9 489 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,830 

7,800 

15161 

11,474 


F&F LAGEST MONETARIO 

6,959 

6,958 

13475 

4,741 

VASCO DEGAMA 


10,052 



romagestsel.az.it 

4,412 

4,397 

8543 -15,397 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,472 

5,448 

10595 -25,174 

GEPO HIGH TECH 

2,677 

2,675 

5183 

-46,460 

IAM BIL.GLOBALE 



19239 

-6,581 

FONDERSEL DOLLARO 


9,392 

18247 

11,237 

10,069 

19496 

3,096 




F&F MONETA 

5,992 

5,992 

11602 

4,993 


ZETA CORPORATE BOND 

5,317 

5,318 


5,684 

SAI ITALIA 

20,247 

20,190 

39204 -13,563 

GEPOPACIFICO 

4,154 

4,133 

8043 -23,400 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,877 

2,877 

5571 

0,000 

IMI CAPITAL 

30,788 

30,712 

59614 

-7,585 

GEO USA ST BOND 1 

5,463 

5,463 

10578 

6,699 

10295 


co c DIQEQX/A CI IDA 










SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,919 

31,786 

61804 -19,560 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,950 

4,930 

9585 -24,794 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,166 

4,150 

8067 

0,000 

ING PORTFOLIO 

32,573 

32,560 

63070 

-11,073 

rotr nloLnVA tUnU 

FIDEURAM SECURITY 

8,300 

- 3 - 

16071 

3|594 

GEO USA ST BOND 2 

5,445 

5,445 

10543 

7,332 

■ SICAV ITALIANE 





SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,880 

4,859 

9449 0,000 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,279 

6,232 

12158 -22,212 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,878 

8,906 

17190 

-35,073 

ING WSF MODERATO 

4,771 

4,776 

9238 

0,000 

8,299 

GEODE NORDA. BOND 

6,483 

6,461 

12553 

12,806 






FONDERSEL REDDITO 

11,588 

11,587 

22437 

4,868 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9,700 


18782 

-15,387 

VENETOBLUE 

18,731 


36268 -14,785 

GESTIELLE PACIFICO 

8,926 

8,925 

17283 -7,836 

GESTIELLE WORLD NET 

2,318 

2,318 


-52,577 

INVESTIRE BIL. 

14,340 

14,312 

27766 

-10,748 

GEPOBOND DOLLARI 

7,702 

7,673 

14913 

10,343 

9,660 



FONDICRI INDIC. PLUS 

8,163 

8,157 

15806 

3,276 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,413 

12,364 

24035 


VENETOVENTURE 

13,621 

13,590 

26374 -16,558 

GESTNORD FAR EAST 

7,520 

7,493 

14561 -21,756 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,915 

1,916 

3708 

-54,098 

NAGRACAPITAL 

19,577 

19,534 

37906 


GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,753 

6,756 

0 

10,335 

-15,980 


FONDICRI MONETARIO 

12,080 

12,073 

23390 

4,308 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

5,201 

5,194 

10071 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

12,526 

12,494 

24254 -19,864 

GESTNORD FAR EAST-Y 

817,725 

817,336 

0 -21,756 

IIS TRADING AZ.H.TEC 




0,000 

NORDCAPITAL 

14,061 

14,057 

27226 

-8,158 

GESTIELLE BOND-$ 


8,653 


7,279 




GEO EUROPA ST BOND 1 

5,350 

5,350 

10359 

5,585 



SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,209 

5,210 


0,000 

ZETA AZIONARIO 

20,661 

20,614 

40005 -17,855 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6,252 

6,254 

12106 -18,551 

ING COM TECH 

1,968 

1,972 

3811 

0,000 

NORDMIX 

13,466 

13 438 

26074 

-9,447 

GESTIELLE CASH DLR 

6,684 

6,660 

12942 

7,598 

10086 


GEO EUROPA ST BOND 2 

5,366 

5,366 


5,775 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,160 

3,153 

6119 

-35,192 


IAM AZIONI ASIA 

4,352 

4,332 

8427 -20,351 

ING I.T. FUND 

8,690 

8,718 

16826 

-49,109 

OASI FINANZA P.25 

5,023 

5,014 

9726 

-14,180 

10390 

IAM BOND DOLLARO 

9,166 

9,134 

17748 

10,633 

AZ. AREA EURO 




IAM AZIONI GIAPPONE 

4,706 

4,671 

9112 -22,458 

ING INTERNET 

3,526 

3,529 

6827 

-64,466 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,745 

4,740 


-6,447 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,363 

5,363 

10384 

5,446 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,037 

8,042 

0 


SYMPHONIA MONETARIA 

6,103 

6,103 

11817 

4,539 





GEO EUROPA ST BOND 4 

5,333 

5,333 

10326 

5,249 


SYMPHONIA OB.A.EUROP 



13339 

5,773 

ALPI AZIONARIO 

10,657 

10,641 

20635 -8,992 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,194 

5,157 

10057 0,000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,127 

3,124 

6055 

-47,107 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4 693 

4 684 

9087 

-7,014 

IAM CASH DOLLARO 

15,081 

15,025 

29201 

0,000 

6,889 

6,889 



GEO EUROPA ST BOND 5 

5,356 

5,356 

10371 

5,933 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,946 

5,945 

11513 


ALTO AZIONARIO 



32119 -8,120 

IMI EAST 

7,230 

7,183 

13999 -18,571 

MC HW-AZ SET.BENINV 


4,251 

8223 

-43,807 

PARITALIA O. ADAGIO 



190932 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,223 

13,228 

0 

9,334 

2,889 

16,588 

16,569 





GEO EUROPA ST BOND 6 

5,365 

5,365 

10388 

5,631 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,350 

5,336 


-9,521 

AUREO E.M.U. 

12,849 

12,852 

24879 -20,596 

ING ASIA 

5,071 

5,046 

9819 -19,559 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,778 

2,780 

5379 

-45,974 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,877 


9443 

0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,377 

6,354 

12348 

8,859 

10359 


GEPOCASH 

6 115 

6 114 

11840 

4 227 






BCI EUROINDEX FUND 

4,754 

4,771 

9205 0,000 

INVESTIRE PACIFICO 

6,926 

6,896 

13411 -27,270 

PRIME TMT EUROPA 

4,033 

4,054 

7809 

0,000 

PRIMEREND 

26,703 

26,652 

51704 

-12,051 

GESTICREDIT MONETE 

11,682 

11,682 

22620 

4,602 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,301 

13,305 

0 

10,295 






BPL MEDITERRANEO 

15,321 

15,347 

29666 -12,894 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,690 

3,677 

7145 -23,964 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,528 

3,527 

6831 

-29,085 

PUTNAM GL BAL 

4,970 

4 963 

9623 

-5,567 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,170 

15,111 

29373 

10,295 




GESTIELLE BT EURO 

6,254 

6,254 

12109 

3,887 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,256 

5,255 

10177 

4,244 

CISALPINO AZIONARIO 

16,934 


32789 -31,637 

OPTIMA FAR EAST 

3,688 

3,671 

7141 -22,618 

RAS HIGH TECH 

3,340 

3,341 

6467 

-45,227 

PUTNAM GL BAL-$ 


4*370 

0 

-5,562 

OASI DOLLARI 

7,938 

7,910 

15370 

8,993 

16,936 


GESTIFONDI MONET. 

8,419 

8,419 

16301 

4,002 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,121 

5,121 


2,481 

COMIT CAPITAL 

15,075 

15,030 

29189 -12,542 

ORIENTE 2000 

8,548 

8,502 

16551 -20,439 

RAS MULTIMEDIA 

7,483 

7,487 

14489 

-40,269 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,067 


19492 

-11,061 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,317 

14,332 

0 

13,872 

9916 


GRIFOCASH 

6,048 

6,048 

11711 

4,039 

AZIMUT GARANZIA 

10,631 

10,631 

20584 

3,595 

COMIT PLUS 

12,924 

12,920 

25024 -16,999 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16,093 

16,113 

31160 -23,805 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,823 

6,824 

13211 

-50,226 

RAS BILANCIATO 

25,873 

25,835 

50097 

-9,420 

PRIME BOND DOLLARI 


7,064 

13724 

10,611 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,921 

5,920 

11465 

4,059 


BN LIQUIDITÀ' 

5,977 

5,977 

11573 

4,147 

EPSILON Q GROWTH 

4,538 

4,554 

8787 0,000 

PRIME JAPAN 

3,651 

3,628 

7069 -24,861 

SPAZIO EURO.NM 

2,293 

2,289 

4440 

-67,599 

RAS MULTI FUND 

12,457 

12,427 

24120 

-10,303 

PUTNAM USA BOND 


6,667 

12938 

8,193 

IMI 2000 

14,701 

14,700 

28465 

3,601 


BNL CASH 




3,762 

EUROM. EURO EQUITY 

4,257 

4,254 

8243 -15,552 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,440 

4,447 

0 -25,638 

ZENIT INTERNETFUND 

2,556 

2,557 

4949 

-48,017 

RAS MULTIPARTNER50 

4,868 

4,867 

9426 

0,000 

PUTNAM USA BOND-$ 


5,870 

0 

8,202 

18,864 

18,862 

36526 

ING EUROBOND 

7,478 

7,478 

14479 

4,077 


BNL MONETARIO 

8,655 

8,653 

16758 

3,752 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,968 

9,989 

19301 -18,127 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,064 

5,051 

9805 -25,638 






ROLOINTERNATIONAL 

13,353 

13,317 

25855 

-9,169 

RAS US BOND FUND 

6,656 

6,636 

12888 

11,285 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,570 

5,574 

10785 -15,682 

RAS FAR EAST FUND 

6,268 

6,235 

12137 -22,097 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ROLOMIX 

12,859 

12,845 

24898 

-7,959 

INVESTIRE EURO BT 

6,012 

6,011 

11641 

4,592 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,532 

7,510 

14584 

10,878 

CAPITALG. LIQUID. 

6,099 

6,098 

11809 

4,078 


LAURIN MONEY 

5,784 

5,777 

11199 

4,103 

CARIFONDO TESORERIA 


6,452 

12495 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,882 

5,881 

11389 -27,004 

ROLOORIENTE 

5,862 

5,839 

11350 -25,467 

AMERIGO VESPUCCI 

7,008 

7,028 

13569 

-24,515 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,646 

5,630 

10932 

-7,533 






—b ? 45o 

—o,9oU 

OASI AZ. EURO 

4,825 

4,823 

9343 -23,534 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,558 

5,524 

10762 -19,484 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,195 

5,175 

10059 

0,000 

SAI BILANCIATO 

4,182 

4,169 


-16,676 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,332 

5,331 

10324 

4,405 

■ AD ADDA VEM 





CASH ROMAGEST 

5,297 

5,296 

10256 

3,903 


NORDFONDO CASH 

7,523 

7,520 

14567 

4,341 






CENTRALE C/C 

8,550 

8,550 

16555 

3,736 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,982 


5774 -39,598 

SAI PACIFICO 

3,434 

3,428 

6649 -25,119 

AUREO BENI CONSUMO 



9652 

-2,005 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,797 

5,787 

11225 

-5,877 

AUREO ORIENTE 

5,055 

5,051 


-5,195 

2,985 

4,985 

4,960 

OASI FAMIGLIA 

6,298 

6,298 

12195 

3,704 

9788 

COMIT TESORERIA 

5,341 

5,341 

10342 

4,194 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,375 

12,364 

23961 -28,530 

SANPAOLO PACIFIC 

5,871 

5,843 

11368 -26,465 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,142 

4,150 


-17,160 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,095 

25,042 

48591 

-8,722 

CAPITALG. BOND YEN 

5,879 

5,866 

11383 

-6,534 

8020 

OASI MONETARIO 

8,079 

8,077 

15643 

5,099 

DUCATO MON. EURO 

7,233 

7,232 

14005 

3,832 

SANPAOLO EURO 

19,165 

19,203 

37109 -27,665 





AUREO FINANZA 

5,111 

5,086 

9896 

-5,070 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,908 

5,905 

11439 

-7,745 

EUROM. YEN BOND 

9,912 

9,886 

19192 

-8,145 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


AUREO MATERIE PRIME 

5,049 

5,044 

9776 

0,297 

VENETOCAPITAL 

14,075 

14,059 

27253 

-8,186 

OLTREMARE MONETARIO 

6,780 

6,780 

13128 

5,116 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,239 

5,236 

10144 

-6,312 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,720 

5,720 

11075 

3,454 






OPTIMA REDDITO 

5,476 

5,476 

10603 

4,463 

EPTAMONEY 

11,883 

11,881 

23009 

4,264 





ANIMA EMER.MARKETS 

4,377 

4,369 

8475 -16,755 

AUREO MULTIAZIONI 


9,538 



ZETA BILANCIATO 

18,635 

18,630 

36082 

-12,099 

OASI YEN 

5,077 

5,070 



AZ. EUROPA 




9,569 

18528 

-19,991 

PADANO MONETARIO 

6,033 

6,032 

11682 

4,304 

9830 

-7,489 

EUGANEO 

6 287 

6 287 

12173 

3 986 

ANIMA EUROPA 

4,795 

4,802 

9284 -14,952 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,770 

4,779 

9236 0,000 

AUREO PHARMA 

5,247 

5,224 

10160 

-3,156 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,411 

4,413 

8541 

-12,148 

PASSADORE MONETARIO 

5,834 

5j33 

11296 

M39 

PERSONAL YEN-Y 

CAMDAAI A DAMnC VCM 

1021,069 1022,407 

0 

-2,552 

EUROM. TESORERIA 

9,583 

9^583 

18555 

4110 

ARCA AZEUROPA 

11,600 

11,581 

22461 -19,878 

AZIMUT EMERGING 

4,282 

4,293 

8291 -22,916 

AUREO TECNOLOGIA 

2,803 

2,807 

5427 

-40,234 

■ BIL AZIONARI 




■ 

PERSEO RENDITA 

5,815 

5,815 

11259 

4,888 

oAINrAULU DUINUo YLN 

0 


13029 

4,539 

FIDEURAM MONETA 

12,567 

12,566 

24333 

3,551 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,113 

4,115 

7964 -17,426 

AZIMUT CONSUMERS 

5,687 

5,665 

11012 

-1,812 





PERSONAL CEDOLA 

5,207 

5,207 

10082 

4,663 






FONDERSELCASH 



14849 

4,127 

ASTESE EUROAZIONI 

6,168 

6,159 

11943 -16,184 

BPL AMERICA LATINA 

6,274 

6,225 

12148 -12,703 

AZIMUT ENERGY 

5,276 

5,268 

10216 

-2,566 

AUREO FF DINAMICO 

4,187 

4,196 

8107 

-16,260 

■ OB. PAESI EMERGENTI 





PERSONALFONDO MON. 

11,886 

11,885 

23015 

4,244 


■ 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,829 

6,827 

13223 

4^402 

AZIMUT EUROPA 

15,229 

15,225 

29487 -14,280 

CAPITALG. EQ EM 

11,725 

11,780 

22703 -17,435 

AZIMUT GENERATION 

6,569 

6,536 

12719 

-0,151 

BIPIEMME COMPARTO 70 

5,030 

5,044 

9739 

0,000 

PRIME MONETARIO EURO 

13,696 

13*695 

26519 

4*358 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,600 

7,532 

14716 

6,189 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,053 

7,053 

13657 

3,720 

BIPIEMME EUROPA 

14,605 

14,628 

28279 -14,814 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,449 

3,457 

6678 -24,297 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,377 

4,385 

8475 

-47,226 

BIPIEMME VALORE 

4,845 

4,830 

9381 

0,000 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,743 

5,743 

11120 

3,851 

AUREO ALTO REND. 

5,938 

5,900 

11498 

6,130 

GESTIELLE CASH EURO 

5,978 

5,977 

11575 

3,965 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,797 

4,809 

9288 0,000 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,589 

6,603 

12758 -26,584 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,289 

5,298 

10241 

2,262 

BN INIZIATIVA SUD 

12,210 

12,195 

23642 

-8,484 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,276 

6,272 

12152 

3,821 

CAPITALG. BOND EM 

6,727 

6,689 

13025 

6,087 

ING EUROCASH 

5,622 

5,622 

10886 

3,574 

BN AZIONI EUROPA 

9,046 

9,053 

17515 -20,905 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,018 

5,029 

9716 -15,150 

BIPIEMME BENESSERE 

5,277 

5,251 

10218 

5,540 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,029 

4,037 

7801 

0,000 

RAS CASH 

5,789 

5,789 

11209 

3,987 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,555 

8,500 

16565 

9,217 

MIDA MONETAR. 

10,441 

10,440 

20217 

3,715 

BPLEUROPA 

7,834 

7,835 

15169 -15,772 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,916 

4,925 

9519 -30,525 

BIPIEMME FINANZA 

4,988 

4,964 

9658 

-0,240 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,416 

4,424 

8551 

0,000 

RAS MONETARIO 

13,135 

13,137 

25433 

4,080 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,165 

5,156 

10001 

3,465 

NORDFONDO MONETA 

5,245 

5,244 

10156 

3,943 

BPVI AZ. EUROPA 

4,748 

4,746 

9193 0,000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,529 

9,509 

18451 -19,238 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,167 

5,161 

10005 

3,340 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,172 

5,154 

10014 

-20,049 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,348 

11,348 

21973 

4,407 

EPTA HIGH YIELD 

6,084 

6,035 

11780 

-1,965 

OASI 3 MESI 

6,260 

6,258 

12121 

3,676 

CAPITALG. EUROPA 

7,880 

7,877 

15258 -21,404 

FONDINVEST A.LATINA 

6,906 

6,865 

13372 -17,707 

BN COMMODITIES 

10,188 

10,189 

19727 

3,874 

DUCATO EQUITY 70 

4,791 

4,792 

9277 

0,000 

ROLOMONEY 

9,267 

9,267 

17943 

4,334 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,236 

7,170 

14011 

7,168 

OASI CRESCITA RISP. 

7,002 

7,002 

13558 

3,733 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,080 

7,066 

13709 -21,481 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,809 

6,819 

13184 -27,082 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,186 

11,133 

21659 

0,557 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,925 

4,923 

9536 

0,000 

ROMAGEST MONETARIO 

11,127 

11,125 

21545 

4,410 

FONDICRI BOND PLUS 

6,008 

5,987 

11633 

5,625 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,963 

6,962 

13482 

4,330 

CENTRALE EUROPA 

22,234 

22,186 

43051 -24,684 

GEODE PAESI EMERG. 

5,469 

5,483 

10589 -20,681 

BN FASHION 

11,309 

11,302 

21897 

-5,585 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,892 

5,874 

11409 

-18,268 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,263 

5,263 

10191 

4,611 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,621 

6,581 

12820 

5,480 

OPTIMA MONEY 

5,242 

5,241 

10150 

3,781 

COMIT EURO TOP 

4,580 

4,575 

8868 -18,111 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,568 

4,571 

8845 -25,004 

BN FOOD 

11,350 

11,302 

21977 

2,446 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,811 

4,824 

9315 

0,000 

SAI EUROMONETARIO 

13,852 

13,854 

26821 

3,597 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,629 

6,590 

12836 

7,578 

PERSEO MONETARIO 

6,282 

6,281 

12164 

4,110 

COMIT EUROPA 

21,241 

21,216 

41128 -17,205 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,987 

7,016 

13529 -23,177 

BN PROPERTY STOCKS 

10,308 

10,305 

19959 

-0,164 

IMINDUSTRIA 

13,735 

13,683 

26595 

-11,774 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,308 

6,307 

12214 

5,080 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,171 

7,129 

13885 

5,923 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,602 

5,601 

10847 

3,894 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,268 

10,289 

19882 -27,352 

GESTNORD PAESI EM. 

5,356 

5,361 

10371 -25,038 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,690 

3,691 

7145 

0,000 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,714 

4,723 

9128 

0,000 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,154 

8,153 

15788 

5,594 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,066 

8,013 

15618 

7,920 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,556 

5,556 

10758 

4,142 

DUCATO @N.MERCATI 

1,796 

1,789 

3478 0,000 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,533 

4,548 

8777 -24,386 

CAPITALG. C. GOODS 

15,932 

15,837 

30849 

-5,509 

OASI FINANZA P.35 

4,470 

4,454 

8655 

-18,992 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,186 

5,186 

10041 

5,012 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,284 

6,255 

12168 

2,646 

RISPARMIO IT.MON. 

5,397 

5,396 

10450 

3,691 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,653 

9,647 

18691 -24,183 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,191 

5,203 

10051 0,000 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,903 

5,878 

11430 

-21,324 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,790 

4,802 

9275 

0,000 

SICILFONDO MONETARIO 

7,718 

7,716 

14944 

4,650 

ING EMERGING MARKETS 

14,156 

14,070 

27410 

9,110 

ROLOCASH 

7,107 

7,106 

13761 

3,782 

EFFE AZ. EUROPA 

3,598 

3,593 

6967 -21,113 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,093 

5,099 

9861 -19,845 

COMIT CRESCITA 

3,500 

3,499 

6777 

-26,300 

RAS MULTIPARTNER70 

4,794 

4,794 

9282 

0,000 

SOLEILCIS 

5,984 

5,984 

11587 

4,359 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,583 

14,494 

28237 

8,399 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,161 

5,161 

9993 

0,000 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,722 

5,723 

11079 -23,686 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,513 

4,519 

8738 -27,021 

COMIT SMALL CAP 

4,396 

4,379 

8512 

-10,686 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,390 

5,371 

10436 

-19,190 

SPAZIO MONETARIO 

5,695 

5,695 

11027 

4,399 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,231 

6,191 

12065 

4,828 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,305 

9,305 

18017 

3,688 

EUROCONSULT CORONA 

6,528 

6,523 

12640 -23,951 

LEONARDO EM MKTS 

4,000 

4,013 

7745 0,000 

COMIT VALORE 

4,550 

4,546 

8810 

-9,596 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,864 

21,800 

42335 

-13,639 

TEODORICO MONETARIO 

6,041 

6,041 

11697 

4,533 

OASI OBBL. EMERG. 

5,006 

4,963 

9693 

6,897 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,279 

6,279 

12158 

0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

18,096 

18,084 

35039 -17,509 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,676 

3,678 

7118 -26,656 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,997 

18,969 

36783 

-10,022 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,143 

9,108 

17703 

-18,124 

VENETOCASH 

10,800 

10,798 

20912 

4,086 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,276 

6,275 

12152 

3,684 

EUROPA 2000 

18,150 

18,138 

35143 -23,155 

PRIME EMERGING MKT 

6,142 

6,170 

11893 -26,653 

DUCATO AMBIENTE 

4,788 

4,774 

9271 

0,000 






ZENIT MONETARIO 

6,246 

6,244 

12094 

3,290 

■ OB. INTERNAZIONALI 





F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,813 

24,814 

48045 -20,524 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,716 

3,740 

0 -23,047 

DUCATO COMMODITY 

4,624 

4,633 

8953 

0,000 

■ BIL OBBLIGAZIONARI 



_1 

ZETA MONETARIO 

7,023 

7,022 

13598 

4,524 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,686 

5,676 

11010 

5,393 

■ F. FLESSIBILI 





F&F POTENZ. EUROPA 

7,365 

7,359 

14261 -35,172 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,238 

4,248 

8206 -23,043 

DUCATO FINANZA 

4,606 

4,579 

8918 

0,000 

ARCATE 

15,378 

15,357 

29776 

-3,676 


ARCA BOND 

11,189 

11,172 

21665 

4,775 

ALARICO RE 

4 967 

4 967 

9617 

0 000 

F&FSELECT EUROPA 

20,459 

20,460 

39614 -21,921 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,589 

5,582 

10822 -23,364 

DUCATO HIGH TECH 

4,519 

4,551 

8750 

0,000 

AUREO FF PONDERATO 

4,827 

4,829 

9346 

-3,460 

■ OB. AREA EURO A MED/LUN TERM I 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,546 

5,540 

10739 

8,787 

ANIMA FONDATTIVO 

12,632 

12,617 

24459 

-7,525 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,209 

4,209 

8150 -19,088 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,976 

4,998 

9635 -21,699 

DUCATO INDUSTRIA 

4,056 

4,019 

7854 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,510 

6,509 

12605 

3,120 

ALLEANZA OBBL. 

5,334 

5,332 

10328 

4,474 

AUREO BOND 

7,358 

7,347 

14247 

3,225 

AUREO FLESSIBILE 

5,191 

5,173 

10051 

5,015 

FONDERSEL EUROPA 

14,778 

14,788 

28614 -21,593 

ROLOEMERGENTI 

5,933 

5,937 

11488 -23,008 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,484 

3,491 

6746 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5,020 

5,013 

9720 

0,000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,993 

5,992 

11604 

4,736 

AUREO FF PRUDENTE 

5,152 

5,150 

9976 

3,040 

AZIMUT TREND 

17,534 

17,482 

33951 

-1,211 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,573 

3,624 

6918 -28,540 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,398 

3,400 

6579 -29,399 

DUCATO SMALL CAPS 

4,700 

4,710 

9100 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,964 

4,964 

9612 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,237 

5,236 

10140 

4,635 

AZIMUT REND. INT. 

8,103 

8,096 

15690 

6,115 

AZIMUT TREND 1 

15,977 

15,935 

30936 

-20,095 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,528 

7,532 

14576 -16,206 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,294 

5,313 

10251 -26,574 

EPTA FINANCE FUND 

5,177 

5,131 

10024 

0,193 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,354 

28,328 

54901 

-2,506 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,204 

6,204 

12013 

4,497 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,564 

5,559 

10773 

5,699 

BIM FLESSIBILE 

5,102 

5,104 

9879 

0,000 

FONDINVEST EUROPA 

17,051 

17,065 

33015 -18,279 





EPTAH. CARE FUND 

4,673 

4,652 

9048 

-8,748 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,706 

4,709 

9112 

0,000 

ARCA RR 

6,979 

6,979 

13513 

5,310 

BIPIEMME PIANETA 

7,686 

7,675 

14882 

6,528 

BN NEW LISTING 

7 065 

7 079 

13680 

-42 284 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,959 

5,996 

11538 -33,884 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



EPTA UTILITIES FUND 

5,007 

5,006 

9695 

-2,073 

BNL SKIPPER 1 

5,051 

5,047 

9780 

0,000 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,327 

5,327 

10315 

6,284 

BN OBBL. INTERN. 

8,550 

8,536 

16555 

9,517 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,467 

5,454 

10586 

-33,426 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4,239 

4,239 

8208 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

5,959 

5,943 

11538 -10,833 

EUROM. GREEN E.F. 

12,236 

12,153 

23692 

-5,352 

BNL SKIPPER 2 

4,977 

4,966 

9637 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,133 

5,132 

9939 

5,751 

BPB REMBRANDT 

7,607 

7,595 

14729 

4,837 

BNLTREND 

22,943 

23,000 

44424 

-25,398 

GEODE EURO EQUITY 

5,259 

5,261 

10183 -16,735 

ANIMA FONDO TRADING 

12,417 

12,402 

24043 -11,540 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,203 

5,209 

10074 

-1,756 

BPC STRADIVARI 

5,020 

5,016 

9720 

-3,256 

AZIMUT FIXED RATE 

7,783 

7,782 

15070 

5,076 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,201 

5,196 

10071 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,148 

6,143 

11904 

4,132 

GEPOEUROPA 

4,784 

4,781 

9263 0,000 

APULIA INTERNAZ. 

8,713 

8,681 

16871 -19,688 

EUROM. RISK FUND 

34,450 

34,393 

66705 

-16,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,864 

4,861 

9418 

0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,084 

5,082 

9844 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,524 

7,510 

14568 

5,319 

CAPITALG. RISK 

8,420 

8,427 

16303 

-3,017 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,883 

17,896 

34626 -17,922 

ARCA 27 

15,737 

15,684 

30471 -19,786 

F&FSELECTFASHION 

5,189 

5,174 

10047 

2,226 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,405 

5,391 

10466 

-8,046 

BIM OBBLIG.EURO 

5,053 

5,052 

9784 

0,000 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,538 

8,530 

16532 

2,410 

CISALPINO ATTIVO 

3,529 

3,528 

6833 

-23,548 

GESTIELLE EUROPA 

14,014 

13,988 

27135 -22,040 

ARCA 5STELLE D 

4,501 

4,516 

8715 -9,563 

F&F SELECT GERMANIA 

11,506 

11,453 

22279 

-23,796 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,874 

4,875 

9437 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,457 

5,455 

10566 

5,225 

CARIFONDO BOND 

8,090 

8,074 

15664 

5,586 

DUCATO CIVITA 

5,105 

5,091 

9885 

0,000 

GESTNORD EUROPA 

10,583 

10,592 

20492 -19,232 

ARCA 5STELLE E 

4,305 

4,323 

8336 -12,959 

F&F SELECT N FINANZA 

4,962 

4,932 

9608 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,944 

4,944 

9573 

0,000 

BNOBB. EUROPA 

5,950 

5,949 

11521 

4,257 

CENTRALE MONEY 

13,348 

13,316 

25845 

5,110 

DUCATO SECURPAC 

11,851 

11,815 

22947 

-16,033 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,162 

5,177 

9995 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

5,101 

5,073 

9877 -5,781 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,815 

5,807 

11259 

-16,630 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,035 

6,028 

11685 

-3,347 

BPL OBBL. EURO 

6,296 

6,293 

12191 

4,411 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,783 

6,772 

13134 

3,147 

DUCATO STRATEGY 

4,807 

4,806 

9308 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,985 

6,022 

11589 -32,395 

AUREO GLOBAL 

11,704 

11,658 

22662 -20,623 

FONDINVEST SERVIZI 

16,695 

16,616 

32326 

-13,461 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,956 

4,958 

9596 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,108 

5,109 

9890 

0,000 

COMIT OBBL. INTER. 

6,871 

6,860 

13304 

2,859 

EUROM. STRATEGIC 

4,159 

4,157 

8053 

-17,167 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,346 

7,360 

14224 -39,123 

AZIMUT BORSE INT. 

14,141 

14,116 

27381 -16,518 

GEODE RISORSE NAT. 

5,209 

5,218 

10086 

4,346 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,207 

12,177 

23636 

-8,155 

BRIANZA REDDITO 

5,756 

5,754 

11145 

5,094 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,955 

4,916 

9594 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,324 

5,318 

10309 

-14,059 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,085 

5,076 

9846 0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,643 

4,629 

8990 0,000 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,199 

6,163 

12003 

0,421 

OASI FINANZA P.15 

5,395 

5,390 

10446 

-2,405 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,833 

6,831 

13231 

5,414 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,968 

4,960 

9619 

0,000 

FORMULAI BALANCED 

5,871 

5,874 

11368 

1,574 

IMI EUROPE 

20,555 

20,516 

39800 -14,946 

BIM AZION.GLOBALE 

4,995 

5,004 

9672 -23,248 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,154 

5,129 

9980 

-6,000 

PARITALIA O. PIANO 

99,705 

99,734 

193056 

0,000 

CAPITALG. BOND EUR 

8,319 

8,317 

16108 

5,117 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,115 

8,099 

15713 

2,773 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,760 

5,761 

11153 

3,671 

ING EUROPA 

20,649 

20,641 

39982 -15,459 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5,021 

5,044 

9722 0,000 

GEPOENERGIA 

6,072 

6,046 

11757 

1,845 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,975 

4,978 

9633 

0,000 

CARIFONDO ALA 

8,169 

8,168 

15817 

4,730 

EFFEOB. GLOBALE 

5,386 

5,375 

10429 

6,065 

FORMULAI HIGH RISK 

5,854 

5,858 

11335 

-4,221 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,161 

14,174 

27420 -18,139 

BIPIEMME GLOBALE 

24,996 

24,961 

48399 -14,569 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,681 

15,588 

30363 

-5,541 

RAS MULTIPARTNER20 

4,987 

4,982 

9656 

0,000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,486 

8,485 

16431 

4,533 

EPTA 92 

11,263 

11,241 

21808 

3,921 

FORMULAI LOW RISK 

5,724 

5,724 

11083 

3,452 

INVESTIRE EUROPA 

13,378 

13,383 

25903 -24,242 

BIPIEMME TREND 

3,962 

3,945 

7672 0,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,092 

5,064 

9859 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,761 

10,745 

20836 

-2,323 

CENTRALE REDDITO 

16,929 

16,927 

32779 

4,293 

EUROCONSULT SCUDO 

6,760 

6,751 

13089 

1,914 

FORMULAI RISK 

5,759 

5,764 

11151 

-2,719 

LAURIN EUROSTOCK 

4,195 

4,191 

8123 -15,286 

BN AZIONI INTERN. 

13,016 

12,973 

25202 -19,084 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,088 

5,054 

9852 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,958 

5,957 

11536 

0,743 

CISALPINO CEDOLA 

5,419 

5,417 

10493 

5,273 

EUROM. INTER. BOND 

8,720 

8,708 

16884 

6,875 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,995 

4,995 

9672 

0,000 

MC EU-AZ EUROPA 

4,451 

4,442 

8618 -27,708 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,767 

3,780 

7294 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,953 

7,954 

15399 

1,857 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,331 

6,326 

12259 

-1,000 

COMIT REDDITO FISSO 

5,390 

5,387 

10436 

5,314 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,038 

11,019 

21373 

6,978 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,099 

14,065 

27299 

-21,884 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,218 

4,229 

8167 -16,243 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,638 

4,632 

8980 0,000 

GESTNORD BANKING 

11,313 

11,273 

21905 

-7,475 






CONSULTINVEST REDDIT 

6,441 

6,426 

12472 

-0,046 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,334 

7,325 

14201 

6,197 

GESTNORD TRADING 

6,094 

6,089 

11800 

-14,144 

OPTIMA EUROPA 

3,905 

3,901 

7561 -20,322 

BPBRUBENS 

9,997 

9,964 

19357 -19,760 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,472 

5,446 

10595 

-14,299 

■ OB. MISTI 





DUCATO OBBL. EURO MT 

5,879 

5,880 

11383 

2,743 

FONDERSEL INTERN. 

12,599 

12,574 

24395 

5,457 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,834 

6,830 

13232 

4,832 

PRIME EUROPA 

4,668 

4,678 

9039 0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,796 

4,787 

9286 0,000 

IAM ATL.PMI INTERN. 

14,274 

14,287 

27638 

-28,921 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,764 

6,762 

13097 

3,710 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,894 

5,889 

11412 

4,707 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,131 

10,124 

19616 

1,472 

IAM PORTFOLI01 

5,129 

5,126 

9931 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,122 

25,182 

48643 -4,132 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,743 

9,714 

18865 -18,869 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,624 

8,581 

16698 

-9,997 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,323 

15,311 

29669 

-3,465 

EPSILON QINCOME 

5,265 

5,265 

10194 

0,000 

GEODE GLOBALBOND 

5,501 

5,491 

10651 

3,831 

IAM PORTFOLIO 2 

4,922 

4,922 

9530 

0,000 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,686 

9,688 

18755 -17,692 

CARIFONDO ARIETE 

14,285 

14,220 

27660 -18,109 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,005 

7,989 

15500 

0,325 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,634 

6,631 

12845 

2,376 

EPTA CARIGE BOND 

5,286 

5,285 

10235 

5,110 

GEPOBOND 

7,765 

7,751 

15035 

3,782 

IAM PORTFOLIO 3 

4,674 

4,677 

9050 

0,000 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,841 

14,824 

28736 -22,261 

CARIFONDO CARIGEAZ 

8,051 

8,012 

15589 -17,645 

IAM AZ.IMMOB. 

6,343 

6,324 

12282 

6,658 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,697 

5,697 

11031 

7,369 

EPTA LT 

6,608 

6,608 

12795 

5,677 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,927 

10,906 

21158 

3,780 

IAM PORTFOLIO 4 

4,382 

4,388 

8485 

0,000 

RAS EUROPE FUND 

17,534 

17,502 

33951 -19,520 

CARIFONDO DELTA 

25,864 

25,763 

50080 -18,487 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,300 

6,306 

12199 

-39,845 

AZIMUT SOLIDITY 

6,681 

6,680 

12936 

3,613 

EPTA MT 

6,169 

6,169 

11945 

5,832 

GESTIELLE BOND 

9,739 

9,722 

18857 

2,656 

IAM TOP DYNAMIC 

6,147 

6,143 

11902 

0,000 

ROLOEUROPA 

10,510 

10,517 

20350 -18,463 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,245 

7,212 

14028 -16,733 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,419 

8,361 

16301 

4,557 

BIM GLOBAL CONV. 

5,010 

5,007 

9701 

0,000 

EPTABOND 

17,519 

17,518 

33922 

4,929 

GESTIELLE BTOCSE 

6,579 

6,570 

12739 

2,829 

IAM TREND 

3,696 

3,698 

7156 

-25,318 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,429 

14,436 

27938 -18,815 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,085 

12,041 

23400 -20,618 

IAM AZIONI FINANZA 

7,718 

7,675 

14944 

-3,015 

BIPIEMME PLUS 

5,085 

5,084 

9846 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,337 

6,337 

12270 

5,952 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,976 

7,960 

15444 

2,466 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,249 

5,192 

10163 

0,000 

SAI EUROPA 

12,292 

12,276 

23801 -25,737 

CENTRALE GLOBAL 

17,804 

17,724 

34473 -18,614 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

26,707 

26,584 

51712 

-16,948 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,861 

7,856 

15221 

2,946 

EUROM. REDDITO 

11,998 

11,996 

23231 

5,597 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,729 

5,719 

11093 

2,012 

KAIROS PAR. INCOME 

5,141 

5,140 

9954 

0,000 

SANPAOLO EUROPE 

9,777 

9,778 

18931 -27,270 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,872 

19,794 

38478 -17,179 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,572 

5,536 

10789 

-14,421 

BN OBB. DINAMICO 

12,001 

11,982 

23237 

-2,176 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,322 

6,323 

12241 

6,898 

IAM BOND TOP RATING 

7,764 

7,746 

15033 

5,075 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,624 

4,612 

8953 

-8,308 

ZETA EUROSTOCK 

5,402 

5,414 

10460 -21,981 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,581 

4,590 

8870 0,000 

ING INIZIATIVA 

22,069 

22,056 

42732 

-25,598 

BNL PER TELETHON 

5,035 

5,031 

9749 

0,000 

F&F EUROREDDITO 

10,816 

10,811 

20943 

6,143 

IMI BOND 

14,064 

14,039 

27232 

3,366 

LEONARDO FLEX 

3,001 

3,005 

5811 

0,000 

ZETASWISS 

23,820 

23,816 

46122 -12,839 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27,234 

27,131 

52732 -26,294 

ING QUALITÀ'VITA 

6,260 

6,222 

12121 

-2,446 

BPB TIEPOLO 

6,996 

6,993 

13546 

2,520 

F&F LAGEST OBBL. 

15,282 

15,276 

29590 

5,816 

ING BOND 

14,418 

14,391 

27917 

3,347 

OASI HIGH RISK 

8,307 

8,281 

16085 

-27,348 





DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,635 

4,639 

8975 0,000 

ING REAL ESTATE FUND 

5,215 

5,210 

10098 

-0,515 

BPC MONTEVERDI 

5,163 

5,161 

9997 

1,155 

FONDERSEL EURO 

5,978 

5,975 

11575 

5,302 

INTERMONEY 

7,700 

7,688 

14909 

3,862 

OASI TREND 

4,701 

4,694 

9102 

0,000 

AZ. AMERICA 




DUCATO IMM. ATTIVO 

7,355 

7,346 

14241 7,987 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,398 

4,382 

8516 

0,000 

BPL REDDITO 

7,605 

7,601 

14725 

-0,653 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,286 

5,286 

10235 

5,720 

INTERN. BOND MANAG. 

7,071 

7,063 

13691 

3,558 

PARITALIA O. ALLEGRO 

97,927 

98,003 

189613 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

6,914 

6,880 

13387 -14,260 

DUCATO MEGATRENDS 

4,663 

4,676 

9029 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,663 

12,650 

24519 

-19,302 

CISALPINO IMPIEGO 

5,446 

5,445 

10545 

2,910 

GARDEN CIS 

5,890 

5,890 

11405 

3,916 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,705 

8,693 

16855 

6,353 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,069 

18,057 

34986 

-17,368 

AMERICA 2000 

15,144 

15,073 

29323 -14,251 

DUCATO TREND 

3,880 

3,859 

7513 0,000 

OASI LONDRA 

6,056 

6,051 

11726 

-14,123 

COMIT RENDITA 

6,369 

6,367 

12332 

3,051 

GEODE EURO BOND 

5,194 

5,193 

10057 

5,226 

LAURIN BOND 

5,424 

5,418 

10502 

6,061 

R&SUNALL. FREE 

5,618 

5,611 

10878 

-38,304 

ANIMA AMERICA 

4,950 

4,947 

9585 -6,656 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,064 

4,048 

7869 -21,574 

OASI NEW YORK 

9,539 

9,524 

18470 

-27,947 

COMIT RISPARMIO 

5,127 

5,126 

9927 

2,803 

GEPOREND 

5,687 

5,686 

11012 

4,632 

LEONARDO BOND 

5,146 

5,141 

9964 

0,000 

RAS OPPORTUNITÀ 

5,552 

5,535 

10750 

-6,767 

ARCA AZAMERICA 

24,651 

24,555 

47731 -18,379 

EFFEAZ. TOP 100 

3,909 

3,891 

7569 -25,429 

OASI PARIGI 

15,238 

15,282 

29505 

-19,728 

CR TRIESTE OBBL. 

5,905 

5,902 

11434 

3,183 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,243 

6,241 

12088 

5,118 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,311 

11,293 

21901 

4,712 

SAI INVESTILIBERO 

6,869 

6,859 

13300 

-4,304 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,713 

4,689 

9126 -15,325 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,704 

4,725 

9108 0,000 

OASI TOKYO 

5,700 

5,683 

11037 

-20,100 

DUCATO EURO PLUS 

17,824 

17,812 

34512 

-2,438 

GESTIELLE LTEURO 

5,855 

5,856 

11337 

4,497 

NORDFONDO GLOBAL 

12,032 

12,014 

23297 

2,943 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,070 

6,045 

11753 

-26,468 

AUREO AMERICHE 

4,511 

4,490 

8735 -19,186 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,811 

3,794 

7379 -22,509 

PARITALIA O. MEGATR. 

95,683 

95,954 

185268 

0,000 

EPSILON LIMITED RISK 

5,109 

5,108 

9892 

0,000 

GESTIELLE MT EURO 

11,392 

11,395 

22058 

4,331 

OASI BOND RISK 

9,669 

9,656 

18722 

7,218 

SPAZIO AZIONARIO 

6,109 

6,091 

11829 

-20,320 

AZIMUT AMERICA 

14,096 

14,066 

27294 -16,005 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,964 

4,960 

9612 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,775 

4,755 

9246 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,108 

5,107 

9890 

0,000 

IAM BOND EURO 

5,701 

5,700 

11039 

4,643 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,140 

11,121 

21570 

5,602 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,591 

3,599 

6953 

-27,234 

BIPIEMME AMERICHE 

12,421 

12,390 

24050 -13,820 

EPTAINTERNATIONAL 

14,684 

14,618 

28432 -22,622 

PRIME HEL. EUROPA 

4,786 

4,811 

9267 

0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,095 

5,093 

9865 

0,000 

IAM LONG BOND EURO 

6,845 

6,841 

13254 

3,025 

OLTREMARE BOND 

7,392 

7,381 

14313 

4,970 

ZENIT TARGET 

8,142 

8,119 

15765 

-22,619 
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ORIZZONTALI 

1 II centro di Parigi - 3 Un po' di 
rumore- 6 Come un'idea per nien¬ 
te progressista - 16 Calato, dimi¬ 
nuito - 19 Città siderurgica tede¬ 
sca - 20 Signore trasteverino - 21 
Renzo famoso architetto - 22 Cuc¬ 
chiai e forchette - 23 Profondità 
marina - 25 Servizio Sanitario N a- 
zionale- 26 II pittoreChagall - 27 


Sergio segretario della CGIL - 29 
L'autrice di Va' dove ti porta il 
cuore - 34 Eroico Enrico - 35 E' 
stata ministro dei Beni Culturali 
nel governo Amato - 38 Appunti 
sul taccuino - 40 II presidente del¬ 
la Confindustria - 41 Vengono tut¬ 
ti al pettine - 43 Ultimo Scorso - 
44 Dirige II foglio - 46 Coda di 
quaglia - 47 Zeta senza vocali - 48 


Giuseppe Cesare che scrisse Da 
Quarto al Volturno - 49 Caserta 
(sigla) - 50 II maschio della capra 

- 51 Lo è l'odore del fumo - 53 
Questa cosa - 54 Bruciata dal sole 

- 56 Sulla facciata del duomo di 
Orvieto - 58 La lettera Y - 60 In 
lite - 61 Fu sede della Repubblica 
Sociale Italiana - 63 Frank decan¬ 
tava Strangers in thè night - 65 In 


mezzo alla neve - 66 Nè sì nè no - 
67 Africana di Windhoek - 68 Tra¬ 
gitto effettuato anche con elicotteri 

VERTICALI 

1 Musica da discoteca - 2 II tipico 
uccello del Nilo - 3 Turbarsi, oscu¬ 
rarsi in volto - 4 Logora gli oggetti - 
5 Fabbricato industriale - 6 Gruppo 
di malavitosi - 7 Servizio nullo nel 
tennis - 8 Sud Sud Est - 9 Breve 
esempio - 10 Primato sportivo - 11 
Vino senza pari - 12 Lo stato con 
Lhasa occupato dalla Cina -13 Alza¬ 
to -14 Vorrebbe cambiarla il gover¬ 
no Berlusconi - 15 Uomini come 
Enrico Toti -17 Strumento musica¬ 
le a fiato -18 Tempesta di terrifican¬ 
te potenza distruttiva - 23 Afa senza 
fine - 24 Sottile sarcasmo - 26 Co¬ 
me i pensieri dei fissati - 27 Leggera 
imbarcazione- 28 Lavorano,,, al cal¬ 
do - 30 Lo sono proverbialmente i 
pesci - 31 Aver paura uno dell'altro 

- 32 Scrisse 11 cappello a tre punte - 
33 Nobildonna dell'antica Roma - 
35 Jurij, il primo astronauta - 36 
Bloccata, frenata - 37 II pronome 
dell'egoista - 39 H a capitale Tallinn 

- 42 Un tipo di motore - 45 In 
fondo a sinistra - 52 Iniziali di Poz¬ 
zetto - 53 Le prime della classe - 55 
Tra ven e dom - 57 Cresce ogni 
giorno - 59 In quel luogo - 62 In 
poca e in molta - 64 Iniziali di Via- 
nello. 



Questa volta il personaggio misterioso è semplice da 
indovinare. Chi sarà mai il Ministro che ci può ricordare 
questa vignetta? Anagrammate le parole della vignetta 
(ISCHIALGIA - MORRO') e ne risulterà il suo nome e 
cognome. 
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Le definizioni di 
questo gioco si ri¬ 
feriscono al film 
Casablanca, che 
nel 1943 vinse 3 
premi Oscar. 

AMERICANO 

BERGMAN 

B0GART 

CURTIZ 

ILLSA 

L0RRE 

MAROCCO 

MARSIGLIESE 

NEW YORK 

PARIGI 

RAINS 

RICK BLAINE 

T0NELLI 

VEIDT 

VICTOR LAZIO 


ORIZZONTALI 

2 Humprey, l'attore protagonista 
(6) - 5 Michael, il regista (6) - 7 
Conrad, un attore del film (5) - 10 
Peter, un altro interptrete (5) - 11 
Claude, un altro attore del film (5) 
-13 11 nome della protagonista del¬ 
la storia (5) -14 Lo era l'avventurie- 
ro di nazionalità (9) - 15 La città 
europea nella quale i due protagoni¬ 
sti della storia si erano conosciuti 

(6) - 16 II nome e il cognome del 
protagonista della storia (4,6) 
VERTICALI 

1 L'inno che gli avventori del locale 
cantano davanti ai nazisti (11) - 3 II 
capitano che all'aeroporto fa il salu¬ 
to romano (7) - 4 II nome e il cogno¬ 
me del marito della protagonista 
(6,5) - 6 Ingrid, attrice protagonista 

(7) - 8 II film del nostro gioco (10) 
-9 11 paese in cui si svolge la storia 
(7) - 12 La città da cui proveniva il 
protagonista, proprietario del bar 
di Casablanca (3,4). 


Indovinelli diFan 

DAGLI ALLE STREGHE! 

Per il malocchio si ricorre a quelle; 
poiché hanno il fuoco addosso eson montate, 
ritengo che coi Ior sostenitori 
dovrebbero esser subito inforcate! 

LA SOLITA SUOCERA 
E' di ferro la mia! Faccio buon viso 
perché mi dà la cera in modo splendido, 
ma poiché spesso lei mi fa scoppiare, 
per causa sua mi toccherà crepare. 

IN FERIE CON LE MIE FIGLIOLE 
Per quanto siano molto riflessive, 
han fuoco e son disposte anche al contatto 
e se le porto al mare è naturale, 
ch'io le voglia tener sempre da sole. 


Massime... Minime 



Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


I consigli sono i suggerimenti che 
dai agli altri nella speranza cheti 
tornino utili. 

Quando dai un consiglio, ricordati 
che Socrate era un filosofo greco e 
che andava in giro a distribuire 
buoni consigli: lo hanno avvelena¬ 
to. 

Attento all'uomo che risponde a 
una domanda con una domanda. 

U n consulente è uno che ti chiede 
in prestito l'orologio, ti dice che 
ora è e poi ti manda la parcella. 

La conversazione tra Adamo ed 
Èva era difficile, perché non aveva¬ 
no nessuno di cui sparlare. 


.<y 
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Il patto era 
che doveva 
lavargli le 
camicie; il 
gatto era 
escluso 


Asdrubalesi serve di una vicina di casa per farsi stirare la propria biancheria, a 
cui consegna la roba lavata ogni duesettimane, ritirando contemporaneamente 
quella pronta. Considerando che Asdrubalesi cambia la camicia una volta al 
giorno, qual è il numero minimo di camicie necessarie per garantire questa 
rotazione? 


L'ANGOLO 



I Peanuts 



Dilbert 
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Get Fuzzy 



Robotman 
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08,30 Atletica, Mondiali Eurosport 
14,00 Atletica, Mondiali Eurosport/Rai3 
17,00 Tennis da Montreal SportStream 
18,40 Sportsera Rai2 

20.55 Calcio: Deportivo-Penarol CalcioStream 
21,00 Traingolare Inter-Juve-Milan Canale5 
22,30 Tiro a volo, Europei RaiSportSat 

22.55 Atletica, Mondiali Rai3 
00,45 Atletica, Mondiali Eurosport 
01,05 Beach Volley Italial 



Operato Lassissi, Capello va sul sicuro: Desailly 

Intervento riuscito per il giallorosso, l’ex Milan in arrivo dal Chelsea per 20 miliardi 


Nel tardo pomeriggio di ieri il giallorosso 
Saliou Lassissi è stato sottoposto all'opera¬ 
zione alla gamba sinistra infortunata l’altra 
sera, durante l'amichevole tra la Roma e il 
Boca Junior. 

L'intervento chirurgico è stato curato dal¬ 
l’equipe del professor Mariani, a Villa Stuart. 
Il luminare ha provveduto ad applicare una 
placca interna per la riduzione della frattura e 
agevolare la saldatura ossea di tibia e pero¬ 
ne, le ossa fratturate. Accanto al giocatore, 
da ieri, c'è la fidanzata, e prima dell’interven¬ 
to chirurgico si è recato a trovarlo il compa¬ 
gno di squadra Jonathan Zebina. 

Davvero sfortunato il difensore della Roma. 


È durata infatti solo 7 minuti la gara di pre¬ 
sentazione del neoacquisto giallorosso. La 
partita col Boca, nella serata che è servita 
come passerella per i campioni d’Italia da¬ 
vanti ai 60mila dell’Olimpico, era appena ini¬ 
ziata. Il giovane difensore in un contrasto di 
gioco con Barjho ha riportato la frattura di 
tibia e perone. Subito portato al Policlinico 
Umberto Primo è stato sottoposto agli accer¬ 
tamenti che hanno evidenziato appunto la 
frattura. Il giocatore subito dopo è stato tra¬ 
sportato a Villa Stuart, dove è stato operato e 
dove probabilmente rimarrà ricoverato qual¬ 
che giorno. A caldo, dopo l’infortunio, i medi¬ 
ci della Roma hanno parlato di almeno 5 


mesi di stop. Per lui, quasi sicuramente, la 
stagione è finita ancora prima di com inciare. 
Per questo la Roma, già alla ricerca di un 
difensore per completare la rosa, è tornata 
precipitosamente sul mercato. In pole posi- 
tion per rafforzare la retroguardia dei cam¬ 
pioni c’è Marcel Desailly, da tre anni al Chel¬ 
sea e titolare della nazionale francese cam¬ 
pione del mondo. Capello lo conosce bene, 
avendolo allenato per tre stagioni al Milan. 
L’operazione, che pare ben avviata, avrebbe 
un costo di 20 miliardi. Capello inoltre ha 
chiesto al Boca di provare il giovane e pro¬ 
mettente Burdisso, centrale campione del 
mondo under 20. 
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Lazio, a Copenaghen falsa partenza 

Champions, nel preliminare biancocelesti ho: segna Crespo, poi arrivano due gol in 10 minuti 


//caso 

Credito Sportivo 
Congelato dal Tar 
Quale Futuro? 

NEDO CANETTI 


Max Di Sante 

Copenaghen 

2 


Lazio 

1 


COPENAGHEN II risultato potrebbe an¬ 
che essere ribaltato. Nel senso che la 
Lazio ha certamente i numeri egli uo¬ 
mini per imporsi e per vincere, al¬ 
l’Olimpico, tra due settimane, contro 
un avversario non irresistibile. Le basta 
un solo gol. Ma l’uno-due rimediato 
ieri sera a Copenaghen può essere un 
colpo che lascia il segno. E se conside¬ 
riamo la forma fisica ancora approssi¬ 
mativa di molti giocatori, il gioco bal¬ 
bettante, le ingenuità difensive, quel 
"quid" in più che la squadra sembra 
aver perso rispetto a pochi mesi fa, la 
si tu azi o n e potrebbe essere preoccu pan¬ 
te. E poi, due gol subiti in poco più di 
dieci minuti, e la difficoltà di chiudere 
un incontro che sembrava già vinto... 

Insomma, ci sono seri motivi di 
riflessione per Zoff eCragnotti. E pen¬ 
sare che fino alla metà della ripresa, il 
presidente biancoceleste poteva guarda¬ 
re con ottimismo al futuro della sua 
società. Sì, perché una vittoria a Cope¬ 
naghen avrebbe aperto la porta della 
Champions e, soprattutto, aperto il 
portafogli deil'Uefa. E quei cinquanta 
miliardi in arrivo avrebbero permesso 
di guardare al mercato con più tran¬ 
quillità, ragionare della cessione di Sa- 
las con tutta la calma necessaria (ieri 
non hagiocato eciò lo rende più «ven¬ 
dibile») ed evitarespeculazioni sul tito¬ 
lo a Piazzaffari, titolo che sicuramente 
ri sentirebbe di una mancata partecipa¬ 
zione ad una passerella internazionale 
così importante come la Champions 
League. 

Insomma, tutto questo si sta gio¬ 
cando la Lazio, mica solo una partita... 
Ecco spiegata la tensione dei giocatori, 
nonostante le dichiarazioni distensive 
di Zoff nel prepartita («Pensiamo sol¬ 
tanto a giocare... »). Così si è disputata 
una partita aggressiva, con scontri du¬ 
ri, violenti, diversi ammoniti (Nestà e 
Baggio che hanno sfiorato l'espulsio¬ 
ne) e una ragionevole impostazione di 
gioco saltata completamente nel finale. 

La difesa a tre ha ben figurato nella 
prima parte dell'incontro (ma ha poi 
mostrato lacune gravi nella ripresa e 
ingenuità da oratorio), con un centro¬ 
campo cheèandato a chiudere gli spa¬ 
zi (non ha entusiasmato Poborsky) ma 



Diego Simeone in un contrasto di gioco col danese Poulsen: debutto amaro per la Lazio 


ne da Buffon eThuram. Però probabilmente 
tutti in casa emiliana si aspettavano qualche 
certezza in più da questa'prima', a cominciare 
dal patron Tanzi checon U livieri èstato peren¬ 
torio: «Vediamo di passarlo, questo turno...». 

Il primo tempo è servito ai francesi per 
spegnere la voglia del Parma, anche perché 
mangiarsi un gol giàfatto adueminuti dall'in¬ 
tervallo è come tirarsi addosso una coperta di 
piombo. E' successo a Lamouchi, lanciato da 
Milosevical 43': stop ecollo da due metri, ma 
il portiere Wimbee ha spizzicato fuori. Nean- 
cheil tempo di tornare a sedersi, dopo il ripo¬ 
so, e Landrin trova un gollaccio (47'), sparan¬ 
do una palombella ribadita in gol da Bassir. 
Dopo 3' lo spagnolo M arin nega un rigore a 
D i Vaio, steso da W imbee, e poi è solo Parma. 
Inutilmente, perché all'80 Ecker fionda il col¬ 
po del 2-0su punizione Sensini al 92’ inzucca 
sul portiere l'ultima cartuccia. In Francia sarà 
tutta salita, come la notte appena passata da 
Renzo U livieri. 


COPENAGHEN: Kihlsedt, Rytter, Laursen, Maden, Jensen, Lon- 
strup, Poulsen, Roll, Thorninger, Zuma, Fernandez 

LAZIO: Peruzzi, Negro, Nesta, Mihajlovic, Poborsky, D. 

Baggio, Simeone, Fiore, Pancaro, Crespo, Lopez 

ARBITRO: Levnikov (Rus) 

RETI: nel st 11 ' Crespo, 28' Laursen, 41 ' Fernandez 

NOTE: ammoniti Nesta, Simeone e Baggio. Calci d’angolo 2-1 per 
il Copenaghen. Recupero 2' e 2'. Spettatori: 40.000. 


Il nuovo Parma è già in crisi 
Lilla spietato sbanca il Tardini 


che troppo spesso ha lasciato agli avver¬ 
sari l'iniziativa esi è spesso fatto infila¬ 
re da quella lepredi Zuma, il sudafrica¬ 
no a ragionetemuto dal tecnico bianco¬ 
celeste e da un Fernandez letteralmen¬ 
te scatenato (i due sono stati i migliori 
in campo). A sprazzi l'attacco con Cre¬ 
spo e Lopez ancora lontani dalla forma 
migliore ma sempre pericolosi e buoni 
gli inserimenti di Fiore (non a caso il 
gol è nato da una sua discesa). 

Un gioco contratto e spezzettato 
per tutta la prima parte del primo tem¬ 
po, con rare occasioni di gioco, ha la¬ 
sciato spazio ad una ripresina laziale 
nei minuti antecedenti il riposo con 
Fiore (buona prova) che va vicino al 
gol grazie ad un rimpallo favorevole 
che impegna il Kihlstedt ad un difficile 
intervento. Poi è Lopez ad avvicinarsi 
al gol in un paio di occasioni (in una 
colpevolmente spreca). 

Nella ripresa la Lazio è più concre¬ 
ta, manovra con più ordine, èpiù inci¬ 
siva nei contropiede. E al decimo, infat¬ 
ti, passa con Crespo che schiaccia in 
gol di testa un cross perfetto di Fiore. 
Sembra fatta, anche perché per almeno 
dieci minuti il Copenaghen fatica a ri¬ 
prendersi dalla «botta», apparefrastor- 
nato, colpito. 

M a non vinto. E lo si capiscequan- 
do Zuma (ancora lui) guida la riscossa 
sullatrequarti seminando il panico nel¬ 
le retrovie biancocelesti. Nesta è co¬ 
stretto pià volte al fallo, Negro cade 
spesso, M ihajlovic annaspa. È proprio 
lui, al 32' a trattenere Fernandez per la 


maglietta. Rigore, batte Laursen, Peruz¬ 
zi intuisce ma la palla va dentro. Uno a 
uno e partita ripaerta. 

La Lazio va nel pallone, i danesi 
vanno a mille. Dopo dieci minuti, in 
mischia, Fernandez (con una vistosa 
fasciatura sulla fronte per una gomita¬ 
ta assassina di M ihajlovic) raddoppia. 
E non èfinita: negli ultimi tre minuti, i 
padroni di casa sfiorano il terzo gol. 
Poi finisceeZoff festeggia lasua trecen¬ 
tesima partita in panchina per una 
squadra di club, con qualche pensiero 
in più. 


delusione 


Marzio Cencioni 


PARMA Ancora prima cugina, più che sesta 
sorella: il Lilla sbanca (0-2) il Tardini e dà una 
risposta amarognola al dubbio di Renzo U li¬ 
vieri. La battuta, una delletantenel repertorio 
del tecnico toscanaccio, si riferiva alla dimen- 
sionedel Parma, di nuovo amleticamentelace- 
rato tra sogni di grandezza e limiti da provin¬ 


ciale. 

Ma al debutto in una partita pesante, il 
terzo turno preliminaredi Champions League 
('prima' per Renzaccio), i gialloblù hanno con¬ 
fermato di essere tuttora un embrione. Va 
bene che i francesi sono un osso durissimo, la 
squadra emergentedel calcio transalpino (neo¬ 
promossa in A, due anni fa rischiava la C) che 
chiudeeripartecomeun piccolo Ajax, echeil 
Parma devesuperare il trauma dellaseparazio- 


ROM A In questa Italia sportiva, per tanti versi disa¬ 
strata sul piano finanziario, se c'era una cosa che 
funzionava bene, una cosa efficiente e florida, era 
l'Istituto per il credito sportivo, che stava raggiun¬ 
gendo cifre da record per numero di mutui erogati 
per la costruzione di impianti. Ebbene, proprio il 
Credito sta rischiando di brutto. Una paralisi o 
quasi di almeno tre-quattro mesi, sino alia fatidica 
data del 7 novembre, quando il Tar del Lazio emet¬ 
terà la sua sentenza sulla controversia in corso. Per 
capire la situazione occorre rifarsi all’ormai 
'storica' esternazione del ministro Giuliano Urba¬ 
ni nella audizione alla commissione Cultura della 
Camera. Secondo il titolare del dicastero di via del 
Collegio romano l'Istituto «così com'èstrutturato 
è uno strumento assolutamente inadeguato» a fi¬ 
nanziare lo sport. «Si prevedono mutui per gli 
impianti, ma noi abbiamo bisogno di un volano 
ben diverso», ha aggiunto Urbani. In realtà, in 
questi anni il Credito sportivo ha svolto un ruolo 
di assoluta rilevanza, permettendo a città, provin¬ 
ce, regioni, federazioni e società sportive di dotarsi 
di tantissimi impianti, anche per i bassissimi tassi 
d'interesse, che si aggirano sul 2,5%. Solo nel 2000 
ha erogato 693 mutui per un totaledi 582 miliardi. 

Alla base dello stallo attuale c'è un decreto 
presentato da Giovanna M elandri ed emanato nell 1 
ambito della legge Bassanini, che aveva ottenuto il 
parere favorevole del Parlamento per riformare 
l'Istituto in due direzioni. E cioè con l'allargamen¬ 
to dei soggetti cheformano il Cda con l'ingresso di 
regioni, provinceecomuni, con conseguente ridu¬ 
zione del potere delle banche che fanno parte del 
Consiglio. L'altra proposta era l'allargamento dei 
possibili clienti, comprendendo oltre che gli enti 
locali ei privati sociali, anchei "privati-privati". E’ 
successo però che i poteri forti, cioè le banche, 
abbiano impugnato il decreto chiedendonela nulli¬ 
tà. Da qui, l'intervento del Tar. 

Nel mentre, come dice il ministro, «il Credito 
sportivo lì si è bloccato». I n una botta sola, è salta¬ 
to il decreto, è saltato il presidente, è saltato il 
nuovo consiglio riformato, si èdimesso il direttore 
generale, èstato riesumato il vecchio consiglio esi 
è messo a presiederlo un uomo delle banche come 
il prof. GiuseppeFalcone. Il Coni ha tre rappresen¬ 
tanti nel Cda, partecipa al Fondo per la concessio¬ 
ne dei mutui con una quota del 3% delle entrate 
del Totocalcio e di altri concorsi e con i premi di 
detti concorsi non ritirati (sembrerà strano, ma 
sono un bel gruzzolo) ed è titolare del fondo di 
dotazione per la costituzione del patrimonio. Ep¬ 
pure, dal Foro Italico l'unica cosa che abbiamo 
ascoltato èstato, per ora, solo un silenzio assordan¬ 
te. E il governo? Come si comporterà al momento 
dell'udienza del Tar? Nell'attesa di sapere come 
finirà questa vicenda, le regioni hanno vigorosa¬ 
mente protestato per l'affossamento del decreto. 


Stasera i dilettanti del Cosmos, squadra campione della Repubblica del Titano, affrontano gli austriaci. Sarà una gita la trasferta a Vienna 

Operai contro il Rapid, l’Uefa sbarca a San Marino 


Walter Guagneli 


SAN MARINO I piccoli Stati crescono 
e chiedono spazio anche nel calcio. 
San Marino con 27 mila abitanti e 
1500 calciatori non può pretender 
molto dallecompetizioni internazio¬ 
nali. Intanto però ci prova. E come il 
Brescia, partito ai primi di luglio per 
l'avventura dell'l ntertoto e ora alla 
soglia della qualificazione al primo 
turno Uefa, anche il Cosmos di San 
M arino si appresta aturno prelimina¬ 
re col Rapid Vienna per arrivare alla 
competizione europea. M a, a diffe¬ 
renza della squadra di Corioni che 
ha pur sempre fior di campioni co¬ 


me Baggio, Giunti eToni, laforma- 
zionedello Stato del Titano - vincitri¬ 
ce del campionato - vive all'insegna 
del più puro e allegro dilettantismo. 
Il presidenteesponsor Adalmiro Bar- 
tolini per fare una stagione spende 
meno di 70 milioni. I giocatori, tutti 
dilettanti ovviamente, guadagnano 
100 mila lire al mese che servono a 
mala pena per la benzina dei tre alle¬ 
namenti settimanali. E i 4 romagno¬ 
li-stranieri, anche se devono percor¬ 
rere poche decine di chilometri per 
arrivare a San Marino, sicuramente 
ci rimettono. I 4 "frontalieri" sono: 
Giulio Ricci, portiere che di profes¬ 
sione fa il barista, Paolo Marinelli 
centrocampista e impiegato, Federi¬ 


co M orri centrocampista e laurean¬ 
do in giurisprudenza e infine Luca 
Palazzi, attaccante e operaio che, 
non contento delleS ore in azienda e 
delle4 trasferte settimanali aSan M a- 
rino compresa la partita di campio¬ 
nato al sabato, la domenica gioca in 
Italia in seconda categoria nella M on- 
tefiorese. L'allenatore del Cosmos. 

Agostino Leardini ha invece il 
doppio passaporto. «Per partecipare 
ai preliminari di Uefa - racconta il 
capitano Marco Protti, 32 anni, di 
professione magazziniere - abbiamo 
iniziato la preparazione il 9 luglio e 
ovviamente saltato le ferie. M a l'ab¬ 
biamo fatto volentieri». In palio c'è 
l'Europa, cioè la possibilità di vivere 


l'ebbrezza del calcio europeo, di tra¬ 
sferte all’estero. E magari di uno spic¬ 
chio di gloria per qualche gol segna¬ 
to o salvato e un titolo sui giornali 
nazionali. Stasera allo stadio di Serra- 
valle arriva il Rapid Vienna che non 
sarà una star del calcio internaziona¬ 
le ma è pur sempre un club che ha 
partecipato 13 volte alla Coppa Cam¬ 
pioni e altrettante all’Uefa. Poi un 
paio di sfide col M ilan in Coppa del¬ 
le Coppe. «Per avere più chance di 
successo con gli austriaci - spiega 
Giorgio Crescentini presidente della 
Federcalcio sammarinese- il Cosmos 
avrebbe potuto cercare quache rin¬ 
forzo a livello professionistico. A Cer¬ 
via c’è l'equipe dei disoccupati di se- 


rieA, BeC italiane, allenata da Gian¬ 
carlo M agrini. M a questa operazione 
avrebbein un certo senso contraddet¬ 
to la nostra filosofia. Perché il calcio 
sammarinese vuol continuarea pun¬ 
tare esclusivamente sulle propriefor- 
zeper crescereanchea livello interna¬ 
zionale». 

I tifosi del Cosmos intanto si or¬ 
ganizzano per seguire la squadra an¬ 
che in trasferta col pullman. Andata 
eritorno in duegiorni. Più fortunati 
i giocatori: andranno a Vienna sem¬ 
pre in pullman, per 4 giorni, con la 
possibilità di fareancheun po’ i turi¬ 
sti e il sogno di tornare vincitori e 
poter continuare l'awentura-vacan- 
zain Europa. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

83 

37 

65 

27 

55 

CAGLIARI 

80 

90 

53 

32 

37 

FIRENZE 

87 

33 

70 

55 

17 

GENOVA 

7 

27 

57 

63 

35 

MILANO 

14 

74 

33 

31 

32 

NAPOLI 

27 

11 

22 

76 

89 

PALERMO 

1 

23 

61 

36 

87 

ROMA 

8 

21 

51 

65 

56 

TORINO 

19 
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1 27 
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Montepremi 


L 13.388.836.175 


Nessun vincitore con il 6 Jackpot 


L 52.480.194.774 


Nessun 5+1 Jackpot 


L 8.741.013.774 


Vincono con punti 5 


73.030.100 


Vincono con punti 4 


793.200 


Vincono con punti 3 


22.000 
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CICLISMO 

Bartoli vince a Camaiore 
Primo successo dopo cinque mesi 

Dopo cinque mesi a secco di vittorie, 
Michele Bartoli ha trovato il successo 
scaccia crisi, seppur molto sofferto 
sulle strade del 52° Gran Premio di 
Camaiore, impostando il quinto 
assalto al titolo mondiale. La 
superiorità numerica della Mapei nel 
quartetto isolatosi a 30 km dalla 
conclusione si è concretizzata grazie 
al sacrificio di Stefano Garzelli, attento 
nell'eliminare ogni pericolo per Bartoli, 
spegnendo le velleità del bulgaro 
Gabrovski e dello stagionato Faresin. 



FORMULA 1 

Alesi toma alla Jordan 
La Prost ingaggia Frentzen 

Jean Alesi ha firmato un contratto con 
la Jordan per tutti i rimanenti gran premi 
di FI della stagione. Il francese, finora 
alla Prost, con i suoi 37 anni è il più 
anziano tra i piloti di FI. Sostituisce il 
tedesco Heinz-Harald Frentzen, 
licenziato lo scorso 25 luglio poco prima 
del GP di Hockenheim e a sua volta 
ingaggiato dalla Prost. Entrambi 
esordiranno già nel GP d’Ungheria, il 19 
agosto. Per Alesi si tratta di un ritorno: 
con la Jordan vinse il campionato di F3 
nel 1989. 


CALCIO 

Pronto all’uso il decoder unico 
Presentato da Tele+ e Stream 

Il decoder unico che sarà definitamente 
operativo dal prossimo 26 agosto 
funziona perfettamente. Lo afferma una 
nota congiunta di Tele+ e Stream in cui si 
dà notizia della dimostrazione effettuata 
congiuntamente dalla due emittenti di 
pay tv davanti all'Autorità di Garanzia. È 
stato così constatato - sostiene ancora la 
nota - l'effettivo funzionamento del 
cosiddetto 'decoder unico che sarà in 
funzione a partire dalla prima giornata di 
campionato, in programma appunto tra 
due settimane. 


BOXE 

Rahman difende il titolo Wbc 
A novembre rivincita con Lewis 

Il campione del mondo dei pesi massimi 
(Wbc-lbf), lo statunitense Hasim 
Rahman e lo sfidante britannico Lennox 
Lewis si affronteranno a Las Vegas il 10 
o il 17 novembre 2001, per la rivincita del 
combattimento vinto da Rahman il 22 
aprile scorso in Sud Africa. Il campione in 
carica riceverà una borsa di 10 milioni di 
dollari (22 miliardi di lire). In caso di 
successo Rahman potrebbe sfidare per 
l'unificazione del titolo, il vincitore del 
previsto match (Wba) tra gli statunitensi 
Evander Holyfield e John Ruiz. 



W.Rattay/Reuters 


L’oro più bello nell’anno più sofferto 
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Daniele Fiasconero 


EDM0NT0N È un classico: l'assassi¬ 
no ritorna sempre sul luogo del 
delitto. E Fiona May non poteva 
sfuggire a questa legge. Nel 1988 
in Canada vinse il titolo mondiale 
juniores e la sua vita cominciò a 
prendere una strada che l'avrebbe 
portata lontano. Incontrò un altro 
giovane saltatore, con l'asta, un 
certoGianni. Ma questa è un'altra 
storia... E ieri la storia si èripetuta. 
Fiona May si è messa al collo il 
secondo titolo mondiale assoluto 
della sua lunghissima carriera, il 
primo oro per l'Italia in questi 
campionati. Si è presentata in pe¬ 
dana con un biglietto da visita che 
non lasciava dubbi sul la sua prepa¬ 
razione. Nellequalificazioni aveva 
ottenuto la miglior misura con 
6.80. Che per lei rappresentava an¬ 
che il primato stagionale. Segno 
evidente che stava bene ed era 
pronta alla battaglia. 

Fiona è la nona a saltare, delle 
dodici ammesse al la fi naie. La riva¬ 
le più pericolosa è la russa Tat- 
yanaKotova, di sette anni più gio¬ 
vane. Guida le graduatorie stagio¬ 
nali con 7.12.11 sorteggio dei turni 
ha decretato che deve saltare pri¬ 
ma di Fiona. N on atterra lontano: 
6.60. Al primo balzo, la M ay, aiuta¬ 
ta da una folata di vento al le spai le 
( +3,7 metri al secondo) atterra a 
6.86. È in testa. E vi rimarrà sino 
al la fi ne. In pedana anche una vec¬ 
chia conoscenza dell’azzurra. È la 
spagnola, di origine cubana, Niu- 
rka M ontalvo. L'atleta che a Sivi¬ 
glia '99, proprio all'ultimo tentati¬ 
vo utile, tolsel'oro allanera gazzel - 
la fiorentina con un salto a lungo 
discusso.Ma ora Fiona non teme 
nessuno. Decisa, determinata. 
Sempre concentrata. Alleawersa- 
rie non concede nulla, neppure 
uno sguardo. Ogni tanto legge un 
piccolo foglietto. «È il mio segre¬ 
to», confesserà più tardi. Secondo 
turno. La Kotova si spinge più 
avanti, a 6.82. Per la M ontalvo si 
alza la bandierina rossa: salto nul¬ 
lo. Fiona risponde con 6.97. C'è. 
Solo lei può perdere. Terza chia¬ 
mata. Rincorsa penetrante, incisi¬ 
va, uno stacco che regala centime¬ 


tri aH’assedi battuta, malachiusu- 
radel salto èquasi perfetta: 7.02. È 
fatta. Le altre sono lontane. U no 
sguardo in tribuna, a cercare due 
Gianni, il marito (lapichino) e l'al¬ 
lenatore (Tucciarone). Gesti stra¬ 
ni che l’aiutano a modificare un 
poco il punto di partenza del la rin¬ 
corsa e vi a per altri voli. 

Quarto turno di salti. Sono ri¬ 
maste in otto. La russa, sfruttando 
una folata di vento amica, spara 
un salto lunghissimo. Attimi di ap¬ 
prensione. Il giudice posiziona la 


paletta nella sabbia e la cifra che 
appare sul tabellone luminoso 
strappa un grosso sospiro: 7.01. 
La beffa non si è concretizzata. Il 
resto della competizione non rega¬ 
la grandi emozioni. Le avversarie 
sembrano essersi arrese. Le uniche 
che credono ancora in una vitto¬ 
ria sono la russa e la spagnola che, 
nel frattempo, si è assicurata il 
bronzo con 6.88. 

Tatyana Kotova tenta il tutto 
per tutto. N ientedafare, salto nul- 
io. Per lei solo l'argento. Fiona po¬ 


trebbe esultare. No. Letocca anco¬ 
ra un balzo. Occhi di tigre, sguar¬ 
do su Ila sabbi a e vi a per regai are al 
pubblico altri attimi di spettacolo. 
Solo quando si alza dalla sabbia 
esplode in una gioia incontenibi¬ 
le. Balla, lancia baci, correa cerca¬ 
re il marito. Torme di fotografi la 
circondano. Si stringe in un ab¬ 
braccio con l'amica greca Niki 
Xanthou (sesta) escioglie latensio- 
nepiangendo con lunghi singhioz¬ 
zi. Finalmente è ritornata sul quel 
trono chegià l’aveva salutata cam¬ 


pionessa iridata nel 1995 a Gote¬ 
borg. T rova una bandieraedà libe¬ 
ro sfogo alla gioia raccogliendo ap¬ 
plausi nel giro d'onore. Sugli spal¬ 
ti l’amica rivale di un tempo: Va¬ 
lentina Uccheddu, ora consigliere 
federale. Si salutano. 

Anche H eike Drechsler, splen¬ 
dida signora del lungo, primatista 
e campionessa mondiale, olimpi¬ 
ca ed europea è felice. Un infortu¬ 
nio l'ha tolta di mezzo nelle quali- 
fi cazioni ed ha seguito tutta la ga¬ 
ra dalla tribuna. «Indubbiamente 


ha meritato di vincere- il suo com¬ 
mento -1 n questa gara la compo¬ 
nente del vento, che cambiava 
sempre direzione, è stata fonda- 
mentale. E Fiona è quella che lo 
ha saputo gesti re al meglio. Merita¬ 
va questa medaglia». Prima di la¬ 
sciare il campo e sul podio delle 
premiazioni, una fredda stretta di 
mano con la M ontalvo. La ruggi¬ 
ne, nataaSivi gliaèancora presen¬ 
te. M a in questo momento tutto è 
dimenticato. 

Spazio solo alla felicità. 


ladecSca 

«Ho seriamente 
pensato al ritiro 
Questa medaglia per 
il figlio che verrà» 

EDMONTON Fiona May esce dal campo 
campionessa mondiale. Il rito prevedein- 
tervistecon televisioni e giornalisti di tut¬ 
to il mondo. La truppa dei cronisti italiani 
l'attende. Fiona si limita a regalare un sor¬ 
riso. Non parla. Solo qualche battuta con 
gli inglesi: «Nel '99 avevo meditato il riti¬ 
ro. Sono tornata a gareggiare solo perché 
in tanti me lo hanno chiesto. Cosa farò 
ora? Non lo so, lasciatemi respirare». 
Stop. Il rapporto della signora M ay-lapi¬ 
chino con lastampa, da alcuni anni è pi ut¬ 
tosto tormentato. Non hadigerito lepole- 
miche scoppiate a Siviglia '99 e le critiche 
in questastagione(«È stanca, gareggiase¬ 
lo per denaro»). 

Fiona non ci sta e si chiude nel silen¬ 
zio stampa. Interviene qualcuno della 
squadra e finalmente si organizza un in¬ 
contro. «Dopo una carriera lunga 12 anni 
non è facile trovare motivazioni per sop¬ 
portarci carichi di allenamento. Sono feli¬ 
ce di chiudere in bellezza. Un anno di 
stop e mi rivedrete pronta per i M ondiali 
di Parigi eleOlimpiadi di Atene. Ritrove¬ 
rò la voglia e la determinazione che ulti¬ 
mamente mi aveva abbandonato. Questa 
medaglia la dedico al figlio che verrà. Vo¬ 
glio emozioni diverse, affrontare un'altra 
sfida, forse più importante. Ancora qual¬ 
che gara, poi penso di meritarmi una bella 
vacanza, lo eGianni, da soli, senza nessu¬ 
no. Lasciamo a casa anche i nostri tre 
cani». 

A 31 anni, per Fiona è normale la 
vogliadi maternità. «Già da tempo- inter¬ 
viene il marito Gianni - avevamo pro¬ 
grammato uno stop ed ora è giunto quel 
momento». «Sarà una bella esperienza e 
spero proprio che nessuno si dimentichi 
della sottoscritta». Ri prende la campiones¬ 
sa. Sullavittoria, arrivata dopo una stagio¬ 
ne sotto tono, Fiona ha una spiegazione 
semplice: «Devi volerlo fortemente. Se il 
mondo attorno crolla, tu devi resistere e 
pensare che puoi farcela. Il risultato si ot¬ 
tiene mettendoci il 95% di convinzione, il 
restante5% lo fa la condizionefisica. Biso¬ 
gna essere testardi come muli. M ai come 
quest'anno ero motivata. Quando ho co¬ 
minciato a leggere cose poco carine sul 
mio conto ho deciso che avrei vinto l'oro. 
L’interruttore è scattato dopo il Golden 
Gala: sono andata in clausura per sei setti¬ 
mane ed ho lavorato comeuna pazza. Qui 
in Canada ero pronta a tutto. Ho saltato 
7.02. M a se la Kotova faceva 7.03 io sarei 
andata ancora più lontano. Per tutta la 
stagione è stata la migliore, ma non conta 
quanto hai fatto prima. È nel momento 
decisivo che devi dimostrare il tuo valore 
reale. Avete visto la Pintussevich che ha 
battuto lajones? Nessuno è imbattibile». 

Si ritorna sul silenzio stampa: «Sono 
fatta cosi, chiusa, poco espansiva. M i spia¬ 
ce per voi. Quando decido che devo con¬ 
centrarmi, non voglio distrazioni. Dovete 
prendermi per quella che sono. Non pos¬ 
so cambiare». Chiaro il messaggio? 

d.f. 



MULHOUSE Ecco. Ci siamo di 
nuovo: questa è la mia confessio¬ 
ne per la sera. Siamo andati, an¬ 
dati, andati. M a io, in tutta since¬ 
rità, ammetto di non avere più 
voglia di andare, andare, anda¬ 
re, in queste condizioni. Bube 
stadi nuovo male. 

Oggi non ha mangiato nessu¬ 
no dei panini cheabbiamo inve¬ 
ce sbranato io eSibblù. Ancora 
non ha vomitato, ma non si pre¬ 
annuncia una quieta nottata. Ed 
io, scusatemi, non posso far al¬ 
tro che pensare alla ritirata. Do¬ 
veva essere una su per-tap¬ 
pa-di-trasferimento, e si è velo¬ 
cemente trasformata in un tra¬ 



scinamento dei mezzi, in una lo¬ 
comozioneforzata. 

Niente di ciò che ci sarem¬ 
mo aspettati. Si bbl ù è stato vera¬ 
mente "intenso", oggi sempre 
davanti, a tagli are l'ari a (ci man¬ 


cavano solo leforti raffiche alza¬ 
tesi questa mattina...), a rimor¬ 
chiarci nei chilometri intermina¬ 
bili. 

Solamentesi sentiva riecheg¬ 
gi are tal volta, nel vuoto, un Sib- 


A pochi chilometri da Parigiil trio di giovani avventurieri costretto di nuovo a rallentare: ancora problemi fisici per Bube 

Altro che vacanza, questa è una Cajenna 


blù "Stai asinistra!". Volto afar¬ 
gli capire che non era solo, più 
che ad evitare i fossetti che, per 
migliaia di metri, costeggiano la 
carreggiata. 

Non ho più vogliadi risolve¬ 
re problemi, non ho più voglia 
di pensare oltre il necessario, 
non ho più voglia di rischiare, 
non ho più vogliadi essere sem¬ 
pre in tensione. Già l'organizza¬ 
zione non èimmediata, nélinea- 
re di per sé, avere anche altre 
questioni in ballo, rende tutto 
estremamente complicato, poco 
vacanziero. 

Che cosa i n ventare, ora? Si b- 
blù èandato, in solitaria, a cerca¬ 


re le materie prime per la sera, 
io sono rimasto con Bube, an- 
chesea livello prettamente prati¬ 
co, la mia utilità è nulla. Medici, 
ambulatori, ospedali, non se ne 
vedono: solo ci rimane la medici¬ 
na sconosciuta che l'uomo di 
Bellinzonaci aveva fornito. Non 
abbiamo nemmeno chiuso i pri¬ 
mi 1000 chilometri. 

Stiamo stazionando qui, è 
perciò tempo di definirequalco- 
sadi più sugli accidenti di Bube: 
una cosa passeggera, quella di 3 
giorni fa non può essere stata, 
controprova: l'odierna ricaduta. 
Diagnosi poco erudita, e senza 
alcuna conoscenza medica: ec¬ 


cessiva stanchezza, spossamen¬ 
to, stress... chiamatelo come vo¬ 
lete. Bube è sfiancato. 

Principali capi d'imputazio¬ 
ne: la fatica post-scoi astica degli 
esami, il bisogno, in luglio, di 
estremo riposo non soddisfatto, 
l'eccessiva mole di lavoro nella 
preparazione di bagagli e mezzi 
pre partenza, le matti nate passa¬ 
te in fabbrica, utili a racimolare 
il denaro per il viaggio. 

Troppe cose, troppa fatica, 
troppa poca tranquillità, già alla 
partenza. Ha cominciato il tra¬ 
gitto con tutta la buona volontà, 
il nostro "Bubilik" non ci ha 
mai voluto tradire, non ha mai 


dato segni di abbandono o di 
rinuncia. M acontro lecircostan- 
ze, nulla si puote. 

Siamo qui, sperduti nei cam¬ 
pi francesi, in attesa di un Sib- 
blù, che speriamo porti buone 
novelle (e buone cibarie), con 
un Bube malaticcio e deperito, 
un fornello scarico, ed un M asa 
(il sottoscritto) pensieroso, dan¬ 
natamente pensieroso sul datar¬ 
si. 

Svizzera, 970 km da casa, 
proprio benissimo non stiamo. 

M ai ti rare troppo la corda. 

Giovanni Masini, lo scrittore 
Fabio Citron, il filosofo 
Luca Zanardi, il mediatore 


- 09/08/1 
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DELFOS A TAGLIACOZZO 



Domani al Festival Internazionale di 
Mezza Estate di Tagliacozzo è di 
scena la compagnia messicana di 
danza contemporanea Delfos, 
Fondata da Victor Manuel Ruize 
Claudia Lavista nel 1992, ottiene 
nello stesso anno il " Premio 
Nazionale di Danza" (13' edizione) 
per lo spettacolo "Trio y Cordón". 
Inizia così un brillante e rapido 
percorso. Al loro attivo hanno 
ormai più di trecento spettacoli e 
numerose tournée in Sudamerica e 
negli Usa, in Canada e in Europa. 
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Chiamatela «Popular music», non è roba da snob 

Franco Fabbri 



Incontro un cantautore molto stimato alla presentazio¬ 
ne di un libro (Chiamala veglia. Storie tra sonno & 
rock, di Roberto Barbolini, Aragno Editore è bello, 
leggetelo) e dopo avermi sentito pronundare qualche 
volta il termine mi dice «Allora anche tu hai ceduto 
allo snobismo di dire popular music invece che musica 
popolare!» Glielo devo spiegare non è uno snobismo. In 
Italia c'è una traduzione di discorsi e di studi intorno 
alla musica popolare, e si è sempre sottinteso che si 
trattasse della musica di tradizione orale. Il riferimento 
dominante, per queiraggettivo, èia nozione di «popo¬ 
lo». C'entra Gramsci, naturalmente. Né paesi anglosas¬ 
soni sussiste perlomeno un'ambiguità tra popular come 
«dd popolo» e popular inteso come «che pi ace a molti», 
con una certa pre/alenza dé riferimento alla popolari¬ 


tà. Dato che in qudla lingua la musica di tradizione 
orale era già indicata dal senso comune come folk mu¬ 
sic, non c’era dubbio che parlando di popular music si 
intendessela musica di larga diffusionechedrcola attra¬ 
verso media come il disco, la radio, la televisione Cos, 
quando una ventina di anni fa è stata riconosciuta la 
necessità di un campo di studi die affrontasse le muc¬ 
che dd media, si è cominciato a parlare di popular 
music studies. 

Bisogna anche dire che gli studiosi di lingua inglese 
quando si occupano di musiche di tradizione orale usa¬ 
no il termine traditional muse. Sono, in effetti, campi 
di studio molto speafici: in uno a si occupa ddl'estetica 
dd sound, dd copyright ndl'era dd campionatori, di 
Dylan o dd Radiohead, di sessualità e videoclip, di 


lessici dd rap o dd cantautori; ndl'altro d si occupa di 
trance e ritualità, di politiche dd corpo ndle danze 
tradizionali, ddla diffusionedi strumenti a cordesfrega- 
te in diverse aree dd Mediterraneo, di vocalità dd 
tenores sardi o dd pigmd Bai Benzde. Il fatto che si 
tratti di campi di studi e di discipline diverse non impe¬ 
disce, anzi rende ancora più produttivo l'incontro su 
argomenti che mettono alla prova diverse competenze 
(la trance dd tarantolati e i comportamenti in discote 
ca, l'dettrificazioneddlemuachedi tradizioneeil movi¬ 
mento opposto, la «contaminazione> ddla popular mu¬ 
sic) . Purtroppo, «musica popolare non è una traduzio¬ 
ne accettabile di popular music. E dato che non abbia¬ 
mo tradotto parole come jazz, come rock, come blues, 
come fado, come Lied, non si vede perché dovremmo 


sentirci degli snob a non tradurre popular music. 

È chiaro che queste etichette con le quali definiamo dd 
tipi di attività o di eventi museali sono tanto più utili 
quanto più sono informative. Sesto formando un grup¬ 
po metal e metto un annuncio per un batterista, sarà 
bene che scriva che mi serve un batterista metal, anche 
se sarebbe più degante chiedere un «percussionista». E 
sepoi mi vieneun jazzista che fa Dixidand?Un suona- 
toredi darabouka?ll timpanista di un 'orchestra sinfoni¬ 
ca con scappatdlein gruppi jazz-rock? La batterista di 
un gruppo punk femminista? La popular music è già 
abbastanza articolata in sé eha ampi insiemi di frontie¬ 
ra che condivide con altre musiche, confonderla (per di 
più volontariamentd con la musica popolare serve solo 
a confondere le carte. Qudla a che è una cosa da snob. 
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Gigantesca 

allegoria 

dell’isola, il teatro 
ha vinto 

la sua sfida: quella 
della dignità 


dall’inviato Toni De Marchi 


PALERMO «L'arte rinnova i popoli e ne 
rivela la vita. Vano delle scene il diletto 
ove non miri a preparar l'avvenire». L'am¬ 
monimento incombe severo su chiunque 
entri al Teatro M assimo, un monumento 
di per sé, nel trionfo di un classicismo 
chequi si avverte non essere né scontato, 
nédi pura maniera, echeopportunamen- 
tedomina una piazza intitolata al princi¬ 
peitaliano dell'opera, GiuseppeVerdi. In 
qualsiasi altra parte del mondo quelle 
due righe scolpite nella pietra varrebbero 
forse per quello chedicono, e nulla più. A 
Palermo, no. A leggerle qui, in questo 
luogo, assumono la solennità e l'urgenza 
di un vaticinio, o forse di un comanda¬ 
mento civileed ineludibilein una città, in 
una Sicilia per troppo tempo identificata 
in negativo. 

Il Massimo è in qualche modo una 
gigantesca e permanente allegoria delle 
contraddizioni di questa terra. La sua sto¬ 
ria stessa ne riassume il carattere e ne 
definisce i limiti, il solare ingegno e la 
complessità oscura. 

Forse non è un caso se il teatro di 
piazza Verdi è rimasto inaccessibile per 
ventitré anni, quasi un quarto di secolo, 
mentre Palermo veniva messa a sacco da 
parte di una speculazione connivente e 
assoggettata ai potentati criminali. Forse 
non è un caso se la riapertura, appena 
quattro anni fa, è stata letta e sentita co¬ 
me il suggello ad una battaglia dei molti 
per riappropriarsi di una dignità mai can¬ 
cellata, ma certo oscurata e tradita. M ai 
come il 12 maggio 1997, forse, quel vatici¬ 
nio è sembrato avverarsi mentre le note 
dei Berliner di Abbado riempivano la sala 
e i cuori. "L'arte rinnova i popoli e ne 
rivela la vita". 

Quattro anni sono ieri, ma sono an¬ 
chelunghi. Archiviata la chiusura, c'era e 
c'è l’urgenza del quotidiano, delle scene 
da riempire, dei bilanci da far quadrare. E 
dei cambiamenti da gestire. Cambiamen¬ 
ti eoa veloci che non lasciano neppure il 
tempo per sostituire le targhe alle porte. 
E eoa, se uno entra negli uffici del teatro 
(in via Wagner, giusto per non far torto a 
chi non ama troppo il melodramma) tro¬ 
va ancora l’insegna in bronzo dell'Ente 
autonomo. Ma il Massimo, così come 
tutti gli enti lirici italiani, ormai è una 
Fondazione. 

Nominalismo? No, perché se è vero 
che trasformare un organismo di diritto 
pubblico in uno di diritto privato da solo 
non basta a qualificare l'operazione come 
"progressista" - o "progressiva" se voglia¬ 
mo depotenziarnelevalenzepolitiche- è 
tuttavia certo che nel caso dei teatri italia¬ 
ni la transizioneequivalea cambiare l'au¬ 
tista con l'auto in corsa. «Oggi siamo nel¬ 
la condizione del tutto nuova di dover 
gesti re un'azienda chedevefareogni gior¬ 
no i conti con la sua storia e le sue finali- 


Come tutti gli ex enti 
lirici italiani, 
il Massimo è ancora a 
caccia di sponsor privati: 
una quindicina di miliardi 
in tre anni 




I 

Ha riaperto battenti quattro anni fa 
ed è diventato una fondazione 
Sì, il teatro palermitano è un simbolo ... 
ma vuole anche continuare ad esserlo 

I 



tà» spiega Francesco Giambrone, da due 
anni sovrintendente del teatro, e dunque 
ancheprimo sovrintendentedella neona¬ 
ta Fondazione. Giambrone è giovane, fa 
parte di quella generazione di quaranten¬ 
ni che hanno provato a cambiare Paler¬ 
mo, assieme a Leoluca Orlando e agli al¬ 
tri, e adesso devono fare i conti con l'on¬ 
da di ritorno conservatrice. 

Lui non ne parla, maèevidente chela 
q u esti on e si a prepotentem ente all'ordine 
del giorno. Il Comunedi Palermo ècom- 
missariato. A no¬ 
vembre ci sono le 
elezioni per il nuo¬ 
vo sindaco, che è 
anche il presidente 
della Fondazione. 

La Sicilia è nero-az¬ 
zurra, politicamen¬ 
te. Scossoni in vi¬ 
sta? Il sovrinten- 
dentenon si sbilan¬ 
cia, ed ècompren si- 
bile. Oggi il suo è 
un ruolo istituzio¬ 
nale, anche se inevi¬ 
tabilmente condi¬ 
zionato dall'alea 

della competizione politica. «In questo 
momento non penso agli uomini. Credo 
che il bene del teatro sia prevalente. Oggi 
il Massimo è un simbolo della città, una 
struttura sana, in crescita, una ricchezza 


che appartiene a tutti». 

11 M assimo sembra aver preso sul se¬ 
rio il cambio di pelle che deriva dall'esse¬ 
re diventato Fondazione. Che non vuol 
diresoltanto una forma giuridica diversa, 
ma significa soprattutto dover inserire i 
privati nella struttura sociale. L'incubo 
delle fondazioni teatrali italiane, oggi, è 


«mettersi in casa» un dodici per cento di 
capitale privato. Senza questi soldi, il con¬ 
tributo pubblico viene ridotto in propor¬ 
zione. 

Facile a dirsi, trovare tanti soldi dai 
privati è difficile. Per il teatro palermita¬ 
no, ad esempio, significa convinceredelle 
aziende a impegnarsi peruntotaledi una 


Ventitré anni per costruirlo e altrettanti per riaprirlo 



Ventitré anni durò la costruzione del Massimo di Palermo. E 
cento anni dopo, quasi giorno per giorno, venne chiuso. Per 
altri ventitré. Ci dev’essere un mondo di cabala dietro questo 
teatro, e forse qualcuno ha già provato a decifrarlo. Costruzio¬ 
ne grandiosa, pienamente in linea con il gusto neoclassicheg- 
giante di quegli anni, oggi forse ridondante e pleonastico, ma 
che vale comunque la pena di rileggere facendo attenzione alla 
complessità simbolica di certe scelte progettuali. Come i capi¬ 
telli corinzi di Solunto, in una ideale continuità di civiltà e 
storie. Il Massimo, al momento deN’inaugurazione, era uno dei 
più grandi teatri europei. Ancor oggi le dimensioni del palco- 
scenico sono da primato, superato soltanto dall’Opéra di Pari¬ 
gi. Nel 1974 il Massimo chiuse. Ufficialmente per rifare rim¬ 
pianto elettrico. Ci volle un quarto di secolo, e una prova di 
forza finale di Leoluca Orlando che impose l’accelerazione dei 
tem pi e la riapertura della sala in tem po per celebrare il centena¬ 
rio della prima rappresentazione. A impedirlo, prima, l’ignavia 
e il disinteresse di una classe politica che aveva svenduto la 
città e ignorato i suoi simboli. 

t.d.m. 


quindicina di miliardi in tre anni. Non è 
poco, soprattutto in aree dove le priorità 
economiche sono altre. E dove forse il 
ritorno da un investimento in «cultura» 
non è considerato troppo significativo. 
Questo spiega perché i teatri del nord 
non abbiano in genere avuto difficoltà a 
centrare l'obiettivo, mentre a sud (Roma 
compresa) l'incertezza sia ancora preva¬ 
lente. 

Salvo forse a Palermo, dove Giambro¬ 
ne manifesta una prudenza di maniera, 
ma è chiaro che sente l'obiettivo a porta¬ 
ta di mano. «Siamo a metà, ma entro 
l'anno dovremmo arrivare a completare 
l'entrata dei privati» dice il sovrintenden¬ 
te. Che parla delle opportunità, ma non 
si nascondei problemi del rapporto. «Già 
adesso è cambiata la mentalità tra i dipen¬ 
denti del teatro. C'è più attenzione per il 
pubblico, che è visto come un cliente da 
curare, una risorsa necessaria. Cambierà 
ancora di più quando i soggetti privati 
saranno nel consiglio di amministrazio¬ 
ne». 

Non sembra, Giambrone, preoccupa¬ 
to invecedella possi bile capacità di inter¬ 
dizione dei privati, pur minoritari, nelle 
scelte fondamentali del teatro: l'orienta¬ 
mento culturale, la programmazione. La 
legge vuole che ci siano. Dunque, anche 
se minoritari, possono dire la loro sapen¬ 
do di pesare certo di più di quanto non 
paghino. Per dirla in breve, sale sempre 


pieneatutti i costi. A spese delle novità e 
dellenuoveproduzioni. Ammette, Giam¬ 
brone, che «sì, qualche volta, vedendo 
certe programmazioni, ho avuto il sospet¬ 
to che qualcuno abbia dovuto fare i conti 
con chi vuole un teatro sempre pieno. 
Non èil caso nostro. Non abbiamo avuto 
tentennamenti, ad esempio, ad inaugura¬ 
re la stagione 2001 con la Lulu, di Alban 
Berg proprio nell'anno verdiano. E nessu¬ 
no dei nostri partner privati ha mosso la 
minima obiezione». 

Per questo Giambrone è convinto 
che la strada della presenza privata nelle 
Fondazioni non sia solo giusta, ma anche 
promettente. Pur se non nasconde di 
«avereun sogno»: un azionariato popola¬ 
re, una società di melomani cheentri nel¬ 
la Fondazione con tutta la forza della pas¬ 
sione. 

Ma ora la Sicilia 
è nero-azzurra 
Bisognerà 

fare i conti con l’onda 
di ritorno 
conservatrice? 
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Rete4 14.00 

GIOVENTÙ BRUCIATA 

Regia di Nicholas Ray - con James Dean, 
Natalie Wood, Sai Mineo. Usa 1955. 111 
minuti. Drammatico. 

La storia tormentata della ribel¬ 
lione di un giovane di buona fa- 
r ^ ^ miglia. Durante una sfida estre- 
k A ma con il capo di una banda 
ri vale ci scappa il morto. Aliati¬ 
ne inseguito dalla polizia assiste 
alla morte del più caro amico. Il 
film cheha consacrato] ames De¬ 
an come il mito di una generazio¬ 
ne. Una classico che non smdte 
di emozionare. 


Raitre 17.15 

GEO M AGAZI NE 

La riscoperta delle sensazioni per¬ 
dute: un naturalista guiderà i te¬ 
lespettatori nel Lazio, alla ricerca 
di ciò che resta di un passato na¬ 
turalistico ben più glorioso di 
quello odierno. Sarà l'occasione 
per ricostruire l'evoluzione Stori¬ 
ca dà paesaggo di questa regio¬ 
ne che, come molte altre, ha subi¬ 
to un rapido degrado ambienta¬ 
le. La piccola perla della M arem- 
ma: l'oasi di Durano, nel comu¬ 
ne di Capaibio, è stata la prima 
oasi del 1/1/1/VF in Italia. 







Raitre 20.50 

IL DISTINTO GENTILUOMO 

Regia di Jonathan Lynn - con Eddie Mur- 
phy, Lane Smith, Sheryl Lee Ralph. Usa 
1992.113 minuti. Commedia. 

Un piccolo truffatore prende il 
posto di un senatore, al quale as- 
POI somiglia molto. Appoggiato dall 1 
^ ^ equipe del politico, ben presto si 
accorgedi stareperesserecoinvol- 
to in imbrogli di ogni genere e, 
perciò, passa dalla parte della 
giustizia. Prevedibile commedia 
degli equivoci ricca di gag grosso¬ 
lane. Eddie M urphy dà fondo a 
tutto il suo repertorio. 


Raiuno 2.05 

AMORI INCORSO 

Regia di Giuseppe Bertolucci - con France¬ 
sca Prandi, Stella Vonderman, Amanda San- 
drelli. Italia 1989. 82 minuti. Commedia. 

Tre amiche e compagne di uni¬ 
versità si chiudono in un casola¬ 
re di campagna per preparare un 
esame ma in realtà attendono 
l'arrivo di un uomo che tutte di¬ 
cono di amare. Bertolucci scava 
a fondo tre psicologie in diretto 
contatto con la sfera dei senti¬ 
menti. M alinconica e tenera di¬ 
gressione nell'universo femmini¬ 
le. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 7.00 Tg 1. 
Notiziario 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario 
8.00 Tg 1. Notiziario 

9.00 Tg 1. Notiziario 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.55 JUNGLE BOY. Film (USA, 1996). 
Con David Fox, Asif Mohammed Seth. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Beverly, di giovedì” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. 

Attualità 

14.05 QUARKATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

15.00 ODISSEA. Miniserie 

16.30 LA RISERVA DELL’OL JOGI. 
Documentario 

17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Lotta contro il tempo” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Regalo di Natale” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 SUPER VARIETÀ 
20.50 SETTE PER UNO. Varietà. 
Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 
Daniela Battizzocco. Con Cristina Rinaldi, 
Jashgavronsky Brothers. 

Regia di Jocelyn 
23.20 TG 1. Notiziario 

23.25 ALL’OPERA!. Musicale. 
All’interno: Così fan tutte. Musica 
0.30 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.10 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
“L’informazione corre in rete” 

2.00 SOTTOVOCE. Attualità 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

“Pericolo biondo” 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 
11.00 TG 2-MATTINA. 

Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Giustizia” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 MEDICINA33. 

Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 IL COMMISSARIO KRESS. 

Telefilm. “I morti parlano” 

15.15 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Papà è tornato” 

16.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. 

“Conflitto di interesse” 

17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. 

“Il prestigiatore” 

17.40 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Il trofeo” 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S. 

Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Nuovi amici” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“La riscossa di Garcia” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.50 UNA TRAPPOLA PER CARLY. 
Film Tv drammatico (USA, 1997). Con 
Ricky Paull Goldin, Morgan Fairchild, 
Chandra West. Regia di Chuck Bowman 
22.35 STORIE: JORGE AM ADO. 
Documenti. Di Gianni Minà. 

Regia di Igor Skofic 

23.50 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.30 UN TRENO VERSO L’IGNOTO. 

Rim (USA, 1996). 

Con Karel Roden, Michael Sarrazin, 

Carol Alt, Katerina Brozova 

2.05 ITALIA INTERROGA. Attualità 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: News - 
Meteo - Traffico - Agenda Mondo. 
Rubrica “Anche alle ore 7.00” 

6.15 Magazine tematico. Rubrica 

6.30 News - Meteo - Traffico - Agenda 
Italia. Rubrica 

6.45 Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 

7.15 Rassegna stampa italiana. Attualità 

7.30 News. Rubrica 

7.45 Telenet. Rubrica 
8.00 News. Rubrica 
8.05 II Grillo. Rubrica 

8.30 Abbiccì - L’ha detto laTiwù. Rubrica 

9.15 Aforismi. Rubrica 

9.30 UN MILITARE E MEZZO. Rim 
(Italia, 1959). Con Aldo Fabrizi, 

Renato Rascel, Virna Lisi, Mario Girotti 

11.20 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 LA MELEVINONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore. All’interno: 14.00 Tg 3. 
Notiziario 

14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
ATLETICA. CAMPIONATI MONDIALI. 

17.15 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 
Telefilm. “Il ritorno di Lobo” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.05 SUSAN. Telefilm. 

“In guerra con Maddy”. 

Con Brooke Shields, Nestor Carbonell 
20.30 IL MEGLIO DI TURISTI PER 
CASO. Rubrica di viaggi. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 
20.50 IL DISTINTO GENTILUOMO. Film 
commedia (USA, 1993). Con Eddie 
Murphy, Sheryl Lee Ralph, Lane Smith, 
Joe Don Baker. Regia di Jonathan Lynn 
22.40 TG 3. Notiziario. 

22.55 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: ATLETICA. CAMPIONATI 
MONDIALI. 

0.05 TG 3. Notiziario 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


cine 

13.00 IL SANTO PATRONO. Film com¬ 
media (Italia, 1972). Con Lucio Dalla. 
Regia di Bitto Albertini 
15.00 ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film 
horror (Germania, 1961). Con 
Michel Simon. Regia di Victor Frivas 
17.00 MARK COLPISCE ANCORA. Film 
poliziesco (Italia, 1976). Con Franco 
Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
19.00 A SUD DI PANAMA. Film avven¬ 
tura (USA, 1941). Con Roger Pryor. 
Regia di Jean Yarbrough 
21.00 LA STORIA INFINITA. Film fanta¬ 
stico (Germania, 1984). Con Noah 
Hathaway. Regia di Wolfgang Petersen 
23.00 ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film 
horror (Germania, 1961). Con Michel 
Simon. Regia di Victor Frivas 



14.15 VA’DOVE TI PORTA IL CUORE. 

Rim drammatico (Italia, 1995). Con 
Virna Lisi. Regia di Cristina Comencini 
16.00 TOTÒ, ÈVA E IL PENNELLO 
PROIBITO. Film commedia (Italia,1959). 
Con Totò. Regia di Steno 
17.40 SCI AM PISTE & CO.. Film com¬ 
media (Francia, 1999). Con Nathalie 
Baye. Regia di Tonie Marshall 
19.30 BLUE IN THE FACE. Rim com¬ 
media (USA, 1996). Con Harvey Keitel. 
Regia di Wayne Wang, Paul Auster 
21.00 EXISTENZ. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 
Regia di David Cronenberg 
22.35 AUTUNNO FRA LE NUVOLE. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Kevin 
Bacon. Regia di Timothy Hutton 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 NATURA. Documentario 
16.00 SQUALI. Documentario 
17.00 NATURA. Documentario. 

“L’Everest del mare” 

18.00 CANI CHE LAVORANO. 
Documentario 

18.30 ESPLORANDO LA TERRA SEL¬ 
VAGGIA. Documentario 
19.00 AVVENTURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 NATURA. Documentario. 

“I leoni della notte africana” 

22.00 SQUALI. Documentario. 

“Gli squali del Triangolo Rosso” 

23.00 NATURA. Documentario. 

“L’Everest del mare” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 BRASILE E DINTORNI 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCH E. 

22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE 

11.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A:. “Danilo Mainardi e Sergio 
Givone” 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

22.40 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

6.50 IL MONTE DI VENERE. Film 
(USA, 1964). Con Elvis Presley, Arthur 
O’Connell, Glenda Farrel, Jack Albertson. 
Regia di Gene Nelson. AH’interno: 7.20 
Meteo. Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. 

“Ingiuste nozze” 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il grande Gambini” 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“L’uomo di casa” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“Piccoli passi” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Un angelo per Corky” 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 
“Carne da macello” 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
“Vita militare” 

10.30 DIO VEDE E PROVVEDE. 

Serie Tv. “Sogni proibiti”. 

Con Angela Finocchiaro, 

Athina Cenci, 

Maria Amelia Monti 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Laura Piva 

14.00 PROFESSIONE VACANZE. 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 
AH’interno: Mango. Gioco. 

9.15 Sì o No. Gioco 
10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Sangue, sudore e circuiti”. 

Con Debbie Alien, 

Gene Anthony Ray 

13.30 LA PICCOLA STREGA. Film Tv 
(USA, 1997). Con Russ Tamblyn 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 


11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 IL MEGLIO DI...FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 GIOVENTÙ BRUCIATA. Rim 

(USA, 1955). Con James Dean, Natalie 
Wood, Sai Mineo, Jim Backus. 
All’interno: 15.00 Meteo. Previsioni del 
tempo 

16.10 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Il sesso non è tutto” 

17.10 HUNTER. Telefilm. 

“Una reputazione da salvare” 

18.10 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 
TEMPO. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 SENTIERI. Soap opera 


(RIASSUNTI). Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. 

Telefilm. 

“Una vecchia fiamma”. Con Calista 
Flockhart, Courtney Thorne Smith 

15.40 MAMA FLORA. Miniserie. 

Con Cicely Tyson, Blair Underwood 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Telefilm. “Lo spacciatore”. Con Isabella 
Ferrari, Giorgio Tirabassi, Ricky 
Memphis 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 

Pino Insegno 

19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 


Telefilm. “Donna che sapeva troppo” 

17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Aneddoti” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Prima e dopo” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 
Regia di Claudio Bozzatello 


“Il carico maledetto”. Con Lee Horsley, 
Jenny Beck 

17.00 LOIS & CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Una luce per sapere”. 

Con Dean Cain, Teri Hatcher 
18.00 EXTREME. Rubrica “La realtà 
attraverso le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 
18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 

“La quinta razza”. 

Con Richard Dean Anderson, Michael 
Sharks, Amanda Tappino, 

Christopher Judge 


20.35 L’AVVOCATO PORTA - LE NUOVE 
STORIE. Miniserie. “Morte a passo di 
danza”. Con Gigi Proietti, 

Maria Grazia Cucinotta, Fiorenzo 
Rorentini. Regia di Franco Giraldi. 2 - 
parte 

22.30 L’INSEGNANTE. Rim commedia 
(Italia, 1975). Con Edwige Fenech, 
Vittorio Caprioli, Alfredo Pea, Mario 
Carotenuto. Regia di Nando Cicero. 
All’interno: 23.55 Meteo. Previsioni del 
tempo. 

0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

0.45 IL SORRISO DELLA GIOCONDA. 

Rim (USA, 1947). Con Charles Boyer, 
Ann Blyth, Jessica Tandy. All’interno: 

1.55 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con Gabibbo, 
Antonella Mosetti 

21.00 CALCIO. TROFEO TIM. 

Milan - Inter - Juve 
24.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“Urla nella notte”. (R) 

1.00 TG 5 -NOTTE /METEO 5. 
Notiziario 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO VACANZE. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Omicidi al campus” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm. “L’onorata professione” 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie in difficoltà”. 

Con Henry Winkler, Ron Howard 
20.50 UNA GORILLA PER AMICA. Film 
avventura (USA, 1995). Con Peter Boyle, 
Helen Shaven, John C. Mcginley. 

Regia di John Gray 

22.45 GHOSTBUSTERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1989). Con Bill Murray, Dan 
Aykroyd, Sigourney Weaver, Harold 
Ramis. Regia di Ivan Reitman. 

All’interno: 0.55 Studio aperto - La gior¬ 
nata. Notiziario 

1.05 BEACH VOLLEY 2001. Rubrica 
1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy 

2.05 PAPPA E CICCIA. Situation 
comedy. “Rosy dai mille volti” 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 STARGATE SG1. Serie Tv. 

“I figli degli Dei” 

22.55 CYBORG 2. Rim (USA, 1993). 
Con Elias Koteas. Regia di Michael 
Schroeder 

0.55 CALL GAME. Contenitore. 
All’interno: Zengi. Gioco. 

2.30 Mango. Gioco. 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
“Magazine di costume, cronaca, attualità 
e spettacolo”. Conducono Alvin, 
Alessandra Bertin, Marcello Martini e 
Chiara Tortorella. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica. (R) 


TEI£ + 


14.20 BLOWN AWAY - FOLLIA ESPLO¬ 
SIVA. Film azione (USA, 1994). Con 
Jeff Bridges. Regia di Stephen Hopkins 

16.20 MISS JULIE. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Saffron Burrows. 
Regia di Mike Rggis 

18.00 LA RAGAZZA SUL PONTE. 

Film drammatico (Francia, 1999). 

Con Vanessa Paradis. 

Regia di Patrice Leconte 
19.35 STRANI ATTACCHI DI PASSIONE. 
Film drammatico (Australia, 1999). Con 
Michela Noonan. Regia di Elise McCredie 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.30 OZ. Telefilm. 

23.30 LA CASA DI CRISTINA. Film hor¬ 
ror (Canada, 1999). Con Brad Rowe. 
Regia di Gavin Wilding 


Ireic ■» 

14.30 BASEBALL. MLB. Una partita 

17.10 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica 
sportiva 

17.40 VIVERE FINO IN FONDO. 

Film drammatico (USA, 1997). 

Con Jeremy Davies. 

Regia di Mark Pellington 

19.20 JUDY BERLIN. Film commedia 

(USA, 1998). Con Edie Falco. 

Regia di Eric Mendelsohn 
21.00 L’UOMO BICENTENARIO. Rim 
fantascienza (USA, 1999). Con Robin 
Williams. Regia di Chris Columbus 

23.10 SIX-PACK. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con R. Anconina. 
Regia di Alain Berberian 

0.55 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica 
sportiva. (R) 



14.20 THEMIRACLEWORKER. Film 
drammatico (USA, 2000). 

Con H. Kate Eisenberg 

15.50 INGANNI PERICOLOSI. Rim 
commedia (Francia, 1999). Con Nick 
Nolte. Regia di Matthew Warchus 
17.35 VARSITY BLUES. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jon Voight. 

Regia di Brian Robbins 
19.15 DESTINO FATALE. 

Rim drammatico (, ) 

21.00 UNDER SUSPICION. Film thriller 
(USA, 2000). Con Gene Hackman. 

Regia di Stephen Hopkins 

22.50 I LOVE ITALY. Documenti. 

23.20 RUSH HOUR. Film azione (USA, 
1998). Con JackieChan. 

Regia di Brett Ratner 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

21.10 2GETHER. Telefilm 

21.30 SINGLES. Rubrica “Storie d’amo¬ 
re raccontate ad Mtv dai ragazzi” 

22.00 SENSELESSACTOF VIDEO. 
Musicale 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 
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Nord: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse. Cen¬ 
tro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso; dal pomeriggio svi¬ 
luppo di nubi cumuliformi sui rilievi. 
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DOMANI 


Nord: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse e fre¬ 
quenti temporali, ma tendenza dal pomeriggio a 
schiarite. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


La parte avanzata calda di un sistema nuvoloso, originatosi sull 1 Atlantico 
interessa attualmente le regioni settentrionali occidentali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


_ 


BOLZANO 

17 251 

IvERONA 

21 291 

I AOSTA 

15 221 

TRIESTE 

22 28 

VENEZIA 

18 28 

MILANO 

21 24 

TORINO 

18 241 

Imondovì 

21 241 

1 CUNEO 

18 24 

GENOVA 

23 26 

IMPERIA 

20 24 

BOLOGNA 

20 30 

FIRENZE 

21 281 

Ipisa 

19 271 

1 ANCONA 

19 31 

PERUGIA 

18 30 

PESCARA 

23 30 

L’AQUILA 

15 25 

ROMA 

20 31 1 

1 CAMPOBASSO 

19 301 

Ibari 

19 31 1 

NAPOLI 

22 28 

POTENZA 

19 28 

S. M. DI LEUCA 

23 28 

R. CALABRIA 

24 301 

1 PALERMO 

23 281 

1 MESSINA 

25 32 1 

CATANIA 

21 31 

CAGLIARI 

18 31 

ALGHERO 

17 31 

TEMPERATURE NEL MONDO 


I HELSINKI 

15 221 

loSLO 

7 18 l 

1STOCCOLMA 

9 18 

COPENAGHEN 

13 20 

MOSCA 

11 24 

BERLINO 

14 24 

1 VARSAVIA 

12 261 

1 LONDRA 

14 211 

1 BRUXELLES 

14 21 

BONN 

14 22 

FRANCOFORTE 

17 21 

PARIGI 

14 22 

1 VIENNA 

15 291 

Smonaco 

17 261 

1 ZURIGO 

17 21 

GINEVRA 

17 26 

BELGRADO 

17 30 

PRAGA 

14 23 

1 BARCELLONA 

22 271 

1 ISTANBUL 

24 321 

1 MADRID 

17 36 

LISBONA 

19 29 

ATENE 

24 37 

AMSTERDAM 

15 21 

| ALGERI 

17 331 

| MALTA 

25 321 

|BUCAREST 

18 33 
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L’ULTIMA INTERVISTA 
DI JORGE AM ADO 

Questa sera, alle 22.45, Rai 2 
replicherà il programma “Storie” 
che Gianni Minà, il 7 giugno 
1996, dedicò a Jorge Am ado. Fu 
l’ultima grande intervista che il 
prestigioso scrittore brasiliano 
concesse, prima che 
cominciassero i suoi problemi 
con il cuore. 

In quell’occasione Jorge Am ado, 
già 84enne, era venuto a Roma 
appositamente accompagnato 
dalla moglie Zelia, testimone, nel 
programma di Minà di molti 
episodi della vita dello scrittore, 
con il quale ha trascorso più di 
cinquant’anni di vita. 



American Pie 2, ovvero fatelo con la colla 


Bruno Marolo 

Una volta si ride/a per le torte in facda. M a niente è più 
come prima, da quando ",American Pie" ha insegnato al 
mondo l'uso della torta di melesu un'altra partedd corpo. 
H ollywood non ha resistito alla tentazione di dare un 
seguito al film alternativo che ha sorpreso tutti con 102 
milioni di dollari di incasso. Ecco dunque "American Pie 
2", che racconta nuove avventure dei soliti quattro bravi 
ragazzi in cerca di sesso, ma in modo ancora più spinto. La 
prima edizione, disacrante e scandalosa, è diventata un 
grande successo commerciale per caso. Questa volta, niente 
è lasciato al caso. Gli ingredienti per richiamare folla al 
botteghino ci sono tutti: ragazze nude a profusone, e una 
sceneggiatura simile a una raccolta di barzellette sporche. 
In America il film uscirà venerdì, ma a giudicare dalle 
grasse risate alle anteprime per la stampa il successo di 


pubblico è assicurato. A questo punto c'è da temere che ci 
sarà un numero tre. 

«Avevamo bisogno - ha spiegato lo sceneggiatore Adam 
H erz - di una trovata degna di quella della torta. La gente 
d domandava che cosa avrebbe fatto questa volta Jim, il 
ragazzo con una strana passione per i dola. Si sarebbe 
lanciato in un rapporto sessuale con una intera tavola 
imbandita?Santo deio, non potevamo arrivarea quel pun¬ 
to. E allora abbiamo pensato alla colla». 

Nella sua solitaria scoperta del piacere, Jim usa per sbaglio 
come lubrificante una colla a presa istantanea, e finisce al 
pronto soccorso. Cosa non si fa per campare. «Una volta - 
spiega Jason Biggs, l'attore preso dalla strada che fa la parte 
di Jim - dormivo su un divano e mangiavo sempre da 
McDonald. Adesso sono famoso. Nessuno si ricorda del 


mio vero nome, ma molta gente mi ferma per strada. Sono 
il ragazzo con la torta, e ora sarò anche il ragazzo della 
colla. Spero che un giorno sarò conosduto come l'attore che 
farà altri bei film». 

In "American Pie", Herz si era ispirato ai suoi ricordi 
giovanili per raccontare la storia da liceali che fanno di 
tutto per liberarsi della verginità prima della fine della 
scuola. Nella seconda puntata, i ragazzi sono all’università 
da un anno, ma si rendono conto che in fatto di sesso 
hanno ancora molto da imparare. Ricompare Nadia, la 
compagna con un corpo da modèlla arrivata dalla repubbli¬ 
ca Ceka alla conquista dell'America. Jim ha una posàbilità 
con la, ma teme di fare brutta figura. Chiede aiuto a 
un'amica bruttina ma comprensiva, e finisce per trovare in 
lei il vero amore. Il film, raccontato a luci rosse, ha un'im- 


probabilecondusionein rosa. «Una volta perduta la vergi¬ 
nità, non c'èritorno», commenta ridendo Tara Rad, che fa 
la parte di Vicky, una delle bionde del gruppo. Si riferisce 
alla propria carriera di attrice. Prima di "American Pie" 
aveva grato sa’ film, eaH ollywood non era nessuno. Ora 
legioni di ragazzine le scrivono ogni giorno, da ogni parte 
del mondo, per chiederle consigli sentimentali e sessuali. 
Quanto alla strepitosa Nadia, il suo vero nomeèShannon 
Elizabeth. Era una modella di professione, e basta un'oc¬ 
chiata per rendersene conto. I ragazzini americani vanno 
pazzi per lei, ma anche questa volta potranno vederla 
soltanto quando il film sarà disponibile in cassetta e in 
DVD. In America i minori di 17 anni, come in tutto il 
mondo, ne fanno di tutti i colori pur di entrare in cinema 
dove si proiettano film come questo, ma non possono. 


La dolce rivoluzione della due cavalli 


A Locamo arriva il primo italiano in concorso: 1974, tre amici in viaggio verso Lisbona... 



Cruise & Kidman, divorzio ufficiale e fulmini privati 

WASHINGTON Nicole Kidman e Tom Cruise da ieri sono ufficialmente divorziati. Nono¬ 
stante ciò, la ex supercoppia di Hollywood è comparsa pubblico un'altra volta, alla 
presentazione a Los Angeles dell'ultimo film al quale hanno lavorato entrambi. Arrivan¬ 
do ciascuno per conto proprio, il produttore Cruise e la star Kidman del giallo «The 
Others» erano tutti sorrisi, mentre i flash dei fotografi che li attendevano al Director's 
Guild di Sunset Boulevard scattavano senza posa. L'amara battaglia finale sulla divisio¬ 
ne dei beni dei due attori è arrivata proprio ieri alla svolta dell'ultimo atto del divorzio, 
anche se molti dettagli sulla divisione dei beni rimangono da definire. Secondo il 
quotidiano di spettacoli «Daily Variety», per la sua parte Kidman avrebbe ottenuto da 
Cruise un compenso senza precedenti, di cui non si conosce l'esatta consistenza ma 
che sarebbe «la più generosa offerta di benservito» mai ottenuta da un'attrice. «Mi 
sento come mi sento» ha dichiarato secca Kidman ai reporter che le chiedevano come 
stava affrontando l'esperienza del divorzio, sottolineando poi d'esser comunque «con¬ 
tenta perchè Tom s'è fatto vedere a sostegno del film», firmato dal regista di origine 
cilena Alejandro Amenabar. Ad una domanda sul suo futuro, l’attrice non ha saputo 
però resistere, commentando: «Almeno adesso potrò mettermi i tacchi». Tom Cruise 
da parte sua si è comportato in modo impeccabile elogiando le doti dell'ex moglie, la 
quale ha dimostrato che «le spettava» il ruolo della madre in un'isolata villa su un'isola 
della Manica al centro del thriller. Personaggi e atmosfera, hanno commentato i critici, 
sembrano suggerire una fusione di due dimenticati generi degli anni Quaranta: quello 
della bella in pericolo e quello della storia d'amore nera. Fra la sorpresa generale però, 
dopo i convenevoli augurali, Cruise non ha poi assistito alla proiezione del suo film, 
andandosene senza mai girarsi, mentre Kidman è entrata in sala accompagnata da due 
amiche. 


Sopra, un’immagine 
dal film 

“Alla rivoluzione con la due cavalli” e 
accanto una scena 
da “The Score” 


Flop annunciati 

Brando e De Niro 
in “The Score” 
Tanto cast per nulla 



Marco Lombardi 


L0CARN0 Un film nato a bordo di una macchina del¬ 
l'Unità, ebbenesì. Corrreva l'anno 1988, probabilmente 
(il regista M aurizio Sciarra non ricorda con precisione): 
l'occasione era il Giro d'Italia, il luogo la macchina del¬ 
l'inviato Gino Sala. I protagonisti erano invece Marco 
Ferrari - che scriveva pezzi di colore sul Giro - enatural- 
mente M aurizio Sciarra, allora in cerca d'idee per una 
sceneggiatura televisiva intorno al mondo del ciclismo 
(Coppi, s'intitolerà). I due si conobbero, divennero ami¬ 
ci; M arco Ferrari avrebbe poi scritto (nel 1995) il roman¬ 
zo Alla rivoluzionesulla duecavalli, sei anni dopo M auri¬ 
zio Sciarra ne ha fatto un film, che è la prima delle tre 
pellicole italiane quest'anno in concorso a Locamo (le 
altre due sono Non è giusto, di Antonietta De Lillo, e 
Dervis, di Alberto Rondalli). Insomma, un insieme di 
coincidenze sotto il segno di questa auto-simbolo di 
un'epoca, di un'ideologia popolare, di una generazione: 
ed ècurioso notarecomela stessa marca automobilistica 
abbiadi recente ispirato un altro film, La Dea del '67. In 
modo peraltro radicalmente diverso: in quella pellicola 
la Dea èinfatti simbolo di perfezione, un vero e proprio 
status. Insomma, è "antirivoluzionaria". La storia èfor- 
malmenteun vero e proprio road-movie, anche sei suoi 
debiti cinematografici stanno più dalle parti della com¬ 
media all'italiana degli anni ‘80 e'90. 

Tutto comincia il 25 aprile 1974, un anniversario 
storicamente importante per l'Italia: Marco, il giovane 
protagonista italiano del film quasi non lo sa, ma capita 
che proprio quel giorno Victor, il suo amico e compa¬ 
gno d’appartamento, vienea sapere che il suo Portogallo 
èstato liberato da una fra le più lunghedittatured'Euro- 
pa, quella di Salazar. Bisogna partecipare alla festa, si 
dicono i due, ed è così chedecidono di parti reda Parigi - 
dove studiano - alla volta di Lisbona. Naturalmente non 
in aereo, bensì sulla mitica due cavalli di M arco; prima 
però si fermano dalla comune vecchia amica (ma non 
solo...) CI ai re, che lasci a per alcuni giorni il figlio piccolo 


e il marito (italiano, macchietta dell'italiano medio di 
tanti film: possessivo ma bravo a letto) per rivivere le 
emozionanti avventure di un tempo. Lungo la strada ne 
capiteranno di tutti colori: alla macchina, ai tre giovani 
"eroi" e al viaggio in sé. Che conoscerà diversi contrat¬ 
tempi, soprattutto allefrontiere. I tre al I a fi n e arri veran- 
no a Lisbona, potranno toccare con mano la Rivoluzio¬ 
ne dei Garofani: ma il finale - uno dei punti narrativa- 
mente più riusciti del film - celebrerà la passione politica 
e gli ideali con molta ironia e disincanto. All’interno di 
un buffissimo malinteso, quasi da film comico... 

Alla rivoluzione sulla due cavalli- film è diverso dal 
suo omonimo letterario: ad esempio ledueprotagoniste 
femminili del libro si sono "fuse" insieme in Claire, 
mentre nel romanzo - al momento della partenza - lei 
non conosce per nulla M arco eVictor. U na sceneggiatu¬ 
ra che è stata peraltro scritta col contributo dello stesso 
autore Marco Ferrari: «Marco èstato molto intelligente 
nel non essere "geloso" del suo romanzo: ha subito 
capito cheil linguaggio cinematografico è ben diverso da 
quello letterario», ha dichiarato M aurizio Sciarra. «Fino 
al punto di creare insieme a me ed Enzo Monteleoneun 
personaggio nuovo: la musica del film, che non è un 
semplice commento alle azioni e ai sentimenti espressi, 
bensì una presenza capace di comunicare un intero peri¬ 
odo, appunto gli anni 70», ha concluso il regista. In 
effetti il "personaggio musica", pur essendo in sé efficace 
egradevole, costituisce anche il maggior limite del film, 
soprattutto quando fa da contrappasso ad alcune situa¬ 
zioni narrative giovanili già viste troppe volte, nel cine¬ 
ma italiano. Fino ad una sensazione - qua e là - di 
"carineria": «Peraltro una scelta voluta e consapevole. 
Anche II grande freddo è in questo senso un film a tratti 
"carino", checercadi piacereatutti i costi: però èun bel 
film!», ha concluso Sciarra. Tornando all'ironia presente 
un po' in tutta la pellicola: chi l'ha detto che la due 
cavalli è di sinistra? Andate a vedere il film, quando 
uscirà nelle sale italiane il 2 novembre: scoprirete un 
buffissimo collezionista di due cavalli che rimpiange la 
dittatura portoghese... 


L0CARN0 Spesso la combinazione di tanti ingre¬ 
dienti buoni e ricercati non fanno - ahimè- né un 
buon piatto, né un buon film. L'intramontabile 
Marion Brando insieme al cult Robert De Niro 
insieme all'emergente (e talentuosissimo) Edward 
Norton. Tre attori di tre diverse generazioni ma 
tutti provenienti dalle sapienti mani della celebre 
scuoladenominataActor'sStudio. Perdi più diret¬ 
ti da Frank Oz, l'inventore dei Muppets, quello 
che ha fatto il remake de La piccola bottega degli 
orrori, film storico di Roger Corman. Addirittura 
amico di John Landis, e "carneo vivente" nei Blues 
brothersfèlui il secondino cherestituiscegli ogget¬ 
ti personali a John Belushi al momento di uscire 
dalla prigione). Proprio così, tutte queste cose in¬ 
sieme, in un solo film. In più una bella spruzzata 
di thriller e rapine e tensioni: perché a parità di 
"noia" - così pensano in molti - è meglio un film 


che almeno cerca di agitarti, di farti provare emo¬ 
zioni forti, invece della classica commedia (peral¬ 
tro la vera specialità di Frank Oz: vedasi In & out 
del 1997, con Kevin Kline). Tutto questo èstato 
The score, nel cartellone della piazza Grande al 
festival di Locamo. Dico èstato per due motivi: 
perché è già stato proiettato, e perché già oggi al 
film non ci pensa più nessuno. Tanto non èpiaciu- 
to, sia al pubblico che alla critica. 

Lastoria?Tutto un programma. In senso ironi¬ 
co ma anche letterale: trattasi infatti di un compli¬ 
catissimo piano per un furto davvero tosto, quello 
che dovrebbe portare al trio un preziosissimo scet¬ 
tro di origine francese. Se vi dico che questo scet¬ 
tro si trova all'interno della gamba di un pianofor¬ 
te, non pensatea un film comico, néa uno scherzo 
di chi vi scrive: trattasi della più pura verità. Allo¬ 
ra, i patti sono i seguenti: Brando - il burattinaio 


del colpo - convince De Niro - un rapinatore 
bravissimo che da tempo ha appeso la pistola al 
chiodo: poteri dell’amore - ed assolda il giovane 
Norton (attenzione, nel film i tre si chiamano 
ri spetti vamente M ax, N i ck e J acki e). 

U n trio potenzialmente perfetto: furbizia, espe¬ 
rienza e giovanile intraprendenza insieme. M a an¬ 
che nelle migliori bande al mondo non tutti i 
componenti vanno completamente d'accordo, in 
alcunecercano addirittura di farsi lescarpegli uni 
cogli altri: ed èquello checapita in Thescore, per la 
gioia (così pensavano i produttori) degli spettato¬ 
ri. Vincerà la furbizia?Vincerà l'esperienza? Vince¬ 
rà la giovanile intraprendenza? N aturalmente non 
si può dire. M a rimanga anche per voi, un segreto: 
sicuramente, quando il film uscirà nelle sale, ci 
sarà qualcosa di meglio da andare a vedere. 

m.l. 


L’attore ricoverato d’urgenza per un grave malore mentre era in vacanza in Corsica: non riesce a parlare, ha un’emiparesi facciale del lato destro. Tre anni fa l’infarto 

Paura per Beimondo, l’adorabile canaglia del cinema francese 


Michele Anseimi 


Stavolta la botta è stata dura, più che nel 1995 
e nel 1998: emiparesi facciale del lato destro. 
Non parla Jean-Paul Beimondo, e fatica a 
muovere metà del corpo. Tanto che s'è reso 
necessario un trasferimento d’urgenza, in eli¬ 
cottero, da Calvi a Bastia, ein serata un ulterio¬ 
re trasporto in una clinica parigina. Era in 
Corsica, il 68enne "Bébel", per passare alcuni 
giorni di vacanza. Al riparo da sguardi discre¬ 
ti,ospitedi amici (ma non nella villa di Laeti- 
tia Casta, come strillato da un flash d'agenzia). 
Ieri mattina il crollo. «M alessere vascolare-ce- 
rebrale di natura ischemica», recita il referto 
medico. Ma la forte tempra fisica dell’attore 
autorizza più di una speranza sulle possibilità 


di ripresa. Apprendendo la notizia, l'amica 
Claudia Cardinale (insieme girarono tre film) 
s'è detta «sconvolta». Di certo l’attore non 
sarà a Venezia, il 31 agosto, dove era atteso per 
la serata dedicata al restauro della Ciociara. 

L’ultima crisi risale a tre anni fa. Deluso 
dall'esito di Uno dà due di Patrice Leconte, 
dove rivaleggiava con Alain Delon, Beimondo 
aveva recuperato il piacere di calcarei palco- 
scenici teatrali con lo spettacolo Frederickou le 
boulevard du aime. M a una sera, a Brest, era 
crollato nel mezzo di una replica: infarto. An¬ 
che allora s'era temuto per la salute del l'atto¬ 
re, ma neanche un anno dopo era di nuovo 
sulla piazza. Pronto a girare per la tv LesFer- 
chaux, tratto daSimenon, e per il cinema Ama¬ 
zon: nel quale, forse in sottile chiave autobio¬ 
grafica, si divertiva a interpretare un vecchio 



esiliatosi nel cuoredellaforesta amazzonica. 

L’uomo, del resto, è tosto e combattivo. 
Sin da ragazzo, calcando il ring, ha imparato a 
«incassare» bene: echissà che non debba parte 
della sua fama a quel naso schiacciato, da ado- 
rabilecanaglia, ricordo di un duro incontro di 
boxe. Lo sguardo mobiledisciplinato al sorri¬ 
so, i capelli fluenti, il fisico asciutto e muscolo¬ 
so, la voce da fascinoso figlio di puttana (in 
Italia lo doppiava Pino Locchi): per anni Bei¬ 
mondo ha incarnato l'avventuriero francese 
burlonee generoso, sorretto da una popolari¬ 
tà senza cedimenti. Aveva cominciato nel 
1957 con il dimenticabileA piedi... a caval¬ 
lo... in automobile, ma già nel 1960 sarebbe 
diventato il beniamino della NouvelleVague 
interpretando,accanto ajean Seberg, il bandi¬ 
to di Fino all'ultimo respiro: quasi un manife¬ 


sto estetico, con il suo montaggio sconnesso, il 
suo bianco enero sgranato, il suo pessimismo 
romantico. Il film laurea l'esordientejean-Luc 
Godard, ma porta fortuna anche a lui: in due 
anni quel l'atletico provinciale nato a Neul- 
ly-sur-Seine, da padrescultore, passa frenetica¬ 
mente da un set all'altro, vedendo crescere il 
suo potere contrattuale. 

Volto ideale per un poliziesco riveduto e 
corretto, trapunto di ironia, Beimondo è il il 
protagonista assoluto di film dal titolo sempli¬ 
ce, a effetto: è Lo sciacallo, Lo sparviero, Lo 
spione, L'animale, Borsalino,Jossil professioni¬ 
sta. Spara, fa a pugni, ama ledonne più belle, 
ogni tanto muore. Mail successo non gli impe 
disce di cimentarsi, quando l'occasione è 
ghiotta, con il miglior cinema d'autore: con 
l'amico Godard fa PierrotLeFou, con Frango- 


is Truffaut La mia droga si chiama Julie, con 
Louis Malie// ladro di Parigi. Non tutti piac¬ 
ciono, anzi, ma fa parte del gioco. E intanto 
"Bébel" colleziona amori che riempiono lepa- 
ginedei giornali scandalistici: chi non ricorda 
il suo rapporto con Laura Antonelli, reduceda 
Malizia e ascesa al ruolo di morbido sex-sym- 
bol internazionale? 

Con gli anni l'attore ha imparato a fare i 
conti con la propria età, E se la Francia non è 
stata avara di riconoscimenti nei suoi confron¬ 
ti (un César nel 1988 per Una vita non basta, 
la Legione d'Onore), è pur vero che gli anni 
Novanta l'hanno consegnato a un lento decli¬ 
no cinematografico. Alain Delon ha dato l'ad¬ 
dio al cinema, Beimondo non si sente troppo 
bene. Forse, anche nel cinema francese, non è 
più tempo d'eroi. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


| MILANO 1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 


Chiusura estiva 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£7.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

La tigre e il dragone 

318 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Memento 

108 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 


salai 
sala 2 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

commedia di M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Pollice verde - Green Fingers 

commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Parola e utopia 

drammatico di M.De Oliveira, con L. Duarte, M. Piccoli, L. M. Cintra 
19,50-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Evolution 

359 posti 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala Mignon 

313 posti 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50 (£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Dancerinthedark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Sformare 
19,30-22,00 (£ 12.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


salai 
sala 2 
sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

The Ladies Man 

commedia di R. Hudlin, con T. Meadows, K. Parsons, B. D. Williams 
15,00 (£7.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


Chiusura estiva 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 


Chiusura estiva 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Beautiful Joe 


drammatico di S. Metcalfe, con B. Connolly, S. Stone, B. Tyson 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultima questione 

438 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Sotto la sabbia 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

17,30 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

19,00-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

74 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 


Chiusura estiva 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Strange Lands 

horror di J. Pieplow, con L. Cardellini, K. Gave, E. Pena 
15,30 (£ 7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di M ila- 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAG0RA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Riposo 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Fratello, dove sei? 

commedia di J. e E. Coen, con G. Clooney, J. Turturro, T. Blake Nelson 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


i 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellino, G. 

Depardieu 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


LIMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

La strada per El Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 
_21J30_ 


MELEGNANO 


Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Chiusura estiva 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 



l 


NUOVO Riposo 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore corso di Porta Romana, 124-Tel. 02.58315896 

13 Riposo 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

Spettacolo musicale 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


DRIVE-IN 

Parcheggio Centro Comm. Centropieve 

Riposo 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
17,00-21,00 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

17,00-20,00-22,30 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-20,00-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Ricreazione: La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 
17,00 

Erin Brockovich - Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

20,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

The celi-La cellula 

fantastico di T. Singh, con J. Lopez, V. D'Onofrio, V. Vaughn 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 
21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

21,00 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


KING 


I Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

La Dea del '67 

drammatico di C. Law, con N. Hope, R. Byrne, R. Kurokawa 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 

_I 


sccGLi il cinemi) 
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Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


giovedì 9 agosto 2001 


Onofri, una Letteratura nel Segno di Gobetti 


Uno sciocco 
non ha stoffa 
per esser buono 


La Rochefoucauld, «Maximes» 


Filippo La Porta 

L a risposta alle domande che un testo letterario ci 
pone deve essere libera ma soprattutto «impegnata», 
cioè fondata su un puntiglioso lavoro di comprensione e 
analisi, di contestualizzazione e valutazione. Queste le con¬ 
clusioni del profilo di storia letteraria ad uso didattico scrit¬ 
to da M assimo 0 nofri. L'autore mostra di dare delle risposte 
sempre«impegnate»ai molti interrogativi chedallaletteratu¬ 
ra novecentesca premono su di noi. I ritratti dei singoli 
autori risultano veloci, essenziali, e assai maneggevoli, solo 
con qualche sciatteria dovuta forse alla fretta ( nel testo, non 
nelle bibliografie, la Ortese sembra un'autrice vivente). Gli 
astri che accompagnano Onofri nel suo viaggio novecente¬ 
sco sono, oltre agli opposti «monumenti» Debenedetti e 
Contini, alcuni critici anagraficamente a lui meno distanti 
come Baldacci, Berardinelli, e, in subordine, Mengaldo. Le 


esigenzedi equilibrio e completezza di un'opera del genere 
convivonoqui con certi giudizi più tranchant, con impenna¬ 
te umorali, con alcune innovazioni storiografiche. Cito sol¬ 
tanto lacentralità assegnata ai l//ceré(riletto in chiave espres¬ 
sionista), e poi il rilievo originale sulla convergenza Casso- 
la-M orandi o ancora//sorriso dell'ignoto marinaio di Conso¬ 
lo presentato come anti-Gattopardo. M a soprattutto il basso 
continuo della tenace polemica antiavanguardistica, della 
critica al micidiale equivoco della modernità per cui il nuo¬ 
vo è meglio del vecchio, il caos meglio del l'ord i ne e l'i nf razi o- 
nemeglio del rispetto della regola. L'impressioneècheOno- 
fri nasconda appena dentro una neutralità divulgativa una 
natura «ardente», polemica, a tratti facinorosa, che però 
sempre riemerge, magari in unavalutazioneestemporaneao 
ndlasceltadi assegnare spazio esiguo a certi «classici» (ad es 


PaveseeVittorini). In genereOnofri prediligei nostri narra¬ 
tori puri, i romanzieri-romanzieri, sulla scia del borgesiano 
T empo di edificare degli anni '20, per quanto solitari eaccusa- 
ti di scrivere male Ora, con la globalizzazione culturale e la 
libera circolazione di merci, idee, informazioni, stili di vita, 
etc., forse potremmo liberarci di ogni autarchia e attingere 
dove meglio crediamo nel grande mercato planetario delle 
lettere: magari il genere romanzesco lo richiederemo più 
plausibilmente ad altre tradizioni o a paesi più esotici. Ma 
d’altra parte nulla ci vieta di cercare pazientemente, insieme 
ad Onofri, il GrandeRomanzo Italiano, capacedi raccontare 
da una visuale onnicomprensiva il nostro paese e la nostra 
particolare modernità. Piuttosto: sesi considera decisiva per 
capireil '900 la coppia di opposti M orante-Gadda temo che 
questo romanzo non vedrà mai la luce: l'opera gaddiana ne 


è la negazione, mentre la Morante intendeva celebrarlo in 
quanto forma ormai defunta... 

Ma quello che dà vigore e penetrazione conoscitiva alla 
pagina di Onofri è altro. M i sembra che il critico ricerchi e 
auspichi una letteratura che sappia guardare lucidamente 
dentro l'anima buia della piccola borghesia italiana, dei suoi 
vizi endemici (rapacità, familismo, trasformismo...), delle 
sue tare storiche, del suo eterno fascismo (più o meno ma¬ 
scherato): da BorgeseaBrancati eaSciasciaefino al Petrolio 
pasoliniano. U na letteratura chesappia ri seri vere cri ti cam en - 
te l'autobiografia della nazione, e che proprio in Gobetti 
ritrovi la sua ispirazione morale più autentica. 

Il secolo plurale 
di Massimo Onofri 
Zanichelli, pagi ne 162, lire 12.000 
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I idee libri dibattito 
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Bruno Gravagnuolo 


C alendari Dux con foto dell'uomo 
della provvidenza e date fatali. Bu¬ 
sti, capoccioni, medaglie, cimici e 
chincaglieria di regime tirata a lucido nei 
mercatini dell'usato. Quelli dei «rigattieri 
per hobby», con roba dismessa e seminuova 
delle famiglie bene (ce n'è uno a Borghetto 
Flaminio di Roma ogni domenica, a due pas¬ 
si dai Pari oli). E poi edizioni lampo con tutte 
le battaglie del fascismo, esposte nelle edico¬ 
le. Adesso, lo riferiva per l'Unità Beppe Seba¬ 
ste, arrivano purei manganelli in vari colori 
con la scritta Dux. All'autogrill sulla Pisa-Li- 
vorno, accanto agli immancabili busti duce- 
schi in marmo, bronzo e plastica e persino 
apribottiglie Coca-Cola marchiati con nuo¬ 
vo logo. Oggettisca che va a ruba, specie i 
manganelli, tra i camionisti. Perché - dice 
uno di loro al Tirreno - le nostre notti non 
sono sempre tranquille». È esplosa una nuo¬ 
va moda estiva? Oppure il venticello kitsch 
annuncia remakes un po'più inquietanti e 
durevoli, nell'Italia di centro- destra? La fasci- 
steria decorativa e nostalgica, come è noto, 
ha da tempo i suoi siti in rete, i suoi acquiren¬ 
ti e le sue librerieesoteriche. Mason circuiti 
chiusi. Diverso è se l'oggettistica fa capolino 
sulle reti distribuitive grandi e piccole. Sulle 
autostrade, nei chioschi delle edicole o sulle 
bancarelledellefiere, con i telefonai ei com- 
pact-disk. Sarà pureestemporaneo etrasgres- 
sivo farsi tatuare un fascio o un capoccione 
sullapelledei bicipiti. Marimaneun piccolo 
segnale. Non di ideologia di massa straripan¬ 
te. M a di epidermico narcisismo aggressivo. 
Che si insinua tra le tribù giovanili, a caccia 
di totem negativi e di effrazioni simboliche. 
Che poi tanto simboliche non sono, quando 
compaiono divise nere, tamburi, stendardi, 
mazze e passo militare. Sia pure con segno 
conclamato di sinistra, e contro il Capitale 
globale. Come quando, nel 1919 a S. Sepol¬ 
cro, gli squadristi parlavano «anarchico». 
Insomma il «nostro kitsch nero quotidiano» 
è trasversale. Né conosce barriere ideologi¬ 
che tra le generazioni digitali dello zapping, 
in cerca di identificazioni e di modelli, den¬ 
tro un tempo soci aleflessibile. Fatto di mille 
mestieri e senza ruoli stabili. Se poi quel 
venticello si mescola con spifferi più seri in 
sottofondo - quelli dell'opinione colta e bla¬ 
sonata che invoca ribaltoni storiografici - al¬ 
lora sì chec'èdapreoccuparsi. Quel venticel¬ 
lo può diventare vento, atmosfera condivisa. 
E, a metà tra il serio e il suo contrario, si 
situa in tal senso un episodio. Su cui lancia 
l'allarmeil supplemento Week End dell'auto¬ 
revole F/nanda/ Times, con un articolo dal 
titolo eloquente: «Marketing Mussolini». A 
firma di John L. Loyd, inviato del giornalea 
Salò, sulla sponda occidentale del lago di 
Garda. Vi si narrachequel chein realtàèun 
placido sito turistico, molto amato da inglesi 
etedeschi, èormai da oltre mezzo secolo un 
toponimo imbarazzante per chi ci abita. In¬ 
fatti a Salò furono piazzati, dall'inverno 
1943, il Ministero degli Esteri e il Centro 
della Propaganda della Repubblica Sociale 
all'ombra dei tedeschi. Due gangli vitali del¬ 
lo Stato annunciato per radio da Pavolini e 
Mussolini contro gli Alleati, Badoglio e la 
Resistenza, per rivendicare la sovranità fasci¬ 
sta sull’alta Italia. Mussolini in verità stava a 
Gargnano, a Villa Feltrinelli, ma sui dispacci 
ufficiali figurava sempreil nomedi Salò. Che 
così impropriamentedivenneRepubblica sa¬ 
ioina. E non c'è rettifica filologica che valga, 
a dissipare l'inesattezza, sanzionata altresì 
dai repubblichini medesimi. 

Talché i saioini veri - niente affatto saioini 
neri- si portano appresso questa storia, e 


Busti del Duce e reliquie 
fasciste vanno a ruba 
E sulla Pisa-Livomo in 
Autogrill gran successo 
per i manganelli 
di vari colori 
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Il «Financial Times» racconta 
di un Museo che il comune 
di Salò vuol dedicare alla Rsi 
Ma non è un segnale isolato ... 


non sanno bene cosa fare. Niente vestigia 
della Repubblica nera in città. Solo una tar¬ 
ga, sul Palazzo del comune, ricorda come 
Salò sia stata capitale della M agnifica Patria, 
uno staterello del quattordicesimo secolo 
che confinava con la potente Repubblica ve¬ 
neziana. Una specie di S. Marino ante litte- 
ram, e non vale punto a dissipare il disagio. 
Finchéoggi, la nuova giunta di centrodestra, 
vara un discusso progetto: un M emorial del¬ 
la Repubblica di Salò. Con documenti - spe¬ 
cieprivati einediti - fotografie, cimeli ealtro 
materiale, da collocare in un posto davvero 
imbarazzante. Cioè l'edificio che ospitò il 
Comando della Decima M as, la flottiglia di 
M arò capitanata dajunio Valerio Borghese, 
testa calda autonoma dal Duce e non filote¬ 
desca, però feroce repressore di «ribelli». 
L'iniziativa era nell'aria da tempo, e persino 
la precedente amministrazione comunale di 
centro-sinistra aveva accettato l'idea di un 
qualche archivio ufficialead hoc, o sito muse¬ 
ale del comune. E la regione lombarda di 
Formigoni aveva dilatato erilanciato l'inizia¬ 
tiva. Ma la provincia di centro-sinistra, da 
Brescia, aveva bloccaato tutto. Ora invece, 
con lo show-down politico che ha visto pre¬ 
valere alla Provincia il centrodestra, la via è 
spianata. Comune, RegioneeProvincia han¬ 
no già stanziato rispettivamente 10, 70 e 2 


Qui accanto 
la vignetta apparsa 
sul «Financial 
Times». 
Sopra l’effigie 
del Duce scolpita 
nella Conca di 
Adua. 
In alto a destra 
Mussolini a Salò 


milioni per realizzare il M emorial. Che si 
farà. E il sindaco di Salò, Giampiero Cipani, 
intervistato dal Financial Timeslo spiega co¬ 
sì: «Volevamo fare la cosa da tempo, ma 
senza nessuna glorificazione di Mussolini, 
specie da parte mia che ho 48 anni e nessun 
ricordo personale. I turisti, linfa vitaledi Sa¬ 
lò, insistevano per sapere, erano curiosi...». 
Loyd fa parlare, oltre al sindaco di centrode¬ 
stra, operatori turistici del luogo, nonchésto- 
rici titolati fra i quali Paul Ginsborg, Roberto 
Vivarelli ed Ennio Di Nolfo. Rileva che il 
progetto attuale, contrastato dal centrosini¬ 
stra locale, ha aperto antiche ferite. Perché il 
passato in Italia «ha ancora la capacità di 
influenzare la politica contemporanea». E la 
sua conclusione suona: «La decisione della 
cittadina di Salò verrà considerata come il 



u/eo del 

DUCE 


segno di un movimento più vasto, teso a 
rendere più comprensibile, eper taluni forse 
più accettabile, la scelta che molti italiani 
fecero nel 1943 di rimanere fedeli al fasci¬ 
smo». E, così con rapido tratteggio, il collega 
britannico fissa uno dei moventi «nobili» del 
cosidetto revisionismo storiografico, legan¬ 
dolo all'atmosfera dell'Italia di centrodestra, 
e sul filo di una vicenda simbolica tutt'altro 
che marginale. Chapeau al giornalismo d'in¬ 
chiesta d'Oltremanica, che riesce ad agguan¬ 
tare un clima nei dettagli. Laddove a Loyd 
non sfugge nemmeno l'elemento semiserio 
all'italiana. A metà fra il piano delle idee e 
quello dell'italico costume vecchio e nuovo: 
il M emorial di Salò viene propagandato da¬ 
gli amministratori come«esigenza turistica». 
Cornea dire: "sono gli ospiti paganti che lo 


vogliono enoi li stupiremo". Dunqueil lago, 
i vaporetti ei gagliardetti. Non prorio come 
istanza della memoria, sia pur tragica e di¬ 
scussa. M a come attrazione. E così il nuovo 
spirito del tempo viene contrabbandato co- 
mequalcosadi innocuo e pittoresco. Rimuo¬ 
vendo il fastidioso pensiero che Salò, col suo 
M emorial, possa diventare come Predappio 
o Villa Carpegna in Romagna, meta di scam¬ 
pagnate mussoliniane con saluti al Duce e 
bancarelle, che scandalizzano persino lafami- 
gliaM ussolini, più indinea una tutela discre¬ 
ta di quei luoghi, che non a sopportare le 
kermesse. 

_ E l’aspetto più serio del 

Idiscorso? Quello stori¬ 
co e civile? Beh quello 
sarebbe garantito a me¬ 
raviglia, non da un lu¬ 
gubre mauseoleo cele¬ 
brativo della Rsi, cala¬ 
mita di osceni pellegri¬ 
naggi. Bensì da un se¬ 
rio museo civico comu- 
nalea Salò. Con tutta la 
storia cittadina in suc¬ 
cessione. E un'ala riser¬ 
vata al biennio 
1943-45. Fino alla ri¬ 
conquista della autentica vocazione di Salò, 
quella turistica e lacustre. 

Resterebbe da dire della Rsi, sulla quale a 
torto molti si sbracciano da destra e pure da 
sinistra. Come Roberto Vivarelli ed Ennio 
Di N olfo nel servizio del Financial. Col prote- 
staresulle«paginebianche»non scritte, sull'« 
egemonia comunista» e sulla «mancata ri¬ 
conciliazione» tra italiani. Querimoniestru¬ 
mentali ed ideologiche. Prima di tutto per¬ 
ché non v'è stato argomento più battuto di 
Salò, in questo dopoguerra. Dalla memoriali¬ 
stica di rotocalco alla storia più seria. Poi 
perché un certo Togliatti, sin dal 1944, rico¬ 
nobbe che i ragazzi di Salò andavano capiti: 
traditi dalla loro formazione e dal loro amor 
di patria. Infine perché malgrado recenti vul¬ 
gatestoriografiche, nel biennio 1943-45 non 
vi una vera guerra civile tra italiani, per lo 
più passivi ma speranzosi nella celere vitto¬ 
ria alleata. Quelli che andarono a Salò furo¬ 
no una picolissima minoranza. Silenziosa, 
quando il Duce fu arrestato il 25 luglio 1943. 
Mentre lo stesso Renzo De Felice, nel suo 
ultimo volume Einaudi, registrò onestamen¬ 
te gigantescherenitenze alla leva. Ben oltrela 
metà dell'esercito repubblicano, tra renitenti 
e disertori, rischiò allora la fucilazione alla 
schiena. E invece la guerra ci vile la tentarono 
i fascisti. M afallì, anchegrazieai partigiani e 
agli Alleati. Riesumare quel mito di parte- 
«guerracivile»- èsbagliato. Rischia di ingros¬ 
sare fastidiosi venticelli. 


C’è un venticello 
fastidioso nell’aria che 
certe polemiche 
ideologiche sulla storia 
rischiano prima o poi 
di ingrossare 
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Pubblicità 

regresso 

SULLA SHOÀ 

Leonardo Casalino 

La campagna pubblicitaria lanciata in 
Germania per finanziare il memoriale 
dedicato ale vitti me ebree del nazismo 
non dovrebbe essere prolungata oltre la 
metà di agosto. I suoi promotori 
devono confrontarsi' con un coro 
crescente di critiche. L'uso scandalistico 
dei temi negazionisti: «L'Olocausto 
non è mai esistito», scritto a caratteri 
cubitali su un fondo alpestre, non ha 
provocato le critiche soltanto della 
comunità ebraica tedesca, ma anche di 
numerosi intellettuali europei. 
L'Associazione da cittadini perii 
M emoriale promotrice dèlio slogan 
provocatore- che relegava in basso a 
destra del manifesto, in caratteri 
piccolissimi e difficili da leggere, la 
spiegazione dell'iniziativa: «Sono 
sempre di più a sostenere questo, e 
possono ancora aumentare na 
prossimi ventanni. 

Per questo motivo noi contiamo sui 
vostri contributi per il monumento alla 
memoria degli ebrei europei 
assassinati» - ha perdo dedso di 
sospendere la campagna che doveva 
servire a raccogliere fondi per la 
costruzione del M emoriale alle vittime 
dell'Olocausto, la cui costruzione era 
prevista a Berlino, a due passi dalla 
porta di Brandeburgo. 

Promossa dagli storia Pierre 
Vidal-Naquet, Peter Schottler eFIorent 
Brayard, una petizione che 
domandava l'interruzione di questa 
campagna ha raccolto il sostegno di 
una trentina di storia e ricercatori in 
scienze umane, tra cui Jean Pierre 
Azema, Etienne Balibar, Carlo 
Ginzburg, AntoineProst, Henri 
Rousso, Annette Wia/iorka. 

Per questi intellettuali i promotori 
della campagna pubblicitaria: «giocano 
con il fuoco. Senza volerlo, essi 
contribuiscono a diffondere una 
infame menzogna storica e a dare 
importanza a piccoli circoli 
negazionisti, che non possono che 
rallegrarsi di questa pubblicità. M a 
questa campagna insensata rischia 
soprattutto di far credere che il 
M emoriale di Berlino sarebbe 
essenzialmente dirètto contro questi 
negazionisti, mentre esso è destinato ad 
onorare la memoria delle vi ttime dello 
sterminio degli èbra». Per queste 
ragioni la petizione domandava 
l'arresto immediato dela campagna 
pubblicitaria. 

La decisione da promotori della stessa 
di aderire a questa richiesta dovrebbe 
adesso consentire di avviare una nuova 
riflessione sul modo più corretto di far 
conoscere le ragioni della deci sione di 
costruirei! Memoriale. 
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LE CENERI DI AM ADO 
DISPERSE NEL SUO GIARDINO 

Le ceneri di Jorge Amado, cremato ieri a 
Salvador de Bahia, saranno disperse 
domani, giorno in cui lo scrittore 
avrebbe compiuto 89 anni, sotto un 
gigantesco albero di mango nel giardino 
della sua casa a Rio Vermelho, a 
Salvador da Bahia. Verrà così soddisfatta 
una richiesta che Amado fece anni fa a 
sua moglie Zelia Gattai. La cerimonia 
avverrà alla presenza dei più stretti 
familiari e di pochi amici intimi. La figlia 
di Amado, Paloma, ha rivelato che lo 
scrittore ha vietato di pubblicare i suoi 
manoscritti incompiuti. «Esistono due 
inediti che mio padre non è riuscito a 
finire per problemi alla vista, ma ha 
insistito perchè non vengano pubblicati». 


Tutti per Uno, Picasso per Tutti 



Ibio Paolucci 

P er il grande Picasso, dominatore incontrastato del 
ventesimo secolo, i quadri del Louvre erano tutti, a 
suo dire, delle bellissime puttane, con le quali si poteva 
stare benissimo un'intera notte, non dimenticando però 
che si trattava di prostitute: «Solo il cubismo ha qualcosa 
a che fare con la pittura». Picasso, che aveva il gusto della 
provocazione, queste cose le diceva, nel corso di una 
conversazione, a Daniel-H enry Kahnweiler, riportata inte¬ 
gralmente in apertura del catalogo della mostra «Omag¬ 
gio a Picasso. Da M irò a Lichtenstein», in corso a M ilano 
alla Fondazione M azzottafino al 23 settembre. 

La rassegna consiste nell'esposizione di sessantanoveope- 
re su carta firmate fra il 1973 e il 77 dai maggiori artisti 
contemporanei, un insieme concepito nel '73 da Wieland 
Schmied per ricordare la scomparsa del grande maestro 


spagnolo, avvenuta, per l'appunto, l'8 aprile di quell'an¬ 
no, alla bella età di 92 anni. Tutte le correnti del mondo 
della figurazione di allora sono rappresentate, da Poi 
Bury, per seguireil percorso del catalogo, a Andy Warhol. 
Ovviamemnteogni artista, pur rendendo gli onori dovuti 
al maestro, lo fa con il proprio stile. Quello che risulta, 
dunque, non èun universo omogeneo. D'altronde pensa¬ 
re che una omogeneità stilistica potesse esservi, poniamo, 
fra Giacomo Manzù e Hans Hartung, le cui differenze 
sono invece abissali, era fuori dal mondo. Il filo rosso, 
semmai, èil riconoscimento del grandetalento edeH'inse- 
gnamento che dall'opera, immensa e con continui muta¬ 
menti, può trarre ognuno degli autori. Alcuni, come, ad 
esempio, Richard Hamilton o Alfred Hrdlicka, citano 
espressamente figure picassiane, dal M inotauro al capola¬ 


voro di Velàsquez rielaborato dal maestro con al posto di 
Vdàsquez lo stesso Picasso, con sul petto anche una falce 
e martello. Poi, fra gli altri presenti, Jacques Lipchitz, 
Roberto M atta, Robert Rauschenberg, Fritz Wotruba, En¬ 
rico Baj, Hans Bellmer, Jean Tinguely, Pierre Alechinsky, 
Joseph Beuys, Henry Moore, Gerhard Altenburg, Renato 
Guttuso, Wilfredo Lam, M ichelangelo Pistoletto, Antoni 
Tapies, Victor Vasarely, James Rosenquist, Warhol. 
Quest'ultimo, unisce rettangoli colorati, con il suo incon¬ 
fondibile linguaggio, su un volto splendido di Paloma. 
M olti, insomma - come osserva Renato Barilli nel saggio 
di presentazione - gli approcci, le rifrazioni, le letture 
parziali, le frammentazioni. Passati quasi trentanni ed 
essendosi affacciati nel mondo del l'arte tanti nuovi prota¬ 
gonisti, Barilli coglie lo spunto per affermare «che sareb¬ 


be ora che un critico dei nostri giorni, e una galleria, una 
casa editrice si apprestassero a ristabilire il confronto, a 
ritentarela letturaddl'arcipelago Picasso secondo lemille 
facce dei nostri attuali interessi». 

I n qualche modo, con la presentazione di questa stermi¬ 
nata opera grafica, la Fondazione M azzotta, organizzatri- 
cedi rassegnesemprestimolanti, un contributo alla realiz- 
zazionedi quella proposta l'ha dato. Circa le «millefacce» 
di Picasso, una di queste, viene presentata assieme alle 
altre opere: quella dell'incisore e dell'illustratore. Si co¬ 
mincia con Le repos frugale del 1904, un'acquafòrte di 
penetrante bellezza, per passare ad altri pezzi dello stesso 
periodo, fra cui l'illustrazione di venti poemi di Luis de 
Gongoraedi dodici acqueforti dedicate alla commedia di 
Fernand Crommelynck Lecocu magnifique. 


Morandi, nature morte con sentimenti 

Due mostre londinesi ripropongono la figura e l ’opera del grande pittore 


Flavia Mattiti 


G iorgio Morandi ha conquistato il 
cuoredegli inglesi, almeno così sem¬ 
brerebbe a giudicare dalle due mo¬ 
stre, entrambe visitatissime, in corso a Lon¬ 
dra, una alla Tate Modern e l'altra alla Estori- 
ckCollection, dedicate al grande pittore bolo¬ 
gnese (1890-1964). 

Intitolata semplicemente Giorgio Morandi (fi¬ 
no al 12/8), la rassegna della Tate Modern, 
curata da Donna De Salvo e Matthew Gale, 
presenta oltre quaranta opere, quasi tutte però 
realizzate dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Il ti¬ 
tolo, perciò, rischia di 
creare false aspettative, 
perché in realtà non si 
tratta di una mostra anto¬ 
logica che documenta 
l'intero percorso artisti¬ 
co di Morandi, quanto 
di un'esposizione che si 
proponedi indagare alcu¬ 
ni aspetti specifici della 
sua produzione. Infatti, 
dopo una prima sala in¬ 
troduttiva, dove trovia¬ 
mo condensati circa cin- 
quant'anni di carriera in 
cinque nature morte, di¬ 
pinte in un arco di tem¬ 
po che va dal 1918 (con 
due opere del periodo 
metafisico) al 1957, la 
mostra prosegue secon¬ 
do un ordine tematico. 

La seconda sala, davvero 
magnifica per la qualità 
delle opere esposte, illu¬ 
stra la «natura architetto- - 
nica» dei lavori dell’arti¬ 
sta attraverso venti dipinti degli anni Cinquan¬ 
ta. I curatori sembrano inclini a sostenere la 
tesi, per la verità assai controversa, che M oran- 
di si sia spinto fin quasi a gi ungene all'astrazio- 
nemodernista. Ripropongono infatti quel con¬ 
fronto con M ondrian, per la prima volta avan¬ 
zato dal critico americano James Thrall Soby, 
che però M orandi aveva vigorosamente re¬ 
spinto, affermando di non fare «nessun calco¬ 
lo aritmetico». Del resto, a differenza del pitto¬ 
re olandese, nell'opera di M orandi, oltre alla 
costruzionespaziale, appareessenzialeil varia- 
redella luce ed èsemprepresenteunacompo- 


Alla Tate Gallery 
una scelta che mette 
a confronto quadri 
apparentemente simili 
ma sorprendentemente 
unici 


nente emotiva, che M ondrian invece elimina 
in modo programmatico dai suoi dipinti. In 
questo senso, appare ancor oggi illuminante 
ciò che sul pittore scrisse Giorgio de Chirico 
nel 1922: «Egli guarda un gruppo di oggetti 
sopra un tavolo con l’emozione che scuoteva 
il cuore al viaggiante del la Grecia antica allor¬ 
quando mirava boschi e valli e monti ritenuti 
soggiorni di divinità bellissime e sorprenden¬ 
ti». 

Nella sala le nature morte sono accostate con 
sapienza a formare coppie o trittici nei quali 
compaiono rigorosamente, comesu di un pal¬ 
coscenico, gli stessi oggetti, disposti nello stes- 


natu re morte degli anni Quaranta eCinquan- 
ta. Di grande efficacia risulta la disposizione a 
trittico di tre nature morte, tutte dipinte nel 
1955, che presentano gli stessi oggetti disposti 
sul marginedestro del tavolo. Quello checam- 
bia, questa volta, è la distanza, più o meno 
ravvicinata, dalla quale l’artista riprendela sce¬ 
na. La posizionedi questi oggetti, tutti assiepa¬ 


ti e spinti verso il margine del tavolo, come 
sull'orlo di un precipizio, può apparire solo 
comeun esercizio compositivo, ma per il forte 
senso drammatico èchiaro chiesi presta anche 
a letture diverse. L'ultima sala presenta undici 
dipinti tardi, nei quali si osserva una qualità 
più eterea della pittura, che tende a dissolvere 
i volumi degli oggetti, rendendoli più piatti. 


Sembra quasi che in loro si rifletta quel senso 
malinconico eineluttabiledi una vita che sva¬ 
nisce. 

Paragonata alla rassegna del la Tate, l’esposizio¬ 
ne Giorgio M orandi. The collectors'eye (fino al 
26/8), organizzata da Alexandra Noble e Ro¬ 
berta Cremoncini alla Estorick Collection, è 
naturai mente una piccola mostra, ma estrema- 


mente raffinata, realizzata con dodici dipinti 
provenienti da storiche collezioni fiorentine. 
In particolare l'esposizione presenta le opere 
appartenute al critico Roberto Longhi, coeta¬ 
neo, amico egrandeestimatoredi M orandi. A 
questo nucleo, già di per sé assai interessante, 
costituito soprattutto da paesaggi e quadri di 
fiori, che sono proprio i soggetti che mancano 
alla Tate, si aggiungono, in un’altra sala, le 
operedi Morandi acq u i state d i rettam en te d al - 
l'illustre mercante d'arte e collezionista Eric 
Estorick (1913-1993). 

Il tema della mostra, infatti, è M orandi visto 
attraverso l'occhio del collezionista, una for¬ 
mula che, oltre a essere in perfetta sintonia 
con la storia stessa della Fondazione, ha già 
permesso alla Estorick di esporredueanni fa a 
Londra numerosi quadri di Morandi della col¬ 
lezione Giovanardi di Trento. Provengono 
dunque dalla raccolta Estorick dieci disegni e 
diciotto incisioni, che vanno da una precoce 
prova di stampa del 1912, raffigurante// ponte 
sul Savena, di impostazione ancora cézannia- 
na, fino agli anni Cinquanta, attraverso un 
nucleo di opere degli anni Venti e Trenta, 
assenti alla Tate. 

La scelta della Estorick Collection di unirsi 
all'omaggio che la Tate Modern aveva deciso 
di rendere quest'anno a Morandi non poteva 
dunque essere più felice. 

Alla Estorick Collection 
dodici dipinti 
provenienti da storiche 
collezioni fiorentine 
tra cui quella di Roberto 
Longhi 



Giorgio Morandi 
Londra 

Tate Modern Gallery 
fino al 12 agosto 
Estorick Collection 
fino al 28 agosto 


so ordine e dipinti negli 
stessi colori. È infatti pro¬ 
prio quando si ha l'occa¬ 
sione di vedere quadri 
apparentemente cosi si¬ 
mili, esposti uno accanto 
all’altro, che si ha modo 
di comprendere la gran- 
_dezza di Morandi e la for¬ 
za della sua pittura. È co¬ 
me seciascun dipinto rivelasse, proprio attra¬ 
verso il confronto con gli altri, la propria asso¬ 
luta unicità. Si tratta di un'esperienza singola¬ 
re e commovente, perché la ripetitività del 
soggetto induce chi lo guarda a stabilire un 
dialogo muto con le semplici cose raffigurate, 
una bottiglia, una scodella, una scatola, che 
improvvisamente paiono animarsi, tradendo 
il proprio stato d'animo, ora sereno etranquil- 
lo, ora triste, inquieto o angosciato. 

Si tratta di accostamenti assai riusciti, ricchi di 
fascino, che rivelano anche un grosso sforzo 
da parte degli organizzatori per ottenere in 
prestito certi quadri e non altri. Non appare 
felice, però, la scelta di appendere queste ope¬ 
re su pareti completamente bianche. Nei qua¬ 
dri di nature morte di Morandi, infatti, oltre 
al rosa antico, al giallo, all’ocra, all’arancio, al 
beige, al celeste e al violetto, dominano gene¬ 
ralmente virtuosistici accostamenti di bianchi 
in un'infinita varietà di gradazioni, da quelli 
cremosi, panna, latte, avorio, ai bianchi gesso¬ 
si, o perlacei, che ovviamente vengono smorza¬ 
ti dal bianco uniforme delle pareti. 

La terza sala è dedicata ai disegni, mentre la 
quarta esplora la relazionefra gli oggetti solidi 
e lo spazio intorno ad essi, attraverso sette 
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Due celebri 
nature morte 
di Giorgio Morandi 
tra quelle esposte 
nelle due mostre 
londinesi 

A sinistra il pittore 



Artista appartato 
ma non troppo 


«La mia privacy era la mia protezione e, agli occhi dei Grandi 
Inquisitori dell’arte italiana, restavo un provinciale professore 
d’incisione all’Accademia di Belle Arti di Bologna». Sono parole 
pronunciate da Morandi in un’intervista rilasciata nel 1958, che 
mostrano da parte dell’artista la coscienza delle conseguenze di un 
isolamento spesso cercato, a volte subito. Ma la tradizionale 
immagine di un Morandi solitario ed estraneo al proprio tempo, 
spesso alimentata dall’artista stesso, viene rimessa in discussione 
nel bel libro «Morandi sceglie Morandi. Corrispondenza con la 
Biennale 1947-1962», di Maria Cristina Bandera (Edizioni Charta, 
lire 54.000). La studiosa, del resto, non è nuova a simili fatiche, 
suo è un altro volume, pubblicato dalla stessa casa editrice, 
dedicato al carteggio intercorso fra Longhi e Pallucchini per 
l’organizzazione delle prime Biennali del dopoguerra (1948-1956). 
Ciò che ora emerge dal materiale documentario inedito raccolto da 
Maria Cristina Bandera, è un Morandi almeno in parte diverso, un 
Morandi che non resta in disparte, ma è in grado di partecipare 
attivamente al dibattito critico degli anni Cinquanta, proprio 
attraverso l’attività svolta in seno alla Commissione delle Arti 
Figurative della Biennale. Segretario generale della Commissione 
è Rodolfo Pallucchini, spesso impegnato in una difficile opera di 
mediazione fra Roberto Longhi e Lionello Venturi. Naturalmente, i 
due critici sono in disaccordo anche sull’interpretazione da dare 
dell’opera di Morandi e ciascuno cerca di tirarlo dalla propria 
parte. Interessantissime, a questo proposito, le osservazioni che 
Maria Cristina Bandera fa nell’introduzione, ricapitolando le 
diverse letture critiche che di Morandi sono state fatte, compreso il 
famoso confronto con Mondrian. f.ma. 




Lo scrittore spiega la sua recente polemica con i vertici della gerarchia cattolica: «Una chiesa ricca non è la chiesa di Cristo. Il Vaticano dovrebbe vendere i suoi tesori» 

Carlo Coccioli: «Sono un anticlericale di molta fede» 


Roberto Carnero 


U na lettrice di A wen/rescrive scanda¬ 
lizzata al direttore per un articolo 
comparso sul Corriere della Sera, in 
cui lo scrittore Carlo Coccioli lanciava una 
provocazione legata al recente summit geno¬ 
vese: nel momento in cui la Chiesa Cattolica 
invita i Paesi industrializzati ad azzerare il 
debito del Terzo M ondo, essa dovrebbe per 
coerenza svuotare le sue casse e vendere i 
suoi tesori per creare nuova ricchezza da ridi¬ 
stri bui re ai poveri. 

N ato a Livorno nel 1920, medaglia d'argento 
per la Resistenza con Giustizia e libertà, Coc¬ 
cioli dal 1953 vive fuori dall’Italia (prima in 
Libia, poi in Franciaeoggi in M essico). Auto- 
re pluri I i ngue (seri ve i ndifferentem ente i n ita¬ 
liano, francese e spagnolo) di molti libri «sco¬ 


modi» (a partire da Fabrizio Lupo, scandalo¬ 
so, quando uscì nel 1952, per la tematica 
omosessuale), Baldini&Castoldi ha da poco 
mandato in libreria una nuova edizione di 
un libro pubblicato da Mondadori nel 1987, 
Piccolo karma ( ne abbi amo parlato sul giorna- 
ledel 1 luglio). Anticlericale, ma dell'anticleri¬ 
calismo delle persone di profonda fede, lo 
abbiamo raggiunto al telefono per chiedergli 
di spiegarci meglio il suo punto di vista. 
Carlo Coccioli, qual è la sua fede reli¬ 
giosa? 

lo sono un vecchio «vagabondo religio¬ 
so», spinto dalla volontà di cercare questo 
quasi introvabile Dio. N asco cattolico, aposto¬ 
lico e livornese. M a poi sono passato attraver¬ 
so varie religioni: dall'IsIam, al buddismo, al¬ 
l'induismo. 

Dio non l'hatrovatoin nessuna di que¬ 
ste religioni? 


Dell'IsIam mi piaceva il suo senso di «mo¬ 
noteismo assoluto», ma poi inorridivo, in Li¬ 
bia, di fronte alle violenze sugli animali, per 
esempio al modo atroce in cui sono fatti mori- 
re per far colare il sangue. C'èperò una religio¬ 
ne, checonta solo due milioni di adepti, cheè 
quella dei gianisti, che è basata quasi unica¬ 
mente su un precetto: non uccidere alcun 
essere vivente, neppure un insetto o una for¬ 
mica. Diciamo chesedovessi ri nascere (credo 
abbastanza nella reincarnazione), probabil¬ 
mente sarei gianista. 

Parliamo della Chiesa Cattolica. Lo 
scorso hanno in occasione del Gay Pri- 
de il Vaticano ha mostrato il suo volto 
più conservatore, mentre oggi inaspet¬ 
tatamente il Papa appoggia, pur da 
premesseideologichediverse, la prote¬ 
sta delle tute bianche. La Chiesa ha 
quindi due anime? 


Direi piuttosto che applica diversi pesi e 
diverse misure a seconda degli argomenti. 
L'ostracismo della Chiesa versoi gay èqualco- 
sadi ormai incomprensibile. 

Gianni Vattimo qualche settimana fa 
notava su «La Stam pa» che i I Papa par¬ 
la sì della povertà del mondo, di chi 
muoredi fame, ma tace sul fatto che la 
prima causa di mortalità oggi nei Pae¬ 
si poveri è l'Aids, di cui però in Vatica¬ 
no si tace per il tabù del preservativo. 
Come valuta queste contraddizioni? 
Queste sono cose che io vado dicendo da 
anni. L’atteggiamento del Vaticano sul Terzo 
M ondo è tutto contraddittorio. Il Papa com¬ 
pie viaggi diplomatici in giro per il mondo, 
ma non sempre sta dalla parte giusta. Eppure 
mi piacerebbe vedere un Papa meno politico 
epiù mistico. Perché, in vacanza in Val d’Ao¬ 
sta dove ha avuto tempo per meditare, non 


ha pensato seriamente a devolverei beni della 
Chiesa per gli ultimi del mondo? 

Non le sembra un'utopia che la Chiesa 
rinunci ai suoi beni? 

Quando uno dice delle cose ovvie, finisce 
per sembrare banale Eppure a me sembra 
che non ci sia niente di più scontato dell’idea 
che la Chiesa, se vuole veramente essere la 
Chiesa di Cristo, debba essere povera. Sul 
fatto che Gesù fosse amico dei poveri non ci 
sono dubbi. La Chiesa cattolica oggi è una 
delle maggiori potenze finanziarie a livello 
mondiale. M a che cosa se ne fa di tutti gli 
oggetti di valore di cui è proprietaria? Le ser¬ 
vono forse ad adempiere alla sua missione? 
Passando da quella sponda dal Tevere 
a questa (la nostra), come ha valutato 
dal Messico la vittoria elettoraledi Ber¬ 
lusconi, che ci ha rappresentato al G8? 
Guardi, non posso parlarne né bene né 


maleperché sinceramente conosco poco que 
sto signore La cosa che posso dirle, comun¬ 
que, è che io ho l'antifascismo nel mio Dna: 
ho fatto la Resistenza, per questo mi hanno 
dato una medaglia. Spero davvero che con la 
culturaei metodi del fascismo il nuovo gover¬ 
no non abbia a che fare, anche se i fatti di 
Genova sono stati davvero preoccupanti. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio, oggi 
la pagina de «le religioni» non esce. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 
L’appuntamento è per giovedì 23 
agosto (giovedì 16, infatti, come di 
consueto i giornali non escono). 
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Per gli immigrati il Vangelo non vale? 


Legge Fini-Bossi: è singolare che la Chiesa 
di Giovanni Paolo II non abbia nulla da dire 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

L a Cei del cardinale Rui¬ 
ni può, insomma, da 
questo punto di vista 
star tran q u i 11 a gi acch é l'o bi et- 
tivo di fondo sta per realizzar¬ 
si. 

M a sono passati appena due 
mesi daN'insediamento del se¬ 
condo governo Berlusconi e 
si annuncia ora una legge sul¬ 
l'immigrazione che contrad¬ 
dice non solo la prevalente 
legislazioneeuropea, sostitui¬ 
sce la legge Turco-Napolita¬ 
no del '98, ma anche contrad¬ 
dice l'atteggiamento di fon¬ 
do della Chiesa cattolica di 
fronte a chi arriva nel nostro 


paese per lavorare. 

Un atteggiamento espresso 
in tutte le occasioni dal Pon¬ 
tefice e ribadito dalla grande 
maggioranza dei vescovi e 
dei sacerdoti in tutta la peni¬ 
sola. 

La nuova legge, attribuita ai 
leader di Alleanza Nazionale 
Fini e della Lega Bossi, pog¬ 
gia infatti su un presupposto 
di fondo contrario al messag¬ 
gio evangelico cui la Chiesa 
cattolica si ispira in base al 
quale gli esseri umani sono 
uguali di fronte a Dio, come 
di fronte alla Costituzione re 
pubblicana, e come tali van¬ 
no trattati sia dal punto di 
vista economico e sociale che 


politico e giudiziario. 

Al contrario le mi su re al l'esa¬ 
me del Consiglio dei ministri 
prevede il reato di «perma¬ 
nenza clandestina» efa di tut¬ 
to perchéi lavoratori stranie¬ 
ri chiamati in Italia da un 
contratto di lavoro, invece di 
integrarsi nella società italia¬ 
na, restino nel nostro paese il 
meno possibile e se ne vada¬ 


no appena il lavoro èfinito. 

N el paese europeo in cui c'è oggi 
la percentuale più bassa, il 2,9% della 
popolazione di immigrati, si vuole 
puntare ad ogni costo su una politica 
che scoraggia l'arrivo e soprattutto la 
permanenza degli stranieri, siano afri¬ 
cani che provenienti dall'Europa orien- 
taleo dall'Asiand nostro paese, ostaco¬ 
lando i ricongiungimenti familiari e 
favorendo contratti di breve durata e 


una continua rotazionedei lavoratori. 

I n questa situazione, come ha già osser¬ 
vato con grandechiarezza un demogra¬ 
fo esperto del lavoro, Massimo Livi 
Bacci, emerge una visione repressiva e 
limitativa dell'immigrazione al posto 
di quella che puntava sull'accoglienza 
degli immigrati con l'inevitabile effet¬ 
to di scoraggiare l'occupazione in Ita¬ 
lia e con il rischio di trovarsi di qui a 
qualcheanno, con una società naziona¬ 


le che tende rapidamente a invecchia¬ 
re, di fronte a una drammatica carenza 
di manodopera. 

E tutto questo sulla base di una paura 
irrazionale, alimentata dai discorsi di 
Gianfranco Fini edi Umberto Bossi, di 
un attacco alla cultura occidentale inte¬ 
sa come una fortezza assediata piutto¬ 
sto che come una cultura innovatrice 
capace di dialogo edi espansione. 

È almeno singolare che una Chiesa co¬ 
me quella di Giovanni Paolo II che 
percorre tutti i paesi alla ricerca del 
confronto ecumenico e del dialogo tra 
gli uomini di buona volontà non abbia 
nulladadiredifronteaun salto all’in- 
dietro come quello messo in cantiere 
dai leghisti e dai post-fascisti. 

Come può conciliarsi la missione della 
Chiesaedel suo clero, oltrechedi tutti 


i laici che operano in tutto il mondo 
per la difesa dei diritti umani, con una 
visione chiusa e poliziesca dell'immi¬ 
grazione? 

Si tratta di interrogativi che diventano 
di particolare attualità di fronte alle 
scelte attuali del governo Berlusconi e 
che non possono giustificare, mi sem¬ 
bra, il silenzio o atteggiamenti ambi¬ 
gui da parte di chi tante volte ha ricor¬ 
dato, e continua a ricordare a tutti gli 
esseri umani i valori di fondo del Van¬ 
gelo. 

Non c'èmolto dadireinfineagli edito¬ 
rialisti di solito favorevoli al Polo co¬ 
me Galli Della Loggia che si stupisco¬ 
no per i toni della nostra opposizione 
a questo governo, C'è semmai da stu¬ 
pirsi se invocano ancora, difendendo il 
governo, la tradizione liberale. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Quei ragazzi amati/odiati 


L ondra: il ministro della Pubblica 
Istruzione sta valutando una ri¬ 
chiesta del sindacato insegnanti. 
Stipendi più alti? Liberalizzazione dei 
programmi? Macché: ripristinare le 
punizioni corporali sugli studenti. 
NewYork: sapete eh e cosa fa tendenza 
fra i genitori benestanti e colti? Non 
mandarepiù i figli a scuola, scavalcan¬ 
do a destra i sottoproletari più irre¬ 
sponsabili e demotivati. 

Si chiama «Homeschooling» ed è il 
massimodellochic.il ragazzo sta chiu¬ 
so a casa con mamma (dodici milioni 
al mese circa è il reddito di cui dispo¬ 
ne la famiglia) ericeveda lei pillole di 
cu I tu ra co n f ezi o n ate «coo rd i n an d osi » 
con l'autorità statale. Socializzare con 
i coetanei? Forse mamma organizzerà 
una merenda. Formazionedell'lo fuo¬ 
ri dalla protezione della prima infan¬ 
zia? No, grazie. Il bimboèmio emelo 
gestisco io. A scuola si impara poco, 


c'è la droga, la violenza e gli spifferi, 
in mensa la bistecca è mal cotta e la 
professoressa di scienze tartaglia. Fa 
freddo, lo scuolabus è scomodo, e poi 
che cos'ha queirinsegnante più di 
me? lo vengo dal Vassar e lei da una 
sconosciuta università del Wisconsin! 
M i sembra di sentirla, la nuova mam¬ 
ma, egolatraefigliodipendente: porta¬ 
trice sana di vecchi bacilli mai vera¬ 
mente debellati, crede che trattare i 
figli comeprolungamento del proprio 
«lo»in cerca di nuove impreseti arci sti- 
che sia un novità assoluta. Invece, 
guarda un po', i figli si educavano in 
casa svariati secoli fa. Ma, almeno, 
c'erano i precettori, che potevano co¬ 
sti tu i re u n 'al ternati va al l'ossessiva pre- 
senza genitoriale. New York capitale 
del riflusso pedagogico? Beh, anche 
Londra se la cava: i figli si picchiavano 
a scuola, prima che il secolo (scorso) 
decollasse verso la modernità (anni 


sessanta?). Vogliamo ripicchiarli? 
D'accordo. Però poi non lamentiamo¬ 
ci se vanno in giro a spaccare tutto. 
Tony Blair, l'unico politico di bel¬ 
l'aspetto dell'UE, ha perso ^occasione 
di «dire qualcosa di sinistra» consen¬ 
tendo il formarsi del l'asse «bacchetta¬ 
te/scapaccioni». Lui ai suoi troppi figli 
dicedi aver mollato qual eh e sculaccia¬ 
ta. Se accetterà i I ri to rn o d el I a bacch et- 
ta tragica di dickensiana memoria , 
vorrà di re che lefamigl ie affidano alle 
scuole«il lavoro sporco». L'umiliazio¬ 
ne davanti ai compagni, i segni sulla 
pelle, la paura. Una domandina sola: 
ma perché quest'occidente giovanili- 
staeanzianofobo odiatanto i ragazzi? 
Checos'è? Invidia? Perché gli inglesi, 
che da una vita ce la rimenano con la 
culla della democrazia, approvano e 
riapprovano provvedimenti assurdi 
come il coprifuoco per gli adolescen¬ 
ti? 

Una società chereprimei giovani, che 
limita la loro libertà, cheli minaccia, è 
una società che rinuncia ad educare. 
O no? 
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Mara motti 
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segue dalla prima 


Anno 2001, i Borbone in Calabria 

NUCCIO FAVA 


C hiaravalloti ha rimpastato la 
giunta dopo un solo anno di 
governo.il governatoreGatto- 
pardo vuole commissariare la politica 
e tutta la Calabria, quale novello Bor¬ 
bone egocentrico e neo-accentratore, 
smarrito nellesuesuggestioni di onni¬ 
potenza. 

M a non glielo lasceremo fare, non per 
contrapposizione personale e di pote¬ 
re, ma perché la Calabria non avrà 
mai riscatto e vero rinnovamento se 
lasua classedirigente- inattoepoten- 
ziale, di maggioranza edi opposizio¬ 
ne - viene commissariata, umiliata e 
messa all’angolo. Lo sviluppo vero è 
possibile solo se è autosviluppo, altri¬ 
menti non è. Tenga bene a mente 
Chiaravalloti che non ho timore, pur 
nd più chiaro dissenso, di dire ad alta 
vocechesono preferibili, ad esempio, 
gli assessori Fuga e Dima rispetto ai 
suoi personali super tecnici e super 
commissari romani. Venga subito il 
governatore in Consiglio a rispondere 
democraticamente alla Calabria dd 
suo operato fallimentare e ddle sue 
reali intenzioni politiche e program¬ 
matiche. Non riservi i suoi decantati 
progetti solo alle interviste, alle diver¬ 
tenti serate conviviali o alla pur simpa¬ 
ticissima Regina dd Belgio. Se Berlu¬ 
sconi si è compiaciuto e rammaricato 


di non poter fare altrettanto perché 
impedito da Fini e Buttigliene (come 
si evincerebbe da una intervista propa¬ 
gandata dal governatore medesimo), 
lasituazione invecedi migliorare risul¬ 
ta ancora più grave. 

Il governatoredevecomunquerende- 
reconto alla Calabria ealleforzeddla 
sua stessa maggioranza, umiliate e of¬ 
fese come mai accaduto in cin- 
quant'anni di vita democratica. 
Questo il senso ddla battagliaddl’op- 
posizionedi centrosinistra, ddla ripe 
tuta richiesta di convocazione dd 
Consiglio Regionale che vuole essere 
un appello a tutti i calabresi, specie i 
più giovani, a non farsi turlupinare, a 
vigilare e opporsi fermamente a chi 
vuole, per mancanza di misura e sma¬ 
nie di grandezza, presentarsi come il 
salvatore ddla patria, imporre uomi¬ 
ni e soluzioni fabbricati altrove. 

È un pericoloso disegno neo-borboni¬ 
co che ci vedrà sempre ndla più fer¬ 
ma opposizione, ndl’interesse supe¬ 
riore ddla nostra martoriata regione. 
C'è già Bossi che, consapevolmente o 
meno, tra contro la Calabria e lo svi¬ 
luppo unitario ed equilibrato ddl'lta- 
lia; la Calabria non può tollerare an¬ 


che nemici «interni», qudli peggiori, 
che sotto il falso manto ddla compe¬ 
tenza e ddla tecnica espropriano la 
regioneddlesuepotenzialitàdi cresci¬ 
ta autonomaiecompetenze, la cultu¬ 
ra, i tecnici egli intellettuali sono indi¬ 
spensabili per arricchire la politica, 
animarla di continuo, renderla ade¬ 
guata e attenta alle sfide sempre nuo¬ 
ve. M a senza la politica, senza la de¬ 
mocrazia, una società si impigrisce, si 
anchilosa, muore. Mentre noi voglia¬ 
mo che la Calabria, tutta la Calabria, 
viva e si rinnovi, si mobiliti ndla co- 
struzionedd proprio futuro. Nemme¬ 
no dalla mafia e dalla criminalità in 
genere ci si libera con i super ispetto¬ 
ri, la militarizzazione dd territorio. 
Immaginarsi per la politica! Vale solo 
selafaelavinceil popolo, se è lotta di 
popolo, consapevolezza e impegno ge¬ 
nerale e diffuso. È una grande sfida di 
portata storica, a cui la Calabria e i 
calabresi sapranno corrispondere. 
Non ci sono logiche tecnocratiche e 
«superleggi obiettivo» che possano im¬ 
pedire alle comunità e alle loro classi 
dirigenti di base, degli enti locali, dd- 
l'associazionismo, dd lavoro eddl'im- 
presa, insomma alla ricca articolazio¬ 


ne pluralistica ddla società di percor¬ 
rere con fatica ma autonomamente la 
strada originale dd proprio sviluppo 
eddla propriacrescita.Pur nd dissen¬ 
so più netto, ribadisco: meglio cento 
volte Fuda e Dima rispetto a super 
tecnici e super commissari chepreten- 
dessero di imporci le logiche politica- 
mente fallimentari dell'ex magistrato 
governatore, che non fa alcun cenno 
alle sue responsabilità politiche e isti¬ 
tuzionali per i quindici mesi dd Chia- 
ravalloti-uno. Sarebbe importante e 
doveroso riconoscere responsabilità, 
manchevolezze ed errori e non scari¬ 
care ogni colpa solo sui propri più 
diretti collaboratori di giunta. 

Non sono possibili salvatori esterni, la 
Calabria non ne ha bisogno. In tutte 
le sue energie e risorse - aperte al dia¬ 
logo e al confronto più vasto - non 
quindi in solitudine, ma nd collega¬ 
mento politico e culturale imposto 
sempre più dagli orizzonti euro- 
pd-mediterrand e quindi globali, so¬ 
lo così la Calabria può trovare la stra¬ 
da per uscire finalmente dalla condi¬ 
zione di «fanalino di coda», senza 
scorciatoie e suggestioni tecnocrati- 
che, sempre vdldtarie e pericolose 
per la vita democratica ddle istituzio¬ 
ni e ddla società. 

Nuccio Fava 


Scienziati 
contro le medicine 

L eggendo il resoconto, chiun¬ 
que deve trovarvi le indicazio¬ 
ni necessarie a replicare, fedd- 
mente, l'intera procedura. M arciaAn- 
gdl, già redattore capo dd New En- 
gland Journal of M edicine, dice tutta¬ 
via che tale requisito è a volte un 
optional. «In diversi casi ho ricevuto 
manoscritti di studi finanziati da case 
farmaceutiche nd quali mancava il 
capitolo sulla metodologia. E quando 
chiedevo spiegazioni, mi rispondeva¬ 
no che si trattava di tecniche di loro 
proprietà». 

Molte facoltà di medicina, negli ac¬ 
cordi stipulati con le case farmaceuti¬ 
che, inseriscono una clausola checon- 
sente ai ricercatori di pubblicare lo 
studio anche in caso di risultati nega¬ 
tivi. Precauzione comprensibile, ma 
poco efficace nd proteggerei ricerca¬ 
tori dalle pressioni ddle aziende. Lo 
scorso anno, i ricercatori ddla Uni¬ 
versità ddla California di San Franci¬ 
sco sfidarono un'azienda pubblican¬ 
do uno studio in cui si evidenziava 
come il Remane, un prodotto simile 
a un vaccino sviluppato per frenare il 
virus H iv, non portava alcun benefi¬ 
cio ai pazienti già trattati con il nor¬ 


male protocollo. La casa farmaceuti¬ 
ca in questione, lacaliforniana I mmu- 
neResponse, citò l'università per dan¬ 
ni chiedendo un risarcimento com¬ 
preso trai 7 ei 10 milioni di dollari. 
N ancy Olivieri, medico all'U niversità 
di Toronto, perse il contratto di ricer¬ 
ca con l'Apotex, una casa farmaceuti¬ 
ca canadese, dopo aver descritto in 
un articolo la presenza di un serio 
effetto collaterale dd deferiprone, un 
farmaco impiegato per curare una 
malattia ematica. 

Nd 1990 Betty Dong, farmacologa 
ddl'U niversità ddla California scoprì 
che una versione più economica ddl' 
ormone ddla tiroide era ugualmente 
efficace del più caro Synthroid. La 
Knoll Pharmaceuticals, proprietaria 
dd Synthroid e finanziatrice ddla ri¬ 
cerca, bloccò per sette anni la pubbli¬ 
cazione dei risultati. Nd 1999, la 
Knoll accettò di pagare a 37 Stati, 
quasi 42 milioni di dollari per porre 
termine a una causa ndla quale veni¬ 
va accusata di aver falsamente soste¬ 
nuto la superiorità dd farmaco rispet¬ 
to ad altre sostanze e per aver i nterfe- 
rito ndla pubblicazioneddlo studio. 
M a le case farmaceutiche, dicono gli 
esperti, avrebbero modi meno inva¬ 
denti per far sentire la loro voce. Se¬ 
condo il settimanalescientifico N atu- 
re, la Food and Drug Administration 
- l'entefederaleamericano per il con¬ 
trollo su farmaci e alimenti - rischie¬ 


rebbe di non trovare più «osservatori 
imparziali» a cui affidare l'ultima pa¬ 
rola prima di rilasciare sul mercato 
una nuova sostanza. Come spiegato 
da Romeo Bassoli su queste colonne: 
«Sono semprepiù i ricercatori ei me 
dici inseriti nd comitati di controllo 
che percepirebbero fondi da ditte pri¬ 
vate per portare avanti alcune ricer¬ 
che. Tanto da far dubitare di una va- 
lutazioneserena per alcuni dei farma¬ 
ci rilasciati lo scorso anno». 

I dirigenti ddla FDA hanno pronta¬ 
mente negato unasimileeventualità, 
ma il quotidiano U saToday ha rivda- 
to nd giorni scorsi che sono almeno 
300 i ricercatori che lavorano ndle 
commissioni di controllo ddla Fda e 
che conducono ricerche grazie a fi¬ 
nanziamenti privati. Di questi, alme¬ 
no il 33% avrebbe ammesso l'esisten¬ 
za di un conflitto di interessi. 

Già, il conflitto di interessi. Un grup¬ 
po di ricercatori edi avvocati ha pub¬ 
blicato su I nternet (www.cspinet.org/ 
integrity/database.html) una lista 
con i nomi di scienziati e ricercatori 
che, più o meno spontaneamente, 
hanno ammesso di avere un piede in 
troppe scarpe. 

A onor di cronaca, precisiamo che 
ndla lista non figura il nomedi Silvio 
Berlusconi.Tra lesuemolteplici atti¬ 
vità, infatti, qudladi scienziato non è 
ancora contemplata. Perii momento. 

Luca Landò 



Il G8 come l’ha visto 
un vecchio partigiano 

W. Ghirelli 

Caro direttore, 

sono un pensionato di «settanta» anni e sinceramente non 
ce la faccio proprio a stare qui, fermo a guardare cosa sta 
accadendo in questo paese che amo e per il quale ho 
combattuto da partigiano. Sono sinceramente preoccupa¬ 
to per la vita democratica del nostro paese. Dai fatti di 
questi giorni mi sembra evidente come stia prendendo 
piede un atteggiamento dispotico da parte del governo in 
carica, sempre meno disponibile al dialogo e sempre più 
incline all'uso ddla forza e non solo verbale, come abbia¬ 
mo potuto vedere dai fatti di Genova. 

U n governo che protegge e «blinda» i Grandi ed i Potenti 
della Terra, che si preoccupa, giustamente, per le proprie 
forze del Tordi ne, ma che, fatto gravissimo, si dimentica di 
proteggerei propri cittadini quando manifestano pacifica¬ 
mente il loro dissenso. H o avuto addirittura l'impressione 
che si volesse dare «una lezione» a tutti coloro che non 
erano d'accordo con le idee di palazzo... 


A causa di ciò e contro ciò, dobbiamo, noi Ds, dare un 
appoggio dichiarato efortead Agnoletto, l'uomo cheforse 
più di tutti rappresenta in questo difficilemomento la voce 
democratica del Paese. 

Veniamo adesso alle Coop: è in atto un vero e proprio 
attacco ingiustificato da parte del governo per «demolire», 
senza motivo apparente se non quello di interrompere la 
diffusione di valori di solidarietà sociale e civile, sanciti 
dalla Costituzione! 

lo rivolgo un invito a tutti: facciamo attenzione! perché il 
nostro partito dopo il 78, non è mai stato così debole. 

Ai compagni e politici di Roma chiedo che ci sia più 
coesione per affrontare insieme questo momento: «bistic¬ 
ci atedi meno efatedi più». 

Il dolore del padre 
di un ragazzo inerme 

Pietro Rapezzi 

Alle angosciate e indignate denunce di alcuni padri di 
ragazzi ferocemente percossi, sebbene innocenti e inermi, 
da chi avrebbe dovuto invece proteggerli durante ledimo- 
strazioni di Genova, aggiungo quella di un altro padre, lo 
scrivente, il cui figlio, ventenne, pacifista, colpevolesolo di 
essere presente a manifestare la sua aspirazione ad un 


mondo più giusto, èrimasto anch'egli vittima degli incredi¬ 
bili sistemi di repressione selvaggia usati da elementi delle 
forze debordine. La mia coscienza di uomo, e di uomo, 
devo dire, che ha dedicato la vita, come insegnante, oltre 
chead istruirei giovani, ad educarli al rispetto della leggee 
delle istituzioni, non può sottrarsi più oltre, uscendo dal 
naturale riserbo su fatti privati, al dovere morale e civile di 
testimoniare. Ecco dunque il nudo resoconto di quanto 
accaduto a mio figlio ancora sconvolto dalla terribile espe¬ 
rienza. 

Nel pomeriggio di venerdì 20 luglio, mentre si accingevaa 
tornare al campeggio in mezzo a migliaia di altre persone, 
vieneatrovarsi improwisamentedi fronteaun'inspiegabi- 
leirruzionedelleforzedebordine. Nel tentativo di sfuggi¬ 
re alle cariche, dopo avere aiutato ad alzarsi alcuni dei 
presenti tramortiti da violenti getti di gas, cade a terra lui 
pure. È qui, mentre giace inerte su N'asfalto, che si consuma 
la più gratuita e disumana violenza da parte dei celerini, 
chete colpiscono con calci alla testa, squarciandola in due 
punti, e in ogni altra parte del corpo, ricoprendolo di 
lividi. Quando il ragazzo, dolorante e atterrito, alza il capo 
e le mani in atto di pace, te percuotono ancora alte stesso 
modo in pieno volto, fratturandogli il naso, rompendogli 
gli occhiali da vista eferendolo ad un occhio. Poi te imbar¬ 
cano su un cellulare, dove continuano a colpirlo questa 
volta col manganello, finché te portano, malconcio e gron¬ 


dante di sangue, ad una non identificata caserma con la 
facciatadi vetro. Duranteil percorso, l'agente che l'accom¬ 
pagna tiene sempre la pistola puntata contro di lui, insul¬ 
tandolo e minacciando di ucciderlo. Giunti alla caserma, 
l'intervento provvidenziale d'un avvocato ed'un medico 
con alcuni infermieri riesce a strapparlo da quelle mani. 
Con essi ricompare l'umanità, ad essi va la nostra profon¬ 
da riconoscenza. Dopo essere stato medicato al pronto 
soccorso dell'ospedale San Martino, viene ricoverato nel 
reparto detenuti. Qui gli viene impedito di telefonare a 
casa. Noi apprendiamo la notizia il giorno dopo per via 
indiretta. Corriamo a Genova: qualecontrasto tra la violen¬ 
za di questi tutori dell'ordinee la gentilezza degli abitanti! 
All'ospedale non ci fanno vedere mio figlio, ma lunedì 23 
viene interrogato dal giudice: bastano pochi minuti perché 
Federico sia prosciolto e liberato. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Davvero si crede di poter identificare 
l ’Occidente con i G8 o con la parte 
di interessi che questi rappresentano? 


Dopo il Concilio Vaticano II, le ondate di 
vitalità, non solo demografica, sono 
venute da America Latina, Asia e Africa 


Il grido dei poveri che sale a Dio 


LA REDAZIONE DELLA RIVISTA NIGRIZIA 


N on siamo particolarmente 
adepti deH'onomantica 
(caso mai dél'enigmisti- 
ca), ma leggere il fondo "M al d'Oc- 
cidentetra i cattolici", firmato da 
Angelo Panebianco, e sovvenirci 
del primo libercolo di Alex Zano- 
telli, vent'anni fa, è stato un tutt' 
uno, Il libriccino si chiamava Pa¬ 
ne bianco Pane nero e mutuava il 
titolo da un testo del cardinaleSte- 
phen Kim. "C'èil buon pane bian¬ 
co della giustizia e della libertà, 
dei diritti e delle responsabilità, 
dei benefici di una certa ricchez¬ 
za, della cultura (...) Ma esiste 
anche il pane nero... della pover¬ 
tà, della solitudine, della dispera¬ 
zione, dobbiamo esso pure accet¬ 
tarlo econdividerlo", scriveva l'al- 
lora arcivescovo di Seul. Una voce 
non-occidentale, geograficamen¬ 
te, anche se proveniente dal paese 
forse più occidentalizzato del Le¬ 
vante. 

"Selestradedel mondo occidenta¬ 
le e quelle della Chiesa cattolica si 
separano, poco di buono ne viene 
per i poveri", concludeva Pane¬ 
bianco nel suo fondo. Perché in 
questo modo i religiosi risuscita¬ 
no il "manicheismo", il "catto-co¬ 
munismo", efanno un autogol al¬ 
la credibilità della Chiesa stessa. 

A parte che non crediamo affatto 
che la Chiesa che è in Italia sia 
diventata d'improvviso così an- 
ti-occidentale, quel che preoccu¬ 
pa è il rapporto di reciproca tute¬ 
la, pur dialettica, fra Occidente e 


Chiesa che il l'articolo del Corrie¬ 
re pare auspicare. Per lo meno dal 
punto di vista della Chiesa, e an¬ 
cor più della Chiesa missionaria, 
nella storia questo genere di rap¬ 
porto è sempre stato letale: per la 
Chiesa, per i poveri, e alla fin fine 
per l'Occidente stesso. 

Tre casi, per tutti: la riforma gre¬ 
goriana, resasi necessaria quasi 
mille anni fa per svincolare i ve¬ 
scovi da imperatori e principi va¬ 
ri; la bolla con cui papa N icolò V 
concedeva al redei Portogallo, 40 
anni prima della "scoperta" dell' 
Americani "invadereeconquista- 
rei regni di saraceni, pagani ealtri 
infedeli"; l'Accordo missionario 
che, ancora né 1940, sanciva il 
tipo di rapporto Chiesa-governo 
portoghese néle colonie africane: 
a corda doppia. 


Si potrà obiettare che oggigiorno 
certi pericoli non si corrono più. 
Certo non più nelle stesse forme, 
oramai pacchiane per cascarci di 
nuovo; ma l'ambiguità dé rappor¬ 
to potere/réigione è troppo radi¬ 
cata néla storia umana (non solo 
in quéla ecclesiale) perché non si 


abbia motivo di diffidare. Tanto 
più che il vero potere è oggi più 
che mai - e questo è (diventato) 
tipicamente occidentale - econo¬ 
mico e non meramente politico, 
dunque più protéforme, dunque 
meno resistibile. 

Potrà spiegarci, Panebianco, che 


quando dice Occidente non dice 
Stati o multinazionali, ma una cul¬ 
tura, una civiltà che è figlia, o fi¬ 
gliastra, anche della Chiesa. 

In questo senso, la Chiesa non po¬ 
trà volere, névi riuscirebbe anche 
se lo volesse, sfilarsi dall'Occiden¬ 
te: è una cultura in cui bagnano 


milioni e milioni di suoi fedeli (e 
anche se non fossero "suoi " fedel i, 
questo non cambierebbe un'ac¬ 
ca), dunque la interessa. M a non 
comeunica cultura di riferimento 
(anzi, lo èancorafin troppo). 

La "trascendenza" della Chiesa 
non sta tanto né suo arrogarsi 
una partecipazione alla natura di¬ 
vina, quanto nel trascendere, nél' 
andare oltre, ogni contingenza, 
non prima, beninteso, di averla 
attraversata (è il mistero dell'In¬ 
carnazione). 

Dunquel'Occidente, sì, continue¬ 
rà a fare parte dé patrimonio dé- 
la Chiesa. Ma davvero lo stesso 
Panebianco crededi poter identifi¬ 
care l'Occidente né G8, o in tutta 
una fetta di interessi che essi, con 
"conflitti" o meno, rappresentano 
(o da cui sono sponsorizzati)? 


Infine. Se déle ondate di vitalità 
(non solo demografica!) sono ve¬ 
nute alla Chiesa dopo il concilio 
Vaticano II, sappiamo benedado¬ 
ve vengono: America latina, Asia, 
Africa.Teologieecammini pasto¬ 
rali, nuove sfide e nuovi profeti. 
Pane bianco e pane nero. 

O, forse è più chiaro, "il grido dei 
poveri che sale a Dio". E che la 
Chiesa ha il diritto/dovere di far 
udire a tutti, G8compresi. 

Ah già. Rieccoci qua un'altra vol¬ 
ta, i missionari "più adusi ad ascol¬ 
tare le ragioni dé cuore che a ra¬ 
gionare". E in questo modo non 
ci siamo accorti di avere "forse in¬ 
volontariamente contribuito ad 
accrescere il prestigio" dé vari 
Agnoletto e Bertinotti. Avremmo 
accresciuto il prestigio anche di 
molti altri, di non importa quale 
simbolo, se avessero mostrato pa¬ 
ri interesse alle "ragioni dé cuo¬ 
re". 

E poi noi non dimentichiamo l'in¬ 
segnamento di un prete che diffi¬ 
cilmente può essere accusato di 
irrazionalità: "Ma il giorno che 
avremo sfondata insieme la can- 
célatadi qualche parco, installata 
insieme la casa dei poveri néla 
reggiadé ricco, ricordatenePipet- 
ta, non ti fidar di me, qué giorno 
io ti tradirò, lo tornerò néla tua 
casetta puzzolente a pregare per 
tedavanti al mio Signore crocifis¬ 
so". 

Qué pretesi chiamava don Loren¬ 
zo M ilani. 


Gli errori della Chiesa secondo Panebianco 


“Erroredi una parteddla Chiesa". Così ha definito Angelo 
Panebianco, sul Corriere della Sera il 30 luglio, la "adesione 
masàcda" di "missionari esuoré' - ma anche e soprattutto 
di "alti prelati" - alla protesta anti-G8. Dovevano sapere, 
"già parecchie setti mane prima", che"nulla di compatibile 
col magistero della Chiesa si sarebbe celebrato" a Genova. Il 


vero " errore, nel quale non sono però cadute delle " voci 
dissenzienti " consisterebbe nell'aver sposato le tesi dei 
"movimenti anti-occidentali". "Selestradedel mondo 
occidentale e quelle della Chiesa cattolica si separano, poco di 
buono ne viene per i poveri, ci rimettono i Paesi ocadentali, 
ci rimettela Chiesa". In questa pagina, due repliche. 


L i editoriale di Angelo Pane- 
1 bianco sul Corriere déla 
Sera del 30 luglio ha susci¬ 
tato un'ondata di reazioni da par¬ 
te di molti tra le associazioni del 
volontariato che si occupano in 
prima persona delle emergenze 
dé mondo dei diseredati, ma an¬ 
che da parte di molti teologi che 
hanno contribuito a scriverequé- 
lachesi chiama "dottrina sociale" 
déla Chiesa, una teologia che si 
occupa di tradurre néla concre¬ 
tezza! principi evangéici edi rea¬ 
lizzare quell'anticipazionedé Re¬ 
gno di Dio, che in fondo è il Di¬ 
scorso della M ontagna, altrimen¬ 
ti detto "Beatitudini". 

Panebianco osserva dalla sua po¬ 
stazione di firma del più grande 
giornale italiano la Chiesa, come 
se fosse cosa tra cose, realtà imma¬ 
nente, e si precipita da uomo del¬ 
la stabilità delle cose terrene a di- 
rechel'lstituzionedoveva non fa¬ 
re questo e doveva invece fare 
quélo. 

L'errorecheEgli imputaallaChie- 
sa, veramente ad una parte di es¬ 
sa, sarebbe quélo di aver dato 
una "adesione massiccia e anche 
qualificata (benedettada molti ve¬ 
scovi e cardinali)" alla protesta 
dé G8. 

Né suo argomentare comincia 
da subito a descrivere missionari 
emissionarie, suoreo religiosi co¬ 
me dé sognatori, che ascoltano il 
cuoreanzichè"ragionaredéleco- 
se dure e prosaiche, déla politi¬ 
ca". 

logli rispondo meno malechec'è 
ancora gente, anche nella Chiesa 
che continua a ragionare "con il 
cuore", meno male: 
infatti non metto in dubbio che 
dentro la Chiesa, soprattutto ai 
piani alti delle stanze, ci sia stato 
spesso ed anche tuttora qualcuno 
che ha continuato a ragionare, 
nélevariecircostanze, con il me¬ 
tro déla politica, diciamo cinica e 
machiavellica. 

In fondo tra un sognatore illuso 
ed un burocrate dél'esistente ci 
sarà pure uno spazio: qualcuno 
chei principi evangéici vorràcer- 
caredi tradurre nella realtà. 

Ma Panebianco è ad un'altra 
Chiesa che forse guarda: una 


Il metro della politica e quello di Cristo 

GIOVANNI FELICE MAPELLI* 


Chiesa che inserita nell'Occiden¬ 
te (ma questa collocazione non è 
certamente primaria oggi, basta 
guardarealleChiesedei Paesi dèi' 
Africa edél'America Latina oppu- 
redell'Asia), tendead essere pote¬ 
re tra i poteri: ma Cristo quando 
disse- la sera dell'ultima cena (in 
cui, secondo gli esegeti, fondò la 
Chiesa stessa attorno all'eucare¬ 
stia) - ai suoi discepoli "I capi dé¬ 
le nazioni comandano su di esse, 
si fanno chiamare signori, ma per 
voi non sia così..." non voleva 
una Chiesa di questo tipo. 

Cioè dicendo per la Chiesa non 
sia così, Cristo non intendeva il 
suo compito né mondo come un 
copiare le mire di potere e di do¬ 
minio dé mondo: non èsuo com¬ 
pito questo. 

La Chiesa risponde ad un'alterità, 
che non è di questo mondo. 

Sotto questa luceevangéica sono 
pochi i momenti in una lunga se¬ 
rie di secoli in cui essa è stata 
fedée al suo M aestro: San Paolo 
dice "Dio ha scéto ciò che né 
mondo è debole per confondere i 
forti, Dio ha scéto ciò che nel 
mondo è nulla per ridurrea nulla 
le cose che sono ( le cose che 'cre¬ 
dono di essere' più letterale). 
Questo non significa una Chiesa 
degli estremismi e degli estremi¬ 
sti: ma nemmeno unaChiesa dé¬ 
le benedizioni dél'esistente, del 
perbenismo e dall'incapacità di 
profezia e di utopia, che è la stes¬ 
sa sua dimensione escatologica, 
usando un termine della teologia 
biblica, o per dirla col Cardinale 
Martini "sognare un mondo di¬ 
verso", non comefuga dalla realtà 
ma tensione per cambiare una re¬ 
altà segnata dalle ingiustizie e dal 
dolore. 

Panebianco dice che a Genova 
non c'era nulla di compatibilecol 
magistero déla Chiesa : certamen¬ 
te la violenza no. 

M a Panebianco non sa cosa c'era 


veramente a Genova, nè sa cosa 
non hanno costruito in settimane 
esettimanedi incontri tuttequel- 
I e reai tà associ ati ve I ai eh e e catto I i- 
che o di altre Chiese presenti ai 
meeting e ai dibattiti che faceva¬ 
no da corona al summit. 

I documenti di lavoro presentati 
agli stessi Capi di Stato, gli Otto, 
dovevano essere poi sostenuti da 
una marcia di pace per le viedella 
città, come sia andata effettiva¬ 
mente e perché si a accaduto è tut¬ 
to ancora da scoprire a fondo. 


I cattolici e tutti i pacifisti, i non 
violenti che amano manifestare 
senza crear danno a nessuno, for¬ 
se hanno soltanto sottovalutato 
l'invasivitàdei devastatori - evitia¬ 
mo per favore di dar loro nomi 
che li esaltino ancora di più - e 
non immaginavano nemmeno 
una violenza diffusa tra i reparti 
déleforze dell'ordine. 

Certo non c'erano tutti i buoni da 
unaparteetutti i cattivi dall'altra: 
ma pare che questa visione più 
chedé manifestanti con le mani 


levateeinermi sia stata quella dé¬ 
la polizia e dei carabinieri che ha 
fatto di ogni erba un fascio, e di 
chi ha comandato loro di agire 
così. 

Una cosa simile capitò a marzo a 
Napoli e noi fummo tra i primi a 
denunciarlo anche allora, quasi 
inascoltati. 

I n fondo neppuredi fronte ai vio¬ 
lenti la legge impone nè permette 
di usare ritorsioni selvagge, figu¬ 
riamoci sui cittadini civili e iner¬ 
mi. Ma questo, non riesce ancora 


ad entrare nella mente di chi si 
dichiara a difesa déle Istituzioni 
dello Stato e si ostina a negare 
inspiegabilmente la realtà. 

Una cosa tanto semplice che fati¬ 
ca ad essere compresa: una coltre 
di coperture e giustificazionismi 
che non possono che peggiorare 
tutto e creare diffidenza e rancore 
tra i cittadini e le forze dél'ordi- 
ne: cosa che pagherà poi il resto 
degli agenti, sicuramentemaggio- 
ritario, che mai avrebbero agito a 
quéla maniera. 

Infinesul dialogo con l'Occidente 
e sugli antioccidentalismi: 
non è in gioco nella Chiesa un 
confronto costruttivo con l'Occi¬ 
dente, affatto, ma non si può pen¬ 
sare al la speranza evangéica con¬ 
tenuta tutta nélo scandalo dell' 
Occidente che vive a due passi da 
un mondo che muore: muore di 
malattie, di aids, di ignoranza, di 
sottosviluppo, di disprezzo totale 
dei diritti umani, di sfruttamento 
comunque condiviso dagli stessi 
potentati che vanno in giro a far 
conferenze e a magnificare ogni 
virtù di questa globalizzazione. 
C'è poi un mondo povero qui tra 
i ricchi che non èinvisibileeforse 
cresce, uno povero tra i poveri, 
dovei ricchi sono pochissimi, ed 
infine un rapporto tra i ricchi e i 
poveri, che oggi si incontrano, 
nellenostrevie,approdati qui dai 
gommoni. 

LaChiesadi Papa Wojtyla non ha 
smesso mai di dialogarecon l'Oc¬ 
cidente, non ha smesso mai di 
interpélarlo: ma attenzione, ba¬ 
sta leggere alcune pagine tra le 
più importanti déla dottrina so¬ 
ciale della Chiesa per capire che 
di sconti non cenesono, per nes¬ 
suno: in particolar modo le enci¬ 
cliche "Centesimo Anno", e la 
"Sollecitudo rei socialis": dove il 
Papa dice che le risorse sono di 
tutti poiché Dio creatore le ha do¬ 
nate a tutta l'umanità, e chi ne è 


la foto del giorno 



M atrimonio misto per 23 coppie cristiano-musulmane a Latakia, in Siria 


privato subisce un grave furto ma 
soprattutto viene violato né suo 
diritto umano fondamentale. 
Doveindica con chiarezza le strut¬ 
ture economiche, i sistemi politi¬ 
co-economici, che perversamen¬ 
te producono debiti su debiti per 
i paesi più poveri, dove lo scanda¬ 
lo del commercio déle armi im¬ 
perversa e priva risorse per le spe¬ 
se alimentari e mediche o per le 
risorse tecnologiche, oltre a fo¬ 
mentare guerre e stragi come in 
Ruanda e Burundi, piuttosto che 
in Kosovo o in Medio Oriente, 
oppureil mercato chiuso all'acces¬ 
so déle deboli offerte, dove a chi 
lavora vengono riservate le bricio¬ 
le nel passaggio globalizzato delle 
merci. 

Ma gli Stati spesso sono andati 
per la loro strada, nell'assoluta 
sordità. 

Il Papa in realtà, proprio per il 
suo prodigarsi per le strade del 
mondo,dove ha cercato di indica¬ 
re una via più equa ai governanti 
di fronte alle enormi ingiustizie e 
tragedie, doveva essere lui il nono 
dé convitati al G8. 

Un G9 o meglio G10 con l'ONU 
e poi di tutti gli altri non-grandi. 
M a ci doveva essere non come 
vorrebbero gli osservatori che ve¬ 
dono la Chiesa o il Vaticano tra 
coloro che dovrebbero godere de¬ 
gli utili di una "globalizzazione 
reale" - Panebianco dice "Chiesa 
solidale con quel mondo di cui 
essa stessa è parte" - ma come 
profezia di "un'altra globalizzazio¬ 
ne". 

Il Papa seduto tra gli otto poteva 
essere quéla Chiesa che dice in 
nomedi Cristo "Beati i poveri... 
beati gli assetati e affamati di giu¬ 
stizia... perchè saranno saziati... 
Beati, perchè di essi è il Regno dé 
Ciéi ". 

Che non solo indica, ma vive... 

U na Chiesa che poteva far cadere 
senza violenza una zona rossa, 
che è divenuta oggi tragicamente 
la zona dé sangue, mentre pote¬ 
va essere la zona dell'incontro, 
dél'ascolto di chi ha soltanto la 
forza déla voce, per chi non ha 
voce. 

*Teologo 

Centro Studi Teologici - M ilano 
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Indovinelli 

il tram; le pantofole; 
la bestemmia 

Chi è 

Umberto Veronesi 

Cioccolatini in classe 
La classe è composta di 19 
scolari 
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LE CONCESSIONARIE FIAT 
SONO APERTE TUTTO AGOSTO. 

GLI EFFETTI 

SONO SORPRENDENTI. 


La voglia 
di esservi vicini 
non va mai 
in vacanza. 

Anche ad agosto le Concessionarie 
Fiat sono aperte alle vostre esigenze. 

V 

E il mese migliore per scegliere la 
vostra nuova auto in pieno relax, e per 
essere sempre al centro dell’attenzio¬ 
ne. Quando la voglia di auto si fa 
calda, tuffatevi in una Concessionaria 
Fiat. Tutto il resto vi sembrerà vuoto. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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